lH SIGLA! 

MPBESA CEWEHÌU.E COgniUZIOW 
SEDE LEGALE; RMIM 
SEDE AMMINISTRATIVA: FORI) 


Editoriale 


Punto e a capo 
Ricomindamo 
dal Quirinale 


GIANFRANCO PASQUINO 


I l decennio del pentapartito ha dato un con¬ 
tributo possente alcorrompimento del mon¬ 
do politico e della società. Non poteva essere 
aitnmenti. Posto l’accento sull’individuali- 
. ■ smo e suH’arricchimento personale, allentati 
i controlli, lasciate logorare le istituzioni, l’in- 
treccio :tia piolitica e affciri si à presentato per i singoli, 
per alcuni partiti, per le imprese, come lo strumento più 
elfìcace per il per^uimento dei propri interessi. Il pen- 
tapa^to lascia alle sue spalle moltidetriti e pochi anti¬ 
cerpi:. Sarebbe vano attendersi soltanto dalla politica 
cmpi^ soltanto dalla società, per quanto civile, una rea¬ 
zione, un’impennata di moralizzazione. Cosi come è 
inutile, se non addirittura controproducente, e sicura¬ 
mente illusorio, pensare che basti un appello a compor¬ 
tamenti migliori, a uomini (e donne) onesti, al bene co¬ 
mune. Quel poco di anticorpi che l’elettorato italiano ha 
potuto produrre si è tradotto in larga misura in protesta, 
m piccola misura in pioggia di voti su un’opposizione 
politica che si muove in ordine sparso, non incentivata a 
nessuna forma di colla^razione dalle regole elettorali 
ed istituzionali vigenti. È compito della politica ricostrui¬ 
re, in un’alleanza feconda fra alcuni dei suoi esponenti 
e alcuni settori della società civile, riformando le regole, 
le procedure, le istituzioni. A questo fine, anche se il se¬ 
gnale è positivo, non potranno bastare poche persone 
oneste ai vertici istituzionali. Bisognerà valutare i loro 
comportamenti con il criterio della capacità di assecon¬ 
dare, accompagnare, stimolare le necessarie riforme a 

tutti i livelli.-V ,. , .. V. . . . 

Da tempo è noto che una democrazia solida e vitale 
deve avere radici profonde e feconde. Dunque, è a livel¬ 
lo locale che occorre incidere sulla corruzione consen¬ 
tendo agli elettori di scegliere tra programmi, persone e 
coalizioni alternativi, e quindi punendo o premiando i 
politici, ricreando condizioni di autonomia e di funzio¬ 
nalità del potere politico, separando nettamente l'indi¬ 
rizzo politico dalrattuazione delle scelte e responsabi¬ 
lizzando pienamente i governanti. È plausibile sostene¬ 
re che la corruzione è inevitabile, che essa è connatura¬ 
ta all’esercito del potere polìtico. Proprio per questo è 
opportuno che si adottino norme di responsabilizzazio¬ 
ne e trasparenza della gestione di quel potere politico, 
regole elettorali che facilitino la circolazione del perso¬ 
nale politico, procedure per gli appaltie pier I rapporti 
con il mondo degli affari che contemperino limassimo 
degli automatismi con il masisimo del controllo sull’ope¬ 
rato e sulla sua qualità. Tutto questo potrà non essere 
sufficiente. Toccherà, allora, ai magistrati di fare il loro 
dovere, anche se aiutati da norme nuove, più moderne, 
di più facile attuazione e da strumenti di investigazione 
all'altezza dei reati. Una giustizia è giusta solo se, rispet¬ 
tosa dei diritti degli imputati, è rapida e non negoziabile. 
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S .' i tornerà a parlare di autoriforma dei partiti, 
' di revisionedelle modalità del finanziamento 
pubblico, di accertamento della loro demo¬ 
craticità interna (controllo siigli iscritti e sulla 
. sceltadidirigentì e candidati). Molto si dovrà 
fare inquesta dinrzione anche grazie allo sti¬ 
molo del referendum per l’abrogazione del finanzia¬ 
mento pubblico. Non esiste, peraltro, nessun toccasana. 
Il rinnovamento delle istituzioni passa, ad ogni buon 
conto, anche attraverso la riduzione del peso quantitati¬ 
vo della classe politica, dunque per uno snellimento 
delle assemblee elettive a tutti i livelli, a cominciare dal 
Parlamento. C’è il rischio che la legittima protesta di al¬ 
cuni settori della società si trasformi in un rifiuto della 
politica se non viene fatta rapidamente e completamen¬ 
te giustizia, se non vengono approvate le necessarie ri¬ 
forme elettorali e istituzionali. Da Milano a Palermo, sen¬ 
za dimenticare Roma, il compito dei cittadini che si sen¬ 
tono parte di questo sistepia consiste nell’operare per ri¬ 
formarlo. Coloro che hanno cariche politiche hanno ov¬ 
viamente maggiori responsabilità politiche connaturate 
al loro rispettivo potere. Il primo appuntamento è l'ele¬ 
zione del presidente della Repubblica, colui che dovrà 
presiedere sia alla formazione del governo che alla rifor¬ 
ma del sistema politico. Soltanto la scelta di una perso- 
ntilità integra, austera, riformatrice, costituisce la garan¬ 
zia che il nfiuto della corruzione si tradurrà presto in re¬ 
gole e quindi in comportamenti adeguati al rinnova¬ 
mento del sistema e alla riforma della politica. Tutto il 
restosonochiacchierc. ■ ; ^ ^ 


È morto 
lo scrittore 
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D’Arrigo 
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Imprenditore in odor di mafia contro Tex sindaco 
Trasferito un carabiniere impegnato nelle indagini 


Nuove accuse a Pillìtterì 

«Milano^ate» sul tavolo di Craxi 
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AlMilan 

manca un punto occhi del ncoacquisto I*a- i 

Caoliarì ° giornate dal ' 

' ■ termine, ha sci punti di van- ' 

Quasi salvo ^tgsio Juventus che ie- ‘ 

^ ri, nonostante il bel gioco. ■ 

non è andata al di là dello 0- : 
0 con la Samp. In coda ma- ; 
Icmatìcamentc condannate anche Verona (1-1 a Ascoli) e : 
Cremonese battuta in cesa (1-0) da un Cagliari che vede vi- i 
cin'issima la salvezza anche alla luce dell’ennesima sconfitta ■ 
del Bari (2-1 a Betsamc>). Per l’Uefa importantissimi passi 
avanti dell’Inter a Genoi'a (2-1) e della Roma contro il Par- ‘ 
ma (1-0). Bella vittora (T-0) del Foggia sul Napoli e pareg¬ 
gio senza storia (0-0) Irti Torino e Fiorentina, nello sport ■ 

Mansell- Ancora Mansell, ancora VOI- • 

n.. - •- liams: nel Gran premio di 

Quarta Vlliona Spagna ai pilota incese non 
Cprvari ^ sfuggito li quarto successo 

, j. in quattro gare. Al comando : 

sul podio dall’inizio nemmeno la ' 

. pioggia battente lo ha.fer-' 

mato. Sul podio con lui il le- ’ 
desco Michael Schumacher 
su Benetton c, terza per la prima volta nella stagione, la Fer- ; 
rari di Jean Alesi. Capelli fuori strada a tre giri dal termine. S 
Fermato a tre giri dalla fine anche il brasiliano campione del [ 
mondo, Awton Senna, in difficoltà col motore della sua { 
Honda-McLaren, Ottimijmo nel clan di Maranello per il pri- ; 
mo gran premio portato a termine dal nuovo 12ciHdri anche ; 
se SI riconosce il ruolo avuto dal maltempo. Prossimo ap- ; 
puntamento a Imola, tra due settimane, '" -ve'',, nello sport ■ 


Il Milan ha liquidato (2-0) la 
■formalità» Lazio davanti agli : 
occhi del ncoacquisto 1%- I 


Per il Psi e per Bettino Craxi quella di oggi è una gior¬ 
nata campale. Sul tavolo del segretario socialista l’af¬ 
fare tangenti che ha travolto i socialisti milanesi fino ai. 
massimi livelli con le due informazioni di garanzia per 
Tognoli e Pillitteri, quest’ultimo chiamato in causa an-. 
che da un imprenditore in odor di mafia. Oggi in via 
del Corso si decide sul commissario che reggerà la fe¬ 
derazione del capoluogo lombardo. 


SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 


■I MILANO. Antonio Di Pietro 
è Gherardo Colombo non co¬ 
noscono soste. La giornata di 
ieri è stata impegnata per mct- . 
lere ordine nell'enorme mole 
di materiali che reggono l’in¬ 
dagine sulle tangenti. SI preci¬ 
sano ie circostanze per le quali 
sono stati coinvolti i due ex . 
sindaci socialisti Tognoli e Pii- . 
litterì. In particolare quest’ulti¬ 
mo sarebbe chiamato in causa : 
da alcuni Imprenditori, uno, 
dei quali, Vito Occhipinli, lo 
accusa di aver intascato una 
tangente di 200 milioni. Preoc- , 
cupa la decisione dei carabi- ' ; 
nieri di trasferire ad altra sede , ' 
Il capitano Roberto Zuliani, 

. uno degli investigatori impe¬ 


gnato da mesi nell’inchiesta. ' > 

Intanto Craxi tace c lascia 
parlare il portavoce Intini che 
si scoglia contro la <ampagna 
di aggressione» che sarebbe 
orchestrata da Scalfari. A Mila¬ 
no Borghini non demorde e 
sempre più isolato ripeterà sta-. 
sera al Comune la sua propo- 
. sta di Giunta del sindaco. Infi¬ 
ne il Pds che attende di cono¬ 
scere l’esito dogli interrogatori 
di Soave e Li Calzi; Petruccioli, ■ 
in un attivo svoltosi a Milano, 
rivendica le ragioni della mag- 
- gioranza del partito nell’OFrcra- . 
zione che ha portato all’uscita 
dalla Giunta c attacca •alcuni ; 
. compagni miglioristi». 



TURONE BRAMBILLA 
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Paolo Pillitteri 


D P(k alla prova 


FRANCO BASSANINI 

E ormai, con tutta evidenza, un banco di prova. La vicen¬ 
da politico-giudiziaria milanese ha già cambiato lo sce¬ 
nario della |3olitica italiana. È un banco di prova innanzitut¬ 
to per il Pds. Perché è nato anche come partito della riforma - 
della politica. Un partito che non si propone di occupare il ’ 
potere per fare affari, lucrare tangenti, sistemare portaborse, " 
beneficare clienti. Ma si propone di operare per difendere e 
rinnovare la democrazia e per tra.sformare la società. Ma le ; 
vicende milanesi dimostrano che anche il Pds è attraversato ' 
dal partito degli affari e delle tangenti. Non è il momento : 
delle cautele diplomatiche. Un’operazione chirurgica, certo ' 
dolorosa, è tuttavia necessaria: deve riguardare non solo gli ; 
inquisiti, ma chi ha beneficiato delle tangenti e dei finanzia- >' 
menti illeciti, e anche chi ha visto e ha taciuto, magari F>er 
non mettere in discussione «equilibri interni». E occorre ope- ■ 
rare un forte rinnovamento dei gruppi dirigenti, laddove, co- ' 
me a Milano, troppa indulgenza si è dimostrata, per £mni, i 
nei confronti di chi predicava l’alleanza con il Psi, anche : 
perché ne condivideva affan, imbrogli, e connivenze con ' 
gruppi speculativi. Si convochino subito congrassi straordi¬ 
nari dando agli ìscntti al Pds la possibilità di cambiare i diri- ' 
genti...ntiriamo i nostri rappresentanti nei consigli di ammi- ; 
nistrazione di enti, aziende, dovunque sono .stati scelti con t 
metodispartitori. 
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Mansell- 
quarta vittoria 
Ferrari 
sul podio 


NELLE PAGINE CENTRAU 



La rivolta è stata sedata, coprifufxo revocato 

à Calma a Los Aiigeles 


manne 
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Un miliziano musulmano appostato ad un angolo durante gli scontn con 
l’Aimata nazionale iugoslava nel centro di Sarajevo 


" dalcdHhispondente 

SIEQMUNP QINZBERG 

am LOS ANGELES Nella calma 
surreale garantita da 13.000 
uomini in assetto dì guerra, 
Los Angeles pensa alla •rico¬ 
struzione» e l’aflida al gran pa¬ 
tron delle Olimpiadi del 198d. 
Peter Ueberroth. «Bisogna agi¬ 
re subito - ha dichiarato - se 
lasciamo che prosegua l’e¬ 
morragia delle lente dell’eco¬ 
nomia locale ftotrebbe non 
e.sscrci più nulla da fare». . 

Oggi, lunedi, la prova del 
nove per il ritorno alla «nor¬ 
malità». Riprendono le attività, 
riaprono le scuole. Il coprifuo¬ 
co, ha annunciato il sindaco 
Tom Bradley, verrà revocato. 
Daryl Gates, il «duro», dimis¬ 
sionano capo delia polizìa è 
ollimìsla; ancora tre o quattro 
giorni di «pace del marines 
poi potremo cavarcela da so¬ 
li». Il presidente Bush ha an¬ 
nuncialo che giovedì andrà a 
l-osAngeIcs. 
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Pietro Longo. Solo lui? 




Mosaico Usa 


NABIA VENTURINI . 

P er l’America del 2000 la questione della convivenza 
non sì presenta più in termini semplici birazziali, come 
sostiene il politologo Andrew Haker, autore del discusso 
Two Nations. Tuttavia, i) fatto che la situazione peggiori per i 
tutti i gruppi, oppure die l’appartenenza razziale sia oggi ; 
meno sentita che non quella culturale o economica (leK*. I 
di classe), non signific.i necessariamente che le divisioni h 
siano scomparse, sprecialmente ai livelli più bassi della scala £ 

sociale. 7j,I. 

Anzi, la scgmentazicne di classe in alcuni casi pub avere $ 
conseguenze prenose: li nuova borghesia nera, che final- ; 
mente esiste in numeri consìstenti, si è allontanata dai (fletti ;; 
fisicamente e culturalmente, lasciandoli privi dì queliti rete 
di solidarietà ed organizzazione per ì diritti civili che fino agli il 
anni Settanta esisteva, ed al cui posto spesso si fanno strada i 
personaggi che attizzano odio e risentimento. 

•I Ciò detto, resta la cruda realtà delle cifre dei ghetti, da i 
CUI bisogna comunque cominciare, perchè la matassa etni- ■ 
ca americana non può essere dipanata senza partire dall’ì- 
nizio, cioè dalla questione nera. — 
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JOSÉ ALTA FINI 
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M Retro Longo in carcere, 
Rétro Longo in manette senza 
cena. . Retro Longo che si ; 
asciuga una lacrima col dorso 
della mano. Pietro Longo atter¬ 
rito dal lungo applauso con cui 
la severa e manichea orda de¬ 
gli adoratori di Samarcanda ha 
salutato in diretta la notizia del 
suo arresto. Retro Longo solo, 
davvero bruttino, ex segretario 
di un partito che esce dall’ano¬ 
nimato soltanto quando uno 
dei suoi esponenti più presti¬ 
giosi va a (inire dentro. Retro : 
Longo come Tanassi, che ai • 
tempi della Lockeed (il nostro 
paese intitola le epoche agli , 
scandali, avete notato?) fu al- 
l’incirca l’unico a pagare, c 
non era certo stato l’unico a ri¬ 
cavar vantaggi. Retro Longo si , 
.staglia in primo piano con la ’ 
maschera moderna del lupo 
sacrilicale (non è proprio un . 
agnello, ma è comunque im¬ 
molato) . ' sulla moltitudine 
scomposta, sul dotale affollato 
della «Milano da bere» mascal- 
zona, una sorta di dissociazio¬ 
ne a delinquere, ciascuno per 
sè o per il suo partito, nessuno 
per i cittadini, ridotti a sudditi 
senza diritti. Retro Longo scri¬ 


verà le sue memorie, come tut¬ 
ti quelli che non hanno più 
niente da (are, che non hanno 
più niente da perdere, che 
hanno perso la faccia c si vo¬ 
gliono nobilitare. .r.--. . .. 

Ma perchè solo lui?, dicono i 
più ostinati dei garantisti, quel¬ 
li che prendono su di sè l’one¬ 
re di difendere i peggiori. Col¬ 
pirne uno per fare paura a cen¬ 
to? Che co,sa hanno i socialde- . 
mocratici di peggio dei sociali- . 
sii? E dei democristiani? I pi- 
dicssinl sono delle matricole al 
corso di laurea in corruzione, ; 
degli apprendisti, ma badino a 
non fare carriera: deludere gli 
ultimi idealisti è più pericoloso 
che scoraggiare i cinici sulle 
magnifiche sorti e progressive 
del commercio di (avori e di 
soldi. 

E poi: che cosa vorrà dire 
questa peste bubbonica, que- . 
st’inlezione generale che coin¬ 
volge sindaci e assessori, mini¬ 
stri e segretari? Che la disone- ' 
stà ò un male endemico all’e- - 
sercizio del potere, che chiun¬ 
que abbia qualcosa che qual¬ 
cun altro vuole, la vende 
anche se non è sua? L’uomo 


LIDIA RAVERA 

della - strada, (igura retorica 
non declinabile al (cmminilc 
senza antipatici slittamenti di - 
scaso, vive un momento di 
muto sconcerto. Denunce e di¬ 
sprezzo volano bassi nell’aria 
tersa delle prime domeniche 
d’estate, sulla spiaggia. Il toto- 
scandalo è un (lacco rituale; 
chi hanno beccato? Longo, an¬ 
cora lui? Centra con quelli di 
Milano? Ma non è una roba 
vecchia di dieci anni? Figurati ■ 
che ha preso solo un miliar¬ 
do... Ma guarda che un miliar¬ 
do neirSO era una bella cKrct- ■ 
ta. Meno di quello che pigliano 
adesso. Perché? Sono diventati. 
più abili? No, più spudorati. 
No. è che arrestano quelli che : 
rubano meno, quelli che ruba¬ 
no di più sono i più (orti, c 
quindi non li arrestano a((atto. 
Risate, poi si passa ad altro, 
Non c’è dramma, non c’è tra- : 
gedia, sono discorsi da «bar 
sport», è la sintomatologia del- . 
la rassegnazione. Si guarda Sa¬ 
marcanda, si leggono i giorna¬ 
li, e ci si sente già meglio, Pre¬ 
sto non sarà più necessano 
neanche applaudire l'arresto 


di Retro Longo, o augurarsene 
altri. Chi ha potere è disonesto, 
noi. che il potere non l’abbia- ■ 
mo. siamo perbene, c conti- 
■ nucremo ad esserlo. Fino a 
quando? Rnchè saremo senza v 
potere? Diceva un giovanotto C 
sulla spiaggia, convinto; -Un 7 
sindaco guadagna, al mese, al- 
cuni milioni, con una (Irma 
può far guadagnare ad un’im- 
presa anche venti miliardi, è • 
Ittico che il capo dell’impresa 
gliene offra un paio, ed è logi- / 
co, c umano clic lui li accetti, !" 
chi di noi direbbe "no, gra- ’ 
zie?”». Ad ascoltarlo c’era un 
devoto manipolo di trentenni, f 
Rovisto limpidi occhi fiduciosi V 
e perbene socchiudersi inse- ■ 
guendo l’immagine fascinosa " 
del pacco di banconote (ru- , 
scianti. Che cosa si deve spera¬ 
re? Che non imbocchino la 
carriera di sindaco? Da qui al 
celebre adagio che tanto ci fa¬ 
ceva Incazzarc a vent’annì «la . 
politica è una cosa .sporca» il. 
pa.s.so è breve. È breve il passo t 
che separa l’indignazione da • 
•bar sport» dal qualunquismo. 

E il qualunquismo è il terreno 
più fertile al proliferare dei ba- . 


cilli di malgoverno. La stan¬ 
chezza, l'uputia, la rinuncia a 
scegliere con attenzione sem¬ 
pre maggiore i propri rappre¬ 
sentanti, a controllarli, a but¬ 
tarli fuori quando sbagliano, a 
sostenerli finché fanno il loro 
dovere, sono i lerribili effetti 
collaterali del veleno che gior¬ 
no dopo giorno, in dosi varia¬ 
bili, ma tendenzialmente cre¬ 
scenti ci stanno propinando i 
Chiosa e i Pillitteri. i Longo e i 
, Soave. " - 

L’uomo della strada è in pe¬ 
ricolo, è fra.stomato. intontito, 
, sta per perdere coscienza. Se 
poi, per avventura capita che 
sia di genere femminile, chia¬ 
mando a raccolta le sue ultime 
■ forze, non può non (arsi questa 
domanda: «Come mai. nono¬ 
stante Il coro di buone inten¬ 
zioni moralizzatrici c rinnova¬ 
trici che fanno da colonna .so¬ 
nora al lento affondare delle 
Istituzioni, le donne politiche, 
. inlinìtamcnte più lontane dei 
collcghi maschi dallepatrie 
; galere, invece di créscere nu¬ 
mericamente, , sono sempre 
meno in Parlamento, al Senato 
e nelle amministrazioni loca¬ 
li?». . . v,"'- 7 . 


Quando la finita 
era un’arte 


H La finta nel calcio è 
(era) un’arte. Anzi, un'arte 
nobile. Niente di più efficace, ; 
di più semplice e di più one- • 
sto di una bella finta. Che, per ' 
ribadire la sua materialissima ' 
concretezza, veniva = spesso . 
detta «di corpo». La fìnta con- 
tiene (conteneva) anche una ;t 
buona dose di eleganza. L’av- , 
versarlo da una parte, il palio- ' 
ne dall’altra. Il pubblico In 
estasi e, particolare non p>oco 
rilevante, nessuno in barella, /f 
Oggi è assai raro che i ero- :: 
nisti sportivi raccontino di «fin- 
te». Il termine stesso, anzi, è 
decisamente démodé. Sem- 
bra appartenere a un calcio di j: 
altri tempi, assai più ri|X>santi 
e meno nevrotici di questi. Ep- V 
pure è incredibile come tutti, , 
diciamo molti, in campo e j 
fuori facciano finta. Finta di » 
farsi male, finta di aver subito " 
un fallo, finta di non averlo 1' 
commesso, finta di non essere ' 
in fuorigioco, finta di muover¬ 


si sul mercato a suon di rr iliar- 
di (per placare le ire delle lol¬ 
le), finta di voler vinceie lo 
scudetto pur non potemlolo. 
finta di non volerlo vincere 
pur potendolo, (mia di nspet- 
tare gli arbitri, fina di peidere 
con il sorriso sulle labbrz. fin¬ 
ta di badare più allo spetaco- 
lo che ai rìsulati. fina di ap¬ 
prezzare il propno allen.»tore 
che invece si consideni un 
cretino, finta di apprezzare i 
propri giocatori che invece si 
considerano degli " emeriti 
brocchi, fina di amare lo 
sport, fina di dire e scrivere il 
vero, fina di non essere vio¬ 
lenti (in parole, pensieri e 
opere) e, soprattutto, fina di 
essere onesti, sinceri, inno¬ 
centi e al di sopra delle parti 
oltreché di ogni sospetto. • 
Non voglio far nomi Ma 
guardatevi alcune sequenze 
da moviola di questa trarquil- 
la domenica di (ine stagione. 
Che so?, un Genoa-Intet, per 
esempio. (Ma è solo un esem¬ 


pio). Un campionario dell’in- 
: ganno. della malafede, della 
. turlupinena e. di consejguen- 
za. di ogni possibile violenza 
fisica e morale. Il grave è ch’e 
propno questo genere di Finte 
passano ormai per appiezza- 
" bilissimi gesti tecnici. Rubare 
sul tempo agli avversari le ri¬ 
messe laterali, buttarsi in area 
di rigore, esasperare le conse- 
.. guenze aei laiii subiti lanno 
. parte del senso comune, del 
: bagaglio, della ' necessaria ^ 
ij' «furberia» di ogni baby calcia- 
'r tote come di ogni «buon» prò- ; 
( fessionista. È il segno sottile. ' 
; inequivocabile di un dezlino. 

Ci quel «fine che giustifica tutti 
' i mezzi» che è in ^dodl ucci- : 
c dere qualsiasi gioco. Il ctUcio, ! 
come ogni altra attività urna- 1 
na che nchieda consenso e ri- 
7 spetto di regole comuni, poli¬ 
tica compresa, tollera solo le 
: «finte» che si possono applau- 
' dire. Quelle alla luce del sole 
' e della propria coscienza.. >. • 
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NADM VZNTURINI 

Los Angeles è già estate, e forse gli avvenimenti 
di questi giorni potrebbero segnare per gli Stati 
Uniti l'inizio di una nuova estate di rabbia e vio¬ 
lenza. come avvenne nel 1919, nel 1943, e ripe¬ 
tutamente negli anni Sessanta. E come da anni 
andavano cupamente prevedendo gli osservato¬ 
ri più attenti del degrado sociale dei centri urba¬ 
ni, aggravalo dalla politica delle amministrazio¬ 
ni Reagan e Busti. 

Molti italiani ricordano certamente le scene fi¬ 
nali del film di Spike Lee Do thè Righi Thing. nel 
giorno più caldo dell'estate, bianchi, neri, ispa¬ 
nici ed asiatici si affrontavano in un microcosmo 
di odio e paura reciproci che, su scala ridotta, 
anticipava ciO che sta avvenendo in questi gior¬ 
ni. Infatti la caratteristica del gigantesco not di 
Los Angeles è proprio quella di non essere iden¬ 
tificabile in termini razziali chiari come quelli del 
passato. A ben vedere, secondo alcuni studiosi, 
la definizione di Race Riot, disordine razziale, 
abitualmente utilizzata per questi eventi, è fuor- 
viante: storicamente essa nasce nel 1919, quan¬ 
do a Chicago si ebbero scontri Ira proletari bian¬ 
chi e neri in occasione di un grande sciopero dei 
mattatoi. Le esplosioni che si sono verificaie nei 
decenni successivi sono invece più esattamente 
definibili come ghetto reuoUs, rivolle dei ghetti, 
in cui •gruppi di neri attaccano simboli o rappre¬ 
sentanti bianchi situati nella comunità nera», 
senza però necessariamente dar luogo a scontri 
con cittadini bianchi. Tipicamente, la rivolta del 
ghetto porta a saccheggi, distruzioni, scontri con 
la polizia, esattamente come sta avvenendo in 
questi giorni. 

Con due vanenti che sembrano radicalmente 
nuove: l'uso delle tecniche di guemglia urbana 
sperimentate nelle lotte fra gang rivali, e la parte¬ 
cipazione attivii di giovani bianchi ed ispanici 
che, I secondo il corrispondente dell'Inglese 
«Guardian», «mostravano tutti una forma di soli¬ 
darietà di quartH'ie quando si è trattato di perde¬ 
re la testa». L'aumento di povertà, disoccupazio¬ 
ne, perdita della casa, vagabondaggio ed uso di 
droghe, nell'ultimo decennio è stato forte anche 
fra i bianchi. Quanto agli ispanici, il loro numero 
a Los An^lesè oltre il doppio di quello dei neri, 
con cui si trovano in contrizione diretta per il 
lanroro, il controllo dei quartieri, ed il traffico di 
droga. Il quarto cantone del rompicapo ò rap¬ 
presentalo dagli asiatici, che con grande indu¬ 
striosità e compattezza familiare hanno conqui¬ 
stato terreno in lutle le metropoli, gestendo pic¬ 
coli negozi aperti ad orario continuato, che so¬ 
no il bersaglio dell'ostilità nera, come lo furono 
in passato quelli degli italiani e degli ebrei. E 
non dev'essere stato uno shock da [wo per l'A¬ 
merica vedere sui teleschermi questi riservatissi- 
I mi, quasi invisibili, nuovi dttadini.rimpugnare le 
anni per difendere i loro negozi, in assenza delia 
.,poliZlS f • , s , . . , - . . . ; 

ulto ciò fa comprendere che elfettivamenie per 
fAmerica del 2000 la questione della conviven- 
'za non si presenta più in termini semplici biraz- 
ziali, come sostiene il politologo Andrew Haker. 
autore del discusso TwoNations. Tuttavia, il fat¬ 
to che la situazione peggiori per tutti i gruppi, 
oppure che l'appartenenza razziale sia oggi me¬ 
no sentila che non quella culturale o economica 
(leggi, di classe). non significa necessariamente 
che le divisioni siano scomparse, specialmente 
ai livelli più ba.s$i della scala sociale. Anzi, la 
segmentazione di classe in alcunicasi può avere ' 
conseguenze penose; la nuova borghesia nera, 
che finalmente esiste in numeri consistenti, si è 
allontanata dal ghetti fisicamente e culturalmen¬ 
te, lasciandoi- privi di quella rete di solidarietà 
ed organizzazione per i diritti civili che fino agli - 
anni Atlanta esisteva, ed ai cui posto spesso si 
fanno strada personaggi che attizzano odio e ri- 
sentimento. . ., .1 . 

Ciò detto, resta la cruda realtà delle cifre dei 
ghetti, da cui bisogna comunque cominciare, 
perché la matas;~i etnica americana non può es¬ 
sere dipanata senza partire dall'inizio, cioè dalla 
questione nera, che cosi si presenta, oggi, nel 
paese apparentemente più ricco del mondo: la 
speranza di vita di un nero di Harlem è inferiore 
al Bangladesh, il 45% dei bambini neri vivono 
sotto la soglia di povertà, il 66% dei nati sono figli 
di una madre non sposala, li 56% delle famiglie 
sono rette da una donna sola, un giovane ma¬ 
schio nero su tre è in pngione o in libertà provvi¬ 
soria. Certo, vi .sono in questo stato di cose re¬ 
sponsabilità individuali di molti nen, che com¬ 
piono scelte sbagliate. Tuttavia, chi cresce nei 
ghetti spesso non ha la sensazione di avere pos¬ 
sibilità di scelta. L'etica individualista della so¬ 
cietà americana é chiamata a fare i conti con la 
storia, che non si cancella in soli trent'anni, 
quelli passati dalla de^regazione in gran parte 
del paese. I due secoli precedenti hanno lascia¬ 
to un'eredità pesante sia per i neri che per i 
bianchi, reciprocamente condizionati; e que¬ 
st'eredità non può non condizionare la vita an¬ 
che degli altri componenti del mosaico etnico e 
razziale, sempre più complesso. 



Incontro tra le «culture del lavoro» di Stati Uniti e Italia promosso dall'Arci Nova 
La rivolta di Los Angeles e i diritti dimezzati di una cittadinanza solo formalmente uguale 

n «sogno americano» 
dentro il cerchio dell'orso 


■■ GENOVA. >1 soli uomini 
che ho lascialo laggiù baste¬ 
rebbero dunque a saccheg¬ 
giare l'intero paese e, se sa¬ 
pranno agire opportunamen¬ 
te. suM'isola non corrono al¬ 
cun pericolo». Cosi scrive nel 
1493 Cristoforo Colombo al 
Tesoriere della Corona di 
Spagna Luis de Santangel, 
suo amico e uno dei finanzia¬ 
tori del primo viaggio dell'am¬ 
miraglio genovese. Poco pri¬ 
ma aveva parlalo della man¬ 
suetudine e della generosità 
degli indigeni incontrati nelle 
•Indie» appena scoperte. Tan¬ 
to che i suoi marinai ne ap¬ 
profittavano. riuscendo ad ot¬ 
tenere «oro in cambio di cian¬ 
frusaglie». «Qesto mi sembrò 
male e lo proibii», racconta 
Colombo. E poi aggiunge: 
•Presi con la forza alcuni degli 
abitanti perché potessero im¬ 
parare da noi e per informar¬ 
mi su tutto ciò che riguardava 
queste regioni». Fin dall'inizio 
rincontro tra vecchio e nuovo 
mondo vede intrecciate le 
tensioni alla scoFierta. alla 
conquista, all'amore e alla co¬ 
noscenza, di cui ha parlato 
Tzvetan Todorov, intreccio 
dalle molte conseguenze tra¬ 
giche. Qella prima guarnigio¬ 
ne lasciata da Colombo nel¬ 
l'avamposto del Nuovo Mon¬ 
do venne interamente distrut¬ 
ta dagli indigeni, esasperati 
dalle razzie degli Spe^noli al¬ 
la ricerca di oio c di donne. 
Sta in quella prima strage la 
radice del conflitto nelretà 
moderna? Sono tempi, davve¬ 
ro, di cambiamenti e coinci¬ 
denze •epocali». A Genova e a 
Siviglia si celebra il mezzo 
millennio dalla scoperta del¬ 
l'America, proprio nel mo¬ 
mento in CUI con la caduta dei 
regimi comunisti dell'Est, con 
la fine del sogno di uno stato 
operaio e socialista neir»0- 
riente rosso», la Grande Con¬ 
quista avviata dall'Occidente 
europeo e capitalistico nel 
MaZ-.'ìwntira estendensUaf 
mondo intero. La voce del 
mondo subaltemo.Nla voce 
dei vinti, e degli sconfitti, non 
vuOle' essère completamente 
soffocala nella festa dei con¬ 
quistatori. Per questo forse il 
sindacalo italiano ha scelto 
Genova per celebrare la festa 
del Primo Maggio all'insegna 
della solidarietà tra »diversi». 
Per questo ci sono state alcu¬ 
ne giornate di incontro tra le 
<ulture del lavoro», tra Stati 
Uniti e Italia, promosse da Ar¬ 
ci Nova nel nome di Atahual- 
pa, il prìncipe inea assassina¬ 
lo da Pizzarro e divenuto un 
Dio dalle infinite resurrezioni, 
simbolo di ogni imprevedibile 
possibilità di riscatto. Ed ecco 
un'altra 'coincidenza impres¬ 
sionante. Mentre Michael Frit- 
sch, studioso newyorkese del¬ 
le culture urbane e del movi¬ 
mento operaio, parla di un'A¬ 
merica in cui «si slanno spez¬ 
zando le catene della storia», 
in cui ci si deve aspettare un 
•cambiamento imprevedibile 
e eccitante», dairallra parte 
dell'oceano scoppia la rivolta 
di Los Angeles. Si scatena la 
rabbia contro . l'ingiustizia 
bianca. Si allarga nelle città 
americane un movimento che 
dà immediata c dirompente 
visibilità ad un disagio sociale 
evidentemente esteso e cova¬ 
lo a lungo. A Genova non so¬ 
no ancora giunte le immagini 
e le notizie degli incendi, dei 
morti, degli scontri, delle ma¬ 
nifestazioni. E il discorso del 
professore dell'Università di 
Buffalo acquista quasi un ca¬ 
rattere profetico. Fritsch cita 
una poesia in cui si parla di un 
orso nel circo, con la catena 
al collo. I bambini lo guarda¬ 
no muoversi sempre dentro lo 
stesso cerchio. Poi riescono a 
liberarlo dalla catena. Ma an- 


ALBERTO LEISS 



Un giovane nero strappa la bandiera americana davanti ai dipartimento di polizia di Los Angeles, durante la rivolta 

^ 

dunque quel «soggetto ope¬ 
raio» a lungo mitizzato negli 
anni 60 e 70? "La memoria de¬ 
ve servire a svelare anche le 
troppe bugie - dice Franco 
Sartori, sindacalista della CgiI 
regionale, da anni impegnalo 
nell'esperienza territoriale nel 
Ponente industriale genovese 
-• a farci ritrovare la realtà di 
un movimento in cui i soggetti 
erano molti e diversi. L'ope¬ 
raio di mestiere dcll’Ansaldo 
non era l'opcraio-massa della 
Fiat. I portuali non sono i side¬ 
rurgici. E sopra l'idea di una 
solidarietà un po' mitica sono 
stati costruiti anche in Italia 
progetti politici che forse non 
comspondevano agli interessi 
veri dei soggetti sociali». E og¬ 
gi? «Oggi laTabbrica non è più 
li luogo principale del conflit¬ 
to. e non credo che il sindaca¬ 
lo possa inseguire una con¬ 
trattazione individuale. È sul 
territorio che si possono riag¬ 
gregare e che forse possono 
vincere i soggetti subalterni». Il 
quartiere operaio, le periferie 
popolari, con le contraddizio¬ 
ni ormai dappertutto inler-et- 
niche delle metropoli moder¬ 
ne. Ma anche il territorio inter¬ 
nazionale che lega la grande 
riconversione industriale di 
Genova (o di Napoli, o di Mi¬ 
lano) ai distretti industriali 
della Germania, al Sud euro¬ 
peo che da Siviglia, a Nizza, 
alla stessa Liguria, vede i feno¬ 
meni contraddittori e conco¬ 
mitanti della massiccia immi¬ 
grazione dal povero Nord Afri¬ 
ca. e l'impianto dei più avan¬ 
zali «parchi tecnologici», mo¬ 
derne fabbriche di conoscen- 


che se Ubero, l'orso si muove 
ancora dentro lo stesso cer¬ 
chio. Eppure questa volta so¬ 
no «molte le catene tagliate». 
Lo storico americano si riferi¬ 
sce al crollo del comuniSmo 
reale», alla possibilità che la 
caduta di questa Incombente 
immagine di nemico del mo¬ 
do americano di vita faccia 
arche venire meno il cemen¬ 
to ideologico che finora ha le¬ 
gato la classe operaia e i ceti 
subalterni al «sogno america¬ 
no». «Anche l'idea di una 
midd-class che ingloba tutto è 
falsa. Toma una vera e pro¬ 
pria logica di classe...» Una 
px3ssibilità che «mette paura». 
Perché nel mondo dei due 
blocchi contrappxisti «tutti sa- 
pievano cosa fare in politica. ' 
Ora invece non ci sono più ca¬ 
tene per l'immaginazione». 
Fritsch si spinge a decrivcre 
un universo urbano e sociale 
Usa che. quanto alle condi¬ 
zioni materiali, assomiglia pa¬ 
radossalmente a certe situa¬ 
zioni dell'Est europjeo. Se non 
si conosce questo disagio non 
si capisce pierche «dopxi la 
Grande Vittoria nel Golfo, da 
noi non c'è stata una vera fe¬ 
sta, ma confusione e disorien- 
' lamento. Il banchetto della 
Vittoria era un pasto a base di 
quelle "calorie vuote" di cui ■ 
parlano i dietologi. Danno la 
carica, ma senza vero nutri¬ 
mento...». E a quanto pare 
l'orso si è già accorto di non 
avere più la catena, anche se 
il primo modo in cui ha usalo 
l'immaginazione pxilitica è 
quello elementare e brutale 
della rivolta contro l'ingiusti¬ 


zia, della riapproprìazione im¬ 
mediata e vKJlenla almeno di • 
una marKiala delle merci pro¬ 
messe. Qui diventa attuale il 
discorso sulla «memoria opie- ' 
raia» tentalo a Genova, città 
dalla ricca tradizione di lotte e > 
di culture del movimento dei 
lavoratori. Non solo e non tan¬ 
to una coltivazione della no¬ 
stalgia per arricchire gli archi¬ 
vi. Ma un rccupjero ^lei pro¬ 
cessi seguiti - sono ancora ' 
parole di Fritsch - di fronte al¬ 
le sfide del cambiamento». Un • 
esercizio utile per alimentare , 
quella nuova immaginazione 
piolitica prossibile nel mondo 
attuale, completamente inte¬ 
grato e interdipendente. Un 
circuito <arsico« della memo- ' 
ria e dell'identità dei mondi 
subalterni - dice lo storico ita¬ 
liano Bruno Cartosio - è sem¬ 
pre esistilo. Nel 19,12 negli Usa 
i lavoratori usano le stesse 
«tecniche organizzative» dello ■ 
sciopiero usale nel 1908 dai 
braccianti di Pamia, che man- ■ 
davano i propri figli al riparo 
nelle case degli opterai di Li¬ 
vorno e di Genova, come ha 
raccontato «Novecento» di ■ 
Bertolucci. Cosi come è vero - 
nonostante il silenzio dei me- ■ 
dia - che il '68 e il '69 studen¬ 
teschi e opterai in Europa, fu¬ 
rono preceduti e accompa- ' 
gnati dal «più grande ciclo di 
lotte dei lavoratori americani». 
Non c'era solo Berkeley, e gli > 
hippie colio il Vietnam. Se la 
«coincidenza» era vera negli 
anni 20. poi negli anni 50 e 60, 
a maggior ragione ptotrebbe 
esserlo oggi, convengono sia 
Cartosio che Fritsch. Toma 


za che ai fumi delle ciminiere 
sosiituiscono l'•ecologia» del¬ 
l'intelligenza computerizzata. 
Ferdinando Fa.sce. un altro . 
americanista e studioso socia¬ 
le deirUniversilà di Genova, 
invita a non offuscare nella di¬ 
mensione del «territorio» la 
perdurante corpjosilà del rap>- 
porto dell'uomo con la produ¬ 
zione. «Gli operai a cui viene 
chiesto di spendere tutta la 
propria intelligenza pier la 
qualità totale, I tecnici che ' 
nelle giornate di lavoro di 12 
ore mettono persino i migliori ' 
sentimenti. Gir uomini e le l 
donne costrette alle moderne 
catene di montaggio dei last- 
fcMxi e del terziario pxivero. 
Non c'è qui lo spazio picr im- 
m.tginare un altro modo di vi¬ 
vere e di produrre? Per nuove 
forme di resistenza?». La me¬ 
moria ci dice che la .storia del 
movimento dei lavoratori é 
quella di un ne.sso permanen¬ 
te tra il «produttore» e il «citta¬ 
dino». E a proposito di scambi . 
tra Usa e Italia, Fasce critica la 1 
facilità con cui è stata impior- 
lala dalla sinLstra italiana la «fi¬ 
lo:,olia dei diritti», inventata ' 
qualche decennio fai in un; 
paese sicuro delle conquiste ' 
dello «stalo sociale», «Non 
po.ssiamo dimenticare i nostri ' 
interessi e le nostre differenze ' 
- dice Fasce - in nome di una ’ 
cittadinanza intesa come inte- 
res,se generale astratto». An¬ 
che queste sembrano parole 
un p)o' profetiche. A Los Ange¬ 
les si stavano consumando le ' 
«conseguenze violente di un ' 
diritto negato», come ha scrit¬ 
to Luigi Manconi su questo ' 
giornale. Ma quel diritto di- ' 
mezzato non ha funzionalo ! 
più che altro da rivelatore di 
una condizione umana e ma¬ 
teriale concretamente dimez¬ 
zata, dentro la «scatola vuota» 
di una cittadinanza formal¬ 
mente «uguale»? La discussio¬ 
ne genovese - aperta da Tom 
Benetollo dell'Arci, con San- 
—"dro-Po/teHi-nella-viestedi par¬ 
tecipe interprete - è stata 
. ascoltala in silenzio da alcuni ' 
anziani «operai storici». Cera . 
Domenico Delfino, uno che ■ 
. continuava a frequentare la 
‘ mensa di fabbnea anche ; 

■ quando, dopo il '75, divenne 
1,; as!«ssore della giunta di sini- - 

stra. Sftecchialo antesignano ; 
\ di quel «partito degli onesti» • 
'• che l'Italia invoca in questi 

■ giorni. Cera Lorenzo Bozzo, , 
per tanti anni a capo della i 
Fiom genovese. Pensionati 

'■ del popolo, illustri e diffidenti. ; 
•Noi - mi dice sorridendo Del- , 
fino - siamo ormai dei reperti ' 
omheologici. Ma questa di- 
T scussione forse è un pò trop- 
po intellettualistica. Dov'è lo 
.' sbocco politico?». Già, si può ' 
immaginare uno sbocco poli- 
V tico? Per ora è in cantiere un'i- • 
» niziativa culturale che ha il sa- , 
,, pere di una provocazione po- : 
' litica: una concreta ricerca sui 
«lavori» nellacittà moderna af-; 
, fidata all'obiettivo di Uliano i 
Lucas. Un modo per dire alla • 
politica c al sindacato che è 
' necessario un «ritorno» alle ra-■ 
; dici sociali, lasciandosi alle I 
• spalle le ideologie della <en- 
tralità», ma anche >.• della 
‘ - «scomparsa» della classe ope- ' 

■ raia. E forse per evocare Te-si- 

“ genz.a di unti lotta sul terreno . 
' della comunicazione e del- 
l'immagine, cosi prodighe di 
, censure e distorsioni sui mon- ; 

■ di .subalterni. Salvo i momenti • 
‘ ' in cui devono registrare con ' 
, clamore e stupore le fiamma- 

: le della rivolta, o per stare a 
casa nostra, il terremoto poli¬ 
tico di una protesta popolare ' 
che assume .inchc il volto am¬ 
biguo di Umberto Bossi, o che 
si commuove riconoscendosi , 
negli anatemi nevrotici di ' 
Francesco Cossiga. ' - 


Milano è un banco di prova 
n Pds deve rinnovare ■ 
tutti i gruppi dirigenti 

FRIiNCO BASSANINI 
As 

E ormai, con lulta evidenza, un banco di p'ova 

La vicenda politico-giudiziaria milanese hj già . 
cambiato lo scenario della politica italiana. È un . 
banco di prova innanzitutto per il Pds. Perché è * 
nato anche come partito delia riforma dell.i po- ■ 
litica Un partilo che non si propone di occupa- - 
re il potere per fare a fan, lucrare tangenti, sistemare porta¬ 
borse. beneficare clienti. Ma .si propone di operare |X'r di¬ 
fendere e rinnovare l,i democrazia e per trasformare li so¬ 
cietà in mcxlo da assi.;urare a tutti lavoro, pace, pari oppor¬ 
tunità, uno sviluppo .sostenibile, e i diritti e le libertà che ren¬ 
dono la vita degna di es.sere vissuta. Ma le vicende milanesi 
dimostrano che anche il Pds é attraversato dal partito degli 
affari e delle tangenti Che anche il Pds non é immune d.il ■ 
male che sta asfissiai! de- la democrazia italiana. Che ris<:hia. 
dunque, di es,sere squalificato, proprio sul terreno cruciale, 
sul quale si definisce I suo ruolo e la sua identità. .. ,, 

Se vogliamo uscire da questa contraddizione occorre io 
crédo essere chiari e iranchi fino alla brutalità. Non è il mo- ; 
mento delle cautele diplomatiche. Non è l'ora dei pompieri. 
Dobbiamodare risposlechiarceconvicenti: alle centinaia di 
migliaia di compagne e compagni che da anni danno una r 
testimonianza inimitabile di sacrificio, di impegno, di inte- « 
grità, in assoluta povertà di mezzi; gli stes.si che oggi reagi- , 
scono con rabbia, cori indignazione, con sconforto; gli :.lessi ' 
chcchiedono (e ne hanno il diritto) che chi ha infangato le 
bandiere del Pds (e del Pei) paghi, e paghi anche chi sape- , 
va, e ha preferito girare la testa dall'altra parte. Ma dobbia- ‘ 
mo rispsoste chiare anche ai milioni di elettori che hanno vo¬ 
tato il Pds nella speranza che questo partito potesse davvero • 
rappresentareun’altemativaallacorruziono. ■ ■ ■« «" ■- 

Da queste risposte non dipende solo la forza, l'identità, la 
credibilità del Pds. Ma la sua stcs.sa esistenza. Il Pds ha avuto, . 
il 5-6 aprile, il conseaio di un elettorato esigente. Non e sta- ' 
lo, se non in piccola parte, un voto di appartenenza. Ma > 
piuttosto un mandato ad operare per i valori e gli obiettivi di , 
quella piattaforma ideale e programmatica. Come è stato 
dato, questo consenso può essere tolto. Bene o male, il mer¬ 
cato politico italiano offre oggi diverse alternative a un elet¬ 
tore deluso dal Pds. Guardiamo dunque in faccia alla rt aità, 
senza infingimenti. Non illudiamoci che si tratti di qua Iche 
caso Isolato, di qualche mela marcia. C'è un pezzo d- Pds 
che ha assimilalo e pialicalo i melodi della corruzione jXJli- ■ 
lica, che ha intessuto ron il partito degli affari e delle langen- ' 
ti rapporti di collustore e di .solidarietà. Niente di paragona- ■ 
bile, naturalmente, con quanto è avvenuto nella De e nel Psi, , 
Non a caso, il Pds ha saputo scegliere la strada dell'opoosi- , 
zione (e dall'opposizione è più difficile fare affari e lucrare , 
tangenti), a Firenze, a Bologna, a Milano, per non dare via li¬ 
bera alle devastanti operazioni speculative della Rat-Fon- . 
diaria. dell'Expò Duemila, dei Ligresti edei Berlusconi. E ha 
di fallo rinunciato alla presidenza della Camera, quanco gli 
si è chiesto di andare al soccorso di un sistema di protere m 
crisi e di una nomenl.latura .sempre più screditata. E ha te¬ 
nuto ferma, in questi iinni, la sua opposizione ai grandi mo¬ 
nopoli deirinformazic>ne. pagando il prezzo pesante di una , 
grande difficoltà nel fiirconoscere le sue idee, le sue pràpo- '• 
ste, i suoi programmi attraverso i mezzi di comunicazione ' 
di massa, • • , , . 

. * * s ' 

A !. maggior riigione-occorfeessera oggi duri e con- « 
seguenti.H),'è'tl rischio che il Irultedi diHicjli bat- 
' taglie; di scelte coraggiose venga compromesso. 
Sul campo, il Pds si era guadagnato la inaiente di ■ 
____ una forza integra e credibile. Rischia di (àrderla, ' 
per la fregola di alcuni ad omologarsi ai metodi - 
di governo e ai facili guadagni dei gruppi di potere democri- " 
stiani e socialisti. Sono spes» gli stes.si che, aH'inlemo del 
partito, hanno posto mille riserve alle scoile rigorose e co¬ 
raggiose fatte in questi anni. E che hanno interpretato la no¬ 
stra collaborazione con i socialisti (o con i democristiani) 
all'insegna della subillemità politica c culturale, dell'ap- ' 
pialtimento programn latico, deU'adcsionc acritica a un'idea ' 
della modernità e dello sviluppo confusa cor. le operazioni . 
speculative dei finanzieri, dei cementieri, degli immobiliari¬ 
sti. Le risposte del Pds non possono, dunque, es.sere della 
stessa qualità e dello .stesso segno di quelle del Psi e della 
De. Devono indicare, risibilmente, il rifiuto ad omologarsi di - 
un partito che vuol restare diverso. Un'operazione chirurgi- -■ 
ca. certo dolorosa, è tuttavia neces.saria: deve riguardare 
non soio gli inquisiti, ma chi ha beneficiato delle tangenti e 
dei finanziamenti illeciti, e anche chi ha visto e ha taciuto, C 
magari per non mettere in discussione «equilibri interni». E • 
occorre operare un fc rie rinnovamento d»' eruppi dirigenti, 
laddove, come a Milano, troppa indulgenza si è dimostrata, 
per anni, nei conironi i di chi predicava l'alleanza con il Psi, > 
anche perché ne con Jivideva affari, imbrogli, e connivenze ■ 
con gruppi speculatni. Se le commissioni di garanzia non ■ 
sono adeguate al compito (per esempio di indagare con n- ■ 
gore sul finanziamenio delle campagna elettorali persona- ' 
li), vengano cambiate. Se gli organismi dingenti del partilo 
sono paralizzati dagli equilibri di corrente e dalle regole di »' 

' un malinteso pluralismo (ormai indistinguibile dal manuale 
Cencelli), si convochino subito congressi .straordinari dan¬ 
do agli iscritti al Pds la possibilità di cambiare i dirigenti; e 
diamo mano finalmer te alla nforma dello statuto. - >. 

E infine: ritiriamo : no.stri rappresentanti nei consigli di 
amministrazione di enti, aziende, municipalizzate, ospedali, . 
dovunque sono stati .'celti con metodi spartitoli e regole di i 
lottizzazione; nvediano, rigorosamente le condizioni e i ri- - 
saltati delle nostre alleanze di governo negli enti locali; riba¬ 
diamo, con forza, che non abbiamo, per palazzo Chigi co¬ 
me per palazzo Marino, solo una pregiudiziale programma¬ 
tica, ma innanzitutto una pregiudiziale di moralihà o regole ; 
della politica. E diamo corpo ad un'idea che già mi è capita¬ 
to di avanzare su queste pagine; quella di organizzare una ' 
vera e propria rete di resistenza civile nei confronti dei cor¬ 
ruttori, come hanno fatto (con ben maggiori rischi) i com¬ 
mercianti che si oppongono al racket. E facciamo queste,, ■ 
od altre cose, mollo in fretta. 11 tempo non gioca a nostro 
favore. ... '• . . , , 
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■■ Venerdì primo maggio 
è morto Totò Di Mauro, an¬ 
ziano redattore deiri/mVd, 
militante del Pei e del Pds 
dopo, amico carissimo, mo¬ 
desto, affettuoso. La sua 
bontà rasentava l'ingenuità 
ma anche la determinazio¬ 
ne e la collera dei giusti. A 
questo giornale dedicò tutta 
la sua vita, sino agli ultimi 
giorni, quando, divorato dal 
tumore, respirando faticosa¬ 
mente, lo potevi incontrare 
nella sala stampa di Monte¬ 
citorio o a via dei Taurini do¬ 
ve c'è la redazione dcH't/m- 
tó e alcuni suoi vecchi com¬ 
pagni lo ricordano infantica- 
bile redattore capo di notte. 
Conobbi Totonno tanti anni 
fa, frequentando il giornale, 
come era mia abitudine, c 
quando dirìgevo il partito in 
Sicilia. Totonno non era uno 
scrittore brillante come Ar- 
minio Savioli o un sottile no¬ 
tista come Fausto Ibba o En¬ 
zo Roggi, suoi compagni di 
redazione, ma era certa¬ 


mente un valoroso e prezio¬ 
so giornalista perchè capiva 
quali erano i fatti e le notizie 
importanti prer i nostri lettori, 
perché era attento, metico¬ 
loso, responsabile nello scrì¬ 
vere, perché era una di quel¬ 
le ruote silenziose c indi¬ 
spensabili in una macchina 
complessa come il giornale. 
Su Totò potevi sempre con¬ 
tare, ncrìte c giorno, scn'za 
soste e senza prete,se. Come 
ha ricordato ieri Giorgio Fra¬ 
sca Polara, suo era il compi¬ 
to di raccogliere in tutti gli 
appuntamenti elettorafi i da¬ 
ti, compilare tabelle e con¬ 
fronti anche in anni in cui 
non c'erano le proiezioni 
della Doxa, di Stefano Dra¬ 
ghi e tutto era affidato al 
giornale, alla compilazione 
manuale di quei diagrammi 
che segnavano, anno dopo 
anno, le avanzate e gli arre¬ 
tramenti del Pei e dei suoi 
avversari in una gara senza 
respiro. 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Totò Di Mauro 
e il suo giornale 


La scomparsa di Totonno 
mi sollecita una rìflessione- 
su l'Unità, il giornale dove 
lavorò, imparò il mo.stiere, 
incontrò altri compagni, do¬ 
ve si identificò in un colletti¬ 
vo come proiezione del suo 
impegno politico e ideale. 
Con lui e come lui tanti gior¬ 
nalisti, da quelli che lavora¬ 
no ancora a l'Unità, anche 
se prensionali, a quelli che 
sono in altri giornali, da Pin- 
tor che dirige il Manifesto a 
Gianni Rocca, condirettore 
di Repubblica, sono stati alla 
stessii scuola. Ma ne parlo 
anche perché in questi gior¬ 


ni, dopo le dimissioni • di 
Renzo Foa, al giornale si di¬ 
scute, si fanno bilanci di re¬ 
centi espcrienzee si guarda 
al futuro con preoccupazio¬ 
ne e incertezza, L'Unità in 
questi anni è diventato un 
giornale più moderno, vivo c 
aperto. Un giornale apprez¬ 
zato da tanti e non gr£<dito 
da altri. Anche nel corpo re¬ 
dazionale si .sono manifesta¬ 
ti orientamenti e posizioni 
diversi sul ruolo del giornale, 
sul suo futuro. Non sono di¬ 
visioni e discussioni artificio¬ 
se. C'è un nodo non sciolto. 
Il Pei aveva avuto sempre un 
quotidiano aperto, in grado 



di interpretare la sua politica 
con un taglio giornalistico,, 
con professionalità alte. Tut¬ 
tavia l'esigenza di un gioma- 
. lo più autonomo, meno con¬ 
dizionato dalla quotidianità 
dcU'azionc |x)litica del parti- 
' to, si era posta con acutezza 
già agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta e passi rilevanti sono 
stati fatti in ciuosta direzione. 

' L'Unità ha poi dovuto af- 
. frontare eventi enormi, co¬ 
me la crisi dei paesi dcH'Est, ■ 
la nascita del Pds, attraverso 
una navigazione tempestosa ' 
in cui non era facile tenere 
fermo il timone. 1-a direzio¬ 


ne di marcia era infatti incer¬ 
ta ed oscillante anche per i 
dirigenti del Pds, Il partito è ' 
stato impegnato a definire : 
un suo profilo. 11 giornale lo ! 
ha stimolato o deviato? Su ,■ 
questo le opinioni sono di¬ 
verse. Ma ricordando ' Di, 
Mauro, mi sono chiesto: in '. 
questa situazione co.sa è e 
cosa può essere un colletti¬ 
vo deirt/nifd? Cosa è e come '■ 
può esprimersi l'impegno di 
un redattore di questo gior- i 
naie? Non basta un richiamo 
ossessivo alla professionali- 
, tà o alla direzione giornali¬ 
stica. Giornalisti formatisi 
dentro l'Unità sono stati in ; 
molti a fare poi i direttori, I . 
quali, certo, sono stati anche ' 
militanti c dirigenti del Pei. , 
Oggi non è più così. Foa non - 
si trasferirà certo a Botteghe 
Oscure. Qualcosa quindi è 
cambiato, per il giornale e 
per il partito. Bisogna tener¬ 
ne conto. ; Tuttavia penso 
che una discu.ssionc per es¬ 


sere produttiva neve chiarire 
due punti ancora oscuri: il 
Pds cotta chiede a questo 
giornale? Come ■ pensa di 
coordinarlo con la sua poli¬ 
tica e farlo navigare, al tem¬ 
po stesso, nel mare aperto 
deH'informazione? ». Questa ' 
domanda posta da me, che . 
sono presidente del consi¬ 
glio d'amministrazione, ha 
un senso preciso; sono inter¬ 
rogativi a cui io non ho pxrtu- ‘ 
to dare risposte dato che i ; 
rapporti tra il giornale c il 1 
partito sono stati regolati di- ' 
rettamente fra direzione c 
segreteria. E la redazione 
cosa vuole ettsere? Un collet- ' 
tivo politico, raccordato col ; 
Pds? Un corpo separato? Un ■ 
insieme di . professionalità 
senza riferimento .politico¬ 
culturali? In un recente con¬ 
vegno la sezione del Pds del- 
l'i/ni/d-discussc di questi te- ' 
mi. Ma i nodi non sono stati < 
sciolti. Occorre tarlo nel mo- 
mento in cui si dovrà nomi¬ 
nare un nuovo direttore. - 
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Politica interna 


Tra gli accusatori deirex sindaco di Milano c’è anche _ 
Vito Occhipinti, imprenditore «disinvolto» che da quando 
si trova in carcere per estorsione ha iniziato a collalx)rare 
n capitano dei carabinieri Zuliani sta per lasciare Tinchiesta 


PAGINA u L’UNITA 


APillitterì soldi in odor di mafia? 

Trasferimento «premio» per il braccio destro di Di Pietro 



Sono partile Roma le richieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Carlo Tognoli e Paolo Pillit- 
teri, entrati nell’indagine «mani pulite* dopo l’ultima 
scossa di terremoto. Ad accusare Pillitteri ci sarebbe 
anche la deposizione di Vito Occhipinti, imprenditore 
in odore di mafia. Trasferimento in vista per il capitano 
dei carabinieri che ha fatto scattare le manette più ec¬ 
cellenti della inchiesta sulle tangenti. 


SUSANNA RIPAMONTI 


wm MILANO. Ieri mattina il so¬ 
stituto procuratore Gherardo 
Colombo era al lavoro nel suo 
ufficio: stava stilando le richie¬ 
ste di autorizzazione a proce¬ 
dere p« gli onorevoli Pillitteri e 
Tognoli. che dopo il loro re¬ 
cente ingresso nell’indagine 
•Mani pulite* hanno elevato il 
target degli inquisiti. Il Ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia riceverà. ■ 
forse oggi stesso, un'ingom- ■ 
brante documentazione, cor-. 
redata di un plico di allegati; 
sono le copie delle deposizio- ■ 
ni di Mario Chiesa e di un ter- • 
zetto di imprenditori che inca¬ 
strano i due parlamentari so¬ 
cialisti. ■ • . . 

' A tirarli in causa infatti, non 
era stato solo il patron del Pio 
Albergo Trivulzio. Chiesa quei 
nomi li aveva latti, ma almeno ' 
per Pillitteri si prarla di un di¬ 
screto elenco di testimonianze 


incrociate, che sostanziereb¬ 
bero le accuse di corruzione e 
ricettazione. La più imbaraz¬ 
zante è quella rilasciata da Vi¬ 
to Occhipinti, imprenditore in 
odore di mafia, in carcere per 
estorsione per latti che non ri¬ 
guardano questa indagine, 
che ora collabora con la giusti¬ 
zia. In marzo era stato lui stes¬ 
so a chiedere di essere ascolta¬ 
to dal sostituto procuratore 
Antonio Oi Pietro. Il magistrato 
av>nra passato un giorno intero 
nel carcere di Busto Aisizio, 
dove Occhipinti è detenuto, e 
a quanto pare, proprio in quel¬ 
la circostanza, aveva raccolto 
informazioni decisive per alza¬ 
re il tiro delle indagini. 

Occhipinti ■ avrebbe ' detto 
che lo stesso Chiesa gli aveva 
presentato Pillitteri, citando un 
episodio che risale agli anni 
'70, quando il cognato di Craxi 


era assessore a Garbagnate. 
All'epoca, l'imprenditore gli 
avrebbe dato dei soldi; questa 
notizia era già apparsa nelle 
scorse settimane su alcuni 
giornali, e Pillitteri l'aveva fer¬ 
mamente smentita minaccian¬ 
do querele, che per ora non 
sono arrivate. Attraverso Mario 
Chiesa, l'ex sindaco avrebbe 
Intascato una tangente di 200 
milioni destinata al finanzia¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative. Quindi nel '90: le 
date coincidono con quelle ri¬ 
portale. secondo indiscrezioni, 
suU'informazIone di garanzia 
che ha raggiunto il neo-depu¬ 
tato. Pillitteri è accusalo di cor¬ 
ruzione e ricettazione: i soldi 
che avrebbe incassato in diver- 
.se circostanze si aggirano at¬ 
torno al miliardo e il clou del 
gettito nero sarebbe arrivato 
proprio attorno al '90, in vista 
delle consistenti spese eletto¬ 
rali che l’ex sindaco avrebbe 
dovuto affrontare. 

Ad accusarlo perù ci sareb¬ 
be anche un terzetto di im- 
prenditon. che legano il suo 
nome ad episodi connessi agli - 
appalti per il Piccolo Teatro e 
per il nuovo padiglione Aids 
dell'ospedale Sacco. Non si 
conoscono I nomi degli accu¬ 
satori, ma si possono dedurre 
dallo svolgimento delle indagi- 


Carlo 
Tognoli, 
a sinistra, 
e Paolo ■ 
Pillitteri 
dopo 
l'elezione di 
quest'ultimo 
come, 
sindaco ' 
di Milano 
nel 1986. 

In alto 
Antonio 
Di Pietro, 
il giudice 
che indaga 
sulle tangenti 


ni: nell'ultima settimana i ma¬ 
gistrati avevano a-scoltato An¬ 
gelo Simontacchi. presidente 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della Tomo. La colossale 
impresa di costruzioni italiana 
è finita sotto inchiesta, oltre 
che per il metrò, anche per gli 
appalti al Sacco. E i comi tor¬ 
nano. Idem per Garampelli, 
Rovati e Lasagni (an-estati e ri¬ 
lasciati gli ultimi due), sempre 
coinvolti per l’affare Sacco. 
Anche il pidiessino Li Calzi, 
ancora in carcere per concor¬ 
so in corruzione, & entrato nel- 







la vicenda per una presunta 
mediazione tra costruttori e . 
parte pubblica sulle vicende 
del Piccolo Teatro, di cui l’ar¬ 
chitetto è progettista. . - 

Più imprecise le circostanze 
che accusano Tognoli: anche 
lui pare che debba alle confes¬ 
sioni di Mario Chiesa l'infor¬ 
mazione di garanzia che ha ri- ' 
cevuto il Primo maggio. Il mini¬ 
stro dello spettacolo ha preci- ■ 
salo ien che non gli verrebbe 
contestalo un unico episodio 
di ricettazione: in più occasio¬ 
ni c in un vasto periodo di tem¬ 


po, avrebbe ricevuto denaro, 
proveniente dagli incassi ille¬ 
gittimi delle tangenti. In effetti 
sembra che anche lui, accusa¬ 
lo per ora solo da Chiesa, ab- ■ 
bia avuto finanziamenti indi- ' 
retti di entità più modesta, ma 
per un impiorlo complessivo 
che sfiora il mezzo miliardo. 

Per i protagonisti di questa 
indagine potrebbero prospet¬ 
tarsi accuse anche più pesanti:, 
per tutti i reati conle.stati sono 
concussione o estorsione, cor¬ 
ruzione o ricettazione a secon¬ 
da dei ruoli svolti nella vìcen- < 


da. Ma, dicono i picnallsti, que¬ 
sta potrebbe essere l'antica¬ 
mera di un’accusa per associa- , 
zione a delinquere, li codice al c 
proposito parla chiaro: se la 
magistratura dimostra che più ' 
di tre persone (e qui l'elenco è ' 
mollo più lungo) concorrono 
in un unico disegno criminoso ' 
(ad esempio quel contesto di 
concussione ambientale di cui s* 
ha parlalo il giudice Di Pietro) 
possono individuarsi gli estre¬ 
mi per parlare di questo reato. '■ 
Non si può escludere quindi ' 
che la magistratura si sia aper¬ 


ta la strada per accomunare 
corruttori, concussori, corrotti 
e ricettatori nell’accusa di as¬ 
sociazione per delinquere. ■ ,• 

Se il Psi piange sotto il peso 
delle indagini, anche gli altri 
partiti non possono tirare un 
sospiro di sollievo. Sergio Soa¬ 
ve, l’ex-presideme della Lega 
delle cooperative lombarda, 
iscritto al Pds, è stato interroga¬ 
to a lungo dai magistrati. Il suo 
nome si collega ad una lunga 
catena di personaggi, del co¬ 
siddetto partito trasversale del¬ 
la tangente: lui avrebbe avuto 
l'ingrato compito di incassare 
bustarelle da smistare sui suoi 
referenti politici. Solo il Pds? 
Soave avrebbe parlato di espo¬ 
nenti del partito della Quercia, 
ma anche di un dirottamento 
di fondi verso la Democrazia 
cristiana. «Ho portalo a termi¬ 
ne accordi, presi da altri*, 
avrebbe detto agli Inquirenti e 
in questa frase c'è posto per 
tutti. --- .V. 

Intanto si è appreso che uno 
degli investigatori . impegnati 
da mesi sull'inchiesta, il capi¬ 
tano Roberto Zuliani, ha rice¬ 
vuto un preavviso di trasferi¬ 
mento. Entro due mesi dovreb¬ 
be lasciare il suo posto al co¬ 
mando della ' pnma sezione 
del nucleo operativo dei cara¬ 
binieri di Milano, per trasferirsi 
in prima linea nella lotta alla 
'ndrangheta, come coman¬ 


dante della compagnia di La¬ 
mezia Terme. Formalmente 
una promozione dunque, an¬ 
che se il sospetto di un siluro a 
un uomo che sta dando filo da 
torcere alla nomenklatura po¬ 
litica è inevitabile. Il coman¬ 
dante della legione Lombardia ' 
dei carabinien, il colonnello ' 
■ Corinto Zocchi, ha immediata¬ 
mente .diffuso • dichiarazioni 
rassicuranti, dicendo che il tra- 
sierimento non sarà comun¬ 
que operativo prima delle con- •' 
clusioni delle indagini. Ha pe¬ 
rò precisato che non è costu¬ 
me dell'arma personalizzare il 
' lavoro, che proseguirà comun¬ 
que, indipendentemente dagli 
uomini. Sta di fatto che la noti- . 
zia, neH’aria da parecchio tem- ! 
po, si inserisce in un contesto 
inquietante, in cui si parla di 
vari avvicendamenti ai venrei 
di via Moscova, la sede del'a 
Legione dei carabinieri. Il nu- ' 
eleo operativo, lo stesso che 
aveva arrestalo i burocrati del¬ 
la tangente dell'inchiesta Som- 
mazzi e gii uomini che avevji- ' 
no affrontato impegnative in-, 
dagini come quelle sulla Duo- ‘ 
mo Connection, sono in predi¬ 
calo per andarsene o hanno ' 
già abbandonato il comando 
di Milano, direzione sud. Al lo¬ 
ro posto arriveranno personag,- 
' gi più addomesticabili? Alcuni 
dei nomi di cui si parla confe'- 
mano questo sospetto. - 


Bobo Craxi avanza una promessa 

«Usciremo dalle 
municipalizzate» 

«UscireiTio dalle municipalizzate» promette Bobo 
Craxi, segretario cittadino del Psi, il giorno dopo il 
coinvolgimento di Tognoli e Pillitteri nell’inchiesta 
«Mani pulite». Oggi si decide il commissariamento 
della federazione milanese del Psi: «Più che un com¬ 
missario - dice Craxi - è utile un garante politico, 
che non faccia scomparire i dirigenti locali e apra 
una fase nuova nel partito». > 


Petruccioli: duro attacco a Corbani 





avevamo ragione» 

«Niente azzeramento del gruppo dirigente», richiesta 
di «autocritica da parte di alcuni compagni migliori¬ 
sti», duro attacco al Psi. «baricentro del regime milane¬ 
se»: questi i passaggi principali del discorso di Claudio • 
Petruccioli tenuto ieri all’assemblea degli iscritti del 
Pds milanese. «Siamo estranei agli scandali». Per di- ' 
fendere la propria immagine non è escluso che il par¬ 
tito si costituisca parte civile contro Soave e Li Calzi. 



Intini difende Craxi dal «linciaggio » 

Un commissario 
per il Garofanò? 

All’indomani del coinvolgimento nel caso Chiesa di 
Tognoli e Pillitteri, il portavoce di Craxi, Intini, inter¬ 
viene per attaccare «la campagna di aggressione» 
contro il Psi. Oggi giornata decisiva per il garofano 
che riunisce la direzione nazionale per discutere il 
commissariamento della federazione milanese. Sta¬ 
sera in consiglio comunale prova difficile per il sin¬ 
daco Borghini, voluto a lutti i costì da Craxi. - 


Botx) Craxi 


Claudio Petruccioli 


PAOLA RIZZI 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. Sotto shock dopo il ,. 
coinvolgimento nell’Inchiesta sulle 
tangenti ambrosiane di Carlo To- ' 
gnoli e Paolo Pillitteri, il Psi milane¬ 
se cerca di rimettere assieme i eoe- ' 
ci. Il commissariamento sarà deciso 
questa mattina a Roma nella dire¬ 
zione nazionale, poi nel pomerig- ■ 
gio a Milano si riuniranno i vertici 
locali per tirare le fila c decidere co¬ 
me presentarsi in consiglio comu¬ 
nale questa sera, un appuntamento 
decisivo per il futuro del governo 
dellacittà.IlsegretariocittadinoBo- 
bo Craxi oggi pomeriggio proporrà 
agli esponenti del garofano milane- ' 
si di ritirarsi dalle posizioni di potè- , 
re negli enti e nelle aziende comu¬ 
nali e un ripensamento della posi¬ 
zione del Psi in giunta. 

La leztoiw di questo scandalo è 
' quindi «via 1 partiti dalle munici¬ 
palizzate»? 

Ci vuole una catarsi all'interno del 
pattilo, un atto simbolico, che dia il 
segno di una svolta e dell’apertura , 
di una fase nuova. . . . , 

È un’ammissione di colpa? 

Non è nè una resa nè un disarmo, 
ma una proposta politica e un gesto 


simbolico, un segnale. 

Quindi il Psi toglieri 1 suol uomi- 
id dalle ozieode, E per quanto ri¬ 
guarda la maggioranza Borghl- 
nl? 

Noi siamo per un quadro di garan¬ 
zia istituzionale che non può non ' 
prevedere a Milano la presenza dei 
socialisti in maggioranza. Questo 
non esclude un ripensamento del 
ruolo del gruppo: se qualcuno degli 
assessori vuole mettersi da p>arte 
per lasciar posto ai tecnici, potreb¬ 
be essere una strada. Ma questo è 
un ragionamento che credo debba 
valere per tutti i partiti in questo mo¬ 
mento, non solo un'autopunizione. 

Sempre con lo stesso sindaco? 
Certamente, la fiducia in BorghinI 
resta invariata. , 

E se prendesse piede un'ipotesi 
per cui per garantire la governa¬ 
bilità che tanto vi sta a cuore in 

S lesto momento fosse necessij- 
o escludere proprio il Psi? È 
quello che si legge tra le righe 
delle dichiarazioni di un demo¬ 
cristiano, Cario Radice Fossati, 
che chiede eqrressamente le dl- 


' mlsaioni di BorghinI 
MI sembra sciacallaggio. 

Il problema però ora non mi pare 
’ solo limolo del Pria Palazzo Ma¬ 
rino, ma anche nella federazione 
milanese... 

Sabato ho avuto colloqui con i diri¬ 
genti nazionali, ho suggerito che da 
parte no,stra si adottino delle misure 
per la garanzia della federazione. 
Non tanto un commissariamento, 
cheimplica l'azzeramento e lo scio¬ 
glimento dei dirigenti locali. Quello 
che serve è piuttosto un garante po¬ 
litico. che sia affiancato dagli orga¬ 
nismi milanesi e che si impegni ad 
aprire una fase nuova, . - 

E per quanto riguarda Tognoli e 
PlUltteri? 

Domani (oggi n.d.r.) valuterà la 
commissione di garanzia. Comun¬ 
que In casi analoghi il partito non 
ha preso provvedimenti. 

Un altro socialista destinatario di 
un avviso di garanzia, l’ex asses¬ 
sore Alfredo Mosinl, è stato so- 
speso- 

Non è la stessa cosa. 


■M MILANO. «Il Pds è estraneo alle 
tangenti. Per questo tuteleremo l'im¬ 
magine del partito con tutti gli stru¬ 
menti a nostra disposizione». Clau¬ 
dio Petruccioli ha annunciato la pos¬ 
sibile costituzione di parte civile del¬ 
ia Quercia nei processo a carico di 
Epifanio Li Calzi e Sergio Soave, i 
due pidicssini finiti in manette per¬ 
chè pe.santemente coinvolti nel giro 
delle bustarelle. Si è cosi concluso, 
con l'assemblea degli iscritti il lungo 
e forse più tormentalo «week end» 
politico del Pds milanese, comincia¬ 
to con la riunione della segreteria e 
proseguilo con la direzione federale. 
Sono stale, quelle di ieri mattina. Ire 
ore di dibattito leso: c’è stato chi ha 
chiesto una sorta di «resa dei conti» 
attaccando duramente il gruppo di¬ 
rigente, chi ha invocalo il congresso 
straordinario, chi ha reclamato l'im¬ 
mediata espulsione degli anreslati, 
per ora .solo sospesi. Toni duri per 
tutti. La segretaria uscente Barbara 
Pollastrini ha terminato il .suo inter¬ 
vento introduttivo senza riu.scire a 
trattenere le lacrime. Si è della "par¬ 
ticolarmente amareggiala* per gli at¬ 
tacchi portali da Franco ^ssanini. 


che si era apertamente pronuncialo 
, a favore del congresso straordinario: 

•Le accuse al gruppo dirigente - ha 
■ spiegalo - sono ingiuste, il Pds non 
c’entra nulla con gli scandali. Ho let¬ 
to che Soave ci avrebbe dato dei sol¬ 
di. ma non è vero». 

Anche Petruccioli ha respinto l’az¬ 
zeramento dei vertici della Federa¬ 
zione milanese; "Nel gmppo dirigen¬ 
te ci sono persone - ha detto - che si 
battono da anni per il rinnovamento 
della politica». Il suo intervento con¬ 
clusivo in assemblea ha rivolto dure 
critiche a chi «ha sempre chiuso gli 
occhi di fronte alla crisi profonda del 
• rt^ime milanese il cui baricentro po¬ 
litico è il Psi». In particolare Petruc¬ 
cioli ha chiesto l’avvio di un «prcxies- 
.so autocritico da parte di alcuni mi¬ 
glioristi». «C'è chi ha sbagliato pro¬ 
fondamente e compagni come Cor¬ 
bani. che voleva portare il partilo a 
orientarsi sulla stella polare della 
politica di Craxi, dovrebbero prova¬ 
re una qualche vergogna per quanto 
dichiarato .su Occhetto e il Pds». 
' «Avevamo ragione noi- ha insistilo - 
quando abbiamo detto no all'unio¬ 
ne dei gruppi di Palazzo Marino co¬ 


me aveva proposto Tognoli!'quando 
abbiamo osteggialo il disegno di 
Borghini perchè quella sarebbe stata 
. una unità delle sinistre sulle tangenti 
e a sostegno di un sistema onnai de¬ 
funto. Avevamo ragione: il Pds vole¬ 
va e vuole ben altro». Il dirigente na¬ 
zionale ha quindi ribadito la neces¬ 
sità di «uno scatto di res|X>nsabililà 
verso i cittadini milanesi», in questo 
- senso vanno le decisioni deila Dire- 
I zione federale. «Chiediamo l’auto- 
. scioglimento del consiglio comuna¬ 
le - ha ribadito - e nuove regole elet¬ 
torali per i Comuni». Petruccioli ha 
spiegato che il Pds è ben lungi dal 
■ volere una rottura del dialogo col Psi 
«purché si rinnovi». E ha aggiunto: 
•Dicono che il Psi milanese verrà 
commissariato. Bene, chiunque ne 
sarà il garante. Amato o un altro, to 
sfidiamo subito: faccia dimettere i 
suoi consiglieri e ci conlronteremo». 

Ora la grande attesa è per la con¬ 
vocazione del comitato federale, pri¬ 
mo passo per il ricambio della se¬ 
greteria. La data non è sUita ancora 
fissata. Petruccioli si è limitato a dire 
che la riunione avverrà «til più pre¬ 
sto». ; ^ ■ 


Milano 1945, quefla «firma» per il prestito Parini 


Dopo la Liberazione comunisti 
e socialisti piegandosi, loro malgrado, 
alla logica de^ altari consentirono 
il riml^rso delle «cartelle» ' 
sottoscritte per il fascismo di Salò 


SIROIOTURONC 


H Mentre suU'amministra- 
zione di Mila.io infuriano 
santi sospetti di corruzione, in 
cui sono coinvolti anche I due 
ultimi sindaci socialisti, chi più . 
si ricorda, a .Milano e altrove, 
dei prestito Parini? Eppure sì 
tratta di una storia che - per 
onestà di ricerca sui preceden¬ 
ti dello scandalo odierno - 
, menta di non essere dimenti¬ 
cata. Forse infatti il vims che 
oggi appesta il municipio di. 


Milano ha i progenitori nell'al- 
leggiamenlo lassista con cui 
nel 194S socialisti e comunisti, 
piegandosi loro malgrado alla 
logica degli affari, consentiro¬ 
no che il Comune antifascista 
rimborsasse tranquillamente le 
cartelle del prestilo Parini ai fi¬ 
nanziatori del fascismo di Sa¬ 
lò. Fu una delle più penose 
contraddizioni di un periodo 
che pure indubbiamente resta 
fra i più limpidi nella storia d'I¬ 


talia. Parini fu podestà di Mila¬ 
no durante la Repubblica so¬ 
ciale creata da Mussolini dopo 
rS settembre 1943. vale a dire 
nell'anno e mezzo in cui l'Ita¬ 
lia del Nord subì l'occupazio¬ 
ne tedesca, avallata dal gover¬ 
no di Salò. Il paese era diviso 
in due, l’avanzata degli Alleati 
dal Sud era lenta e sanguinosa, 
dall’Abruzzo alle Alpi le squa¬ 
dre partigiane si scontravano 
con lascisi! e tedeschi. L’il 
marzo 1944 a Milano il pode-. 
stà Parini emise un prestito di 
un miliardo (cifra per quei 
tempi altissima) all’interesse 
del quattro percento. 

Il Comitato di liberazione Al¬ 
ta Italia, per silurare rinizialiva 
neofascista, approvò e diffuse 
clandestinamente - un docu¬ 
mento in cui dichiarava che il 
prestilo non sarebbe stalo rico¬ 
nosciuto dal prossimo governo 
di liberazione. I sottoscrittori 
dunque - sia che avessero 


comprato le cartelle del presti¬ 
lo per fede fanatica verso il po¬ 
tere fascista, sia che avessero 
inteso ingraziarsi le autorità di 
Salò per utilizzare i drammatici 
mesi della transizione al fine di 
condurre lucrosi affari - sape¬ 
vano che avrebbero fallo una 
scommessa a rischio. 

Tuttavia, dopo II 25 aprile 
I94S, a fascismo crollato, qual¬ 
cuno - dapprima democnstia- 
ni e liberali - cominciò a nte- 
neie che dichiarare nullo il 
prestito Parini fosse una scelta 
eccessivamente ardila, e che 
sarebbe stato più ragionevole, 
per non scuotere la fiducia del¬ 
la gente nel credito pubblico, 
lasciare che i rimborsi avesse¬ 
ro l’andamento usuale. Riesa¬ 
minala, oggi, la cosa appare di 
un'assurdità grotte.sca. Si era 
appena conclusa un'atroce 
guerra civile nella quale i nazi¬ 
fascisti avevano torturato e 
massacralo popolazioni Iner¬ 


mi, e già fra i vincitori - in osse¬ 
quio a un «continuismo» che 
avrebbe dovuto comunque ga¬ 
rantire gli imeres,si preesistenti 

- c’era chi proponeva di pre¬ 
miare quanti avevano sovven¬ 
zionato le sconfitte autorità fa- 
.scisle. In una breve relazione 
alia giunta comunale l'asse.s- 
sore Mario Boneschi, del Parti¬ 
to d'Azione, dimostrò l’aber¬ 
rante improponibililà di quella 
tesi, utilizzando argomenti po- ' 
litici, ma soprattutto giuridici, a 
sostegno della nullità del pre- 
.stilo: «Mentre centinaia di mi¬ 
gliaia di soldati italiani - disse 

- languivano nei campi di con- 
cenlramento tedeschi per non 
venir meno al loro onore mili¬ 
tare, mentre il popolo oppone¬ 
va al nazilascLsmo una tenace 
resistenza, mentre i piartigiani 
combattevano, mentre i cospi¬ 
ratori lcs.sevano le loro reti, pa¬ 
zienti e pencolose. vi era gente 
che badava soloall’alfare, che 


cercava di collocare il denaro, 
che non volevaperdere le 
provvigioni di questa senseria*. > 
Sono parole di quaranlesette 
anni fa, ma non vi sembra che 
il riferimento aH'alfare, al de- - 
naro. alle provvigioni abbia, in ; 
un contesto a.ssai diverso, un 
suono sgomenlevolmente ut- ■ 
tuale? ■ ' ■ ■ 

Ben presto Boneschi e il Par¬ 
tito d’Azione furono lasciati so¬ 
li sulle posizioni d'intransigen¬ 
za contro l’affarismo neofasci¬ 
sta. In quella giunta provvisoria ' 
milanese avevano gran peso il 
Psi e li Pei, che all'inizio aveva¬ 
no condiviso senza nserve l’ov¬ 
via lesi della nullità del prestilo 
Parini, e che poi tacitamente 
cambiarono idea, in quell'an¬ 
no il Pei diffondeva ancora pa¬ 
role d’ordine . rivoluzionarie, 
ma nel contempo aspirava ad 
acquisite consensi nella bor¬ 
ghesia, cui preferì dar prova di > 
comprensione verso le logiche 


del potere finanziano. Il Psi era 
diviso fra il riformismo cauto, 
• alienoda gesti appena un po’ 
arditi, e la corrente massimali¬ 
sta cui andavano bene tutte le 
- posizioni del Pei. anche le più 
contorte. Cosi comunisti e so¬ 
cialisti acconsentirono - per 
■ opportunismo contingente - 
che i finanziatori milanesi del 
truce neofascismo di Salò ria¬ 
vessero i loro quattrini. 

Fu un incauto lasciapassare 
accordato alle metodologie 
' dell'affarismo più cinico gioca¬ 
to sulla politica. QueU'apcrtura 
ambigua si è allargata con i de¬ 
cenni, ed ha assunto le dram¬ 
matiche dimensioni - dello 
squarcio attraverso 8^ii sono 
passate anche le oscure storie 
che oggi - al di là dei nomi 
stessi di Tognoli e Pillitteri - 
fanno dello scandalo milanese 
un'occasione di necessaria ed 
impietosa autoanalisi per l'in¬ 
tera politica italiana. ' 


BM MILANO. Il fiume di tan¬ 
genti a Milano, il massicefo 
coinvolgimenlo di esponenti 
socialisti milanesi, tra i quali i 
due ^ sindaci Tognoli e Pillit¬ 
teri? E tutto una montatura, an¬ 
zi «una campagna di aggres¬ 
sione continua» per il portavo¬ 
ce di Bettino Craxi, Intini, 
che a ventiquattro ore dall'ulti- ■ 
ma batosta nella culla del ga¬ 
rofano prende la parola per at- . 
laccare il quotidiano «La Re¬ 
pubblica». A Intini non ò pia¬ 
ciuto l’editoriale del direttore 
Eugenio Scalfari pubblicato ie¬ 
ri, nel quale si dice a chiare let¬ 
tere che con l’ingresso sulla ' 
scena giudiziaria dei nomi di 
Tognoli e Pillitteri «si è aperta ■ 
una questione Craxi». Ragion ' 
per cui, dice sempre Scalfari, 
sfumano le candidature del se¬ 
gretario nazionale del Psi al 
Quirinale o alla Presidenza del ; 
Consiglio. Ecco quindi che In- 
tini trova lo spunto per prende- - 
re la parola dopo aver finora 
taciuto su tutto li resto: «Prima ; 
del 5 aprile - dice - una cam¬ 
pagna elettorale di aggressio- . 
ne ha cercato di far credere al¬ 
l'opinione pubblica ciò che è 
risultalo non vero e cioè che ' 
nel Psi milanese e solo in esso • 
si annidasse il centro di ogni 1 
corruzione. Oggi la campana 
continua trasformando gli av¬ 
visi di reato in condanna defi¬ 
nitiva. La moralizzazione della ' 
vita pubblica, che si impone, i 
non avverrà certo coi linciaggi 
organizzati dai giornali-partito 
come Repubblica e con l'uso 
politico .strumentale '' degli 
scandali». È la tesi, del resto, 
dei cantore milanese del Psi, il 
direttore del «Giorno» France¬ 
sco Damato che ieri ha impo¬ 
stato il suo commento contro 
le strumentalizzazioni e . le 
campagne antisocialiste. 

A dispetto dei proclami i 
problemi per Bettino Craxi non i 
mancano e quella di oggi per il 
suo partito nell'ex roccaforte 
milanese sarà una giornata 
cruciale. Della questione si oc- ' 
cuperà questa mattina la dire¬ 
zione nazionale del Psi che ha 
posto alTordlnc del giorno il 
commissariamento della fede- • 
razione milanese. Dopo di che ' 
la scena si sposterà in corso . 
Magenta a Milano dove nel po- - 
meriggio si riuniranno i vertici ' 
localiTanche per predisporre ■ 


una linea da portare questa se 
ra in consiglio comunale, dove 
si annuncia una resa dei coni 
probabilmente decisiva. • 

Intanto, apparentemente la' 
sciato .solo a badare a se stesse ) 
e salvare il salvabile, il sindaco ■ 
di Milano Piero Borghini nor ' 
demorde, pronto a giocare il ■ 
tutto per tutto nel nome della ' 
governabilità. Come in altri 
momenti difficili, quando ab¬ 
bandonò il Pds per diventare il 
sindaco prescelto da Craxi, ’ 

' l'ex pidiessino ha chiesto di in- ) 
contrare questa mattina il car- 'i 
dinaie Martini che sabato nel ; 
Duomo di Monza ha lanciato • ■ 
un duro attacco al sistema tra- ' 
sversale delle tangenti. Da tre 
giorni Borghini ripete, mentre ' 
le macerie si accumulano, che 
stasera in consiglio comunale 
proporrà la giunta della città, ; 
ossia una giunta che anticipi la 
nforma elettorale mettendo ' 

■ nelle mani del sindaco la re- ' 
sponsabilità di scegliere gli as- - 
sessori dentro e fuon il consi- . 
glio comunale. «Non mi dimet- r 
to. prerchè non ci sono richie- ■ 
ste formali» dice lui. Anche se ' 
c’è abbondanza di richieste ■ 
politiche: dal Pds, che vuole le 
dimissioni dei consiglio comu¬ 
nale, dalla Lega Lombarda, 
che F>er protesta non parteci¬ 
perà nemmeno alla seduta di , 
stasera preferendo la manife¬ 
stazione di piazza, al Pri, fatto 

■ salvo un ex assessore. Franco 
De Angelis. Oltre a tutti i gruppi • 
minori dell’opposizione. E non 
solo; anche dalla Democrazia 
Cristiana sono arrivati inviti a 
cambiar pagina. Lo hanno fat- • 

10 il conte nbelle Carlo Radice • 
Fossati e l'attuale as.sessore al 
Bilancio Gaetano Morazzoni, |'> 
per i quali anche la proposta di .' 
una giunta del sindaco deve 
pnma passare attraverso le di¬ 
missioni dell'attuaie squadra. ' 
Borghini compreso. Il loro sa- - 
rebbe un dissenso ■ isolalo ' 
mentre il resto del gruppo scu¬ 
do crocialo preferisce le bocce 
ferme e rinnova la solidarietà 
al sindaco. E lui lo sa: « Milano [ 
è di fronte aH’emergenza e con ' 
un’emergenza istituzionale de¬ 
ve rispondere: questo vale per 

11 Psi, per il Pds e anche per la ‘ 

De». Considera poi la proposta , 
del Pds di scioglimento del ? 
consiglio «una fuga dalle re- - 
sponsabilità». ; ■ , DP.R. ' 
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A carte coperte verso il Colle A dieci giorni dal voto 
I partiti si tengono «bassi » restano «vecchie » ipotesi 
per non bruciare nomi buoni ma solo pochi avrebbero 
per la corsa al Quirinale una largamiaggioranza. . 



Mai come questa volta è stato difficile fare previ¬ 
sioni sul nome del capo dello Stato. A determina¬ 
re la difficoltà non è solo lo sconvolgimento politi¬ 
co provocato dalle elezioni scorse, ma anche l’e¬ 
sistenza di forze, interessi e lobby che potrebbero 
determinare alleanze diverse da quelle pattuite 
eventualmente dai partiti. E se davvero vincesse 
un candidato «trasversale»? - r ■ 


FRANCA CHMROMOHTE 


■i ROMA. Non è mai stato fa- • 
Cile prevedere chi sarebbe sta¬ 
to il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. Questa volta, però, il ; 
futuro appare particolarmente ; 
incetto. Anche perché al gioco ' 
dei partiti tradizionali potreb- , 
bero affiancarsi forze, lobbies, i: 
interessi diversi. Ma quali sono : 
i nomi emersi finora? Quante 
probaibilità hanno di diventa¬ 
re presidenti? . . .1 

Giulio AndraoM. Comin- ' 
clamo da lui perché il suo no- s 
me inizia per «A» e non perché 
abbia chissà quale preceden- ? 
za. Anzi, da qualche tempo ' 
(dopo r assassinio di Salvo U- i 
ma) la sua stella sembra voi- ; 
gore al tramonto. Ammesso i; 
che •■Jtta la De lo voti e che lo ii 
voti anche il Psi. è difficile che i 
trovino una maggioranza visto 
il no del Pds e quello di La Mal¬ 
fa. ■■■■- . • ■ - 

Tina Anseimi. Esclusa dal ' 
Parlamento per aver ceduto il 
suo collegio al collega demo- 
cristiano femini, è stata candì- , 
data al Quirinale per la prima. : 
volta da Cuoree la seconda da. 
Leoluca Orlando. Apprezzala . 
da alcune donne per il modo ' 
in cui ha presieduto la Com- 1 ' 
mi.ssione per le pari opportuni¬ 
tà. da altre'pér'averTieemosciu- ’ ' 
to a Nilde lotti la libertà di pun¬ 
tare su di lei per la presidenza ' 
della commistione che indagò 
sulla P2. Su Tina Anseimi po- , 
Irebbero conve^ere i vqii di ( 
una parte cospicua della De, * 
della Rete, del Fri e, nell'ipoiesi 
di larghe intese, anche del Pds. .v 
Norberto Bobbio. ' Ecco 
un esempio di candidatura > 
•trasversale». Su di lui potreb¬ 
bero convergere i voti di perso¬ 
ne appartenenti a tutti i gruppi 
parlamentari. Il liberale Zano- 
ne. per esempio, lo sostiene ' 
apertamente e La Malfa, pur ri¬ 
cordando che «noi abbiamo > 
candidato Spadolini», afferma ) 
che <erto Bobbio è un perso- 
naggio straordinario». £ inutiu- ; 
le dire. poi. che il suo nome sa- ' 
rebbe gradito a tutto il Pds. Ben • 
piazzato nel sondaggi, il filoso- < 
fo torinese è sostenuto esplici- 
tamente dal giornale La Re¬ 
pubblica. < • ' ■' 

Francesco Cooslga. ' In 
Parlamento nessuno (tranne il 
Movimento sociale) lo rivuole; 


Funerali 

Oggi alle 10 
Taddio 
a Di Mauro 


■i ROMA Amici e compagni 
di lavoro daranno oggi l’ultimo 
saluto ad Antonio Di Mauro, 
redattore capo de IVnità, mor¬ 
to a 65 anni la mattina del pri¬ 
mo maggio. Il corteo funebre 
partirà dalla camera ardente, 
allestita nella cappella del Poli¬ 
clinico Umetto I, e alle 10 so¬ 
sterrà davanti alla sede de VU- 
nilà, in via dei Taurini. Alle 11. 
davanti Montecitorio, l’omag¬ 
gio della stampa parlamenta¬ 
re. Subito dopo il corteo fune-' 
bre partirà alla volta di Vietri 
sul Mare, paese natalecU Anto¬ 
nio Di Mauro, dove la^salma 
sarà tumulata. Ieri mattina, tra i 
primi a rendere ornarlo alla 
salma, . Emanuele Macaiuso, 
presidente de tVnilà, legato a 
'Potò Di Mauro da antica amici- 
zi.i. II cordoglio del Pds é stato 
portato da Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile dell’ufficio infor¬ 
mazione. E poi. tanti amici, 
compagni di lavoro, colleghi 
che con lui hanno lavorato ne¬ 
gli organismi di categoria e 
con I quali Totò aveva combat¬ 
tuto tante battaglie sindacali. 
Attestazioni di cordoglio e di 
solidarietà . sono giunte alla 
moglie. Sirenetta; ai figli. Ema¬ 
nuele ed Elisa; ai fratelli Dome¬ 
nico, Ciovan Battista, Roberto 
e Poppino dal mondo politico 
e giornalistico. Tra gli altri, un 
telegramma del presiuente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 


anche Altissimo sembra aver 
latto marcia indietro, dopo che 

■ nei mesi scorsi lo aveva rican¬ 
didato al Quirinale. Nei son¬ 
daggi, però, il suo nome conti¬ 
nua a comparire in «pole posi- 
tion». Segno del distacco tra 
società e «palazsio» o dell’in- 
sondabililà dei sondaggi? ■ 

Bettino CraxS. Le elezioni 
non lo hanno premialo. Sem¬ 
brava aver ripreso un po’ di fia¬ 
to essendo riuscito, durante 
l’elezione del prrrsidenle della 

■ Camera a «fregare» il Pds. ma 
ecco che la «sua» Milano gli ri- 

i serva le brutte sorprese di que¬ 
sti giorni. Lui preferirebbe fare 
il presidente del Consiglio, ma- 
; gari incaricalo da un presiden¬ 
te amico; Arnaldo Forlani. Mai. 
però, porre limiti alla provvi¬ 
denza. La sua candidatura, co¬ 
munque, o nasce aH'intcmo 
del quadripartito o non nasce 
affatto. 

Ciriaco De Mita. La De po- 

. Irebbe persino sostenerlo, ma¬ 
gari per liberarsene. Il Psi pure 
e. forse, anche il Pds. E la sua 
sarebbe una candidatura un 
po’ meno targata quadri parti- 
. lo. E forse ce la potrebbe fare a 
raggiungere una maggioranz,a. 
.. Araaldo Forianl. Restia¬ 
mo in casa De, anche .se la re¬ 
gola .deU’allemanza vorrebbe 
.cbevdopo Cossiga,.al Quirina¬ 
le salisse un laico. Forlani, p^ 
rò. bisogna dirlo, é uno dei più 
•laici» della De. Traduzione; 
uno dei più amici di Craxi e del 
quadripartito, del quale sareb¬ 
be candidato. Non è detto, tut¬ 
tavia, che tutto 11 suo partilo lo 
voterebbe. Risultato; neanche 
la sua sarebbe una maggioran¬ 
za «ampia», come si dice in 
gergo. 

Nilde lotti. Quando, nel 
1987, le venne affidato il com¬ 
pito di espolarare le possibilità 
per il nuovo governo, furono 
molle le donne che salutarono 
l’evento come il segno di una 
' realtà che stava cambiando 
per effetto della forza femmini¬ 
le. £ la candidata possibile del 
Pds, ma sul suo nome potreb¬ 
bero confluire i voli socialisti; 
' si sa che Craxi aveva in mente 
di propore il suo nome per la 
presidenza della Camera nel 
coso in cui non fosse stalo elet¬ 




to Scalfaro. 

Mino Martlnazzoll. In ve¬ 
rità. corre anche per la .segrete¬ 
ria democristiana, ma sul suo 
nome potrebbero convergere i 
voti di quanti, dentro e fuori lo 
.scudo scrocialo, auspicano un 
rinnovamento della De, Per 
esempio, Leoluca Orlando, Ma • 
la sua candidatura potrebbe ri¬ 
sultare gradita persino alla Le¬ 
ga. 

Gianfranco Miglio. «Ideo¬ 
logo» (ieri ha sostenuto che un 


presidente «debole» verrebbe • 
percepito dalla gente come un 
<appone») della Lega Nord e 
della Seconda Repubblica.non 
ha molte probabilità di e.ssere 
eletto, "t'attavia. anche lui po¬ 
trebbe lare la parte del candi¬ 
dalo di bandiera, parte che. 
questa volta, non è preci.sa- 
mente ininfluente, visto che ■ 
può determinare la non elezio¬ 
ne di candidali su cui conver¬ 
gono più forze politiche. 

Mario Segni. Anche lui. 


come Craxi. preferirebbe diri¬ 
gere il governo. Anche lui. co- . 
me Bobbio, è sostenuto da Re¬ 
pubblica come esempio di 
candidatura trasversale, anche 
.se. a differenza di Bobbio, è ' 
iscritto alla De. Leader indi- ^ 
SCUS.SO. pare, del «parlilo degli ; 
onesti», è improbabile che 
prenda il posto che fu di suo / 
padre. Più probabile, anche ; 
per lui. il ruolo di candidato di : 
bandiera. Magari per rompere 
le uova nel paniere di qualche 


suocollega di partito. 

Oscar Luigi Scalfaro. 
Marco Pannella e Leoluca Or¬ 
lando sono entusiasti di lui. Ef¬ 
fettivamente. Scalfaro, .dalla 
Costituente in poi. é uomo dif¬ 
ficilmente identificabile con il 
gioco delle correnti De. Inoltre, 
la .sua elezione potrebbe far r 
parie di un accordo che riapra ■ 
la questione della presidenz.a v . 
della Camera, a quel punto, ‘i 
forse, potrebbe votarlo anche 
ilPds, r . 'r 


Ciriaco , 
De Mita; 
sopra. 

Tina - ■ 
Anseimi; . 
nella foto . 
da sinistra 
Norberto 
Bobbio V . 
c Gianfranco 
Miglio V, . 


Giovanni Spadolini. Vie¬ 
ne ultimo (sempre pervia del¬ 
l'ordine alfabetico) nell’elcn- 
co, ma primo nei sondaggi 
condotti dai siMtimanali. Can¬ 
didalo «naturale» di La Malfa, 
su di lui potrebbero converge¬ 
re i voti del quadripartito, del 
Pds, ma anche, come si è visto 
al Senalo, della Lega e del Msi. 
Il suo nome circola da mollissi¬ 
mo tempi. Per lo meno da 
quando Cossiga ’ Io designò 
quale suo successore. - ; 


Vittorio Emanuele: 
«Vò^Ò tornare ; 
dówete ta&iamii'» 


H ROMA Vittorio Emanuele 
di Savoia toma all’attacco. Se ' 
la Costituzione non verrà mo- ' 
dificaia, lui é intenzionato ad - 
entrare, comunque, in Italia; ) 
«Mi dovranno fermare con la 
forza». E per quanto riguarda 
il paese che gli dette i natali, il - 
figlio dell’ex re Umberto ma¬ 
nifesta idee precise che do¬ 
vrebbero portare ad una re¬ 
staurazione Soft della monar¬ 
chia. Una monarchia magari 
guidata da un re «estematore», 
visto che l'ex principe reale, 
tra l’altro, esprime apprezza¬ 
mento e simpatia per i com¬ 
portamenti di Francesco Cos¬ 
siga.'.'■■■ - 

£ la sintesi di un’inicivista 


’• concessa al Giornale, nel cor¬ 
so della guale Vittorio Ema¬ 
nuele àhrìuncia che al nuovo 
governo e al nuovo parlamen¬ 
to Invierà una richiesta scritta • 
perchè venga abrogato l'arti¬ 
colo 13 delle disposizioni 
transitorie e finali della Costi¬ 
tuzione. che vieta a lui e al fi¬ 
glio Emanuele Filiberto l’in¬ 
gresso ed il soggiorno in Italia. 
La richiesta - precisa il figlio 
■; dell’ex re Umberto - verrà por¬ 
tata a Roma da un suo colla¬ 
boratore, probabilmente il 
conte Galimberti, Vittorio 
Emanuele confida «in una 
pronta e positiva risposta da 
parte delle autorità italiane». , 
«Se mi diranno di no o non mi ■ 





nsponderanno -preannuncia ) 
il pnneipe - allora mi sentirò 
in dovere di entrare. Userei in ’, 
questo caso il mio pa.ssaporto 
belga. Carabinieri, poliziotti e ; 
finanzieri dovranno mettermi ' 
le mani addos.so per non far¬ 
mi passare. Non muoverò un 
duo per didendermi, ma al¬ 
meno avrò tentato di rimettere > 
piede nella mia patria», • 

Una patria rispetto alla qua- 
le il principe ha molte cose da 
dire. Villorio Emanuele ap- •: 
>rova il comportamento del- ' 
’ex presidente Cossiga; «SI, • 
penso che io, se fossi stato re, : 
avrei esternalo. £ difficile so- ' 
stenerlo con certezza, ma leg¬ 
gendo le cronache della poli¬ 
tica italiana, considerando i 
giochi di palazzo, il malco.stu- ' 
me, le storie di corruzione, l’i¬ 
narrestabile criminalità, ■ mi ji 
sembra che la massima carica 
dello Stato abbia il dovere di - 
ricordare al governo che il po- 
piolo si aspielta qualcosa di ; 
meglio». IL figlio dell’ex re, '■ 
inoltre, assicura che in caso di ( 
ritorno in Italia non cercherà ii 
«di fare un gol]» pier restaura- ' 
re la monarchia». Ma tenterà ' 


; «di riaccendere il rispetto-pcr i 
Savoia, di riportare Ja 'croce 
'sabauda nel iricoloréCpacW- 
camenle, . democraticamen¬ 
te». — 

Al princip>e piacerebbe tra- 
- sferirsi a Milano, anche se la 
sua città del cuore è Napioli, 
; dove ù nato e da dove è parti- 

■ to per l’esilio; «Napioli è mera- 
' vigliosa pierché è disordinata, 

se non fosse cosi non sarebbe 
Napoli.J^sordine può resta¬ 
re. Oof$elB|Mro essere elimi¬ 
nati l’ineHfclenza, gli intrallaz¬ 
zi e la camorra». Consldera- 
' zioni anche sui recenti risultati 
della consultazione elettorale. 

■ Vittorio Emanuele di Savoia 
dice di comprendere il suc¬ 
cesso ottenuto dalla Lega di 

■ Bossi, ma non la propiosta di 
un’Italia federale; «Abbiamo 

' affrontato Ire guerre di indi- 
pjendenza e la grande guerra 
per unire l'Italia e tutti gli ita- 
' liani, abbiamo trasferito la ca- 
' pitale da Torino a Roma. Dob¬ 
biamo intensificare il proces- 
; so di unificazione dell’Italia e 
non procedere in direzione 


opptosla». 




Appello al Pds romano. Tra i firmatari Chiara Ingrao e Mario Tronti 

«Per costruire il nuovo pai^ 
ra^oniamo interne, oltre le aree» 


Vezio De Lucia, Chiara Ingrao, Renato Nicolini, Ca¬ 
role Beebe Tarantelli, Mario Tronti invitano il Pds ro- 
meino, in una Lettera aperta, a discutere su: pace e 
guerra; lavori vecchi e nuovi; metropoli. Questi i te¬ 
mi che il partito della Quercia deve affrontare con 
una «cultura conflittuale della traisformazione». Nel¬ 
la nuova feise, le aree «non rispondono più alle deci¬ 
sioni del momento» e vanno ripensate. 


M ROMA. Far procedere ap» 
pxiiati ragionamento e costru- : 
zione del nuovo partilo; con 
questo intento Vezio de Lucia. 
Chiara Ingrao. Renato Nicolini, ; 
Carol Beebe Ttirantelli, Mario 
Tronti, eletti per il Pds al Parla¬ 
mento, hanno scritto ai com¬ 
pagni e alle compagne di Ro¬ 
ma una Lettera aperta. 

La Lettera pane da una valu¬ 
tazione positiva del risultato 
del Partito della Quercia nella 
capitale. «Tra il voto al Pds e a 
Rifondazione, la forza del vec¬ 
chio Pei, misurala sull’87, è in¬ 
tatta». SI. è vero. C'è anche una 
parte di elettorato rimasta, in 
questa occasione, alla finestra 
e c’è un’altra parte, dissemina¬ 
la nei movimenti, nelle forma¬ 
zioni politiche, dai Verdi alla 
Rete alla Lista referendaria di 
Giannini. Con tutti, uomini e 
donne, si può e si deve riaprire 
il dialogo; proporre iniziative 
comuni. Perché questo è lo 


■scenario su cui si muove la si¬ 
nistra; una sinistra più Iram- 
menlala del passato. ^ 

DI qui l’anaTusi dei risultati di 
«un lavoro politico collettivo», 
compiuto dal Pds e da quello 
romano in primo luogo. Certo, 
il pa.ssaggio elettorale ha mo¬ 
strato vizi, legali «al meccani¬ 
smo inedito della preferenza 
unica», ma anche tante virtù 
come «lo spirito unitario dei 
militanti, la partecipazione at¬ 
tiva alla battaglia politica vera, 
la ripresa di rapporto con la 
nostra gente, i suoi problemi e 
bisogni». ■ 

Su que.ste virtù, su questo 
patrimonio appena sperimen¬ 
tato, si può fare perno per la 
«ricostruzione della sinistra». Il 
tema è in campo. Significa 
«rendere visibile uno schiera¬ 
mento intorno a un program¬ 
ma di alternativa, far emergere 
punti forti e certi di riferimento 
sociale, saggiare una ad una 


tutte le forze disponibili e met¬ 
tere in campo le idee-forza del 
cambiamento». —■ 

Molti partiti hanno condotto 
la battaglia elettorale, invocan¬ 
do la governabilità. Da questa 
ipotesi, spiega la Lettera, si 
aprono due strade; una. che sa 
di ricatto, e che insiste nella di¬ 
fesa degli attuali rapporti di 
■ potere; l’allra, che disegna in¬ 
vece un «futuro governo della 
complessità gestito dai cittadi¬ 
ni». ; V „ . ; 

Tuttavia, se si imbocca la se¬ 
conda strada, occorre far fun¬ 
zionare «l’opposizione che co¬ 
struisce». Pace e guerra, immi¬ 
grazione, razzismo; vecchi c 
nuovi l.avori; metropoli; sono 
questi i terreni da dis.sodare, i 
temi da mettere a fuoco, i pro¬ 
blemi più urgenti che incalza¬ 
no e, contemporaneamente, 
servono a pla.smare l’identità 
del Pds come forza della sini¬ 
stra, ‘r- • ■ ' '■ . I - ■ : 

Eccoli, i «nodi .simbolici» in¬ 
dicali dalla Lettera. La questio¬ 
ne dell’immigrazione richiama 
quella della solidarietà per il 
diverso, dell’attenzione per il 
più debole, delle vittime della 
droga. Il lavoro abbraccia l’ar¬ 
ticolazione dei lavori è dei pro¬ 
fili professionali vecchi e nuo¬ 
vi; la composizione sociale è 
segnala dal rapporto tra sala¬ 
rio reale, redditi, tempi, mentre 
la contraddizione produzione- 
/riproduzione «ancora una 


volta si vorrebbe farla pagare 
alle donne, tagliando servizi e 
diritti». Ma il nodo del lavoro 
esige di affrontare, fin da subi¬ 
to, il punto di contingenza da 
pagaie a maggio, la proroga 
per legge del meccanismo di 
scala mobile «in attesa di un 
negoziato tra le parti, control- 
’ lato e verificato dai lavoratori». 
Quanto alla metropoli, è ne¬ 
cessario superare «una visione 
amministrativa e gestionale, 
i incapace di vedere e usare le 
risonie soggettive della cittadi¬ 
nanza, attenta solo al richiamo 
delle grandi opere intese come 
grandi affari, subalterna , ai 
grandi interessi». - v- 
Questi i problemi. Per af¬ 
frontarli. occorre una forma or¬ 
ganizzativa che ancora manca 
al Pds. stretto tra «vecchia mac¬ 
china e desideri della nuova 
- cosa». Bisogna, attraverso uno 
sforzo di «fantasia che speri¬ 
menta». disegnare il partilo 
nuovo, di .sinistra, di ma.ssa e, 
contcmproraneamenle. opera¬ 
re per una riforma della politi¬ 
ca sempre più necessaria. «Le 
aree, concludono i firmatari 
della Lettera, non rispondono 
più alle decisioni del momen¬ 
to. Le attuali componenti de¬ 
vono evitare di riprodursi pas¬ 
sivamente, burocraticamente, 
per inerzia e comodità, in atte¬ 
sa del prossimo congres.so. Più 
le posizioni diverse saranno 
e.splicile. più sarà possibile co¬ 
struire una nuova unità». 


Radicali «con^latì» 
n congresso^ 
riprende a gennaio 


■1 ROMA. Una celebre frase ^ 
di Kennedy parafrasata («Non 
chiedete ciò che il Pr può tare 
per voi, ma cosa voi potete fare ; 
per il partito...») ; una metafora 
fantascientifica, ovvero un’a¬ 
stronave diretta verso un mon- ' 
do di salvezza, ma che neces- ' 
sita, per arrivare alla meta, di 
essere rifornita lungo ii percor- r 
•so. Cosi i radicali hanno sim- ; 
bolcggiato la situazione in cui ; 
si trova il partito nel corso del ;. 
loro trentatreesimo congresso ; 
svoltosi a Roma e non ancora ' : 
terminato. Riprenderà tra sei " 
mesi. Proprio per tentare di 
raggiungere nel modo migliore ' 
l’obiettivochesi sondati, quel- . 
lo di diventare un vero partito ■; 
transnazionale (al congresso ;■ 
erano presenti 150 parlamen- L 
tari e uomini di governo di altri : 
paesi) e transpartitico, i radi- , 
cali, infatti, hanno deciso di ; 
darsi tutto il tempo necessario 
ad affrontare una situazione ; 
disastrosa sul piano economi¬ 
co e a creare un gruppo diri¬ 
gente e programmi adeguati. 

Entro il prossimo gennaio, > 
dunque, riprenderanno le As¬ 
sise. Ix> ha deciso ieri a .stra- , 
grande maggioranza il con- : 
gres,sr>, approvando una modi¬ 
fica dell’ordine del giorno con 
la quale si stabilisce la ripresa 
dei lavori in una seconda ses¬ 
sione. la mozione, primo fir¬ 
matario Strik Lievers, con la 
quale si è deciso il secondo 


appuntamento congressuale 
prende, comunque, atto che la 
transnazionalità e la transparti- 
ticità del Pr «è oggi manifesta- 
tamente conquistala» e che so¬ 
no «maturate le condizioni po¬ 
litiche per procedere alla rifon- 
dazione del partito». Un partito 
transneizionali: che però, co¬ 
me ha detto limma Bonino, é 
ancora un «germoglio»; «Non 
possiamo caricare un germo¬ 
glio di troppe aspettative e re¬ 
sponsabilità. perchè esposto 
ad un vento tropfto forte po¬ 
trebbe morire. Dobbiamo cu¬ 
rarlo e farlo crescere ancora 
per sci mesi». Secondo Sergio 
Stanzani, il Pr deve trovare il 
modo «per utilizzare la nuova 
potenzialità di cui si è arricchi¬ 
to». Questo congresso è desti¬ 
nalo a non chiudersi subito an¬ 
che perchè - come ha detto 
Marco Pannella - è ancora in¬ 
capace di esprimere un docu¬ 
mento di sintesi politica ed un 
nuovo grupp<5 dirigente. Pan¬ 
nella ha anche aggiunto che 
non ha ancora la soluzione al 
problema della mancanza di 
risorse, finanziarie ed umane, 
per permettere al partilo di ar¬ 
rivare alla sua seconda ses.sio- 
ne. Un messaggio è stato invia¬ 
lo al presidente supplente del¬ 
la Repubblica, Giovanni Spa¬ 
dolini. pter ringraziarlo degli 
auguri di buon lavoro da lui 
formulati all’apertura delle As- 


Nadia Tarantini ricorda 

TOTÒ DI MAURO 

come un caris.simo amico burbero c 
generoso, renerò e sarcastico insie* 
me. Mi mancheranno II suo sorriso e 
i suoi affettuosi rimbrotti. 

Roma. 4 maggio 1992 - ■ 

I giornalisti del gruppo di Fiesole ri* 
cordano con tanto affetto e rimpian* 

ANTONIO DI MAURO 

collega di tante battaglie professio* 
naii e sindacali per un giornalismo . 
libero, autonomo c sempre al servi* 
zio della collettivitA. --.-j-,...... . . 

Roma. 4 maggio 1992 V .V.- ’' 

Alberto c Manfredi con la ris|>ettiva 
famiglia partecipano al dolore di Si- 
renetta, Emanuele ed Elisa per la 
predita del fraterno amico 

totò ti;-’';- 

Roma, 4 maggio 1992 

Pier Giorgio Betti partecipa com¬ 
mosso al dolore dei familiari per la 
perdita del caro • 

totò: 

Torino, 4 maggio J ^2 ‘ ' . ' 

II giorno 3 maggio *92 ò venula a 
mancare 

ADEliaRENÈ 
ved. MONTANARI ' 

airaffctto di tutti coloro che l’hanrio 
amata. Ne danno il doloroso annun¬ 
cio i figli Sania, Adonella c Piero, i 
nipoti Cristina, Matteo c Andrea. 1 
funerali si svolgeranno il giorno 5 al¬ 
le ore 10 presso la parrocchia di 
S.Vitale in via Nazionale. r 

Roma, 4 maggio 1992 ‘ t 

• Ricorre lii questi giorni il 7® anniver¬ 
sario della scomparsa del compa- 
Rno -, . 

, : LUIGI SCARRONE 

la moglie, il figlio, la nuora e i picco¬ 
li Raffaele Luigi c Cristina Maria lo ri¬ 
cordano con immune affetto, e per 
ricordarlo a quanti lo hanno cono- 
, sciuto e stimalo sottoscrivono per 
l’Unità. ■■ t.v.,’, ■ . 

Milano.4 maggio 1992 t • ‘ ' - 

Ricoire l'anniversaHo della morte di 

ANTONIO RUFHNO- 

combanenle della resistenza, difen¬ 
sore dei diritti del mondo del lavo¬ 
ro. Per ricordarto la moglie eri f figli 
sonoscrivono lire 200.000 per l’Uni- 
■ (à. . .. 

' Udine, 4 maggio 1992 . 

in occa.sione del 1® maggio la figlia 
Mariagrazia ricorda con immutato 
alletto il padre «-Ts r 

. ? GAETANO ZIGON 

.,, ..q. . • : 

e per onorarne la memoria sotto¬ 
scrive per/’i/n/tó. •'v,...v 
Trieste. 4 maggio 1992 li ' v'. • 


Nel 9® anniversario della scomparsa 
del compagno ; 

GIULIANO lANZONE 

la moglie Itala lo ricorda con tanto 
, affetto a quanti lo conosccvaino e in 
sua memoria sottoscrive per itrUnl- 
làro. ... 

Milano. 4 maggio 1992 

Ncirs® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno .- 

FERDINANDO MAUTINO 
« . ICvIifto) 

- partigiano combattente, decorato al 
. valor militare, corrispondente del- 

VUnitò per moltissimi anni da Bel¬ 
grado e Sofia, la moglie Mari, il fra- ‘ 
tello Mlrocon Maria, il nipote Mas^i- ^ 
mo con Anna, lo ricordano con af- 
, lettoerimpianlninimutatiacompa- 
gni. parenti ed amici. sotto?«criven- • 
do in sua memoria per iVnvà. - 
Milano/Udìnc, 4 maggio 1992 

La Direzione, la redazione e • dipen¬ 
denti de /'L/m'tósono comm'xssi per 
la perdila del compagno ex dipen- 

- dente , , . 

ALBERTO BENCIVENGA - 

e sono vicini alla famiglia in questo 
momento di dolore. 

Milano. 4 maggio 1992 ? 


I comi^ni del Pds di BrRk'o sono 
affranti per la scomparsa del caro 
compagno ' 

ALBERTO BENaVENf:;A 

. che si ò sempre distinto pci le sue 
doti di lealtA c di preparazicne. co¬ 
me attivista politico e sindacale e 
come pubblico amministratore. Par- : 
tecipanocommossi al tutto che col¬ 
pisce cosi duramente la cara Elisa e 
i figli Ilio, Fulvio, Anna e Igo. 

Bresso.4 maggio 1992 t 

Le compagne del Centro Iniziativa 
Donne del Pds di Bresso scio vici¬ 
ne ad Anna, a sua madre Elisa e ai 
fratelli Ilio, Fblvio e Igo per la scom¬ 
parsa del padre 

ALBERTO BENCI^QA j 


Bresso, 3 maggio 1992 


Nel l® anniversario della scoinparra 
del compagno 

LUCIANO VINCIGUERU 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
rimpianto e grande affetto a quanti 
lo conoscevano c lo stimavino, in 
sua memoria sottoscrivono lire 
SQ.OOO per rUnità. 

Genova, 4 maggio 1992 - ‘ ■ 

Nel 3® annivensario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO SOBRDtO 

la moglie liala io ricordano sempre 
con tanto affetto a parenti, amici, 
compagni e a tutti quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono. In sua memo- ‘ 
ria sottoscrive lire 50.000 per tVni* 

tù. •>-. .-•J,. :ì. avi;,.,!-,, .■ 

Ros.sigtione, 4 maggio !992 l'vi.. ' • ) 


. Gruppi parlamentari comuntstl-Pds . , 

L» doputate e I daputati dal gruppo comunltta«Pds 
sono tenuti ad assare presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta seduta di mercoledì 6 maggio che avrà 
Inizio alle ora 11. . .." 


L'assemblea del gruppo oomunIsta-Pds della Cameni del 
deputati A convocate per mercoledì 6 maggio alle ore 15. 




Mercoledì 6 maggio ore 10/17 riunio-, 
ne presso la Direzione nazionaie del - 
Pds delle responsabili femminili regio- '! 
naIi, delle città capoluogo e dellef 
donne componenti la Direzione nazio- ì. 
neUe, per una riflessione sul voto del 
5-6 aprile e sull’iniziativa politica verso ( 
le donne, '-r---:-.. 


COMUNE DI CASANDRINO 

(Provincia di Napoli) : ; : . : 


Oggetto: Appallo servizio raccolta, trasporto, depoal- 
lo a diaeartea rtlluti solidi urtMnl. Impom a 
base ifaata L. 840.240XK)0 annua. 

QuesTAmmlnistrazione indice la gara di appalto di cui 
all'oggetto ai aensi dell'alt. 1. latL A legge 2-2-73 n. 14. 

Le dhte Intereeaaie poesono far pervenirs apposita istan¬ 
za di patledpazions, unitamems alla documentazione 
prevista dal bando Inlagrale di gara, entro le ore dodid 
del 37° glomo daliinvio del bando alla Gazzetta (iella 
ComunIUi Europaa, avvenuto In data 27-4-02.' 
L'edizione Integrale del bando di gara b in pubblicazione 
aH'Albo Pretorio del Comune. 

Casanddno, 27 aprile 1092 

la commissione straordinaria 


Nell'ambito de! ciclo tS incontri sulfantlsoml- 
tlsmo, promossi dal Gruppo Martin Buber- 
Ebrel per la Pace e dall'Istituto Romano per 
la Storia d'Italia dal fascismo siila Resisten¬ 
za, martedì 5 maggio, presso la Facoltà di 
Teologia Valdese, In via Pietro Cessa 40, 
alle ore 20,30 si discuterà di: ' 

La responsabilità 
degli intellettuali d'oggi 

:rv: Interverranrx): . 

Paola DI CORI 

Stefano LEVI DELLA TORRE 
Tamar PITCH 


f 
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Germania, sciopero più duro 

Si paralizzano i servizi 
in tutti, i Lànder dell'Ovest 
Fermi anche gli aeroporti 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. L’oora x» C scat¬ 
tata alla mezzanotte. Fino a ie¬ 
ri la strategia sindacale è stata , 
quella dì colpire a scacchiera, 
regione per regione c settore ' 
per settore. Ora si passa all’of¬ 
fensiva generale; la prcsiden- . 
tessa della Otv. il sindacato dei :■ 
dipendenti pubblici, ha an¬ 
nunciato l'estensione genera¬ 
lizzata degli scioperi. Ciò signi¬ 
fica che a Berlino ovest, per 
esempio, da ieri sera a mezza-1 
notte non circola più un mez¬ 
zo pubblico, nessuno racco- ' 
glie l'immondizia, nessuno di- : 
stribuisce la posta, i treni non ! 
partono c arrivano, in ritardo. ; 
solo quelli che il sindacato dei ■ 
fenovieri ha ritenuto dì non i 
dover bloccare, i due aeroporti ^ 
cittadini sono chiusi (funziona i 
invece quello all'est, dove non ! 
si sciopera). negli ospedali si 
prestano solo le cure di emer¬ 
genza. 11 panorama, con qual¬ 
che leggera differenza. 6 so¬ 
stanzialmente lo stesso in tutte 
le grandi città dcirovcst. I dlsa- : 
gi a singhiozzo dei giorni scor- ■ 
si, che già son passati dalla 
cronaca alla storia come il : 
peggior disordine sociale mai 
sperimentato dal cittadini di 
questa ordinata Repubblica, 
diventeranno la normalità, pa¬ 
ne quotidiano per tutti. 

. Per quanto tempo? È la do- - - 
■nanda.del momento. La Ipgi-, 
ca dot làpporti-dì fòrza vorreb- • 
be che 11 più duro confliuo so- ' 
ciale della storia tedesca del ' 
dopoguerra si avviasse, in un 
modo o nell’altro, vciso una ■ 
conclusione, con dei vincitori, 
dei vìnti o almeno un ragione¬ 
vole compromesso che con¬ 
sentisse alle parti di rimettersi 
al tavolo delle trattative. Ma ù 
proprio questo che manca, in¬ 
vece; la prospettiva di una so¬ 
luzione quale che sia. Il fronte 
dei datori di lavoro, lo Stato. ! ’ 
Lànder c i Comuni, si sta sfai- : 
dando, certo, e i rappresentan¬ 
ti delle amministrazioni locali, i 
pur restando fermi sul rifiuto 
delle richieste di aumenti nella i 
misura reclamata dal sindaca¬ 
ti, cominciano a prospettare 
l’ipotesi di una ripresa del ne- ; 
goziato. Ma il governo federale 
tiene duro. Anzi, alza ancora il 
tiro, nella speranza che si de¬ 
termini neH'opìnione pubblica 
quella sollevazione antisinda- : 
cale sulla quale aveva puntalo ! 
fin dall'inizio e che invece non ' 
c’ù stata affatto. Cosi il facto-, 
tum -di 'Kòhl,' il ministro alla 
cancelleria Friedrich Bohl. in ' 
un pesantissimo attacco ai sin¬ 
dacati, cerca di rovesciare la 
frittata e sostiene che II govcr- ' 
no federale «non può tollerare 
che la Otv affondi le mani nelle 
tasche dei contribuenti». Una 


bella faccia tosta per il rappre¬ 
sentante di un gabinetto che 
solo pochi mesi fa ha davvero 
«affondato le mani» con un au¬ 
mento delle lasse e dei contri¬ 
buti sociali che non solo 6 arri¬ 
vato dopo che per mesi e mesi 
si era promesso che non ci sa¬ 
rebbe stato ma che è all'orìgi¬ 
ne di quella secca contrazione 
del reddito dei lavoratori di¬ 
pendenti che proprio le agita¬ 
zioni di questi giorni sono vòlte 
a recuperare. L’obiettivo del 
governo, in realtà, è proprio 
quello dì mascherare il proprio 
fallimento in materia di conti 
dell'unità tedesca addossan- 
' done la colpa sulla «irrespon¬ 
sabilità» dei sindacati e, con 
'■ l'andar dei giorni e il progressi¬ 
vo aggravamento della situa¬ 
zione politica, questo disegno 
è diventato una trappola dalla 
quale è impossibile uscire. Ce- 
. dcrc sul punto degli aumenti, 
ancorché ragionevole sotto il 
, profilo «contabile» visto che or- 
. mai gli scioperi stanno provo¬ 
cando guasti economici assai 
più pesanti dei due-tre miliardi 
di marchi che costerebbe alla 
mano pubblica accettare il 
compromesso già , accettato 
dalla Otv, significherebbe am¬ 
mettere che le vere ragioni del 
disastro finanziario che sta 
- emergendo dietro l'uniflcazio- 
,no stanno.nelle scelte sbaglia- 
• te compiute finora da Bonn. A 
quel punto la crisi definitiva 
del gabinetto KohI, già in diffi¬ 
coltà su tutto, potrebbe davve¬ 
ro diventare questione di ore. 

Toner duro, insomma, sta 
diventando per il gabinetto 
KohI questione di vita o di 
r morte. Resta perii da vedere se 
; e quanto l'Intrartsigenza asso¬ 
luta di queste ore potrà essere 
mantenuta di fronte a un'of- 
fen.siva sindacale sempre più 
dura. Per i prossimi giorni II go- 
verno annuncia una controf¬ 
fensiva, che dovrebbe essere 
I affidata a un «piano di risana¬ 
mento» del ministro delle Fi¬ 
nanze Waigel. Ma il tentativo 
' di coinvolgere la Spd nel gran- 
' de rimaneggiamento delia po¬ 
litica economica é fallito prima 
ancora di cominciare giacché 
■il presidente soclaldemocrati- 
■ co ^holm ha rifiutato un 
' -vertice» che il cancelliere vole- 
"va convocare per l’S maggio. 
Prima, di assumersi la propria 
'■ parte di responsabilità nelle 
scelte di «lacrime e sangue» 
' che saranno necessarie per ri¬ 
sanare la finanza pubblica, la 
Spd vuole che il governo dica 
come stanno realmente le co¬ 
se. presenti qualche idea e re¬ 
ceda dal tentativo di addossa¬ 
re ai sindacati colpe che sono 
. tutte e soltanto sue. 



Le truppe deUa Bosnia 
aggrediscono il convoglio 
dei soldati di Kukanjac 
che abbandonava la città 


La capitale sconvolta 
da furiosi combattimenti 
Gli osservatori della Cee- 
interrómpono le missióni 


Nuovi scontri a Sarajevo nella serata tra sabato e do¬ 
menica. 11 generale Kukanjac denuncia alla Tv l’uc¬ 
cisione di numerosi soldati dell’esercito jugoslava- 
no. Stavano lasciando la città dopo aver rilasciato il 
presidente della Bosnia Izetbegovic, catturato l’altra 
sera. Un accordo sembrava raggiunto: il generale 
avrebbe potuto partire e il presidente sarebbe torna¬ 
to in libertà. Ora si teme il peggio. • 


TONI FONTANA 


H «L’inferno ò a Sarajevo», 
titola VecernJ Nouosti, foglio di 
Belgrado. E come definire le 
ultime, orribili, giornate della 
guerra in Bosnia? Centocin¬ 
quanta morii, una città sfigura¬ 
ta, bombardamenti a tappeto, 
migliaia di profughi In fuga. E 
l'ultimo capitolo non é ancora 
stato «ritto. Il presidente bo¬ 
sniaci- Izetbegovic sequestrato 
per ventiquattro ore dai serbi, è 
stato condotto nel tardo po- 
merigttio ai comando militare 
dei federali. Al termine di una 
drammatica trattativa era stato 
raggiunto un accordo, annun¬ 
ciato e smentito più volte nel 
corso della giornata, che pre¬ 
vedeva che il contingente ser¬ 
bo abbandonasiic la città, 
scortato dai caschi blu e, pare, 
con Izetbegovic come ostaggio 
o garante. Il suo sequestro, av¬ 


venuto l’altra sera all’aeropor- 
to, era stato infatti attualo per 
scambiare il prigioniero con il ■ 
generale Milutin Kukanjac, ca -1 
po dei serbi, e trasferire le trup¬ 
pe assediale nel comando alla 
periferia della città. Ma in sera- 
la lo stesso generale Kukanjac 
appariva alla Tv di Sarajevo 
per dichiarare che era succes- - 
so «qualcosa di terribile». Il 
convoglio deire.scrcilo jugo- ' 
slavo, secondo questa versio¬ 
ne, era stalo bloccalo e aggre¬ 
dito da truppe bosniache. 
Questo sarebbe però avvenuto 
dopo che il presidente Itzelbc- 
govic era stato rila.sciato. 1 vei¬ 
coli del convoglio jugoslavo 
sarebbero stati per la metà di¬ 
strutti e molti soldati uccisi o 
catturali. Sembra cosi che una 
intera giornata di trattative si 
sia conclu.sa con un nulla di 



Alila Izetbegovic : ' 


latto. 

La situazione é confusa, Sa¬ 
rajevo sconvolta da furiosi 
combattimenti, vive nel terro¬ 
re, i cadaveri dei soldati resta¬ 
no abbandonati tra le carcasse 
delle auto c i palazzi sventrati 
dalle bombe. I cecchini punta¬ 
no vigliaccamente i fucili con¬ 
tro ogni sagoma unama. La 
tregua concordata l'altra notte 
non é mai cominciala. Solo in ■ 


Siviglia, una morte in diretta 







mattinata l'artiglieria si i fer¬ 
mata. 

Tra le raffiche di mitraglia la 
convulsa trattativa. Izetbego- ■ 
vie, catturato al suo rientro da 
Lisbona, era stalo prortato dap¬ 
prima nella caserma Lukavica. i 
Qui il primo contatto telefoni- : 
co con Ejub Ganic, esponente ; 
musulmano, numero due della '' 
repubblica bosniaca. Il presi¬ 
dente aveva esortato la difesa : 
territoriale ad abbandonare , 
l'assedio del comando serbo. ^ 
A quel punto si era capito che i ■ 
federali puntavano sullo scam- : 
bio. Per tutta la giornata di sa- j 
baio i miliziani croati e musul-1 
mani avevano stretto in una ' 
morsa il comando intrappo- - 
landò il -generale Kukanjac 
con i suoi uomini. CruentissI-. 
ma la battaglia. Quattro tank, j 
inviali dai serbi per rompere ■ 
l’assedio, erano stati distrutti ; 
dai musulmani, e i carristi era¬ 
no morii carbonizzati. A quel : 
punto era scattato il piano dei 
serbi, il sequestro del presiden- • 
te. Nella trattativa si era inserito i 
rinvialo sfieciale della conte- ; 
renza Cee sulla Jugoslavia, Co- ' 
Un Doyle. che teneva i contatti .' 
tra le due fazioni. La radio ave- 
' va trasmesso In diretta i mes¬ 
saggi del presidente catturato, 
la televisione aveva tentato di 
fare altrettanto fino a quando 


una selva di razzi aveva distrut¬ 
to la sede ferendo gravemente ; 
una giovane giornalista che ? 
aveva perso le gambe. A metà . 
pomeriggio l’accordo sembra- 
va raggiunto, ma un nuovo 
scambio di accuse aveva bloc¬ 
calo lo scambio. Per ore, men- 
i tre i governi europei, tra cui ? 
quello italiano aumentavano 
la pressione, la liberazione di ' 
Izetbegovic veniva annunciata ■ 
e quindi smentita. Verso sera ' 
l'anziano leader musulmano, j 
tra I caschi blu e i soldati serbi ; 
che ancora lo circondavano, 
aveva raggiunto il comando fc- 
, dorale. I serbi intrappolati ave- 
; vano cominciato a caricare in ì; 
fretta le armi sui mezzi blindati 
per preparare il corteo. Poi 
l’aggressione delle truppe bo¬ 
sniache. 

Intanto, mentre gli osserva¬ 
tori Cee sospendono le missio¬ 
ni in Bosnia dopo l'uccisione - 
del collega belga, la Comunità •; 
Europea critica sempre più 
aspramente la politica di Bel¬ 
grado. A Roma il segretario ge- 
neriile della Farnesina, amba- 
sciatoreBottai ha convocato le- ( 

• ri il rappresentante di Belgrado 
Strbac per esprimere la «vibra- ' 
la protesta» del governo Italia- - 
no. Andreotti ha aficrmato che 
la Cee potrebbe ritirare gli am¬ 
basciatori da Belgrado. - ’ 


«BanderìUèro» incornato 
Ma la corrida contìnua 




B Una morte in diretta, im¬ 
mortalata dalle telecamere 
della Tv spagnola c da foto, 
come queste che pubblichia- - 
mo, che hanno fatto il giro del ' 
mondo. Siviglia, .sabato due lu¬ 
glio. 6,30 della sera; nell'arena 
più ambila di Spagna le coma 
di un loro hanno appena Iralit- 
to il cuore di Manuel Montoliu. 
professione ■ «banderillero».- 
uno dei più bravi sulla piazza. ' 
Sarà dilfxtilc per i milioni di le- 
lespellaton che assistevano al- 
l'avvenimcnlo dimenticare il 
volto di Montoliu, un misto di ; 
sorpresa e terrore, dopo essere 


stato trafitto. Il toro é stalo «giu¬ 
stiziato» pochi minuti dopio ' 
dalla spada dei matador. Com¬ 
mozione. angoscia, ma nessun ; 
ripensamento nei confronti di 
un rito solenne e barbarico; 
cosi gli spagnoii hanno vissuto j ' 
la fine del banderillero. Stando 
; a un recente sondaggio, il 60 ; 
per cento degli spagnoli consi- •' 
dera ancora la corrida «una i 
' manifestazione artistica che va . 

; conservata». E gli stessi colle- 
■ ghi di Manuel Montoliu hanno f’ 
sospeso lo sciopero minaccia- 
' lo ieri. Lo «spicltacolo» deve ’ 
continuare. . ..... - , 



Reagan 

accoglie 

l’«amico 

Mikhail» 


Un incontro tra «vecchi ami¬ 
ci» quello avvenuto ieri al¬ 
l'aeroporto di Santa Baba- 
ra, in California, tra gli ex 
presidenti di Usa e Urss, Ro- . 
nald ReMan e Mikhail CJor- , 
baciov (nella foto). Nella ; 
.sua visita americana, la pri- « 
ma dopo le sue dimissibnì, ;; 
Gorbaciov, che é accompagnato dalla moglie Raissa c dalla ì 
figlia Irina, incontrerà anche il presidente George Bush c il t 
segretario generale dell'Onu Boutros Boutros Ghali. Ma il i 
suo carnet e ricco soprattutto di conferenze nelle più impor¬ 
tanti università statunitensi. Al «Westminster college» di Ibi- ' 
ton - dove nel 1M6 Winston Churchill coniò l'espressione 
<ortina di ferro» - il padre della perestrojka sovietica dichia- , 
rerà simbolicamente chiusa la guerra fredda Gli organiiza- 
tori del «tour» puntano ad incassare almeno 3 milioni di <lol- ’ 
lari, che andranno a finanziare l'attività della «Fondazione - 
Gorbaciov» di Mosca e della sua affiliata americana . -,, i,- 

L’organizzazione eletto-ale I 
di fjéorge Bush nella c;im-, 
pagna del 1988 è di nuovo 
nell'occhio del ciclone. -Mia 
vigilia deir«Election day» f‘ 
avrebbe infatti imposto ii si- ’ 
letizio ad un accusatore di ? 
Dan Quayle per una storia di 
droga, facendolo rinchiude- 

re in una cella d'isolamento neirOkJahoma I nuovi partico- > 
lari di questa poco edificante vicenda sono emersi da una 
causa intentata da Brcti: Kimpcrlin, 37 anni, un detenuto «die , 
sostiene di aver venduto marijuna al futuro vicepresidente, .i 
Era la vigilia delle elezioni del novembre '88. Kimperlin ave¬ 
va convocato una conferenza stampa nel penitenzario fede- ? 
rate dì E1 Reno. Oklahoma, dove stava scontando una pena : 
di 51 anni per traffico di stupefacenti ed esplosivi. Cinciue 
giorni prima deir«Election day», Kimperlin venne rinchiuso 
in una cella d'isolamento e la conferenza stampa venne an- ‘ 
nullata. Dagli atti del procedimento legale e dal documenti j 
ufficiali scoperti dal «New York Times» risulterebbe che que- ; 
sii provvedimenti per zittire il «detenuto scomodo» furono 
presi su pressioni della p 
tito repubblicano 


Il vice-Bush 
di nuovo 
nei guai 


Russia 
Niente garze 
negli ospedali 


1 potente macchina elettorale del piar- 

Si fa sempre più catastroiica ^ 
la situazione del sistema sa- i 
nitaria dell’ex Urss. I malati 
ricoverati neH’osjjedalc di ; 
Ussuriysk, nella Russia 1 
orientale, devono fornire '. 
bende e biancheria per ave- : 
rc qualche speroTiza dì ctse- : 
re operati, A riferirlo è l’a- i 
genzìa «ItaoTass». Le forniture di questi materiali sanitari so¬ 
no state sosprese, spiega ragenzìa. e «se il degente ha biso- ; 
gno di un Intervento chirurgico deve fornire da 6 a 12 metri 
di garza antisettiea e portarsi le lenzuola dacasa». La scorsa . 
settimana i med’Kti russi hanno minacciato uno sciopero oer, 
protestare contro i bas.si salari e la penuria di attrezzature e 
medicinali.,- , . 

Sarà una giornata difficile j 
quella di oggi gli auto- < 
mobilisti in transito alle frrn- ' 
tiere francesi con Italia e I 
Spagna: i doganieri francesi ; 
al traforo dei monte Bianco ; 
e ai valichi dei Pirenei hanno i 
infatti confermato lo sciopie- : 
ro indetto per protestare i 
contro i possibili tagli occupazionali dovuti aH’apertura del ; 
Mercato europeo e alla conseguente abolizione delle fron- ■ 
tiere tra i paesi della Cee. Lo sciopero, che durerà l'intera ’• 
giornata, «è solo un avvertimento -hanno affermato i sinda- - 
cali di categoria - altri ne seguiranno se il governo non ci da- ? 
rà risposte concrete prima della fine del mese». I sindacati £ 
temono il licenziamento dei circa 15 mila addetti del settore. 


I doganieri. 
francesi 
bloccano 
le frontiere 


Albania 
Esumata 
la salma 
di Enver Hoxha 


La salma del defunto (dittato- ;■ 
re albanese Enver Hoxha è I 
stata esumata ieri notte -dai ^ 
mausoleo sulla collina che 
sovrasta Tirana per ess>:re '. 
trasferita nel cimitero Shar- ' 

. , . ra. Della traslazione del cor-■ 

po dell'uomo Che per guat- .1 
tro decenni aveva domin.ito ) 
il paese erano stati avvertiti soltanto i familiari e tutto si è ’ì 
svolto con il minimo dì pubblicità pihss'ibile. I giornalisti sono 
stati tenuti lontani dai poliziotti e dai militari che sorveglia'/a- ; 
no da vicino i lavori. Per arrivare alla bara del leader comu¬ 
nista, protetta da strati di pietra, cemento e acciaio, gli Olie¬ 
rai hanno impiegato tutta la notte. 


VIRGINIA LORI 


CHE TEMPO FA 





NEVE ’■■■- MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola é 
contornata da perturbazioni: una ad ovest. 
che interessa marginalmente il settore ■ 
nord occidentale e la Sardegna; una a sud 
che provoca variabilità sullo regioni meri¬ 
dionali; una a nord-est che provoca an- 
ch'essa variabilità sul settore nord orlenla- 
le e le regioni dell'alto Adriatico... . ; 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di. 
tempo variabile caratterizzate dal frequen-, 
te alternarsi di annuvolamenti e schiarito. 
Durante il corso della giornata si avranno '■ 
addensamenti nuvolosi più consistenti sul •' 
settore nord occidentale, sul golfo ligure e 
sulla Sardegna. Su queste località sono 
possibili ; precipitazioni ■' isolate. - Ampie _ 
schiarite si avranno sulle regioni Interne 
dell’Italia centrale. ; . 

VENTI: deboli o moderati provenienti da . 

, est. - ■ - .. r. 

MARI: mossi i bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari.• ..-.i' 
DOMANI: al nord e al centro cielo general¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni sparse ' 
a carattere intermittente. Sulle altre regioni 
condizioni di variabilità caratterizzate da ; 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Nel pomeriggio e In serata tendenza a mi¬ 
glioramento a cominciare dalle regioni set¬ 
tentrionali. -• 


TBMPKRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

6 

24 

L'Aquila 

9 

17 

Verona 

10 

24 

Roma Urbe 

13 

26 

Trieste 

15 

26 

RomaFlumic. 

14 

24 

Venezia 

12 

25 

Campobasso 

9 

19 

Milano 

12 

21 . 

Bari 

10 

22 

Torino 

6 

18 

Napoli 

13 

26 

Cuneo 

7 

10 

Potenza 

9 

18 

Genova 

13 

19 ^ 

S. M. Leuca 

14 

21 

Bologna 

10 

22 

Reggio C. 

11 

21 

Firenze 

13 

26 i. 

Messina 

14 

20 

Pisa 

12 

26 V 

Palermo 

14 

21 

Ancona 

11 

20 

, Catania 

12 

21 

Perugia 

13 

21 , 

Alghero 

8 

22 

Pescara 

10 

21 ■ 

Cagliari 

8 

23 


TEMPERATURE ALL’BSTBRO 


Amsterdam 

3 

13 

Londra 

6 

15 

Atene 

12 

24 

Madrid 

9 

17 

Berlino 

4 

”l3 

Mosca 

7 

"20 

Bruxelles 

6 

12 ■ 

New York 

16 

30 

Copenaghen 

5 

13 1 

; Parigi 

4 

17 

Ginevra 

9 

12 

Stoccolma 

7 

15 

Helsinki 

4 

11 ■ 

' Varsavia 

12 

25 

Lisbona 

10 

"Ì8 ’ 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8.30 La settimana politica. Inter- 
. , vista ad Enzo Roggi , - 

Ore 9.to Los Angeles; neri e non so¬ 
lo. L'opinione di V Carole 
BeeboTarantelll > ■ ’ v 

Ore 9.30 L’unità a sinistra.io la vedo 
cosi. Intervista ad Ottaviano 
DelTurco 

Ore 10.10 Tangenti: caso Milano o ca¬ 
so Italia? Filo diretto con II 
.sen. Giuseppe Chiarante. 
Per . .. intervenire tei. 

■ . . 06/6791412-6796539 ; 

Ore 11.10 Bnl-Atlanta: un nuovo Wa- 
tergete? Intervista a Nerio 
NesI 

Ore 12.30 Consumando. ; Settimanale 
, di autodifesa del consuma- 
' ' -.tori':-- ■c. 'iy.w 

Ore 15.30 Aria, fiumi, mari e laghi: 

analisi ambiente. Con Glan- 
Iranco Amendola ■. 

Ore 16.10 Libri: Due volte 20 anni. Con 
LIdiaRavera . 

Facoltà di pensiero' , 
SoldOul; V 


Ore 17.20 
Ore 19.30 


Telefono 06/6791412-6796539. 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 


America 
sotto choc 





NEL Mondo 


La rivolta ha riportato in superficie tutti i problemi 
della divisione razziale e della decadenza delle aree urbane 
Gli elettori premieranno chi chiede ordine o riforme sociali? 

I duellanti nel dubbio per ora restano sul vago, tèrgiversano 


LUNEDI 4 MAGGIO 1992 


Bush e Clinton sulla difensiva 

L’incubo di Los Angeles fe tremare i candidati preàdenziali 


1 fatti di Los Angeles hanno riportato in superficie i 
problemi della divisione razziale e della decadenza 
delle grandi aeree urbane. Due «incubi americani» 
che sottolineano i guasti d'un decennio di reagani- 
smo. Ma a chi gioverà, in vista delle elezioni di no¬ 
vembre, la riproposLzione di questo duplice dram¬ 
ma? A chi chiede «legge ed ordine» o a chi reclama 
una nuova politica sociale? I candidati tergiversano. 

-DAL NOSTRO INVIATO'• _ 

MASSIMO CAVALUNI 


Mi NEW YORK. Un evidente ‘ 
contrasto, in questi giorni di 
ferro e di fuoco, ha richiamato ' 
l’attenzione degli osservatori 
politici: quello tra la drammati- . 
ca violenza che, reclamando ' 
un pesantissimo conto in vite 
umane, è andata devastando 
le strade di Los Angeles, e la ri¬ 
luttante «delicatezza» con cui 
tutti 1 protagonisti della corsa 
presidenziale hanno maneg¬ 
giato l'enorme peso degli ac¬ 
cadimenti. Nessuno, tra essi, 
ha gridato. Nessuno, mentre le 
fiamme della rivolta illumina- ' 
vano paesaggi di furore e di ' 
paura, ha cercato il proscenio. 

E tutti, acquattati in un angolo 
buio, hanno anzi misurato ge- ^ 
sti e . parole, accuratamente ' 
evitando di trasformare in carri- 
paìgn issue, in tema di campa¬ 
gna elettorale, la tragedia che 
scutevarAmerica. Perché? >' 
La risposta è, insieme, sem- -, 
plice e complessa. Semplice - 
perchè assai evidente è la ra¬ 
gione di tanta ostentata pru¬ 
denza. I due temi ripxjrtati alla 
luce ^agli eventi di Los Ange¬ 
les - quello della divisione raz¬ 
ziale e quello della decadenza 
delle aree urbane - non sono 
infatti soltanto, in sé, dolorosi e 
delicatissimi. Sono, soprattut¬ 
to, tra 1 più pericolosamente 
scivolosi e tra i meno elettoral¬ 
mente proficui che possano 
piassarc per le mani d'un aspi¬ 
rante alla Casa Bianca, La loto 
gravità e la loro oggettiva rile- , 
vanza politica sono insomma, 
per motti aspetti, inversamente , 
proporzionali alla loto resa sul 
piano propagandistico. , 

Tra 1 tre candidati - poiché ' 
tale, ormai, é considerato an¬ 
che il miliardario texano Ross 
Perot - il più «esposto» era ine¬ 
vitabilmente George Bush. A 
lui. in quanto presidente in ca- ' 
rica, toccava comunque agire, - 
rispondere, - «esserci». Cosa 
questa che lui - per unanime 
ammissione - ha infine saputo 
fate con la prontezza e requlli- 
brio del politico consumato, 
sapientemente - vibrando - un 
colpo alla botte della paura 
bianca - attraverso la mobilita¬ 



zione delle truppe e l'assicura- 
Zione che nessuna ulteriore 
violenza sarebbe stata tollerata 
-ed uno al cerchio della mon- 
, tante rabbia nera, attraverso la 
promessa di una riapertura fe¬ 
derale del «caso Klng«. Il tutto 
condito con un mieloso ma ef¬ 
ficace appello a quell’ «Ameri¬ 
ca buona» - bianca e nera, ov¬ 
viamente - che, nel mezzo del¬ 
la violenza, ha saputo tendere 
una mano al prossimo in peri- 
coio o raccogliersi in preghie¬ 
ra. Un discorso che, ai più, é 
apparso salomonico nella sua 
saggia equidistaiua, autorevo¬ 
le nella sua implacabile deter¬ 
minazione, commovente nel 
suo accorato richiamo ai valori 
della solidarietà umana, dell'a- 
mor patrio e della fede cristia¬ 
na. Un perfetto sermone presi¬ 
denziale Insomma, che tutta¬ 
via, se più attentamente analiz¬ 
zato, rivela una sola ed autenti¬ 
ca profondità; quella, abissale, 
dei suoi vuoti c dei suol silenzi. 
Non una parola sul perchè di 
quel tragici avvenimenti. Non 
un accenno a ciO che occorre 
fare oggi, perchè la tragedia 
non tomi a ripetersi domani. 

Che Bush avesse qualche re¬ 
ticenza ad affrontare il tema é, 
a ben vedere, alquanto com¬ 
prensibile. La rivolta di Los An¬ 
geles, dopotutto, non è che lo 
specchio-dei guasti provocati 
da una politica che è la sua po¬ 
litica. Quella che, lungo l'ulti¬ 
mo decennio, ha smantellato 
l'eredità del diritti civili. Quella 
che ha cavalcato il «rcvansci- 
. smo bianco», abbandonando 
al proprio destino le minoran¬ 
ze povere e le aree urbane più 
degradate. Avesse voluto dav¬ 
vero immergersi ncH’abisso di 
questa catastrofe. Bush non 
avrebbe potuto farlo che vesti¬ 
to il saio del penitente, spieta¬ 
tamente flagellandosi sotto gli 
occhi del paese che governa. 

Meno comprensibili sono 
invece, di primo acchito, le ra¬ 
gioni per cui il suo avversario 
democratico - ed II facoltoso 
«guastatore» che va affilando 
armi nel Texas - abbiano so¬ 
stanzialmente rinunciato ad 




impugnare la frusta antipresi- 
denziale. Bill Clinton non ha 
fin qui pronunciato, infatti, che 
poche e leggerissime parole, 
attentamente bilanciandole 
sull'altalena delle immagini 
che le tv sono andate via via - 
proponendo. Prima, incon¬ 
trandosi con Jessc Jackson e 
Maxine Waters, ha timidamen¬ 
te testimoniato la propria «indi¬ 
gnazione» per la sentenza e la 
propria solidarietà a quanti 
protestavano. Quindi, in pru¬ 
dentissimo decrescendo, si è 
affrettato a definire, «vandali. 
senza legge» coloro che deva¬ 
stavano e bruciavano i ghetti di 
Los Angeles. 

Il candidato democratico , 
non ha, in verità, maiKato di 
puntare il dito contro «la politi¬ 
ca di divisione« promossa dal . 
presidenti repubblicani, e di ri- , 
marcare l'esigenza di «sanare 
le ferite che infettano il tessuto 
del corpo sociale». Ma lo ha 
fatto con una genericità tanto 
annacquata ed inconcludente. 


da apertamente tradire la pro¬ 
pria malcelata ansia di cam¬ 
biare - c al più presto - argo¬ 
mento. . ■ , - 

Spiega al New York Times il 
politologo Kevin Phillips; «Il ve¬ 
ro dramma dei democratici è . 
che la maggioranza degli ame¬ 
ricani non si preoccupa affatto 
dei problemi delle grandi città. 
O meglio, se ne proccupa. Ma ' 
solo nel senso che ne ha pau¬ 
ra. E Clinton sa bene che, do¬ 
vesse questo diventare un te¬ 
ma centrale della prossima 
campagna, ciò potrebbe co¬ 
stargli la sconfitta. Quello che 
sta cercando di fare, dunque, è 
portare la discussione sulla de¬ 
cadenza urbana nell'ambito di . 
una più generale discussione 
sulle conseguenze della politi¬ 
ca repubblicana.. ,. 

< La storia, cinica, conferma 
questa tesi. «Negli anni '60 - di-. 
ce Philips - Kennedy pnma e ■; 
Johnson poi hanno lanciato 
una politica di garanzia del di¬ 
ritti civili e di lotta alla povertà. 


Ed è proprio sul fallimento di 
questa politica che, da Nixon 
in avanti, si é consolidata la 
maggioranza che ha dato ai re- 
pubblicani cinque vittorie pre¬ 
sidenziali su sei». Una maggio¬ 
ranza bianca, aggiunge, che si , 
oppone alla «discriminazione • 
al contrario» generata dalla po¬ 
litica dei diritti civili, agli «ec¬ 
cessi» dell'assistenzialismo. Il 
progetto di Creai Soàely lan¬ 
ciato dal Lyndon Johnson si 
consumò nel fuoco delle rivoi- » 
te che. nel '65, nel '67 e ne! '68 
bruciarono le grandi città ame¬ 
ricane. Nella sommossa di Los 
Angeles potrebbe ' bnjciarsi, 
ora, la speranza democratica 
di ritornare alla vittoria. ■ -<" 

Il problema, per tutti i candi¬ 
dati, è dunque il seguente: ca¬ 
pire che cosa l'orrore di questi - 
giorni abbia lascialo nella co- ' 
scienza nazionale. Se un rin¬ 
novato desiderio di «legge ed ' 
ordine», o una più acuta con- . 
sapevolezza della - necessità 
d’una politica di riforme; se 
una spinta ad una più profon- < 
da ed insanabile divisione tra - 
le «due Americhe», o una ritro¬ 
vata volontà di affrontare le . 
questioni delle ingiu.stizie raz¬ 
ziali c della povertà. In attesa 
di riuscire a leggere, tra le ce¬ 
neri degli incendi, la risposta a 
questo quesito. Bush e Clinton 
continuano a muoversi con la 
circospezione di soldati che, 
tra 1 due fronti, vanno pattu¬ 
gliando un'infida terra di nes¬ 
suno. -■ <■!«. —. 

Solo una donna, il governa- ' 
tore democratico del Texas 
Ann Richards (possibile can¬ 
didato alla viceptesidenza), 
ha saputo pronunciare una ' 
parola chiara senza attendere i 
risultati del prossimo sondag¬ 
gio d'opinione. «L'incubo di 
Los Angeies - ha detto - è il 
frutto di anni di menzogne, di 
ipocrisia e di indifferenza..,». ■ 
Verissimo. Ma la verità, eviden¬ 
temente. non ha mai portato . 
nessuno alla Casa Bianca. ' 


Walter Collins, 
un barbone di Los Angeles, 
rovista tra le macerie 
di un negozio Incendiato • - 
In cerca di qualcoia di utile. 
Sopra il candidato democratico 
Bill Clinton a New Orleans ' 


Ma il «rap» ririfemo dei ^etti 
ce lo aveva già cantato mille volte 


Rime cariche di rabbia e di rivolta 
che dicono come si vive e si muore 
nelle città. Nwa, Ice Cube: 
musica iperrealista e violenta 
che parla di sparatorie e di crack 


ALBASOLARO 


Un membro del gruppo rap «Public Enemy» durante un concerto 


H ROMA Quello che è suc¬ 
cesso nei giorni scorsi nell'in¬ 
ferno di Los Angeles, il rap lo 
aveva già raccontato mille vol¬ 
le. in nme cariche di rabbia e 
di rivolta scandite da ragazzi 
arrivati dntti dai ghetti sventrati 
e lividi dell'Amenca metropoli¬ 
tana. Dischi su dischi, venduti 
a milioni di copie perché il rap 
è anche (per fortuna?) una 
moda di successo, ci hanno 
descritto, sbattuto in faccia, ciò 
che non avremmo mai trovato 
sulle pagine del «Washington 
Post» o nel notiziario della 
«Nbc». Ci hanno dello come si 
vive, e come si muore, nel 
ghetto all’alba del Duemila, 
usando il linguaggio crudo e 
sboccato della strada, c l'espe¬ 
rienza di chi in strada è cre¬ 
sciuto, e quando canta di spa¬ 
ratone. di quartieri abbando¬ 
nati alla miseria, allo spaccio 
del crack, alla violenza, ma an¬ 
che di speranze frustrale e di 


cosa significhi sentirsi cittadini 
di serie b, lo fa avendo speri¬ 
mentato tutto ciò direttamente 
sulla propria pelle, e sapendo 
bene come siano naufragate 
da tempo tutte le illusioni di 
una possibile, non traumatica, 
integrazione razziale. 

Con il rap, questa singolare 
forma musicale ritmata, primi¬ 
tiva e ipertecnologica allo stes¬ 
so tempo, la comunità nera ha 
finalmente trovalo una .sua vo¬ 
ce, ha acquisito un dintto alla 
parola che non aveva più da 
almeno venl’anni. «Finora ab¬ 
biamo sempre sentito la ver¬ 
sione bianca della storia», pro¬ 
clamavano i Public Enemy 
•ora anche noi possiamo dare 
la nostra». Ed é una versione 
non sempre piacevole da sen¬ 
tire. La società americana - 
quella «wasp», benestante, in 
particolare - si è spiesso nlratta 
con orrore di fronte agli estre¬ 
mismi del rap reagendo più o 


meno come in questi giorni a 
UÀ., con una onerale chia¬ 
mata al ritorno dell’oidine (fa- ■ 
cendo le debite proporzioni;. 

Un paio di anni fa. ad esem- ' 
pio. gli Nwa. un gruppo di rap- ' 
per agguerriti senza molti peli ■ 
sulla lingua, giunti da uno dei 
quartieri nen più violenti di 
LA., Complon, si presentaro¬ 
no con un pezzo intitolato'- 
•Fuck tha police» (vaffanculo 
la polizia): risultato, la band fi¬ 
ni subito nel mirino dell'Fbi, 
che li accusò di incitare i ra- ' 
gazzt all’odio verso la polizia, e 
alla line di un concerto a De¬ 
troit il gruppo fu fermato, por¬ 
talo in questura e malmenato. 
•Noi diciamo quello che un 
sacco di gente vorrebbe ma ‘ 
non osa due - fu il commento 
di Ice Cube, allora ancora par¬ 
te del gruppo - La maggior 
parte della ^nle non vuole di¬ 
re “lanculo la polbja"», ma 
probabilmente lo dice ogni ; 
qualvolta viene fermala in stra- ■ 
da da un poliziotto. Se però lo 
dico io su un disco, tutti si «in¬ 
cazzano». «Noi non abbiamo ’ 
mai detto a nessuno di unirsi a 
una gang, di andare in giro a - 
sparare, rapinare o uccidere - 
aggiungeva Eazy E - semplice- 
mente, diciamo come stanno 
le cose a Compton. E i ragazzi - 
della strada non vogliono prc- ' 
diche o messaggi politici, vo- 
glion sentir parlare della realtà, 
della loro situazione. E non im¬ 
porta quanto ciò sia orribile. 


purché sia la realtà». - 
Non è un caso che proprio a 
Los Angeles abbia preso piede " 
il rap cosi ferocemente docu-. 
mcntarista, iperrealista e vio¬ 
lento di Nwa, Ice Cube o Ice T, ^ 
lontano dai richiami alla co- , 
scienza ed alla militanza del ' 
radical-rap del gruppi newyor- . 
kesi come Public Enemy o 
Boogie Down Productions. A 
Los Angeles, spiegano critici e , 
studiosi del rap, manca una se¬ 
ria, credibile, leadership politi- '' 
ca della comunità nera, l'attivi¬ 
smo è ridotto praticamente a 
zero: in compenso prosperano 
le Street gangs, pare ce ne sia¬ 
no circa seicento, divise princi¬ 
palmente tra i Bloods e i Crips, ^ 
eternamente in guerra, neri 
contro neri, contro ispanici, 
contro asiatici, pier il controllo 
del territorio. «Finché le gang j, 
restano confinate a South Cen¬ 
trai Los Angeles alle autorità ,' 
non interessa cosa fanno - 
spiega Ice Cube - ma se metto¬ 
no il naso fuori, a Beverly Hllls '. 
o a Westwood, allora si che dì- , 
ventano un problema e le au- - 
torità si muovono, e la polizia , 
arriva a South Central a ferma¬ 
re ogni negro che vede in stra¬ 
da». Perché il binomio vìolen- ■ 
za-ragazzl neri è uno dei luo¬ 
ghi comuni più diffusi nella 
cultura middle class america¬ 
na, e il rap se ne è spesso servi¬ 
to, esasperandolo. A costo di 
sfiorare il razzismo alla rove- , 
scia, di sposare il separatismo ‘ 


Lettere 


predicato da Integralisti come 
Louis Farrakhan, di lanciare • 
anatemi contro gli ebrei come 
lece Professor Grifi, il «ministro 
dcH'lnlormazione» dei Public ' 
Enemy. ,, ^ 

L'odio della comunità nera 
verso gli ebrei, cosi stigmatiz-. 
zata nelle liriche rap, ha radici 
profonde, è l'odio di chi é ta¬ 
gliato fuori dal potere ccono- - 
mico verso chi ne tiene in ma- .* 
no le redini. Non fa eccezione -'i 
Ice Cube, che ha abbandonato , 
gli Nwa (guarda caso per un " 
alterco a causa di denaro, col 
manager ebreo Jeriy Heller). ■ 
ed è ora dedito a una redditizia - 
camera solis'-a. «Il negro che ' 
amate odiare», si definisce. Ed , 
ha sollevato un pandemonio, 
appena qualche mese fa, con - 
l’album «Death certificate». Li¬ 
riche durissime, aperte da una 
marcia funebre, un viaggio in¬ 
cubo nelle m.icerie dell Amen- 
ca patria dei diritti civili, della 
democrazia, di «una possibilità < 
per ogni uomo». Figurarsi, in 
«Black Korea» Ice Cube se la 
prendo propriocon quei botte- : 
gai asiatici di LlA. che hanno „ 
visto incendiati e saccheggiati i 
loro negozi nei giorni scorsi; ■ 
«Se non rispettate il pugno ne- ' 
ro. daremo fuoco alle vostre . 
botteghe e le ridumemo in pol¬ 
tiglia», declamava con triste 
profezia. Ma il rap, ancora una ' 
volta, non è politica, non offre ' 
soluzioni; é la voce dei ghetto 
e chiede di essere ascolUita. 


Nei campi 
corsi scolastici 
per analfabeti 


H Signor Direttore, per 
vivere in pace ed essere 
benvoluti bisogna diventar 
per forza tutti ipocriri, adu¬ 
latori e ruffiani'^ Nel 1943 
leggevo simili questioni in , 
un volume de «Les cau.se- 
ries du lundi» di Sainle-Beu- 
ve; mi trovavo prigioniero di 
guerra proprio a Sùzdal, 
una piccola città ma ricca 
disforia, a Est di Mosca. - ■ 

Il 18 febbraio scorso, a Tg - 
sette lo speaker nferiva le 
affermazioni di un generale 
Italiano alla Radio .sovietica 
nel -1945; che a Sùzdal, ■ 
Campo 160, i prigionien 
stanno bene, possono leg¬ 
gere libri, andare alla messa 
la domenica, ecc... Il gior¬ 
nalista commentava: «Alfer- 
mazioni da prendere con le 
molle». Ora io mi chiedo: 
Ma lui c'è stato? Si è infor¬ 
mato bene? Ha verificato? 

Un altro, nei giorni prece¬ 
denti, aveva insinuato, alla 
Tv, che il suddetto generale 
fosse stato costretto... Mi 
chiedo ancora: c'è bisogno 
di esser costretti per dir co- ■ 
serene risapute da tutti? 
(Cose risapute, ma sempre 
ipocritamente taciute). ■ 

Come prescritto, aveva¬ 
mo giornalmente a persona 
g. 300 di pane bianco, g. 
300 di pane scuro, g. 100 di 
pesce, g. 40 di burro, g. 40 
di zucchero, g. 1 di pepe, g. 

1 di lauro, carne (piochi¬ 
na), patate, miglio, soia, ri¬ 
so, verdura... (Non PX5SSO ri¬ 
cordar tutto); 15 sigarette al 
giorno e 10 rubli al mese; di 
tè, quanto ne volevamo. 

Cera un buon campo 
sportivo; la sala per le riu¬ 
nioni, gli spettacoli c il cine¬ 
ma (seppur con un proiet¬ 
tore zoppicante). 

Nel <lub» la domenica 
veniva celebrata la messa 
da un cappiellano militare 
italiano o da uno ungherese 
alternativamente. 

Nell'ampia biblioteca 
c’erano i classici tedeschi 
che più • m'interessavano 
' (Schiller, ’ Leasing, Heine 
ecc.), ma ancne I francesi 
(Racine, Molière, Stendhal, 
E. Renan ecc.) ; opere italia¬ 
ni, spagnole, turche, ebrai¬ 
che e finanche latine. Ricor¬ 
do bene gli Epigrammi dì 
Marziale. Uno dei bibliote¬ 
cari fu il ten. Badia, che ora 
vive in Umbria. Alcuni pre¬ 
levavano 1 grossi volumi di 
Cartesio, Hegel e Marx, ma 
solo per pregiarci le carte 
del bridge, il loro studio 
preferito, > 

Altri miei colleghi, d’ac¬ 
cordo con le Automa del 
Campo, svolsero 2 corsi 
scolastici per soldati italiani 
analfabeb. Nessuno gover¬ 
no italiano ha mai ncono- 
sciuto questo loro merito. ' 

Devi lacere, sennò qual¬ 
cuno si arrabbia, piange la 
Madonna, e nessuno ti cre¬ 
de? - Lo so: «Ob^ulum 
amicos, veritas odium pa- 
rit». -.a, , 

FcnUiundo Inopo. 

Sora (Fr) 


Ripopolamento 
della montagna 
(un’esperienza 
deludente) 


■M Cara Unità, si fa un 
gran parlare della necessità 
di un ritorno alle attività 
agricole e dello spopola¬ 
mento delle montagne! Esi¬ 
stono addirittura uffici ap¬ 
positi... - . . ' . 

Noi siamo tre giovani che 
da anni si impegnano pier 
riuscire a vivere di alleva¬ 
mento (biologico) in mon¬ 
tagna. abbiamo tre bambi¬ 
ni, 100 pecore. 1 mucca... - 

A settembre '90. a Città di 
Castello, negli uffici della 
Comunità montana Alto 
Tevere Umbro, venivamo 
invitati ad accordarci con 
un ragazzo, affittuario di un 
podere di 60 ha. circa (nel 
Comune di ■ Pietralunga), 
perché, essendo lui nmasto 
solo, purtroppo gran parte 
dei terreni erano inutilizzali. 
Ci veniva indicata la grande 
casa ■ in ristrutturazione 
(mentre l'affittuario da due 
anni viveva in un contai¬ 
ner) e ce ne venivano pro¬ 
messe le chiavi p>er marzo, 
insieme a una modifica del 
contratto che includesse 
anche noi. 

Non ci sono stati proble¬ 
mi ad accordarci con l’altro 
ragazzo, così a novembre ci 
slamo trasferiti qui con gli 


animali, affittando un ap¬ 
partamento a 14 Km di d - 
stanza. Perù i lavon alla cz- , 
sa erano fermi, Allora, per 
essere vicini agli animali, ' 
abbiamo iniziato a ristrutti - 
rare un'altra casa (dove ab¬ 
biamo la residenza da ger - 
naio '91) col tacito conseri- 
so della Comunità montti- 
na. tanto che a giugno ci ve-, 
niva comunicato che, alme¬ 
no i materiali per il tetto, ce 
Il avrebbero fomiti loro, e di.' 
interrompere i ■ lavori e , 
aspettare... 

I Invece dei materiali ci ; 
hanno inviato l'ordintinza ' 
di sgombero in quanto; ‘ 
«...una parte del fabbricalo ■’ 
è già crollala (e si è già ■ 
constatato con loro che, es- . 
sendo un “blocco" a parte, • 
non minaccia il restol) e il 
tetto è pericolante (grazie a 
loro che ci hanno impediio 
, di aggiustarlo»!). ' — - 

Intanto all'altro rsgazzo è 
amvata una lettera in cui si ' 
dice che il contratto è an¬ 
nullalo in quanto luì ne ha 
violato i termini conceden¬ 
doci l’uso dei terreni... -"s , ■ 
Penso che la storia sì 
commenti da sé e spieghi 
come mai nessuno ha vo¬ 
glia dì tenere in piedi que- ' 
ste case e lavorare questi 
terreni. • 

Nadia Bu^il. » 

Bosco-Vallemosira, 
Pietralunga (Perugsi) - 


Dopo il voto: 
timori, ansie, 
certezze, 
di una ragazza 


Km Permettetemi qualche 
breve riflessione... «Quanti ■ 
voti prenderemo? moltissi- . 
mi, molti, piochi? in che trio- ì 
do l'elettorato ci risponde- • 
rà? intorno a quale risultato ' 
ci attesteremo? 18, 20. e se 
invece fosse sotto il 1S? se 
fosse sotto il 18 io mi ritiro, 
vado a casa, ma chi me lo 
fa fare di sbattermi a con-fu- 
mare il fegato, a non dormi-, 
re la notte per loro? se la 
!. gente non vuole capire che 
, faccia come vuole, si vede 
, che sta bene tosili Ma no,, 
cosa dici, io non mollerò lo 
. stesso! Ma si ti dico, non ne 
varrebbe più la pena,..l!». , ., 

E chi più ne ha più ne 
■. metta. 

A casa mia, di quakdie 
parente, del mio ragazzo, 
con i nostri amici, i compa¬ 
gni di sezione, con semplici 
simpatizzanti o anche cirta- 
dini, con i nostri awersarì... 
abbiamo vissuto, ho vissuto 
con queste ansie, tutti i gior¬ 
ni da almeno due mesi a „ 
’ questa parte, lo vi dico sin-. 
ceramente cari compagni, 
non ne potevo più, nel be¬ 
ne o nel male, non vediivo ■ 
l'ora che aurivasse quel be- • 
nedetto pomeriggio di lune¬ 
di 6 apnle. E quando poi è 
arrivato, non sto qui a dirvi 
tutto quello che ho provato 
^ minuto per minuto, anche i 
perché penso siano state : 
emozioni e batticuori (co-. 
me le ansie che mi hanno 
accompagnato nei giorni 
precedenti il voto) provate ' 
da tutti voi. 

Ma F>oi una cosa mi è 
’ successa; quando mi sono ' 
svoltata martedì mattina, ,i 
mi sono ritrovata a pensare; i 
cosa laccio questa sera? SI, ' 
mi sono accorta di non ave-. 
re segreterie in sezione né | 
direttivi, mi sono accorta di : 
non aver fissate (per ora) J 
riunioni, nel mio paese o > 
nelle frazioni, di non d-over ■ 
fare o assistere più a comi¬ 
zi, assemblee, per pailare 
con i compagni, con la gen- ; 
te qualunque^ per spiegargli ‘ 
l'importanza di un voto al 
, Pds. Mi sono accorta che 

■ non è più necessario, in- 

' contrando ' un compzgno ‘ 
per strada, chiedergli quale li 
fosse il suo presentimento e ' 

■ neanche a me lo avreblrero, 

chiesto • più. Avrei ‘fnilo ; 
quindi di consumarmi I fe- ' 
gato e di non dormire la 
notte. . . ... 

Ma mi sono anche a< cor- 

■ ta airimprowiso che anche 
se con ansie e timori, tutto 

1 questo un po'mi manca, ne 
sento la nostalgia; forse pier- 
ché fa parte del mio mon¬ 
do, di me stessa.-- .- 

SI è vero, comunque sia- 
' no andate le cose noi siamo ■ 
" fortunati, perché non ridu¬ 
ciamo tutto a puri e sempli- ■ 
ci calcoli, perché nel voto ci ’ 
identifichiamo, perché quel ’ 
meraviglioso ■ .patrimonio, 
quella tradizione che por¬ 
tiamo dentro, ci distirgue- 
ranno sempre. • 
e No, non mollerò, ir no¬ 
me della sinistra, del Pds, 
per un’avvenire miguore, 

■ ora che il futuro sembra un 
pio' meno grigio. • - 

Nicoletta Galletti ' 
San Venanzo (Temi) ■ 
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Calma surreale nella città 
presidiata dai marine 


E a Los Angeles già si pensa 
alla ricostruzione e si manda 
in campo il gran patron 
delle Olimpiadi deL1984 
Mentre nei quartieri ricchi 
la vita continua normalmente: 
non una vetrina è stata rotta, 
non una festa andata in turno 



«Perché non bruciate Bev^h' Hills?» 

La disperazione della classe media nera dopo la rivolta 


Un gruppo di bambini 
pulisce la strada 
davanti ad un edificio bruciato. 
Sotto, manifestazione 
non-violenta dei membri ■ 
della comunità coreana 
di Los Angeles ■ 



Nella calma surreale garantita da 13.000 uomini in 
assetto di guerra, bos Àmgeles pensa alla «ricostruzio¬ 
ne» e l’affida al gran patron delle Olimpiadi del 1984,' 
Peter Ueberroth. Ammesso che oggi, con il lunedì, 
tomi anche un minimo di normalità oltre alla calma, 
resta da vedere se anche stavolta, passata la paura, 
gabberanno i «pacificati» come avevano fatto dopo la 
vampata di Watts, oltre un quarto di secolo fa. 

l - dal NOSTRO INVIATO '■ 

SiraHUNDaiHZBERO 


registrato di Rodney King e 
della rivolta contro l'assolu¬ 
zione degli autori. Lulhadal- 
la sua il seaso comune del- 
l’Amerikkka: come si fa di¬ 
stinguere se un nero sia un 
delinquente o meno? a Wa- ; 
shington metà delta popola¬ 
zione nera ha avuto proble¬ 
mi con la giustizia nel corso 
dello scorso anno. . , 

Il banco di prova pervede- , 
re se la «calma» può tradursi , 


teriali», ha detto l'ex presi¬ 
dente del Comitato olimpico 
nell'accettare l'incarico con 
riserva («Voglio prima che 
chi deve impegnarsi si impe¬ 
gni»), • 

Sempre che per «ricostru¬ 
zione» non intendano un ul¬ 
teriore «indurimento» atchi- 
letton'ico. a prova di som- 
mos-sa, di una città dove abi¬ 
tanti del «Paradiso» e dannati 
dell'Abisso li hanno separati 


attrezzature e il resto dell'im- 
bellettamento «monumental- 
kitsh» della città al Business 
privato, in cambio di pubbli- .. 
cità. Si era allora in pieno.. 
boom reganiano, ora in pie¬ 
na recessione. Con le Olim¬ 
piadi chi investiva aveva da ' ■ 
guadagnare. Sarà da vedere . 
come Ueberroth riuscirà a 
suscitare entusiasmi per in¬ 
vestimenti . in quartieri che 


erano un inferno di degrado, ■ ; 
povertà, criminalità e dispe- ■ 
razione, anche prima della 
sommossa.-"., .iv»...' 

Ross Perot, il miliardario <; 
texano che punta alla Casa ) 
Bianca coi propri soldi, dice ' 
che chi investe in posti dove 
il rischio è alto deve anche f- 
avere un tornaconto, ìnsom- » 
ma propone incentivi gover- • 
nativi. Bill Clinton, l'awersa- 


rio democratico putativo di 
Bush alle presidenziali di no- ;■ 
vembre, che solo ieri notte ' 
ha abbandonato di malavo- . 
glia la campagna elettorale a 
Washington per farsi vedere 
a Los Angles, ha avuto belle ' 
parole sull'esigenza di • far s, 
qualcosa per questa gente T 
•che si è data ai saccheggi ' 
perche non si .sente più parte ' 
del nostro sistema», «i cui figli ' 


crescono in una cultura alie¬ 
na dalla nostra, senza fami¬ 
glia, senza chiesa, senza aiu¬ 
to», per affrontare la terribile 
realtà di «milioni di america¬ 
ni che non credono che il fu¬ 
turo p>ossa essere migliore, ) 
non credono che nulla possa 
cambiare, non credono che 
la politica possa cambiare ' 
qualcosa». Far qualcosa, pur¬ 
ché non gli chiedano di im-. 
barcare come suo candidato ) 


primo sindaco nero, un ex 
poiiziotto di nome Tom 
Bradley, che da allora è rima¬ 
sto inintenxtttamente incolla- i 
to alla sua ptoltrona. Ma nel ; 
ghetto di Watts l’unico cam- 
biamento di rilievo era stato ) 
l'esodo in massa dei nego- .• 
zianti ebrei verso la parte oq- f 
cidentale della città, lascian- ì 
do posto ai coreani e agli altri 
asiatici. Negli anni '60 i neri 
erano ancora la maggioran- 


M LOS ANGELES. «Bruciate 
Beverly Hills! Bruciate West 
Los Angeles! Bruciate Simi 
Valleyl». gridano a Crenshaw 
Boulevard, a poche centinaia 
di metri da file intere di nego- - 

■ zi carbonizzati, macerie che 
emanano ancora un odore ■ 

■ acre. Sono neri. Ma non la 
• canaglia pezzente. Né giovi- 

' nastn con il fazzoletto blu dei ' 
: Crips o rosso dei Bloods. So- ■ 
no vestiti bene. È la «middle- 
class» nera, quelli che hanno 
sudato decenni per farsi un • 
negozietto in proprio, andare 
al lavoro in camicia c cravat- . 
ta, mandare i figli aH’universi- 
tà. Per molte delle loro vetri¬ 
ne. a salvarle non erano ba¬ 
stati cubitali cartelli con scrit¬ 
to «black owner». proprietà- ^ 
rio nero. Questi la dicono tut- : 
ta, fuori dai denti: andate a 
prendervela con la Los Ange¬ 
les dei ricconi, non con i po¬ 
veracci come voi, magari an¬ 
che neri come voi. E invece si : 
sono ammazzati, sparati, ac- . 
coltellati, rapinati, saccheg- 
. giati tra poveracci e apprena 
un po'meno poveracci. • ■ 

. A Beverly Hills di vetrine 
non ne » hanno . spaccato 


nemmeno una. Le boutiques 
di Rodeo drive sono rimaste 
I aperte come al solito. Nel 
«driveway»del Regent Beverly 
Hotel, dove avevamo appun¬ 
tamento con un collega, a 
: coprifuoco iniziato da un bel 
V pezzo continuano ad arriva¬ 
re iucide BMW. Mercedes, 

» Lexus, decapottabili e limou- 
sinos hollywoodiane, scari¬ 
cando signore bionde In de¬ 
colleté che sembrano uscite : 
!. da «Beautiful», belle ragazze 
: in merletti svolazzanti, uomi¬ 
ni in smoking bianco, gente 
, che non dà nemmeno l'aria 
. di essersi accorta che l'altro 
pianeta It vicino, a poche 
. centinaia di metri, é esploso 
per tre giorni. Il litanie sulla 
cui tolda ballttno non ha su¬ 
bito nemmeno una vibrazio- 
■; ne. ■ "•.- ■ 

Tre quattro giorni ancora 
di «pace dei marines», poi 
<redo che possiamo tornare 
a cavarcela da soli», dice il di- 
missionario capo della poli¬ 
zia di Los Angeles, Daryl Ga- ' 
tes, in uniforme da quando è 
iniziata la guerra. Molti indi¬ 
cano nel suo «polso duro», 
l'origine del pestaggio video¬ 


anche in un ritorno alla «nor¬ 
malità», è oggi, lunedi, con la • 
ripresa delle attività, la ria- ; 
pertura ("salvo-contrordini) 
delle scuole, forse, ma non si 
sa ancora, la line del copri¬ 
fuoco. - 

Intanto, nella calma sur¬ 
reale proietta da 13.000 uo¬ 
mini In armi posti tutti diret¬ 
tamente sotto il comando del 
generale Powell al Pentago¬ 
no. più le diverse polizie.-Los : 
Angeles pensa già alla rico- : 
struz'ione. Il sindaco della 
mebopoli Tom Bradley e il 
governatore della California 
Pete Wilson hanno nominato ^ 
a capo di una commissione 1 
speciale «Rebuild . LA.» il 
grande organizzatore delle 
Olimpiadi del 1984, Peter V. 
Ueberroth. «Bisogna agire su¬ 
bito. Se lasciamo che conti¬ 
nui l'emorragia dalle ferite 
deU’economia locale potreb¬ 
be non esserci più nulla da 
fare. Quel che hanno sac¬ 
cheggiato in questi giorni so¬ 
no stati soprattutto posti di - 
lavoro. L'impatto dei sac¬ 
cheggi sull'occupazione é di 
gran lunga più grave di quel¬ 
lo sulle merci, dei danni ma- 


" fisicamente, hanno sistema-, 
ticamente sottratto «spazio ! 
pubblico» ai quartieri poveri . 
per impedire assembramenti 
, pericolosi, hanno trasforma- - 
to la parte occidentale in una 
fortezza con tanto di sofisti¬ 
catissima sorveglianza elet- • 
Ironica e cartelli con su scrit¬ 
to : «àttenzione..reazione ar- ' 
mata!». Non.p^r, niente il più ■ 
celebre dei riupvi architetti di ■; 
Los Angeles è Frank-Gehty, • 
autore • a Hollywood della 
Coldwyn Ubraiy. un edificio 
imprendibile, indistruttibile, 
inassaltabile, a prova di fuo- , 
; co. che somiglia ad un forti- : 
no della legione straniera più - 
che ad una biblioteca. 

, 'Il miracolo di Ueberroth: 
un decennio fa era stato far • 
apparire la Los Angeles della 
23esima - Olimpìade ’ come 
«città del futuro». «Come New 
York, Londra e Parigi sono 
stati simboli dei secoli passa¬ 
ti, Los Angeles sarà la città 
per eccellenza del XXI seco- ■ 
,Ìo», proclamava il rapporto. 
.«LA 2000 Commlttee». Se- , 
' greto del «miracolo» era la 
trovata di far pagare la co¬ 
struzione degli stadi c delle 


Da «Coloii» a Spike Lee; i film che hanno «anticipato» la rivolta 

L'America dai 

Così la racconta il cinema dei neri 


Spike Lee, John Singleton, Mario Van Peebles; i regi¬ 
sti neri sono sulla cresta dell’onda a Hollywood e 
nei loro film hanno già «raccontato» più volte, e in 
anticipo, i drammatici incidenti di questi giorni. Il ci¬ 
nema americano mette in scena ormai d.a anni la 
guerra dei ghetti, da Colors a Fa’ la cosa giusta. E il 
tutto accompagnato dalla musica, il rap, che ha fat¬ 
to da «colonna sonora» agli scontri di Los Angeles. 


ALBERTO CRBSPI 


M ROMA. Forse in questi 
giorni vi sarà capitato di vedere 
m tv il video della canzono Hu¬ 
man Touch di Bruce Spring- 
.stccn. Bruce è a bordo di un 
tram .scassatissimo, che per¬ 
corre una periferia notturna e 
deva.stata. I lampi provocati 
dall’asta del tram illuminano 
fette di vita allucinata; poliziot- 
U che pestano ragazzini di co¬ 
lore, prostitute bambine vestite 
come lampadari, giovani che 
passano le notte seduti sui co¬ 
fani delle automobili. Dove sa- ' 
rà lo human touch, il contatto 
umano, in quel mondo schifo¬ 
so? '• 

La periferia ' [>ercoisa - dal 
tram di Bruce è, inequivoc.abìl- 
mentc. quella di Los Angeles, ' 
ovvero quella di una città qual¬ 
siasi, indistinguibile dalle altre, ' 
segnata dalle ' hveuxiys che 
percorrono sobborghi infiniti ' 
ed anonimi. Le immagini del . 
video di Human Touch sono si¬ 
curamente fra le più viste, in ' 


: America, in questi giorni. E 
' magari anche voi le avrete vi¬ 
ste intervallate a qualche tg 
che trasmetteva immagini ne¬ 
re, arrivato fresche fresche dai 
ghetti in fiamme di L.A. (nes¬ 
sun americano dice mai per 
esteso le parole «Los Angeles», 
le trasformano in sigla, si pro¬ 
nuncia «el ei»; ennesimo segno 
di anonimato). ■ 

Il video è un mezzo alta¬ 
mente simbolico dell’esplosio¬ 
ne massmediologica che é. 
percosi dire, un efletto collate¬ 
rale delle rivolte di questi gior¬ 
ni, il video è imm^ine più mu¬ 
sica, è cinema più rock'n’roll, 
in altre parole è la fusione del- 
: le due arti in cui i giovani dei 
: ghetti sì riconoscono. E, giunti 
a questo punto, bisogna ope¬ 
rare mille «distinguo». Perché 
(ia un lato è facilissimo dire 
che la rivolta era nell’ana, che 
musica e cinema l’avevano 
Ijrcvista e «raccontata» in anti¬ 
cipo; dall’altro, va detto che i 
giovani dei ghetti, lorse si, si 




Un soldato - 
della guardia nazionale 
di fronte all editiao 
della City Hall 
di Los Angeles. . 
Aslnistra - 

Il regista nero Spike Lee 


sono ispirali a film e canzoni, 
ma da qui a dar la colpa agli ’ 
artisti ce ne corre; semplice- . 
mente, mai come negli ultimi 
Ire-quattro anni una fetta con- • 
SLstente della cultura popolare 
americana ha saputo interpre¬ 
tare la rabbia dei ghetti, cana¬ 
lizzarla in espressione, e quin¬ 
di in qualche modo «impron- ' 
tarla» di sé, ma certo non prò- 
uocarla. Non si tratta di istiga¬ 
zione a delinquere, bensì di ; 
pre.sa sul reale. La rabbia dei 
ghetti, scusate la banalità, ò 
causata dai ghetti, e da chi li . 
ha costruiti. Ma vedrete se in 
America, da domani, la censu¬ 
ra non tornerà a colpire. • 

Finora gli strali dei censori si 
.sono applicati quasi .sempre 
alla musica rap, di cui parla Al¬ 
ba Solato nella pagina accan¬ 
to. Con il cinema le cose .stan¬ 
no andando divetsamcnle per 
due molivi: perché nel '91 i. 
film diretti da cineasti afroa¬ 
mericani. sono stali il «boom» 


, deH'anno, e l lollywood rispet¬ 
ta sempre chi fa buoni incassi: 
e perché, nella mente dei poli- 

■ tici e dei magi.strati americani, i 

, si é latta strada l’idea che il ci- 

■ noma non è più un fenomeno 
di massa, a differenza del rap. 
del rock’n’roll e dei videoclip. 

' Il che e vero, ma con una sotti- ■ 

■ le differenza; il cinema non é ; 
più «di massa» perché ha ac- ' 
quisito in molti casi una di¬ 
mensione di cultura «alta», e 
proprio per quejto la ri-sonan- 
za di un film può essere enor- 

: me, imprevedibile. La stagione 

" ■91-’92 lo dice chiaramente; un 

• film (yflO ha contribuito a ria¬ 
prire il ca.so Kennedy, un altro 
film (Soste Instinct, che aprirà 
fra tre giorni il festival di Can¬ 
nes) ha scatenato proteste da 
parte di lutti i gruppi e gli allivi- 

■ sti gay. E vari film diretti dai ne- 
ri sono esplosi come autentici -, 

' psicodrammi di massa; nello ' 
salo in cui erano proiettali si ' 
sono spesso verificati Incidenti 

■ e sparatorie, con tanto di-morti 


e lenti. .: 

■ È .stato cosi per New Jack Ci¬ 
ty, scintillante giallo diretto da 
Mario Van Peebles; è stato cosi 
per jBoyz’n theHood, drammo¬ 
ne : sociale e dell’esordiente 
John ,'Singlcton girato proprio 
in quei ghetti di Los AngeUus 
sconvolti dalle rivolte. Ma, a 
costo di far la figura dei sac¬ 
centi, bisogna dire che la me¬ 
raviglia di questi giorni, di fron¬ 
te ai saccheggi c alle violenze, 
é davvero strana, e persino un 
po' «pelosa». Quelle scene, al 
cinema, si sono viste mille vol¬ 
te, E ancora una volta il mix 
espressivo del fenomeno ò 
complesso, fulminante; le co¬ 
lonne sonore di quei film .sono 
ricolme della musica (il rap. 
ma anche il rock e il rny- 
thm'n’bluc.s) che ora ha fatto 
da colonna sonora agli scontri, 

, proprio perché quella musica 
é ia colonna sonora della vita 
dei ghetti, v,-v-,!, , .... ,. 

Qualche esempio? In Soyz'r? 
theHood SI raccontano le gior¬ 


nate vuote di tre ragazzoni neri 
(uno dei quali é interpretato 
da Ice Cube, un musicista rap ; 
assai famoso) che hanno di V 
fronte a sé un’unica alternati- 
va; o accettare le regole del •) 
ghetto e delle gangs (e rischia- " 
re la morte), o ribellarsi (e ri- ; 
schiare, ancora di più, la mor- ( 
le). Il film di Singleton è molto 
«interno» alla logica della co- : ' 
munilà . nera. , anche se si i, 
preoccupa di inserire nella tra- ; 
ma un personaggio positivo, - 
padre cosciente e «impegnato» s: 
di uno dei tre ragazzi. Qualco- - 
, sa di simile, però, si era visto ' 

;. pochi anni fa nel film - famo- • 

■ sissimo - di un cineasta bian- 

' co, Dennis Hoppen si trattava - 
) di Colors ed era forse il primo •; 
’ film che descriveva realistkra- 
monte i sobborghi di Los /tn- ‘ 
; gelcs, un'immensa area urba- 
- na dominata dalle gang in lot- , 

, ; ta sanguinosa Ira loro. 

. I^asciamo jxrr un attimo 
. LA., città senza volto, e spo- ' 

; ; stiamoci a New York. mctro|>o- ■. 
(. li dal volto fin troppo marcato. - 
l-e cose non cambiano. L'iio- ' 

: mo chiave del nostro discorso. I 

■ uno dei maggiori intellettuali S 
neri dei nostri tempi, è Spike :. 

. Lee, che non a caso sta ginin- ■ 

* do un film, già discusso, su r, 
Malcolm X. 11 suo Fa' la cosa 1.. 
V giusta è invece di tre anni la: ; 

; eppure è la descrizione più ac- 
s curata dei recenti disordini. LI • 
f; l'ambiente è Brooklyn, zona '■. 
' Bedford-StuyvesanL lo spunto ;; 
■; e ancora una volta di cronaca 
I ed é molto simile alla storia di I 
Rodney King: é la storia di Yus- 


suf Hawkins, giovane nero che 
fini UCCÌ.SO in una rissa :olo 
perché, avendo la macchin a in 
panne, «osò» entrare in un bar ; 
di italoamericani per telefona- * 
re al soccorso stradale. E1! c'é ‘ 
la sequenza che dovrebbe dire * 
tutto, su ciò che è .successo a I; 
LA in questi giorni: lo .scontro r 
(come nel successivo film di I 
Sp'ike, JungleFeixr) è fra neri e • 
italoamericani, ma c'è ancl ie il ; 
personaggio di - un core.ino ì 
che gestisce un negozio dì f rut- ; 
ta e verdura; quando scoppia 11 
tafferuglio, ineri fanno per uva- } 
ligiargli la bottega, e lui grida ! 
«no, fratelli neri, anch'io fratei- ; 
lo nero», c quelli gli ridono in ; 
faccia, sapendo come fino a ? 
pochi .secondi prima avcs.se ; 
sputato fiele su neri, itali.mi, ; 
ebrei e chiunque altro gli capi- f 
tasseatiro. ■ -• • • ■ , 

. - Nemmeno rAmerica, ornai," 
sa più quanti razzismi «inero- ; 
ciati» si nascondono nel tuo ; 
ventre molle. Ora, a quanto si 
dice (e Spike Lee ce lo confer- ' 
mava) i neri egli ispanici odia¬ 
no soprattutto gli italoanier ca¬ 
ni, i coreani c i vietnamiti: |)cr- 
ché sono comunità compatte, 
con un forte senso di solidarie- • 
tà interna, c socialmente in ' 
ascesa, laddove Lspanici e so¬ 
prattutto neri sono sfaldati, di¬ 
visi, con una percentuale a iLs- ;■ 
sima di divorzi e di bambini i 
abbandonati. È un'Americ:; In ( 
cui le potenziali guerre c vili ( 
sono ormai moltissime; e il ci- ) 
nema le ha già raccontate let¬ 
te, con dolore., . . 


alla vice-presidenza un ne- : 
grò come Jesse Jackson, che 
gli farebbe perdere voti nelle ! 
sue rcxxaforti elettorali nel i 
Sud. «'.l. ' ■■ .;,;i 

Nella First AME Church,'’ 
uno dei luoghi visitati dal re- ' 
verendo Jackson in queste 
ore, accolgono chi ha p>erso 
la casa, danno un piatto di ' 
minestra calda, organizzano. ■ 
come in tutto il resto della cit- - 
tà. squadre con ramazza e ! 
olio di gomito per rimuovere ! 
le macerie della .sommossa. i 
Ma il reverendo CeciI Murray, ' 
un pastore nero come le .sue ; 
pecore, non riesce a trattene- : 
re il sarcasmo: «Passieuno dal ; 
Mess-up al Mop-up. Poi verrà • 
il Make-up. Dal casino alla ri- ' 
pulitura, alla cosmesi», dice 
amaro, ■r--.-- 

Sì erano contriti, avevano 
promesso "• «cambiamenti». ; 
avevano fatto fioretti anche i 
dopo la grande rivolta nera 
di Watts, nel 1965,34 morti e 
1000 feriti dof» che la poli¬ 
zia aveva ingiustamente arre¬ 
stalo un nero che guidava 
ubriaco. Otto anni doF>o 
quella nvolta Los Angeles 
aveva addirittura eletto il suo 


za; ora sono l’11% degli abi¬ 
tanti di Los Angeles, sam- 
meisi da una massa di immi- ■ 
grati ispanici ancora più «de- • 
SF>erados» di loro. «Wabs a 
trent'anni di distanza ■ era 
peggio di quando i ragazzi ri 
scandivano ■■ "Burns; Baby ’! 
Bum", al posto della milian- f 
-za deile Pantere nere ormali 
ci sono solo le bande armate i 
di giovzini che all'epoca delia ^ 
precedente rivolta non erano 
nemmeno nati»,.. racconta ’i 
Roger "Wìlkins, che con Jtsse 5 
Jackson faceva parte della ? 
commissione incaricata da ? 
Johnson di indagare sui di- ) 
sordinì di Watts e ci era re- 
centementc . tornato prima 
della nuova sommossa. ; , 

«La guerra contro la pover- S 
tà (di Johnson) ha finito col 
divenire guerra ai pxjverì ])er- ; 
ché l’hanno gestita male», in¬ 
siste il reverendo Murray, che - 
ha passato ie notti di ferro e ( 
fuoco sulla soglia della sua -i 
chiesa nel cuore di South f 
Central, l'area col magigior ì; 
numero di incidenti. «L'Aine- . 
rica sta creando una terr.i di 
pazzi. Situazioni pazze crea¬ 
no gente pazza», dice.■ - 
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Il sindaco di Riccione «sospende» il locale 
più famoso della Riviera fino a metà maggio 
Qui, nel parcheggio, una settimana fa 
ucciso a martellate Maurizio Mazzocchetti 


Per Tultima notte di ballo sorveglianti, 
coi cani e uh clima da naufrago del litanie 
«Non sarà più lo stesso». «E il coprifuoco 
risolverà i problemi dei giovani sbandati?» 


chiuso il Cocorìcò, discoteca maledetta 


Vista dalle grandi vetrate, sembra la festa del Tita- 
nic. È l'ultima notte del Cocoricò, il locale più famo¬ 
so della Riviera, nelcui parcheggio una settimana fa 
è stato ucciso un ragazzo. 11 sindaco ha ordinato la 
chiusura per 15 giorni: quando riaprirà, sarà diver¬ 
so. «Chiudono perché c’è stato il morto, o perché 
qui entrano ragazzi con le calze a rete?». «Che suc¬ 
cede stasera? 11 Cocoricò è finito, andiamo via». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

jKNNCRMnjnri 

H RICCIONE. •Tutto 'sto casi- tare le tensioni. Eviteremo 
no per una martellata». Marco quella che voi chiamate la cul- 


ha 18 anni, (a l’idraulico, arriva 
da Milano. Nel piazzale del Co- 
concO, venti minuti dopo la ', 
mezzanotte. ■ i giovani che 
aspettano di entrare sono po¬ 
co più di un centinaio. Tenuta 
al guinzaglio con una catena 
di letto, c’è anche "Odette», 
splendida femmina di dober- 
man. Dopo gli idranti, sono 
dunque pronti anche i cani, 
per tenere lontana l’«orda» c.he 
tutti i sabati «assalta» il locale. 

Stasera c’è però qualcosa di 
diverso, ed i giovani che conti¬ 
nuano ad arrivare annusano 
l’aria. «Che c’è, un funerale?». 
«Stasera non tira,. andiamo 
via». «Tutto per una martellata» 
npete Marco, che vuole lare il 
duro. Una settimana fa, nel 
parcheggio del Cocoricò. è sta¬ 
to ammazzato un giovane. 
Maurizio Mazzocchetti, anni 
24. Nessun mazzo di fiori, nes¬ 
suno vuole indicare nemmeno 
dove il giovane è stato aggredi¬ 
to. «Ma che volete ancora, non 
avete scritto abbastanza?». • ■ • 

CJuesta è forse l’ultima notte ' 
del Cocoricò. Il sindaco di Rie-, 
cione ha ordinalo la chiusura 
del locale più famoso della Ri¬ 
viera per due settimane, ed al¬ 
le quattro del mattino si spe¬ 
gneranno luci e musica. Quan¬ 
do riaprirà, il Cocoricò non sa¬ 
rà più quello di prima. «Ci han¬ 
no detto - dice uno dei ragazzi 
che decide chi può entrare o 
no - di smussare i toni, di evi- 


tura delio sballo, e cosi i giova¬ 
ni se ne andranno». 

Arrivano quattro auto di ca¬ 
rabinieri, e i militari si mettono 
a cercare «qualcosa» dentro al 
locale. La musica tace ancora, 
i rr^azzi fuori e dentro stanno 
zitti. «Ha telefonato qualcuno 
dicendo che c’è una bomba». 
«No, i carabinieri stanno solo 
controllando il locale, perchè 
tutte le regole siano rispettate». 

«Stasera non è proprio la se¬ 
ra giusta», commenta Pasqua¬ 
le. 17 anni, arrivato anche lui 
da Milano. «Sono venuto quat¬ 
tro o cinque volte, perchè il 
Cocoricò ci ha il nome. E’ bel¬ 
lo, bello, bello. Io faccio l’im¬ 
bianchino. e le 40.000 o 50,000 
lire del biglietto non hanno im¬ 
portanza. Quando uno si deve 
divertire, non c’è prezzo. Me 
ne parlavano tutti, del Cocori¬ 
cò: meno male che in questi 
mesi sono nuscito a vederlo, a 
divertirmi». 

Si accende la musica in sala, 
I carabinieri se ne vanno. «Non 
ci manca il lavciro anche in al¬ 
tri locali». Giovanotti robusti 
con il cartellino «RiminI Team 
Security» controllano chi entra. 
«Tu si. tu si, tu no». «Tu si. tu no. 
E tu. hai i documenti? Tu no, 
non è la sera giusta». Nessuno 
degli esclusi protesta, anche se 
magari non ha capilo perchè 
deve stare fuori. Entrano ra¬ 
gazzi in normalissimi jeans o 
con le calze a rute, ragazze ne¬ 



re come il carbone ed altre ve¬ 
stile come le «ragazzo cocco¬ 
dè» . 

Nunzio è arrivalo da Viterbo 
ed è plumbeo. «Viva le mam¬ 
me, tutte le nostre mamme. 
Hanno vinto loro. Al Cocoricò 
ci si divertiva; finalmente un lo¬ 
cale nostro, e loro sono riusci¬ 
te a farlo chiudere. Sono le 
mamme che comandano in 
Italia, e rompono le palle an- 
che a centinaia di chilometri di 
distanza. Viva le mamme». 
Dalla collina si vedono le luci 
della pianura. Dopo l'omicidio 
al Cocoricò. almeno per una 
sera, sembra di vivere in urta 


Riviera blindata. Posti di bloc¬ 
co di polizia e carabinien. die¬ 
ci «pattuglioni speciali» della 
Stradale arrivati da Firenze e 
da Padova. La notte del -dlver- 
timentilicio» attira anche i vio¬ 
lenti. A Rimini, Ira l’una e le 
due dopo mezzanotte, ci sono 
due rapine. Un vecchietto è 
stato aggredito In casa; prima 
è stato minacciato con una si¬ 
ringa ed un cacciavite da due 
giovani, poi è stato picchiato. 
Poco dopo quattro giovani so¬ 
no entrati in un istituto di suo¬ 
re: le hanno rapinate mostran¬ 
do cacciaviti e punteruoli. 

- Il Cocoricò non vienerierma- 



to perchè c'è stato un motto 
ammazzato, ma perchè «ha 
chiuso in ritardo di un’ora c 
mezzo». «Era già successo altre 
volte -. ha dichiarato il sindaco 
di Riccione Massimo Masini - 
e noi abbiamo voluto mandare 
un segnale preciso: no alla cul¬ 
tura dello sballo». «A me, quelli 
che partano della "collina del¬ 
la trasgressione" - dice il «di¬ 
rettore artistico» del locale. 
Ferry Belmonle - fanno ridere. 
Ma sono mai andati a Londra o 
New York? SI. la direzione ha ' 
chiesto di moderare, di sciac¬ 
quare la musica, lo non credo 
che la musica provochi qual¬ 
cosa di diverso dal movimento 
fisico. Se il Cocoricò cambia, i. 
giovani se ne andranno via; 
andranno a cercare altrove la 
musica che vogliono, i d.). che 
amano». » 

Alle tre di notte la fila dei 
giovani .si ingrossa. Ma quasi 


tutti SI fermano a guardare la 
festa oltre le vetrate e poi tor¬ 
nano indietro, colpiti dall'«ef- 
felto Titanio». 'Basta, il Cocori¬ 
cò è finito, andiamo via», «lo ' 
sono venuto a ballare, non a . 
guardare i carabinieri». «Due 
posti di blocco, e mi hanno ' 
perquisito tutte e due le volte. I 
poliziotti avevano i guanti, co¬ 
me fossi un appestalo». . 

«Qui c’è stato un morto - si 
difende il direttore artistico - e 
ci hanno chiuso. Perchè non 
chiudono gli stadi, dove si am¬ 
mazzano tutte le domeniche? ■ 
Lo sappiamo anche noi che i 
problemi esistono. Ci sono gio- . 
vani che non nescono ad inse¬ 
rirsi nella società, che vivono 
davvero solo al sabato quando 
vanno alla ricerca dell'ecces- , 
so. Ma dare ri.sposte a questi 
problemi è forse compito delle 
discoteche? Se certi giovani , 
hanno scelto la Riviera, conti¬ 


nueranno ad amvaro anche se 
qualche locale viene "sospe¬ 
so" lo vorrei sapere però se ci 
hanno chiuso perchè c’è stato 
il morto, o perchè qui arrivano 
ragazzi con la calzamaglia o i 
bcnelti colorati». «Se cacciano 
via ragazzi dalle discoteche - 
dice Sergio Pioggia, presidente 
del sindacalo dei locali da bal¬ 
lo-se litroverannoafarecasi- 
no in viale Ceccarini». .-; 

111 un angolo del piazzale, 
ecco una decina di ragazzi di 
Riccione. -Siamo qui pervade¬ 
re le bestie», dice ridendo uno 
di loro. «Ma si, quelli che entra¬ 
no qui. Ci SI diverte senza pa¬ 
gani». «Ma a quello là. gli è 
uscito il cervello? Dov’è che lo 
hanno ammazzato?». Un ulti¬ 
mo gruppo entra nel locale. 
•Cocoricò, Cocoricò...». canti- 
len.jno abbracciali ragazze e 
rag.izzi, sorvegliati dal dober- 
man tenuto alla catena. ,, ,, 


Per il ponte del Primo Maggio 
traffico intenso e gravi incidenti 

Sulla via del rientro 
altre 14 persone 
hanno perso la vita 


■i ROMA. Nelle ultime 24 ore 
altre 14 persone (che si ag¬ 
giungono alle 35 dei giorni 
scorsi) sono morte in sei inci¬ 
denti stradali. È il tragico bilan- • 
CIO di questo ultimo fine setti¬ 
mana. Nonostante gli italiani si ' 
siano messi in marcia fin dalle ‘ 
prime ore della mattinaUi evi¬ 
tando cosi di creare momenti • 
di punta, gli incidenti, mortali 
sono stati numerosi. Il traffico ■ 
di nentro, come nelle previsio¬ 
ni, è iniziato in «grande stile» su 
tutte le strade e autostrade. ' 
Contrariamente a quanto awe-. 
nulo nelle altre occasioni fin ' 
dalle prime ore del pomeriggio _ 
milioni di italiani si sono messi 
«in moto» per nentrare in città . 
Ciò - spiegano i tecnici della 
società Autostrade (grup|X) Iri- ' 
Irilecna) ha piermesso un de¬ 
flusso graduale verso i grossi 
centri urbani ed evitato si evita¬ 
to gli incolonnamenti ai caselli ' 
di uscita. In Lombardia il traffi¬ 
co è intenso ovunque. Code in ■ 
uscita alla dogana di Como 
Brogeda; si tratta soprattutto di, 
turisti stranieri, p>er lo più sviz¬ 
zeri. che hanno trascorso il fi¬ 
ne settimana nel nostro Paese. 
Anche tutte le strade e auto¬ 
strade che conducono al mare 
sono state prese d’ assalto. In- 
colonnamenti e traffico rallen¬ 
tatalo anche nella rete stradale 
che circonda Roma e più a sud 
nei dintorni di Napoli, sulla co¬ 
stiera Amalfitana e sulla Saler¬ 
no Reggio-Calabria. ' 

In totale, alla fine della sera¬ 
ta è stato calcolalo che hanno 
viaggialo su tutte le autostrade 
circa 2 milioni e mezito di ' 
macchine. • ■ ■■■» 

Il più grave degli incidenti ' 
stradali avvenuti in questo fine ‘ 
settimana, con quattro morti e 
due feriti, si è verificato alle 
3.00 della notte scorsa sulla su- - 
perstrada Mi'ano-Meda. Una 
Peugeot 205, con a bordo tre 
ragazzi di ritorno da una serata 
trascorsa in discoteca, si è 


scontrata con 1' autovettura di 
tre giovani immigrati maroc¬ 
chini che avevano avuto un ' 
grave incidente e stavano ten¬ 
tando di sfiostare la loro auto., 
Nello scontro sono morti i tre 
marocchini e un passeggero ‘ 
della «205*. Un altro incidente 
con tre morti è avvenuto sem¬ 
pre intorno alle 3.00 della not¬ 
te scorsa nel veronese. Una 
YIO. sulla quale viaggiavano 
quattro ragazzi, è Imita in un ■ 
canale sulla strada che da Fer- 
razze porta a San • Martino 
Buon Albergo. Le vittime sono 
Cristian Casale, 21 anni, Ales- [ 
Sandro Guerra e Gianluca Tra- ’ 
macere, entrambi di 20 anni. 
Altre due persone sono morte . 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto a Montano Lueino (Co- ■ 
mo), sulla statale varesina. 
Nello scontro frontale fra una ■ 
«Polo» e una «Tipo» hanno per- • 
so la vita Pietro Maria Proco¬ 
pio. 33 anni e Giovanni Zitoli, ' 
di 26. Altre tre persone sono ri- • 
maste lente, di cui una in mo- ' 
do grave In un incidente stra¬ 
dale che SI è verificato nella se¬ 
rata di sabato sulla carreggiata 
nord dell’ Autosole nei pressi 
di Gattatico, nel reggiano, so¬ 
no motti due cremonesi e so¬ 
no rimaste ferite altre due per- • 
sene. Sempre nel pomeriggio 
di sabato un uomo è morto e » 
altri due sono rimasti feriti nell’ ’ 
uscita di strada di una fiat 
«Uno» nei pressi di Corinaldo J 
(Ancona). Altre due persone ' 
infine sono morte in Piemonte •' 
in altrettanti incidenti strdali. A 
Trecare (Novara) una bambi- ' 
nadi 12 anni, Sara Matta, è sta¬ 
ta investita mentre stava attra¬ 
versando la strada. Antonello 
Piras, 28 anni, è morto invece 
sulla strada provinciale San ►' 
Damiano-Villanova D’ Asti, in « 
località .San Giulio. La Fiat < 
«500» sulla quale viaggiava si è 
scontrata con una Peugeot 
condotta da Massimo Carassi- . 
no, 25 anni, rimasto fento nell’. 
urto. , , . , ., ^ 



Il Lotto ha fatto «man bassa» 
nel 1991: ha incassato cento¬ 
cinquanta miliardi di lire in più 
rispetto al gioco del Totocal¬ 
cio. Un vero record. Ed è la pri¬ 
ma volta che avviene il sorpas- 
.so tra i due concorsi pronosti- 
ci. Lo rivela uno studio minu¬ 
zioso di «Il Sole 24 ore», il quotidiano economico oggi in edicola. 
Secondo l’analisi-studio del Sole 24 ore. inoltre, il fatturato uffi¬ 
ciale della fortuna in Italia - Lotto, Totocalcio, scommesse ippi¬ 
che, Totip, lotterie nazionali e Enalotto - ha sfondato lo scorso 
anno il tetto dei diecimila miliardi di lire. Ma a conquistare il pri¬ 
mato nella classifica di giochi e concorsi pronostlci, è stato per la 
prima volta il «Lotto» che ha sorpassato il tradizionale gioco del 
calcio, il Totocalcio, rilegato al secondo posto. Il «testa a testa» tra 
I due concorsi pronostici si è concluso con Incassi lordi di tremila 
e cinquecento miliardi per il Lotto e trcmllatrecentoclnquanta 
per il Totocalcio. Uno scarto, dunque, di centocinquanta miliar¬ 
di. «Questo sorpasso record - osserva il Sole 24 ore, il quotidiano 
economico - rende ancora più sorprendente la cnsi del Totocal¬ 
cio che, in base all’allarme lanciato nei giorni scorsi dal Coni, ha 
pagato reffetto-concorrenza e gli aumenti imposti dalla legge fi¬ 
nanziaria. con un brusco calo delle colonne giocate». Uno uno 
sguardo alle cifre dei mesi appena trascorsi; il T otocalcloha per¬ 
so già oltrecinquento milioni di lire. 


Incassi record: 
il Lotto batte 
il Totocalcio 


In Friuli il pontefice ha esaltato la ricostruzione dopo il terremotò: 
«Merito della gestione decentrata affidata alle autonomie locali» 


Il Papa contro Roma accentratrice 


Prima di rientrare ieri sera in Vaticano dopo una vi¬ 
sita di quattro giorni in Friuli, il Papa si è raccolto in 
preghiera nel Sacrario di Redipuglia per invocare la 
pace come una via possibile. A Gemona e a Udine 
ha esaltato le iniziative locali che hanno consentito 
una ricostruzione sana e rapida dopo il terremoto 
del 1976. Una critica alle situazioni del Belice e del- 
rirpinia e a chi male amministra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ALCESTE SANTINI 


EH UDINE Con una sosta nèl 
Sacrario di Redipuglia per ingi¬ 
nocchiarsi a pregare per i mor¬ 
ti di tutte le guerre e per riaffer¬ 
mare che la pace è, oggi, l’uni¬ 
ca via percorribile, Giovanni 
Paolo II è rientralo ieri sera in 
Valicano dopo aver trascorso 
l’ultima giornata del suo vi<^- 
gio di quattro giorni nel Friuli a 
Gemona e ad Udine. Qui ha ri¬ 
cordato la tragedia del terre¬ 
moto del 6 maggio 1976 sotto¬ 
lineando che una ricostruzio¬ 
ne sana è possibile solo se è 
guidata dalla solidanelà e dal¬ 
l'onestà. Un segnale forte che 
e stato subito interpretato co¬ 
me una cntica a quanti, inve¬ 
ce, hanno approfittalo della ri¬ 
costruzione di altre aree deva¬ 
state dai terremoti (il pensiero 
va alla Valle del Belice in Sici¬ 
lia, airirpinia) per trane van¬ 
taggi personali, di gruppo o di 
partito nella logica dell'intrec¬ 
cio tra politica ed affan. ■ 

«Se tutto ciò è stalo qui pos¬ 
sibile in tempi brevi - ha detto 
li Papa di fronte ai sindaci. ai 
vescovi, ai parroci della pro¬ 
vincia ed alla gente - lo si deve 
alla scelta di decentrare la ge- 
.stione dei processi ricostruttivi 
alle autonomie locali». Lo si 
deve - ha aggiunto - perché 
•le famiglie, principali artefici 
della ricostruzione, hanno ri¬ 
cevuto il .sostegno del Coordi¬ 
namento dei terremotala. Un 
elogio esplicito, risultato fasti¬ 
dioso per certi ambienti politi¬ 
ci, rivolto a quanti furono i pro¬ 
motori e gli animaton di quel 
Coordinamento dei terremotati 
per far partire dal basso l’ope¬ 
ra di ricostruzione e controlla¬ 
re, cosi, anche i contnbuti del¬ 
lo Stalo. Di quel «coordina¬ 
mento» fu leader don Duilio 
Corgnali, oggi direttore di «Vita 
cattolica» della diocesi di Udi¬ 
ne, e VI fecero parte altn sacer¬ 
doti, giovani dell’Azione catto¬ 
lica, del movimento scoutista. 
del volontariato e dell'allora 


movimento dei giovani comu¬ 
nisti. E portavoce, sul piano 
nazionale, di quella grande 
opera di solidarietà umana fu 
padre David Maria Turoldo, 
che della sua terra friulana 
portava e interpretava antiche 
e nuove sofferenze, e, soprat¬ 
tutto, diede forza morale ad 
una ricostruzione che non po¬ 
teva essere solo materiale per¬ 
chè doveva essere, prima di 
lutto, sorretta dall'amore delle 
popolazioni friulane per le lo¬ 
ro tradizioni culturali e lingui¬ 
stiche in un quadro di unità 
nazionale. E. ieri, il Papa ha 
voluto ricordare quelle pagine 
di storia regionale e nazionale -■ 
sia per elogiare «la Chiesa friu¬ 
lana che, nmanendo fedele al 
suo popolo durante il terremo¬ 
to. ha consentito di sperare e 
progettare il futuro» sia per sot¬ 
tolineare, di fronte al degrado 
morale e politico a cui stiamo 
assistendo con l’estensione del 
fenomeno delle tangenti, che 
«urge continuare nella forma¬ 
zione di coscienze mature, 
sensibili all'appello dei valon 
morali». Una sensibilità che è, 
particolarmente, richiesta agli 
amministratori della cosa pub¬ 
blica, ai parlamentari, ai gover¬ 
nanti i quali - ha detto il Papa 
- sono tenuti a dare «garanzie 
di competenza, moralità e tra¬ 
sparenza», ad «impostare la 
propria vita persnale e familia¬ 
re in modo rigorosamente 
esemplare» perchè impegnata 
a «svolgere un servizio a favore 
della comunità». 

È stato, particolarmente, in¬ 
dicativo il discorso improvvisa¬ 
to dal Papa al ventimila giova¬ 
ni raccolti nella piazza FYimo 
Maggio di Udine, per risponde¬ 
re in modo più efficace e con¬ 
creto, rispetto a quello prepa¬ 
rato e dato per letto, ai quesiti 
che gli avevano posto e di cui 
si era latto interprete anche 
l'arcivescovo, mons. Alfredo 



Um momento della «sita di Giovanni Paolo II a Gemona 


Battisti. Gli avevano chiesto co¬ 
me è possibile, oggi, «saper 
amare di più la «la anche nei ' 
fratelli sottoposti a diverse e 
nuove povertà, come è possi¬ 
bile vivere anche per gli altri, 
dato che mancano, nella no¬ 
stra società, modelli di ordina- 
na santità, di specchiata one¬ 
stà e coerenza ai valori mora¬ 
li». Giovanni Paolo II. rifacen¬ 
dosi al «sacrificio della croce» 
di Gesù, si è soffermato sul si¬ 
gnificalo della «Grazia» che - 
ha spiegalo - vuol dire «comu¬ 
nicazione» c, pnma di tutto, «si. 
sono pronto, sono disposto». 
Ha voluto ricordate che solo 
chi «è disponibile» si mette al 
«servizio della comunità, a co¬ 
minciare dai più deboli», senza 
secondi fini, e sa cogliere il 
momento per dare la proria te¬ 
stimonianza. Oggi - ha con¬ 


cluso allargando il discorso - 
bisognerebbe cogliere il «mo¬ 
mento di grazia dell’Europa» » 
per far comprendere che non - 
è più tempo di «antagonismi» 
ma di «reciproco nspetto e col¬ 
laborazione tra l’Europa che si ’ 
chiama Fnuli al crocevia tra ' 
l’Est e l'Ovest, tra il mondo ro¬ 
mano, germanico, il mondo 
slavo». . 

A venti anni dal «aggio che 
Paolo Vi compì il 16 settembre 
1972 a Udine per concludere il 
XVIII congresso eucaristico na¬ 
zionale, Giovanni Paolo II ha ‘ 
chiuso ieri davanti ad oltre cin- 
quamlla persone convenute 
nello Stadio il IV Congresso eu¬ 
caristico diocesano. Ma lo ha 
latto in un contesto nazionale 
ed intemazionale del tutto dif¬ 
ferente ed al termine di un 
viaggio che lo ha portato per 


quattro giorni a visitare anche 
Aquileia, Pordenone, Trieste, 
Gc-rizia, ossia un’area geopoli¬ 
tica popolata da popolazioni 
di tradizioni e lingue diverse 
che ha invitato a «vere in con¬ 
cordia nella prospettiva della 
costruzione delia «casa comu¬ 
ne europea». Nel congedarsi, 
ha voluto salutare nelle lingue 
friulana e slava per sottolinea¬ 
re che è possibile rispettare le 
peculiarità etniche ma con spi¬ 
nto unitario: «Che Dio illumini 
- na detto i'. Pontefice - i re¬ 
sponsabili delle nazioni per¬ 
ché cessino i conflitti e ci sia la 
pace». Si è, poi, recato a Redi¬ 
puglia dove è stato accolto dal 
ministro Rognoni e dal genera¬ 
le Canino, ma ha voluto che la 
brave cerimonia fosse impron¬ 
tala alla massima semplicità 
perchè luogo di preghiera. - 


«Regalo» di Lauira Biagìotti 

Una copia del leone dorato 
rubato da Napoleone 
sarà donata a Venezia 


QIANLUCA LO VETRO 


M VENEZIA. La chiesa di ' 
Santa Maria delia Salute sul ' 
Canal Grande riavrà il suo 
leone in bronzo doralo sot¬ 
tratto da Napoleone. La co¬ 
pia dell’architrave verrà rea¬ 
lizzata grazie ad una dona¬ 
zione, pari a 1 Domila dollari, 
della stilista romana Laura 
Biagiotti. L'iniziativa coinci¬ 
de con il lancio del terzo - 
profumo della stilista dedi¬ 
cato alla città lagunare. Una : 
furba iniziativa pubblicita- 
ria?Laura ■ Biagiotti i smenti¬ 
sce. ■ 

Moda mecenatista? SI, ma 
con presumibili finioromo- 
zionali. Perché l’offerta di 
Laura Biagiotti coincide col 
lancio del nuovo profumo ' 
della stilista, intitolato, guar¬ 
da caso. «I^ura Biagiotti Ve¬ 
nezia». L’intera operazione è 
stata presentata ieri sulla la¬ 
guna nel corso di una vera e 
propria kermesse cittadina: 
ore 16 conferenza stampa • 
nelle stanze affrescate della ■ 
scuola di San Rocco; ore 21 . 
gran galà all’hotel Excelsior 
del Lido. «Venezia - spiega <' 
Laura Bi^iotti - è la mia cit- ; 
tà preferita, dopo Roma. Da j 
anni ho una casa in Campro 
San Vaio dove mi rilas-so nel¬ 
le pause di lavoro. E dallo 
straordinario volto artistico 
di questa città, traggo ispira¬ 
zioni per le mie collezioni.. 
Proprio per questo dedico il ' ' 
mio terzo profumo alla lagu¬ 
na. accompagnandolo coh 
un’iniziativa che concretizza •• 
tutta la passione che nutro 
per il regno dei dogi; il re¬ 
stauro dell’ingresso alla 
chiesa di Santa Maria della - 
Salute». ' > , ’. 

Probabilmente ' questo 
amore «biagìottiano» per Ve¬ 
nezia é incrementato dal- 
l’appeal del nome di questa 
città. Soprattutto in Anierica, 
dove la stilista nel giro di un - 
anno lancerà i suoi profumi, ' 

1 nomi dei centri d’arte italia- : 
ni suonano come sinonimo ■ 
di eleganza, stile, garanzia 
di qualità e di conseguenza ' 
preludono affari d’oro. Gian¬ 


ni Cigna, consorte della 
creatrice addetto all’econo¬ 
mia dell’azienda, minimizza 
questo aspetto. 11 manager ' 
dichiara semplicemente che 
per le grandi firme «il busi- ■ 
ness dei profumi è impor- 
tantissimo. • poiché - incide '' 
del 25% sul fatturato di una 
maison». .» Senza - remore • 
Gianni Cigna aggiunge che 
«il prezzo di un’essenza é f 
maggioralo di una pierccn- ’ 
tuale che varia dal 25% al - 
50% a causa dei costi della ' 
confezione. Ma il gioco-co¬ 
me si suol dire - vale la can- . 
dela», ■: 

Quanto all’operazione del ■ 
portale Cigna sottolinea che 
non ci sono secondi fini. Co¬ 
sì come l’importo della do¬ 
nazione - giudicata da talu¬ 
ni esiguo - sarà incrementa¬ 
to in base alle necessità del 
restauro. «Per intervenire nel ; 
massimo interesse di Vene- 
zia - aggiunge Laura Bia- 
giotti - cr siamo rivolti addi-. 
ottura al Patriarcato c alla '' 
Sovrintendenza dei Beni cui-, 
turali. Sono stati loro a se¬ 
gnalarci il caso della chiesa -■ 
di Santa Maria della Salute», ti 
li monumento fu costruito i- 
tra il 1631 e il 1687 dall'ar- ' 
chitetto Baldassare Longhe¬ 
na. Ma, racconta Laura Bia- ■ 
giotb, «nel 1797 Napoleone » 
lo derubò del leone dorato 5* 
che a tutt’oggi non si sa dove 
sia finito». Da qui il precetto 
di restituire alla chiesa il sim¬ 
bolo della repubblica. «Un 
piccolo contributo al volto di ■' 
questa città - conclude Lau- ’ 
ra Biagiotti - che ci auguria¬ 
mo di realizzare entro il '97., 
anno in cui ricorre il bicente- . 
nario del furto». ' - -. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete 
rubriche «Previdenza» e 
«Leggi e contratti». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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IN ITALIA 


Nessuno parla: solo la vicina di casa 
della famiglia Grimaldi, rimasta ferita, 
ha fornito una sommaria descrizione dei killer 
Oggi in Duomo i funerali delle cinque vittime 


Confermato il fermo di Clemente Carfora 
Avrebbe fatto parte del commando per fare 
un «favore » al cognato Mario Di Paolo, 
il c^poclan latitante da diversi rhesi 



Acenra, dopo la strage il silenzio 

Continua la cacda al boss mandante e sicario del massacro 


Confermato il fermo*deI pregiudicato Clemente Car¬ 
fora che avrebbe partecipato materialmente alla 
strage di Acenra. Duecento fra carabinieri e poliziotti 
sono a caccia di Mario Di Paolo, il boss che avrebbe 
ordinato e eseguito il massacro costato la vita a cin¬ 
que persone innocenti. Oggi, nel Duomo della citta¬ 
dina, il vescovo don Riboldi celebrerà i funerali di 
due del le vittime. • ■ ■ 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


3M ACERRA (Napoli) La gente 
non vuole parlare, ha paura. 
Non una parola neanche dai 
feriti deU’agghiacciante mas¬ 
sacro del pomo maggio, che 
ha distrutto una lamiglia, quel¬ 
la di Vincenzo Crimaldi, ed ha 
colpito duramente un’altra, 
quella di Pasqualino Auriem- 
ma. Tutte persone innocenti 
morte per una vendetta tra¬ 
sversale della camorra, che or¬ 
mai non rispetta alcun «codice 
d’onore». Ieri mattina Acerra ' 
sembrava una cittadina tran- , 
quilla: solita folla in piazza Mu- > 
nicipio, con centinaia di ragaz- ' 
Zini in bicicletta pronti a partire I 
per una gara, i soliti posti di n- < 
trovo gremiti di gente. Una cal¬ 
ma, però, solo apparente, rotta 
ogni tanto dal passaggio delle 
auto di polizia e cai^binierì a 
caccia dei carnefici. L’orrore 
per la strage di venerdì era ben 


disegnato sui volti delle perso¬ 
ne ferme davanti al Duomo, 
dove poco prima avevano 
ascoltato l'omelia del vescovo, 
don Antonio Riboldi, il quale 
ha ribadito le accuse alla clas¬ 
se politica: «Mentre a Roma i 
polihcì parlano, ad Acerra si 
muore». Il prelato, che questa 
mattina celebrerà i funerali se¬ 
parati (cosi ha ordinato il mi¬ 
nistro delTlntemo Vincenzo 
Scotti) delle cinque vittime, ha 
puntato il dito contro «l’incu¬ 
ranza dei politici che violano i 
dìntti della gente venendo me¬ 
no agli impegni presi». L'allu¬ 
sione 6 alla mancata realizza¬ 
zione del terao Policlinico che, 
secondo le indicazioni della 
Regione, avrebbe dovuto sor¬ 
gere proprio ad Acerra. 

Poliziotti armati di mitra fan¬ 
no da scudo ai feriti ricoverati 
in due ospedali napoletani. Si 


f* ■ 5 . 




Le vittime della strage camorristica avvenuta al Acerra venerdì sera 


teme rcliminazione dei testi¬ 
moni della .strage, i quali finora 
hanno mostrato una certa resi¬ 
stenza a collaborare con gli in- 
vestigaton. Solo la piccola 
Gaetana Scarpati, di 15 anni, 
una vicina di casa dei Grimal¬ 
di, colpita alle braccia di strì¬ 
scio dai protettili sparati dei kil¬ 
ler. ha fornito una sommaria 
descnzione dei sicari. La ra¬ 
gazza, ieri mattina, ha lascialo 
Pospedale «Nuovo Pellegrini», 


Non parla neanche suo padre. 
Vittorio, che, dopo l'eccidio, 
aveva soccorso Domenico Gri¬ 
maldi c Guono Albachiara, en¬ 
trambi fenti. 1 due si sono sal¬ 
vati perchè, caduti sul pavi¬ 
mento. sono stati protetti dai 
corpi dei congiunti uccisi. Vit¬ 
torio Scarpali. una volta arriva¬ 
lo in ospedale, non ha detto 
una parola sul mas.sacto avve¬ 
nuto poco prima in via Pietra¬ 
bianca. aU'intemo della abita- 




zione di Vincenzo Grimaldi, ex 
operaio. Quando, insospctlili 
dalle ferite della piccola Gae¬ 
tana, polizia e carabinien sono 
amvati in quella casa per svol¬ 
gere le pnme indagini, nulla 
faceva pensare a quella carne¬ 
ficina: la porta chiusa, i vicini 
intenti a guardare la televisio¬ 
ne, Tutto cupamente «norma¬ 
le». insomma. Tranne quel fu¬ 
mo acre e puzzolente che usci¬ 
va dalla finestra dei Grimaldi, 


dove stava bruciando un pollo 
per la cena, nmasto .sui fornelli 
accesi. Entrati neU'alloggio, i 
poliziotti si sono trovati di fron- 
teaicorpidellecinquevittime, ' 
len intanto ò stato trasferito i 
nel carcere di Poggioreale, . 
Clemente Carfora, il pregiudi¬ 
calo arrestato l'altra .sera dai 
carabinieri, perchè fortemente 
sospettalo di aver partecipalo ' 
dH'eccidio del primo maggio. 
L’ordine di fermo è .stalo emes- - 
so dai .sostituti procuratori Lu- : 
ciò Di Pietro e Paolo Mancuso. 
Carfora, assieme al cognato, il 
camorrista emergente Mano Di ’ 
Paolo (latitante), avrebbe ese¬ 
guilo la vendetta trasversale 
dopo l'uccisione - avvenuta 
dodici ore pnma - di Antonio 
Di Paolo, fratello di Mano So- ' 
no in corso indagini per identi¬ 
ficare gli eventuali complici, 
uno o due persone, che avreb¬ 
bero .svolto funzioni di appog¬ 
gio per 1 killer. Clemente Carfo¬ 
ra ha numerosi precedenti pe¬ 
nali, che vanno dalla detenzio¬ 
ne di armi, al tentato omicidio, 
all'associazione di .stampo ca¬ 
morrista. £ ritenuto dagli inve- 
tigalori il leader dell'organizza¬ 
zione nella quale Di Paolo ave¬ 
va assunto, negli ultimi mesi, ■ 
una [Xtsizione di maggiore ri- ' 
lievo. Gli inquirenti non hanno : 
dubbi: Carfora avrebbe parte¬ 


cipato materialmente alla stra¬ 
ge di venerdì scorso non solo . 
per fare un «favore» al cognato, 
ma anche per confermare la ' 
propria leadership tra le bande 
criminali che si contendono il 
controllo delle attività illecite 
in una terra dove lo Stato è im-. 
polente; Acerra e i comuni ca- 
.seriani di &n Felice a Cancel¬ 
lo e Santa Mana a Vico, dove 
agiscono gruppi sparsi, picco¬ 
le bande che cercano di rila- ~ 
gliarsi uno spazio. Il capo della 
squadra mobile della questura 
di Napoli, Giuseppe Palumbo, - 
ha fornito nuovi particolari del- ' 
la sparatoria avvenuta in casa - 
di tfincenzo Crimaldi.Gli as- ' 
sa.s!,ini hanno bus.salo alla por¬ 
ta della stanza da pranzo, ' 
allerta sul ballatoio esterno dei 
vecchio casolare alla periferia ’ 
di Acerra, Una volta sull'uscio, 
uno dei due sican ha chiesto: 

«E la famiglia Crimaldi?». Rice¬ 
vuta la conferma, i killer hanno 
comincialo a far fuoco con ( 
quattro pLstole di diverso cali¬ 
bro. 11 pnmo a cadere sotto la ’i 
gragnuola dei proiettili è stalo n 
Vincenzo Crimaldi, fratello di 
Cuono, camomsta di Acerra. . 
Poi uno dopo l’altro sono mor¬ 
ti Emma Basile (moglie di Vin- , 
cenzo) e i figli Livia (incinta al 
quinto mese), e Silvio, e il ra- ) 
gazzino di 14 anni, Pasqualino <, 
Auriemma. . - .v 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Napoli: 

San Gennaro 
non compie 
il miracolo 


Per il .sixtondo giorno consecutivo è andata delusa l'at¬ 
tesa di migliaia di fedeli, li sangue di San Gennaro ò ri¬ 
masto allo stato solido nelle ampolle in cui è custodito, 
dopo dicci ore di preghiere d'invocazione che erano ri- ' 
prese ieri mattina alle 9. Nella cappella del tesoro del. 
Duomo - dove le leliquie del Santo sono state riportate ■ 
dalla Basilica di Santa Chiara -ieri sono state celebrate 
tre Messe, alternate con preghiere in italiano ed in na¬ 
poletano, ma il sangue non si è liquefatto. Alle 19.15 l’a¬ 
bate del tesoro. Franco Strazzullo - che presiedeva la 
celebrazione - ha riposto le ampolline nella cassaforte 
in CUI .sono custodite rinviando alle nove di oggi la npre- 
sa delle invocazioni Circa quattro mila persone, tra cui 
numerosi stranieri, hanno visitato ieri la cappella del te¬ 
soro del Duomo. L’ attesa dei fedeli ò stata comptosUi, '• 
schza segni di particolare preoccupazione per il ntardo ' 
nel prodigio della liquefazione del sangue che - secon- • 
do la tradizione -costituirebbe un segnale negativo per 
Napoli. ,, 


Precipita Un capitano deU'Escrcito. | 

fon velivolo Ferdinando Ruggiero, 44 

«Ultrale 99 ^^ 0 ” volo .« «ultraleggero», una ' 

e muore sorta di deltaplano a mo- 

„ I tore, precipitalo poco do- 

po il decollo a Fiorentina 
di Medicina, località ad 

una trentina di chilometri da Bologna. Ruggiero, nato a ’ 
Napoli, da anni si era trasferito a Bologna con la moglie • 
e i due figli. Prestava servizio al reggimento genio ferro- , 
vieri di Castelmaggiore, era appassionato di volo. ler. 
mattina si ò recato a Fiorentina di Medicina dove c’è un 
campo di volo per «ultraleggeri». Verso le 11 è decollato 
a bordo di un biplano a motore posteriore del tipo «Cor¬ 
radi», fabbricato 20 anni fa. Subito dopo il decollo, 
quando era ad un'altezza di circa 150 metri. - secondo 
una testimonianza - si sono «chiuse le ali» al velivolo che ^ 
si è fracassato a! suolo. . 


Torre di Pisa La torre di Pisa è stata de- 1 

■mhrattal’a , ' tarpata sabato notte con 

morairara vandaliche. Per due ’ 

■ Oa Vanoall volte, servendosi di una 

durante la notte bomboletta spray, ignoti. 

hanno scritto sui marmi ■ 
dei - celebre . campanile 
- •' una frase inneggiante la 

città di Padova e ingiuriosa nei confronti di Pisa. Ad ac¬ 
corgersene sono stati ien mattina i custodi di piazza dei ' 
Miracoli. Le scritte, lunghe circa 50 centimetri, sono sta- ■ 
te fatte sulla torre ad altezza d'uomo rispetto al catino ; 
sottostante, nella parte verso l’Opera del Duomo. I vcui- 
dali, forse «ultras» del Padova impegnato ieri a Pisa per 
la partita di calcio di serie «B» , per entrare nel carino [ 
hanno scavalcato le transenne, senza essere visti da , 
nessuno. Il presidente dell' Opera della Primaziale, l'or -1 
ganismo che soprintende ai monumenti di piazza dei ^ 
Miracoli. Ranien Favilli, ha dichiarato; «È allo studio 1’ ’ 
installazione di un apparato elettronico per il controllo ' 
notturno della piazza. Se questo non dove.sse bastare ^ 
non escludo neppure la chiusura notturna, con le tran¬ 
senne, di tutta la piazza dei Miracoli». .. 

Quattro auto - Quattro auto dei carabi- 

dei carabinieri ' ■ 

me. Una «YiO», una «Fiat 
incendiate -, 126 », una «Renault 19» e , 

in Brianza ' utra «Ford Escort» erano ; 

, parcheggiate di fronte alla 

casenna di Meda (Mila- ' 
- no). Ignoti hanno cospar- 

so le auto di benzina e jxii le hanno incendiate. L’incen-, 
dio è stato spento dai vigili del fuoco di Sen^no. Le lin- , 
guc di fuoco hanno anche danneggiato gli infissi e due 
tapparelle di un magazzino dì ferramenta che si trova di. 
fronte alla caserma degli uomini deH’arma. Gli investi- . 
gatori ritengono che l'attentato sia opera di un balordo ' 
che ha avuto guai con la giustizia. 


Astiato alle porte di Roma 

Operàio in pensione 
«gambizzato» 
all'uscita della discoteca 


Parla Adriana Musella, figlia dell’imprenditore ucciso dieci anni fa 

«Chiedo verità e ^ustizia per mio padre 
massacrato dalla mafia e dimenticato» 


■■ ROMA Quattro salti In di¬ 
scoteca. Poi all'uscita del loca¬ 
le «Le lucciole», l'agguato con¬ 
tro un operaio in pensione. È 
accaduto la notte scorsa a Ro¬ 
ma, in via Prato della Corte, a 
due passi dal cimitero di Prima 
Porta. L'uomo è ora ricoverato 
all'ospedale di Villa San Pietro. 
1 suoi aggressori gli hanno spa¬ 
ralo alle gambe. Guarirà in 
venti giorni. CU investigatori la¬ 
sciano aperte tutte le ipotesi e 
non escludono che si sia tratta¬ 
to di un avvertimento per una 
storia di appalti. Bartolomeo 
Bergamino, di 60 anni, origina¬ 
rio di Avellino, lavorava priva¬ 
tamente e sembra che fosse 
anche proprietario di una ditta 
di autostrasporti.. - ■ ■ t 
Ieri sera Bergamino aveva 
trascorso la serata in compa¬ 
gnia della moglie in una «bale¬ 
ra» del quartiere Prima Porta. 
Era notte fonda quando la 
coppia ha deciso di far ritorno 
a casa. Ma la loro «Golf» è riu- 
. scita ad allontanarsi dalla di¬ 
scoteca di appena qualche 
metro. AU'incrocio con via del¬ 
la Giustiniana, una «Citroen Vi¬ 
sa» rossa, che proveniva in sen¬ 
so inverso, gli ha sbarrato la 
strada. Al volante c'era un solo 
uomo. Ma presto dai cespugli 
sono spuntati altri tre banditi, a 
volto coperto e armati di lucile 


a canne mozze. Un agguato 
ben preparato; il primo malvi¬ 
vente ha infranto 1 vetri detl’au- 
tomobile deiroperaio, il se¬ 
condo bandito ha imbracciato 
il fucile e il terzo uomo ha 
guardato loro le spalle. Barto¬ 
lomeo Bergamino è stato ferito 
>' alla gamba sinltra. Un solocol- 
po calibro 12. Un gran spaven¬ 
to per la moglie che gli sedeva 
accanto. 

L’anziano operaio è stato 
immediatamente soccorso e 
• accompagnato al vicino ospe¬ 
dale di Villa San Pietro, sulla 
via Cassia. I medici che lo han¬ 
no operalo, dicono che non è 
grave. 

Sdraialo in un letto del re¬ 
parto di chimrgia, Bartolomeo 
Bergamino riesce solo a dire; 
<Non so chi mi ha sparato. Non 
ho mai ricevuto minacce... so- 
' no solo un operaio in pensio¬ 
ne». E la moglie; «Doveva esse¬ 
re una serata aU’insegna del di¬ 
vertimento. Ci piace ballare il 
lìscio». Taglia corto invece il fì- 
' gito, che dà una versione sor- 
, prendente; «Nessuno ha spara¬ 
lo a mio padre. Si è trattato so¬ 
lo di un banale incidente stra¬ 
dai . Ma i carabinieri che pro- 
.' --gLono le indagini non esclu¬ 
dono l'ipotesi di un av¬ 
vertimento per una storia di 
appalli. 


Dieci anni fa nel cuore di Reggio una bomba poten¬ 
te dilaniò l’ingegnere Gennaro Musella, professioni¬ 
sta stimato, esperto in opere marittime. La strage fu 
evitata per un pelo. Le modalità terroristiche della 
trappola furono l’avvertimento (sottovalutato) che 
le cosche avevano deciso di occupare la città. 
Adriana, figlia della vittima; "1 fascicoli su mio padre 
archiviati sotto la polvere con la verità e la giustizia». 

DAL NOSTRO INVI ATO 

ALDO VARANO 


■I REGGIO CALABRIA È indi¬ 
gnata Adnana Musella, da die¬ 
ci anni orfana dell'ingegnere 
Gennaro, un professionista sti¬ 
mato che aveva deciso, lui sa¬ 
lernitano. di vivere e far vivere i 
suoi figli a Reggio e che fu una 
delle prime vittime innocenti 
della furia maliosa che propno 
allora muoveva all'assalto del¬ 
la città per conquistarla intera¬ 
mente alle cosche. La signora 
Adriana, dieci anni fa, quando 
farlo era una scelta carica di 
coraggio e pericolo, si costituì , 
parte civile nella speranza di ' 
poter assicurare alla giustizia 
mandanti ed esecuton, Rac- , 
conta amarai «Sono andata a 
rivedere le carte in questi gior¬ 
ni; sono ricoperte da uno stra¬ 
to di polvere alto una mano. LI 
sotto ci sono anche, seppellite 
ed umiliale, la verità e la giusti¬ 


zia che avevo invocale». ■ ' 

L'ingegnere Musella era un 
esperto di lavori portuali e, per 
di più. proprietario di una cava 
di massi naturali proprio ac-. 
canto a dove sarebbe dovuto , 
sorgere il porto di Bagnara, un 
appallo da decine di miliardi 
che aveva attirato la ditta del 
catancse cavalier Garmelo Co¬ 
stanzo. Costanzo riuscì a far 
suo l'appalto. Ma dopo venne¬ 
ro fuori irregolarità e la gara lu 
annullala. Al potentissimo ca¬ 
valiere del lavoro certo non fe¬ 
ce piacere saprete che su quei 
quattrini non ci avrebbe più 
potuto allungare le mani. E dai 
palazzi del potere cittadino 
venne fuori la voce, anonima 
ma insistentemente sussurrata, 
che a tare tutto quel chiasso 
era stalo proprio l'ingengere 
Mu.sclla: se i catanesi non cl 


avrebbero guadagnato era 
quindi chiaro di chi fossero le 
respionsabililà. La nuova gara 
era stala fissata per l'S maggio 
del 1982. Tre giorni prima, alle 
otto e mezzo, l’in^nere mi.se 
in moto la propria Mercedes. 
Fece un metro e saltò in ana, 
proprio come si vede nei film 
amencani. La città fu scossa 
da un boato, molli pensarono 
ad un terremoto. I resti dell'm- 
gnegnere • vennero pietosa¬ 
mente raccolti nel raggio di de¬ 
cine di metri. La carica di 
esplosivo sotto l’auto venne 
giudicata prolentissima. Eppu¬ 
re i «soldati» delle cosche non 
protevano non sapere che abi¬ 
tualmente il profesiMonista ac¬ 
compagnava all’asilo il nipoti¬ 
no con quelTaulo, percorren-, 
do la via Apollo a quell'era at¬ 
traversata da centinaia di ra¬ 
gazzi che salivano verso l'isti¬ 
tuto industriale. La' strage lu 
evitata prerché quel giorno il 
bambino della signora Adria¬ 
na non andò a scuola e l'inge¬ 
gnere scese giù un po’ in ritar¬ 
do. quando gli studenti erano 
già passati. 

«H 28 maggio - racconta 
Adnana Musella - vi fu la nuo¬ 
va gara per il porto. Papà in 
precedenza aveva preso ac¬ 
cordi con alcune ditte nazio¬ 
nali per tirar su un consorzio e 
parteciparvi. Naturalmente, 



^ Gennaro 
Musella 
ucciso 
nel maggio 
1982 


Quattro auto - 
dei carabinieri 
incendiate -, 
in Brianza 


Abuso d’ufficio ' Comincia oggi a Como il 1 
Onni il nrnr»«cn ' processo a carico di dodi- " 
ifr ‘ ' ci politici, due ex sindaci e 

all ex COnSIQllO . dieci assessori comunali ‘ 

comunale di Como ^eiia dità, accudii di aou-. 

so d ufficio per la conces- > 
sionc di suolo pubbico. J 
Alla sbarra comp)ariranno ’ 
i due sindaci (Sergio Simone del Psi e Angelo Meda del¬ 
la De), e i dieci assessori che hanno governato la città 
dal 1985 ai 1990. L'accusa è quella di aver corroesso il, 
suolo pubblico cittadino «contro ogni regola di corretta 
amministrazione», cioè senza una gara di appalto. La 
concessione deliberata dal consiglio comunale nei ' 
maggio del 1980 è a favore della società «Autosilos Srl», 
formata da Unione commercitinti, collegio delle impre- ' 
se edili, Automobile club d'Italia e Associazione provin- ' 
ciale artigiani, i - • . ', , * 


dopro non se ne fece nulla. In 
seguilo, il delitto fu collegato 
■ alle vicende per l'assegnazio¬ 
ne dell’appalto». Vinse la gara 
la ditta Graci. un altro dei cava- 
' beri del lavoro di Catania. - 
•La città scatto in un moto di 
solidarietà. Emersero - ricorda 
Adriana Musella - segni di una 
vera c propria rivolUi morale. . 


Gli studenti scesero per le stra¬ 
de contro la mafia. Fino allora 
si era detto che si ammazzava¬ 
no tra di loro. La morte cosi in¬ 
giusta di papà, da tutti cono¬ 
sciuto come una persona tra¬ 
sparente, sprezzava quell'illu¬ 
sione. Ma molti lecero tinta di ’ 
non capire e continuarono a 
dire: son cose loro». , . - - 


Sabato nuova giornata di lotta nel centro siciliano 


Comiso in piazza contro i Patriot 
Manifestazioni e blocchi stradali 


non capire e continuarono a . GIUSEPPE VITTORI 

dire: son cose loro». ^i 

, Continua la battaglia di Bruno Poli 

Venderà il rene in spreto 
per rivedere la fi^ 


Arrivano i Patriot a Comiso e subito esplode la protre- 
sta della gente. Come qualche anno fa anche ieri 
centinaia di persone, pacifisti, Verdi, Pds, Rete e Ri¬ 
fondazione comunista, hanno dato vita a blocchi 
stradali. «Non vogliamo essere la portaerei del Medi- 
terraneo», lo slogan. Nella cittadina è forte il timore di 
essere coinvolti nei focolai di crisi esplosi nel Nord- 
Africa. Sabato prossimo una nuova manifestazione. 


■B COMISO (Ragusa). La Sici¬ 
lia pacifista è scesa ien di nuo¬ 
vo in piazza. Di nuovo a Comi¬ 
so. come pKxrhi anni fa, per 
chiedere che l'Isola non diven¬ 
ti la prortaerei del Mediterra¬ 
neo. .. • — - / ■ 

Centinaia di persone, orga¬ 
nizzale dalle associazioni pa- 
cifiste, dal Pds. dalia Rete e da 
Rifondazione comunista, han¬ 
no cominciato fin dalle prime 
ore della mattina a bloccare gli 
ingressi Nord dell’ex aeroprorto 


•Mcigliocco», la sede della base 
missilistica che negli anni '80 
accese le proteste e le battaglie 
della Sicilia democratica. 

Qui, da pochi giorni, sono 
arrivati i missili «Patriot». Gli ita¬ 
liani Il conoscono bene, la loro 
' scia di fuoco ha illuminalo jrer 
giorni gli shermi tv durante la 
guerra del Golfo. Il loro compi¬ 
to • non sempe riuscito, per la 
verità - era quello di fermare i 
missili di Saddam Hussein, So¬ 
no terribili strumenti di guerra 


•non II vogliamo sulla nostra 
terra», dice un giovane parteci- 
pianle alla manifestazione, che 
certo non si fida delle rassicu¬ 
razioni fomite dal comando 
Nato del Mediterraneo. «Stato 
tranquili - è la versione ufficia¬ 
le - I Patriot servono solo per 
una esercitazione». Il nome del 
nuovo war-game è «Dragon 
Hammer», prenderà il via tra 
pochi giorni ed interesserà le 
zone nevralgiche del Mediter¬ 
raneo, dalla Sicilia alla Spa¬ 
gna. 

Giochi di guerra a parte, a 
Gomiso «solita ancora il vento 
della pace», come si legge in 
uno dei tanti cartelli sentii dai 
pacifisti durante i sit-in che ieri 
hanno bloccato l'lngre.v>o del¬ 
la base che gli americani ab¬ 
bandonarono un anno fa. Mol¬ 
le le bandiere rosse, tantissimi 
gli stnscloni di protesta. In tutti 
la preoccupazione che la Sici¬ 
lia venga coinvolta nei tanti fo¬ 
colai di crisi accesi nel Medi¬ 


terraneo. 

«La crisi libica - dice l’ono¬ 
revole Pancrazio De Pasquale, 
di Rifondazione comunista - è 
un pretesto per rafforzare la 
presenza militare in Sicilia». 
Dello stesso parere Leoluca 
Orlando, leader della Rete. «1 
Patnot rappresenlanbo un mo¬ 
mento di ulteriore tensione nel 
Mediterraneo e obbediscono 
ad una logica di sudditanza 
dell'Italia verso forze stranie¬ 
re». 

I missili anli-mi.ssile sono li, i 
tecnici .sono già al lavoro per 
renderli funzionanti. Li ha tra¬ 
sportati nei giorni scorsi la na¬ 
ve statunitense «Strong Ameri¬ 
ca», .salpata dal porto di Bre¬ 
ma. in Germania. Poi, a bordo 
di potenti,ssimi camion Merce¬ 
des, che sabato hanno blocca¬ 
lo per ore la statale Siracusa- 
Catania, sono amvali a Comi¬ 
so. E la base, dopo un anno è 
ridiventala operativa, vanifi¬ 
cando le promes,se sulla sua n- 
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La manifestazione pacifista di Comiso 


conversione per scopi pacifici 
fatta dal governo nei mesi 
scorsi. È l’eurodepulalo Verde 
Alexander Langer a porre la 
questione ed a chiedersi: «per¬ 
ché l'Italia non usufruisce dei 
fondi Geo per la riconversoine 
civili delie strutture militan’'». 


Tanta gente ien, ma la pro¬ 
testa e la voglia di pace non si 
fermano qui, per sabato pros¬ 
simo è prevista una nuova ma¬ 
nifestazione: tutta la gente di 
Comiso scenderà in piazza, 
con in prima fila Salvatore Za- 
go, sindaco Pds della cittadina. 


■B BOLOGNA. Bruno Poli, il - 
ravennate che da tanto tempo ;■ 
sta inutilmente tentando di - 
•conquistare» il diritto di visita 
a sua figlia, non ha nessuna ' 
intenzione di alzare bandiera ; 
bianca. L’espianto del rene, ■' 
messo «in vendita» da Poli al ' 
fine di rimediare i soldi chiesti 
dalla su.à ex compagna dane¬ 
se per permettergli di rivedere ^ 
Stella Marlene (che ora ha ‘ 
sette anni e da cinque vive 
con la madre in Danimarca) / 
ma bloccato dal ministero de¬ 
gli Esteri alla vigilia deirinler- 
vento, rimane sempre nei pro¬ 
grammi. «Stavolta però - dice - 
Poli al telefono - non mi fre¬ 
gano più. La Farnesina, che 
mai si è voluta seriamente in¬ 
teressare al mio caso, in po¬ 
che ore è stata capace di indi¬ 
viduare la cllnica di Bruxelles 
dove erano pronti ad operar¬ 
mi. L’Intervento si farà, ma • 
quando i; m che luogo non lo 


dico. Si .saprà tutto a rene 
espiantato». 

L’offensiva di Poli contro le 
inerzie della burocrazia e l’m- 
sensibilita della sua ex donna 
si muove comunque su più 
fronti, a cominciare da quello 
politico. E proprio l contatti 
con diversi parlamentan, in 
particolare con Giordano An¬ 
gelini del Pds, hanno riacceso 
la speranza di Poli. Tempe¬ 
stando di telefonale la Farne¬ 
sina, l’uomo ha ultimamente 
appreso un «particolare»; il 25 
ottobre 1980, a l’Aja, Italia, 
Danimarca e un’altra trentina 
di stati di tutto li mondo han¬ 
no sotloscntto la «Gonvenzio- 
ne sugli aspetti civili della sot¬ 
trazione intemazionale di mi¬ 
nori». L’atto sembra tagliato su 
misura al caso di Poli. Assicu¬ 
ra infatti, tra l’altro, i diritti di 
affidamento e di visita e vigila 
sul loro nspetto. Caso asollo, 
dunque? Macché. Mentre la 


Danimarca ha recepito la 
convenzione, che pertanto è 
diventala legge in quello Sta- ' 
to, l’Italia .sembra essersene 
scordata. In 12 anni l’atto é 
approdalo una volta ai Senato 5 
ma mai alla Camera, E senza ^ 
ratifica parlamentare la con¬ 
venzione non ha alcun effetto 
pratico. Poli è indignato; «Ci 
sono centinaia, forse migliaia , 
di casi come il mio e il modo 
■' peraftrontarli è indicato all’in- ■ 
temo di una convenzione che ' 
viene fatta giacere in chissà 
quale ca.ssotlo del ministero ‘ 
degli Eslen», 

Il problema della ratifica ' 
perlamentare può essere ag- ' 
girato? «È tecnicamente supe¬ 
rabile - sostiene Poli -. L’ono- 
' revolc Angelini mi ha promes- ’ 
so che raccoglierà lume tra i 
, parlamentari per sollecitare il 
governo ad emettere un de¬ 
creto che recepisca immedia- ■ 
tamente la convenzione sen- ; 
za attendere i tempi lunghi ’ 
della ralilica in parlamento». - 
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n contraddittorio rapporto di una scrittrice con la stampa e la tv 
«Senza i cronisti la democrazia sarebbe ancora più debole, ma oggi 
nessuno di loro quando scrive ha lo scopo di far conoscere la verità» 
Censura, pressioni economiche: quello che i giovani dovrebbero sapere 


«Perché sui giornali non c’è mai la verità tutta inte¬ 
ra?». Questo articolo di Doris Lessing, inedito in Ita¬ 
lia, è una riflessione sulla propria esperienza di let¬ 
trice dei quotidiani. Chi decide che cosa è interes¬ 
sante e che cosa no? Perché certi aigomenti ora im¬ 
perversano e ora spariscono? L’antica questione è 
trattata con la sensibilità e la semplicità della grande 
nan'atrice, nata in Persia, ma londinese dal 1949. ' 


DORIS UtSSINQ 


Hi Ammiro enormemente 1 ; 
cronisti, sia della carta stampa¬ 
ta che della televisione: senza 
di loro la democrazia sarebbe ■ 
ancora più debole di quanto ; 
già non sia. lo stessa per brevi 
periodi ho fatto la giornalista - , 
un’esperienza - chiarificatrice ; 
percapirc quanto sia facile tra- ' 
visare i fatti. Ho trovato deplo- i 
revoleche un amico, incontra¬ 
to dopo l'uscita di un profilo ; 
scritto su di me da un giornale 
serio, abbia rimarcato quanto ! 
si fosse divertito a leggerlo, pur ’ 
sapendo che metà dei fatti ri¬ 
portati erano falsi. Sentendo le 
mie proteste, aveva mostrato 
imbarazzo per ia mia pedante¬ 
rìa. «Beh. é tutto buono per 
una risata». Proprio cosi. Profi¬ 
li, interviste, notizie su ciò che ’ 
è famoso o infamante sono 
prese come divertimento, non 
come fatti. Quando il Sun ri¬ 
porta scandalose notizie sulla 
famiglia reale, i lettori non ci 
•credono», oppure lo fanno so- ' 

10 con la parte della loro testa : 
che ha bi^no di bocconcini 
stuzzicanti e di sensazionali¬ 
smo. Se interrogati su ciò a cui 
veramente credono in un mo¬ 
mento di sazietà, la loro rispo¬ 
sta avrebbe poco a che fate 
con le balenate che si sono 
sorbiti «solo per una risata». Ci 
sono due principali tipi di pres¬ 
sioni che manipolano i gloma-. 

11 e che molto spesso non sono 
tenute in considerazione. Una 
è quella che può efficacemen- : 
le essere definita lo Zeitgeist 
(spirito del tempo). Trenta o 
quaranta anni fa, un giomaie 
serio avrebbe pubbiicato pagi¬ 
ne di speculazioni sulla vita 
sessuale di T.S. Eliot, anche se 
sotto la forma della critica let¬ 
teraria? v 

L’altro punto è che quando 
un/una giornalista scrive un ' 
profilo o un'intervista, il risulta¬ 
lo assomiglia molto a un ritrat¬ 
to di chi scrive. Questo latto ' 
chiave, che spiega molte cose, 
non viene quasi mai notato. 
Qualcuno vorrà sapere della 
tua esperienza politica, un al¬ 


tro del «misticismo», un terzo 
della tua giovinezza in Africa, 
altri ancora della tua vita amo¬ 
rosa, che essi assumono esse¬ 
re la stessa di una delle eroine 
con cui si identificano o, se si 
tratta di un uomo, che consi- ' 
derano attraente. 

Quelli che hanno convinzio¬ 
ni appassionate sono I peggio¬ 
ri intervistatori. Nei'primi tempi 
dei movimenti femministi, mi 
sono state attribuite frasi che io 
non avrei mal detto. In Spa¬ 
gna, dopo la morte di Franco, i 
socialisti affermarono che io r 
non avevo mal visitato la Spa¬ 
gna sotto II regime del genera- . 
le. Falso, ma Toro avevano bi- '■ 
sogno di dirlo. In Spagna, in v 
Italia e in Brasile uscirono delle 
interviste con il titolo: «La Les¬ 
sing crede che il posto di una „ 
donna sia in cucina», forse per- . 
ché mi place cucinare? > j • 

Anche il più banale coinvol- 
gimcnto nella macchina delle 
interviste rende chiaro come a 
nessuno importi dei fatti. 
Quanto tempo ho passato a ri¬ 
spondere a domande che non ' 
mi interessano e alle quali ho 
forse già risposto dozzine di al¬ 
tre volle. lx> faccio, spero ama- . 
burnente, dando ogni appa¬ 
renza d'interesse: prima di 
ogni intervista o viario «pro¬ 
mozionale» mi ripropongo di ■ 
non sembrare mai impaziente 
o annoiata, e di rispondere ad ' 
ogni domanda come se fosse ’ 
la prima volta. Ma più di una - 
volta un intervistatore, perce- . 
pendo che non ero totalente 
interessata aH'intervista, si è : 
fatto avanti alla fine per chie¬ 
dermi se c'era arx:ora qualco¬ 
sa di cui io avrei voluto parlare. - 
Ma alla risposta: «SI di questo e . 
di quest'altro» uno sgurirdo prì- . 
ma d'incredulità e poi di noia 
si stampa sulla faccia di lui o di 
lei. perché ciò che ho detto 
non ù abbastanza entusia¬ 
smante, non stimola imm£«ini 
mitologiche sugli scrittori. Per¬ 
ché allora preoccuparsi di fare 
un’intervista? (Gli editori han¬ 
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no una risposta istantanea a 
questo). Il punto 0 che le do¬ 
mande deirintervistaiorc inte¬ 
ressano a lui o a lei che, in 
qualche modo, rappresentano 
i lettori. Quando un'intervista- 
trice tedesca sbottò: «Allora... 
se non vuole parlare della sua 
vita personale...», aveva ragio¬ 
ne. Questo era ciò che interes¬ 
sava a lei e quindi ai suoi letto¬ 
ri. (La sua coipa stava nel non 
aver detto anticipatamente 
che questo era ciò di cui si 
aspettava che io parlassi). 

Ma è un fatto notevole che 
delle centinaia d'interviste in 
tutto il mondo - sareste sorpre¬ 
si nel sapere quante ne deve 
concedere uno scrittore in fase 
«promozionale» - solo due o 
tre mi .sono rimaste in mente 
come buone, cioè basate su 
una conoscenza approfondita. 
Non scherzo quando dico che 
lo scrivere sugli scrittori non si 
basa più sull’idea che «la veri¬ 
tà» dovrebbe esserne lo scopo. 

Il fatto é che fra i giornalisti, 
come fra tanti altri professioni¬ 
sti, di bravi ce ne sono pochi. 
La maggior parte ripete ciò 
che gli mtrì hanno già detto. £ 


istruttivo vedere cosa succede 
quando una frase o un'idea 1 
viene usata per la prima volta * 
(su qualunque scrittore o su " 
qualunque cosa) poiché sarà ' 
ripetuta da una schiera di epi¬ 
goni finché non è del tutto lo¬ 
gora. In ogni data epoca ci sa- ' 
rà sempre un'etichetta che gui- ■ 
da la crìtica ad ogni scrittore. 

; Nel mio caso c'è stata questa ■ 
sequenza: ella scrive sulla di- ■ 
scriminazionc razziale, poi sul 
comuniSmo, sulla liberazione ’ 
delle donno, quindi sul mistici- : 
smo: poi viene la narrativa, poi 
i problemi del benessere .so- . 
ciale e ora siamo tornali alla 
politica. «È certamente una 
scrittrice politica». Prendiamo 
una ricorrente frase-pappagal¬ 
lo: «Egli (o ella) racconta del- i 
l'adulterio <; ad Hampstead». * 
Questa è una frase detta di ' 
scrittori che non hanno mai ' 
scritto Hampstead, c nemme¬ 
no poi tanto sull'adulterio. £ 
possibile che la cosa stia aven¬ 
do un tale .seguito poiché vive¬ 
re ad Hampstead (e. perfino a . 
West Hampstead) è cosi pia- ' • 
cevole che a molle persone 1 
piacerebbe abitarci, soprattut¬ 


to in attesa di qualche adulte¬ 
rio? Penso che ai bambini do¬ 
vrebbe essere in^nato come 
funzionano i , giornali. Cosa 
che non avviene. Anche perso¬ 
ne molto colte a volle non san¬ 
no le cose basilari sulle in¬ 
fluenze che manipolano i gior¬ 
nali e quindi le loro stesse opi¬ 
nioni. Un rapido esempio: 
molti non sanno che il titolo di 
un articolo o una lettera-al-di- 
rcllore che può contraddire o 
ridicolizzare certi contenuti in 
realtà è .stata inviata da un altro 
direttore. «Ma non farebbero 
mai niente di slmile» - può es¬ 
sere la risposta di un innocen¬ 
te. Pregiudizi politici... quando 
io mi slavo costruendo la mia 
formazione socialista - consa- 
pwolmente non ortodossa - 
mi è stato chiesto di prendere 
una notizia c di riprodurla nel¬ 
lo stile di una dozzina di diffe¬ 
renti giornali, politicamente di¬ 
versi. Questa cosa ti rimane 
addosso per tutta la vita: non 
puoi più leggere un giomaie 
senza vedere, con l'occhio del¬ 
ia tua mente, come gli altri 
giornali tratterebbero questo o 
queU'argomento. Poi, natural¬ 
mente la censura. • ■ 


? 1 tipi più ovvi di censura so¬ 

no . facili da . comprendersi. 

. hanno solitamente a che lare 
con l’amor proprio di ogni go¬ 
verno. Facili da comprendere, : 
ma non da sopportare. Duran- 
' le la guerra ho latto parte di un 
gruppo determinato a non far- 
’, si assorbire dalla propaganda 
: politica, e veramente ci abbia- 
• mo provato, arxJie attraverso 
, .sessioni in cui analizzavamo i ■ 
: brani di notizie, che cosa na¬ 
scondevano, checosa stupida- ’ 
: mente rivelavano e cosa vole¬ 
vano veramente dire. Con il’ 
passare dei decenni, graduai- ■ 
i mente ci si rende conto di 
-, quante notizie abbiamo in- 
' gelato, per la maggior parte 
connesse all'orgoglio naziona¬ 
le. «Ma figuriamoci se abbiamo 
potuto lare qualcosa di simi- 
iel». ',■> ir--.;,-'-' ; 

I sottili censori hanno un 
ruolo importante nel far si che 
si definisca ciò che poi si affer-. 
s ma come un assunto di quel 
; ■ tempo. Il miglior luogo per ve- 
' dcre questi meccanismi al la¬ 
voro è all’estero: la stampa in- 
- glese è come una ragnatela di 
tacili accordi per escludere 


certe notizie. Quando ero gior¬ 
nalista per conto dei profughi 
afgani, ho imparato più del ne¬ 
cessario sulla censura incon¬ 
scia. Qualunque cosa io scri¬ 
vessi in contraddizione con l'i¬ 
dea che i mujaeddin fossero 
esseri brutali e fanatici, sangui¬ 
nari, veniva tendenzialmente 
tagliata. Non perché un diret¬ 
tore dicesse: «Non pubblicherò 
qualcosa su cui non sono d'ac¬ 
cordo». ma perché, pressati 
dalla mancanza di spazio e dal 
bisotino di sbarazzarsi di qual¬ 
cosa. erano sempre . queste 
. parti ad essere tagliate. Noi 
non slamo consci dei nostri 
pregi udtei. Dobbiamo solo e.s- 
sere grati a qualche amico se, 
stando al di fuori della nostra 
cultura, considera che valga la 
pena dirci quali sono. 

Cos’altro potrebbe essere 
utile alla nostra classe di giova¬ 
ni allievi - ai futuri responsabili 
cittadini? Avranno notato che 
un tema a cui sono dedicate 
pagine intere in un giornale 
può avere solo un trafiletto in 
■ un altro? E se cosi, ne hanno 
mai capito il perchè? Potreb¬ 
bero essere messi al corrente 
sugli interessi commerciali an- 
. tagonistici, sulle preoccupa¬ 
zioni . (megalomani) dei ma¬ 
gnati, sul loro cinico desiderio 
di conquistare il mercato, sulle 
prcsjiioni esercitate sui diretto¬ 
ri. In breve, una lezione sulla 
dem<ocrazia. - 

Penso che tutti noi abbiamo 
una verità interna che guida le 
nostre aspctlalivc. Un profilo 
su una persona seria, non trop¬ 
po e;jposla all'occhio pubblico 
(un funzionario civile, un sin¬ 
daco, un uomo d’affari, qual¬ 
cuno di non troppo eccitante) 
lo leggerci aspettandomi che 
sia vero al novanta per cento. 
Ma un articolo che nguardi 
qualcuno coinvolto in uno 
scandalo lo riterrei vero al die¬ 


ci per cento. Questo è vero per 
tutta rinformazione che pro¬ 
viene dal ministero deH'lnier- 
no e da quello degli Esteri 
(M!5 e V16) e dal gabinetto ' 
di ogni Primo ministro. C'è poi ì. 
la complicata questione del; 
sesso. Non ci può essere alcun ; 
dubbio che le reazioni sul per- : 
sonaggio . di ■ Mrs. - Thatcher 
sgorghino da torbide profondi- ? 
là. Cera una sua fotografia in • 
un giomaie, un volto anomimo 
con un'espressione anonima, « 
accompagnata ■ dalla notizia ' 
che proprio questa foto aveva . 
suscitato sentimenti di estrema 
avversione negli animi di colo- ^ 
ro che ritengono che la mali¬ 
zia, che da sempre li ha moti- r 
' vati, sia la foirna più alta di ar¬ 
guzia. Cosa si potrebbe dire di ? 
quelle persone - dovremmo . 
definirli degli intellettuali? - 

■ che nel leggere un articolo su ' 
, di lei o nel vederla in televisio- - 
.. ne, cominciano ad agitarsi sul- ' 

la sedia o a strillare con astio? 
Di solito io non mi a.spctto che 
i ritratti delle donne .siano ac- . 
. curati o di allo livello come 
; quelli degli uomini. . , 

Quando poi ci accostiamo ^ 
; aH’induslria dello spettacolo le ^ 
cose veramente si enfatizzano. 
lo non credo a molto di ciò 
che viene scritto su cantanti, ; 
attori, attrici, star del cinema. ■: 
Qualcuno si? Penso che il no¬ 
stro ragionamento si possa sin- - 
letizzare in qualoosa del gene- 
, re: se queste persone hanno : 
-scelto di giocare col mondo ' 
dell'illusione si devono arren¬ 
dere ad essere figure del no¬ 
stro mondo mitologico. Quan- ' 
do ■ muoiono sono general¬ 
mente privati della loro magia, j 

■ tanto più quanto ne erano do¬ 
lali in vita. Per esempio, RodoI- , 
fo Valentino, oppure lord Ijiw- 
rence Olivier certo che era al- 

. fascinante, gentile, arguto ed ; 
intelligente. Ma i lusinghicn e 


solenni articoli .scritti dopo la 
sua morte lo hanno fatto sem¬ 
brare niente più che un figlio 
di papà, un uomo dal successo ■' 
facile, a cui erano stati attribuì- '• 

' ti. senza sforzo da parte sua, ri- 
conoscimenti e posizioni di ri- i' 
lievo. La verilà, dopo tutto, era •, 
diversa. Immaginiamo che la r 
nostra scolaresca sia stata invi- 'I 
tata a mandare qualcuno a Co- ji; 
lindale per esaminare come 
Lawrence Olivier fosse stalo / 
descritto prima di essere beali- ? 

: ficaio: dieci anni fa, venti anni i' 
prima e cosi via a ritroso. Capi- •; 
rebbero come sia • mutevole 5 . 
l'opinione pubblica - messa iv 
su essenzialmente dai media, If' 
dalle gelosie e, soprattutto, | 
comprenderebbero che • per S 
essere bravi come Olivier non 1 
basta essere naturalmente do- 
lati, ma che ci vuole anche t 
molto impegno, spesso in lotta -, 
contro le avversità. ;i. 

Quando si tratta poi degli ’ 
.scrittori, vari ingredienti si mi- 
schiano insieme, non ultimo il Iv 
tatto che ognuno di noi è uno 
scrittore, vuole diventarlo, o ì 
voleva esserlo. Gli scrittori so- 
no circondati da un certo lasci- >. 
no. Ciò perché, specialmente 7 
da quando si sono moltiplicati i? 
i premi letterari, attraiamo ar- S 
blirariamente i riflettori. Anche ii 
perché sempre di più ci si -l 
aspetta che vendiamo i nostri 
libri per i nostri editori. Questo !i 
significa diventare l’opposto di :■ 
uno scrittore, che è una pciso- - 
na ritirata e solitaria, e trasfor- : 
morsi in una Personalità. ( 

' Ma questo sarebbe un arti- J 
colo a parte, ancora tutto da r- 
scrivere, intitolato «Sulla soglia ii 
della Direzione Commerciale 
di un Editore». ..... ■ ' 

-V (Traduzione italiana ■ 
di Claudia Rusconi, ■ 

■ H testo ù tratto • 

da ’British Journal Review‘ ; 

VoU,N.2,Winterl990). : 


È morto Stefano D’Arrigo. Il suo libro più importante è stato un celebre caso letterario degli anni 70 - 
Ci aveva lavorato un quindicennio. Romanzo-monstrum per alcuni, è per altri una grande opera del ’900 

D nxMido peniti 


È scomparso sabato sera a Roma lo scrittore sicia- 
liano Stefano D’Arrigo, aveva 72 anni. Il suo nome 
resta legato a un romanzo misterioso e monumen¬ 
tale. Horeynus Horca ci civeva lavorato per più di 
quindici anni e fu uno dei casi letterari degli anni 
Ottanta. Per Walter Pedullà, che lo sostenne fin dal 
suo apparire, e per Gesualdo Bufalino si tratta di 
una delle maggiori opere del Novecento italiano. 


■■ Nato ad All, in provincia 
di Messina, nel 1919, Stefano . 
D'Amgo esordi nel 1957 con : 
un libro di versi,-Codicesiciftd- 
no‘. Vi si esprimeva già quel¬ 
l’attrazione mitico-antropolo- . 
gica per la sua terra che avreb- ; 
be poi cercalo di condensare : 
nel magma tematico e lingui- ^ 
stico del suo grande romanzo. - 
Horeynus Horca. Ci lavorò a ' 
partire dal 1958, poi nel 1960, 
sul «Menabò 3» . ne uscirono 
due capitoli col titolo / giorni • 
della fera. L’interesse della cri- 
tica e degli edilon fu immedia¬ 
to. per quel singolarissimo im- . 
. "Sto linguistico tra l'italiano e 


; il dialetto dello stretto di Messi¬ 
na. Ne scrissero allora, tra gli 
' altri, Giorgio Bassani e Walter 
' Pedullà, oggi presidente della 
: Rai. che tra i critici è rima.sto 
uno dei maggiori sostenitori di 
D'Arrigo. Vista l’accoglienza, 
; Arnoldo Mondadori volle allo- 
r ra ■ assicurarsi l'esclusiva di 
; quel romanzo, e ne comprò i 
I diritti anticipamdo a O’Anàgo, 
ì: sotto forma di stipendio mensi- 
;■ le, le eventuali future percen- 
' tualisullevendite. • . 

Da allora, e per ben 15 anni, 
. Stefano D'Arrigo visse soltanto 
per portare a termine il roman¬ 


zo. fra tante conclusioni an¬ 
nunciate e altrettanti ripensa¬ 
menti: arrivò persino a bloc¬ 
carlo mentre era già quasi in 
stampa, perché non ancora 
;. convinto del risultato. Final¬ 
mente, nel febbraio del '75. la 
Mondadori lo pubblicò. Non 
tutti lo giudicarono un capola- ; 
voro e alcuni lo trovarono pro¬ 
lisso. Horeynus Orca è infatti 
un romanzo complesso, dal¬ 
l’andamento epico) che rac¬ 
conta attraverso la voce mono¬ 
logante del protagonista, 'Nòr¬ 
ia, il mondo siciliano nel dolo¬ 
roso trapasso dalla civiltà an¬ 
cestrale dei pescatori alla mo- 
. demità, sullo - sfondo della 
seconda guerra mondiale. In 
un intrecciarsi di oltre 50 sto- 
rie, ’Ndria, novello Ulisse, viag¬ 
gia alla ricerca delle radici. 
Uno degli episodi centrali e 
più significativi del libro è quel¬ 
lo della lunga lotta tra i pesca¬ 
tori siciliani e le «Fere», ovvero 
i delfini nella loro doppia ani- 
: ma: quella diabolica c portatri¬ 
ce di morte, quella giocosa e 
infantile. La «fera» entra cosi 


nella mente di 'Ndrja in modo 
ossessivo: nella sua duplicità : 
egli ritrova infatti il proprio 
drammatico conflitto tra due 
diversi modi di es.scrc e di vive¬ 
re. .’. ' ■ . .■ ' 

■ Romanzo di grande impasto 
linguistico c tematico, Horey¬ 
nus Orca non risolve il dramma 
culturale da cui nasce. Alla fi- - 
no, per il protagonista, non ci. 
saranno verità definitive se 
non quella tutta fisica e materi¬ 
ca dell’esistenza. «Il delirio non : 
finisce mal - ha scritto Pedullà - 
il romanzo non vuole morire. 
'Ndrja .sa che, appena ne esce, 
è anche morto. Ma 'Ndrja non 
è in grado di sopravvivere al 
mondo c alla cultura di un pa.s- 
salo che può restare inalterato ; 
.solo .se ad esso si sacrifica la vi¬ 
ta» . Come il suo protagonista, 
anche Stefano D' Arrigo non 
riuscì mai a liberarsi compieta- 
mente di quel romanzo. Ci voi- • 
loro cosi altri dicci anni perché ' 
. nel 1985, riuscisse a termina¬ 
re e pubblicare una nuova 
opera: Cima delle nobUdonne. 

Il titolo del romanzo è il .so¬ 


prannome della Faraone don- 
' na Hatshepsut, tra le cui inse¬ 
gne figurava una placenta. Ed 
. è propno quella placenta che. 

in un nuovo misterioso inlrec- 
. ciò di storie lontane nel tempo 
. c nello spazio (dalle regge del¬ 
l’antico Egitto sino a una clini¬ 
ca dei nostri giorni). la da esile 
• filo conduttore al libro. 

Commentando la scompar¬ 
sa di D'arrigo, ieri. Walter Pc- 
dullà ha detto: «Non erano po¬ 
chi a pensarlo, ma troppo po¬ 
chi lo dicevano: D'Amgo era 
un narratore grandissimo. Hor- 
' cynus Orca è uno dei mossimi 
romanzi del '900. C’è stata una 
rimozione: bisogna approfitta¬ 
re di questa tremenda occasio¬ 
ne per dare a D'Amgo ciò che 
merita» . Enzo Siciliano, che 
considera D'Amgo «forse il più 
grande manierista del secolo», 
vede in Horeynus Orca «un 
monstrum della narrativa ita¬ 
liana degli anni Sessanta-Set- 
tanta. Comunque, un punto di 
riferimento quasi obbligato. Al 
.suo interno D’Arrigo è riuscito 
a ritagliare un personaggio 


femminile - indimenticabile, ■ 

. quello di Ciccina Circè , in cui .- 
. pare essere nuscito a concen- • 
iraro e espnmere tutta la poe- ■ 

■ sia che andava cercando col : • 
. suo lavoro» . Per Stefano Gio- : 
vanardi. docente di Stona del¬ 
la Letteratura moderna e con-. 
temporanea airUniversllà di . 
Roma, D'Amgo «è stalo l’unico v: 
scrittore novecentesco che ab- ; 
bia tentato di confrontarsi con ’ 
le radici pnmordiali del mito, 
nella loro sostanza prima di 
tutto antropologica. Da quel ' 

, confronto è uscito con la con- 
.sapevolezza che il mito è so¬ 
prattutto linguaggio: linguag¬ 
gio fossile e misleno.so. il eui 
restauro doveva , nccessana- 
. mente implicare una spen- 
. menlazione infinita c delusi-. 

• va». Gesualdo Bufalino, infine, 

:. considera • Horeynus Horca . 

«uno dei pochi romanzi italiani 
' di caratura intemazionale». Por ■■ 
lui è «il poema della sicilianità . 
perduta e, insieme, ntrovala.: 
V Un’opera che arriva alle nostre . 

' radici e insieme ha un respiro 
: europeo». 



Stefano D’Arrigo. Lo scrittore aveva 72 anni ed è morto a Roma sabato sera 































PAGINA 12 L'UNITÀ 


Cultura 


Femminile e maschile in filosofìa Le donne non hanno una storia 

Un convegno intemazionale a Lecce del pensiero: come ricostruire oggi 
L'angoscia del vuoto e l'Altro una tradizione? Problefni di lettura 

come realtà che si definisce da sé dei testi, discutendo su Simone Weil 
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B LECCE «Se pure avessi la 
scienza e il talento che non 
ho...», 6 solita scrivere George 
Sand. L’autasvaluzionc 0 ironi¬ 
ca c contrapposta al costituirsi 
della filosofia come sapere si- . 
stematico. Al prendersi troppo 
sul serio dei filosofi. Eppure l'i¬ 
ronia, celata o manifesta negli ’ 
.scritti filosofici femminili, ahi- . 
mé non è indagata come mo¬ 
dalità ermeneutica. Come cn- 
tcrio che non pretende di risol¬ 
vere l’ambiguità del reale, c la¬ 
scia spazio alla polivalenza del 
gioco interpretativo. L’osserva¬ 
zione 6 di Marisa Forcina, che 
con Agelo Prontera ha orga¬ 
nizzato a Lecce (percento dei 
Centro Charles Péguy) il con- . 
vegno intemazionale «Filosofia 
donne filosofie», s • t-.,: . i 

Le fa idealmente da con¬ 
trappunto, abbaracciando un ■- 
altro versante di studi e di sen- ' 
sibilità, Luisa Muraro che invita • 
filosofe e filosofi a rimanere 
«sul piano deU’immancnza». 
Limite della filosofia e infatti ' 
nel non potersi sostituire alla 
realtà, dove i rapporti e il con- ' 
fiitto tra i sessi sono già cam- . 
biati, «ma non sta a noi ridefir- 
li». Qual ò allora il compito di 
chi pensa? Per Muraro è nel- • 
l’aiutare la realtà a trovare me¬ 
diazioni liberanti, sgombrando 
però il terreno dal problema di ■' 
ridefinire l’altro, ciò che deve , 
essere e lare. Poiché Valtro ; 
(che sia uomo o donna) 6 
realtà pensante capace di dirsi si 
dasola. ■ 

Il problema della rappresen¬ 
tazione dell’affra (e dell’o/fra) ■ 
é forse uno dei fili leggibili nel¬ 
la megarassegna offerta dal ' 
Centro Péguy su quella che é 
ormai una frastagliata arca di 
.studi. La novità é che questo 
genere di ricerca cominci ad . 
attrarre uomini, ancora in cer- ; 
ca della donna o finalmente 
alle prese con un sé maschile 
in filosofia. Eccoci cosi all’ap¬ 
proccio di un Roger Dadoun : 
(non era presente, come Paul 
Ricoer, ma ha mandato una ■ 
relazione) : per lui la donna é 
radicalmente assente dalla fi- . 
losolia, dove il concetto é stru¬ 
mento di penatrazione fallica ì 
del reale. 'Tuttavia, il femminile 
rientra nella storia del pensiero 
sottoforma di «uterotopia»; per 
Dadoun, l’utopia é infatti im¬ 
magine del ritorno al mito del- ' 
la fusione originaria col mater¬ 
no. Ma davvero il problema é 
l’assenza, il vuoto di pensiero? 
Giovanna Borrello ha sostenu- 
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to il contrario: per lei si tratta, 
viceversa, di sbarazzarsi di un 
immaginario troppo pieno, 
uscendo dalla dicotomia clas¬ 
sica .(maschile/femminile), 
dove le donne non trovano po¬ 
sto per pensare se stesse. In 
questa chiave, e fuori dall’op¬ 
posizione tra logosegenosco- 
stihitiva della nostra cultura 
(Tha indagata una delle rela¬ 
zioni introduttive, quella di 
Adriana Cavarero: L'Ùnilà Tha 
anticipata lunedi scorso), Bor¬ 
rello propone una rilettura di 
Simone Weil. Dove si predilige 
il metodo indiziario, l’analo¬ 
gia, piuttosto che la sintesi dia¬ 
lettica o il puro e semplice sba¬ 
razzarsi deil’a/rro iglobandolo. 

Assolutamente sintomatico 
della materia del contendere, 
l’esempio offerto dalia contro- 


li ri 

£, 

;V ii 



versta che oppose Marcuse a 
Silvia Bovenschen e Marianne 
Shuilcr. Ne ha riferito Leonar¬ 
do Casini: Marcuse difese ne¬ 
ramente il valore della passivi- „ 
. là e della .riccitività femminile 
; come forma di eros e creatività ; - 
, diversa. Le sue interlocutrici gli 
conteslevano che esattamente 
qui era rintracciabile la mairi- ' 
ce dell’oppressione. E che in ■ 
definitiva questa non è la don- V 
na. ma l’immagine che se ne é ' 
fatta l’uomo. Il teorico della ri- ' 
voluzione sessuale • naturai- 
mente non si dette per vinto: 
una proiezione non è ncce,ssa- , 
riamente sbagliata, il guaio é 
che questa idea del femminile : 
non abbia libero corso nel 
mondo. La disputa é paradig¬ 
matica. Indica infatti chiara¬ 
mente la piorta di quelli che 
Luisa Muraro ha definito «si¬ 


mulacri del pensiero della dif- . 
fcrenza». U dove, apppunto, si 
costruisce c si inventa Vallro.. 
Se ne trova esempio nell’ «ec- ■■ 
ccUcnza fcmminilc.-dciresse-... 
rc»dlÓitegayGa^t,dicuiha 
parlato Armando Savignano. -' 
O neirideale romantico di Gè- 
rard de Nerval. descritto da - 
Bruno Viard, che sottende un ; ’ 
rapporto folle e impossibile 
con le donne concrete. ... ■ 

In questo panorama, si pre¬ 
senta con una qualche auda- .. 
eia il.lavoro del professor Vie- ^ 
tor Seidler, che parte invece " 
proprio da quel vuoto di pen¬ 
siero, cosi agoscioso da accet¬ 
tare, che lascia la rinuncia a 
«costruirsi» l'altro. Senza que- . 
st’alterità fittizia, infatti, che co¬ 
sa diventa il sé? Seidler ha 
scritto Male orders. edito in In¬ 


ghilterra da Routledgc c ora in 
corso di traduzione dagli Edi¬ 
tori Riuniti, dove si avventura 
nella definizione maschile dei 
moderno e della postmoderni¬ 
tà. Di questa sua riceica, a Lee-, 
ce. è stata'presentata una.cor 
municazioné sulla morale ma¬ 
schile come costruzione razio¬ 
nale. E ' suU’auto-estraniea- 
mento dalla propria esperien¬ 
za di genere cui sono costretti 
gli uomini per potersi dare 
Identità.- 

Ma oltre alTimmaginc del- ' 
l’altro sesso, c'é anche quella 
dell’altra da sé. Problema po¬ 
sto soprattutto attraverso la let¬ 
tura dei testi (molti i lavori su 
Hannah Arendt. Simone Weil 
c quelli dedicati a pensatrici ' 
del medioevo). Difficile c tor¬ 
mentato é infatti il rapporto 
con le fonti, perché tale é stato ; 


- per le donne - quello con la 

■ scnttura. E perchè, come ha ri- 

1 cordalo Anna Scattigno, diven- > 
!.. tare intellettuale è stata co- " ' 

. munque una, trasgressione;J,, 
• rompere Timjposizione del siv) 
lenzio o Toccultamenio dentro: l 
i discorsi altrui. Perciò ciò che 
resta alle nostra spalle non è , 
' ; una storia della filosofia delle 
donne, come ha detto la spa¬ 
gnola Fina Birules, ma solo uri 
iasieme di frammenti da utiliz- ; 

, zarc per illuminare la scena ' 
,■ odierna. . ■ . : , ; 

. 11 come é faccenda compli¬ 
cala e controversa. Elisabetta 
' Donini contesta apertamente : 

: l’applicazione di categorìe del , 
pensiero della differenza a Si- ¥ 

■ mone Weil: il dramma della ! 
sua vita, una delle sue contrad- : 
dizioni più profonde, fu nel " 


non potersi definire come don¬ 
na. Menta; Gabrieila Fiori, che ’ 
della Weil é biografa, di questa ^ 
creatura che fu insieme «una 
bambina e un guerriero» valo- 
nzza la cntica di una «tentazio¬ 
ne» femminile per eccellenza: ' 
la dedizione come rinuncia a 
essere soggetto. Si può dunque n 
metterla al di là del maschile e 
del femminile come fa Giovan¬ 
na Bonello? ■■■■?. .. 'r. 

Laura Boella prende di petto . 
il problema; come si può co- ' 
slruirc una tradizione anno- ' ' 
dando fili smarriti, sotterranei ' 
c nascosti? Di sicuro, risponde, ¥ 
non con il criterio del mercato ’ ’ 
delle idee: spigolando qua e 'r 
là. Sarà irossibile «tessere un v.'; 
tappeto cne abbia i suoi colori 
e le sue scritture», sostiene • 
Boella, solo con molta «probità ’/ 
intellettuale». Il concetto é at¬ 
tinto ancora da Simone Weil, e i: 
sta a indicare un interrogare il T 
passato, e dunque i testi di al- ' 
tre donne, riconoscendole co¬ 
me creatura concrete, a partire ■ 
da un bisogno proprio, dclTog- 
gi. Da una necessita (mangio 
solo perchè ho fame), giustifi- •, 
cata a partire «da noi e della 
nostra stona». Un metodo che 
tuttavia rischia di schiacciare ' 
l'altra su di sé: non a caso Mi- .. 
chela - Pereira, proponendo : 
una lettura di Margherita Potè- ■ : 
le, ha insistito sul fatto che i te- . 
su delle donne del passato non ‘ 
si possono leggere «come se < 
loro fossero qui, a interloquire 7 
con noi*, 'r' - .-.v/* 

Ma per tornare al problema " 
del bisogno, e dunque della ; 
«probità intellettuale della ri- ? 
cerca, non é sufficiente una ; 
•ragione sociale»: per porsi il ( 

. problema della differenza oc- 
corre infatti una ragione perso- : 
naie forte, dice Luisa Muraro. :. 
«Per me é la necessita sempre : 
■attuale della mediazione tra •. 
un tutto ché mi è presente e il : 
qualcosa che posso • dime». 
Nella tavola rotonda conclusi- > 
va, Angelo Prontera le ha chie¬ 
sto allora se la ricerca di un es- 
sere totalmente dicibile non i 
comporti la rinascita di un fan- ‘ 
tasma temibile: la Verità. «So 
che questa é la mia porta stret- ; 
ta», ha ammesso Muraro spie-.. 
gandocome l'eccesso di senso :■ 
nasca dal non-senso della vita ; 
delle donne, dal «sentimento t 
di derelizione» che esse fuggo- : 
no fingendo. Giacché 11 finge- c 
re. perdendosi nel discorso 
deH’altro, «è il tradimento fem¬ 
minile della lingua materna». . 


Recuperato e restaurato, il Ducale sarà il centro culturale più grande d'Italia: Tinaugurazione è prevista per il sei maggio 

D Pàlazzo Genova avvenlii^^ 


MARCO FERRARI 


■M GENOVA II «palazzo dei 
desideri» mostra il suo nuovo 
volto. Come d’incanto Genova 
si riappropria del Palazzo Du¬ 
cale. il suo simbolo storico ri¬ 
masto celato per decenni agli 
occhi della citta. Piazza De , 
Ferrari ritorna ad essere il «sa- . 
lotto buono» del genovesi con - 
le colonne del Carlo Felice lu- : 
strale alucido, i portici riadat- ■ 
tati e, ora, la luce del Ducale 
che illumina la facciata di Or- 
landoGrosso e le finestre dalle ;; 
quali, un tempo, i Dogi della • 
Superba imbonivano il popolo 
navigatore e avventuriero, r :. : 

Il vernissage è previsto per 
mercoledì 6 maggio nella ^a ' 
del Minor Consiglio con un ^ 
convegno dal titolo, appunto, ■ 
«Il palazzo dei desideri» al qua- ; 
le hanno assicurato la loro par- 7 
lecipazione, tra gli altri, Rugge- . 
ro Guarini, Germano Celantdel 
Metropolitan, Walter Pedullà, i- 
Federico Zeri. Barzcl Ammon. 
del Museo Pecci di Prato, e Phi¬ 
lip Reynolds del Guggenheim. 

Ovidio lacorossi, presidente ■ 
di Artesia, la società che gesti- ■ 
rà i servizi culturali del Ducale ' 
c regista del recupero della più 
spaziosa costruzione storica ’ 
d’itali:, va fiero dei nomi che é 
riuscito a raccogliere per con- - 
sacrare il piò grandecentro ^ 
culturale che opererà in Italia: ‘ 
«È il segno - dice Ovidio laco¬ 
rossi - che il Ducale entrerà a ; 
pieno titolo tra i maggiori con- ' 
tenitori di cultura del mondo». -. 

Già protagonLsta della ge¬ 
stione del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma, del Museo • 
Emilio Greco e del Pozzo di : 
San Patrizio di Orvieto, laco- ' 
ressi - insieme alla Ip. alle : 
Coop e alla Imco - si è lanciato ' 


senza esitazione neU’awentu- 
ra del Ducale con un esborso 
: ' di 15 miliardi che si aggiungo¬ 
no ai 24 stanziati dal Govcmoc 
ai 6 del Comune di Genova ot- 
. tenendo, come Consorzio di - 
imprese, unaconcessione vali¬ 
da ISanni, 1 ".li. . 

•Il nostro è un impegno ver¬ 
so la società, - afferma laco- 
: rossi - perché senza cultura 
'■ non può esistere nemmeno 
„ l’impresa». Il Comune di Geno- 
va è cosi diventato uno dei pri- 
¥ mia sperimentare il rapporto 
: pubblico-privato nella conser¬ 
vazione ed esposizione dei be¬ 
ni culturali, nelTorganizzazio- . 

, ne di centri di cultura nelle 
' grandi città. Ed ha scelto il suo 
pezzo forte, sorto dalle vcstigia 
del primitivo palazzo comuna- : 
:■ le del XIII secolo, diventato 

■ reggia, manomesso dai gusti e 
dagli stili delle epoche, trasfor- 
mato insede giudiziaria sino a 

■ quando Tarchitetto Giovanni 
' Sp.illa, docente di Urbanistica 

, dell’Università di Genova, nel 
, . 19'75 nonha firmato il progetto 
V di restauro, r.,-: . . ' 

' «L’interesse suscitato dall’o- 
perazione - sottolinea Tasscs- 
sorc comunale alla cultura Sil- 
1 vio Ferrari - ha messo inevi- 
7 denza l’originalità della strada 
seguita a Genova per le Co- 
' lomblane. Il Palazzo Ducale 
, diventerà un centro di convi¬ 
venza culturale con i giaci- 
i menti archivislico-bibliolecari, 
le storiche istituzioni di presti- . 
gio della città, uno spazio 
.. espositivo di livello inlemozio- 
:. naie, le sedi di intrattenimento, 

' ■ di convegnistica edi attività 
; - commerciali compatibili con 
'■ la struttura. Ma, soprattutto, il 














Ducale diventerà musco di se - 
stesso con il piano nobile, le 
Sale del Consiglio Maggiore e 
di Minor Consiglio, la cappella . 
decorata con gli affreschi del 
Cartone e le statue di Schiaffi¬ 
no. gli affreschi del Fiasclla e '■ 
gli appartamenti del Doge». 

I genovesi potranno visitare 
in anteprima il nobile edificio il ’ 
M ma^io. giorno di inaugura- ' 
zione deir^po colombiana al 
porto. Poi, dai 16 maggio, il 
Ducale . ospiterà Tappunta- , 
mento culturale principe delle 
Colombiane: la mostra «Due , 
mondi a confronto» che resterà 
aperta sino al 20 settembre. , . 

II viaggio di Colombo, Geno¬ 
va alla line del 1400, la Corte : 
spagnola, l’Eldorado e il para¬ 
diso dell'oro, l’Identità delle 


culture precolombiane c l’or¬ 
ganizzazione delle società del¬ 
le Mesoameriche formano il 
percorso, su progetto di Aure¬ 
lio Rigeli c Annamaria Amilra- 
no, di una mostaa che propone 
la lettura del Mondo Nuovo ol¬ 
tre gli stereotipi della Scoperta 

e della Conquista. . 

Mentre al Ducale sale la feb¬ 
bre dell’inaugurazione, un al¬ 
tro tassello si sta meticolosa¬ 
mente aggiungendo al piano 
di recupero di Genova storica 
e medioevale: la Commedia di 
San Giovanni di Pré. Nella Ge¬ 
nova di Fabrizio di André, tra i 
vicoli del più grande c scono¬ 
sciuto centro storico d’Europa, 
in quei carugi dove «il sole del 
buon Dio non da i suoi raggi». 


la lacciaia ad archi della Com- 
, menda ha rischiato di finire 
soffocata tra alberghi e case, 

’ tra insegne c strade sopraele¬ 
vate. Da 11, adesso, non si può 
. vedere il mare. Nel 1180. quan¬ 
do l’attuale costruzione ospita¬ 
va l'Ospedale dei pellegrini, 
era un’area isolata, fuori mura, 
tra ruscelli e vigneti. In quello 
' stesso anno i maestri antelami 
¥ diedero inizio ai lavori per Te- 
' dificazione della chiesa di San 
Giovanni, come recita una la- 
., pide posta alla base del cam- 
, panile. •• ■■ .v i, ? - 

Anche l’attiguo edificio del- ; 
la Commenda, che ospitava gli 
alloggi delTOspedalc c dei Ca- 
' valieri, fu costruito insieme alla 
- chiesa. Un intervento del 1508 


SU II Ducale - 
di Genova 
iSI diventerà 
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■ÌÌT] maggiori 
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del mondo,!, 


ha ristrutturato il porticato inlc- 
, riore, ha elevato l’edificio di 
una galleria ed ha rinnovato il 
; loggiato. Nel 1731. quindi, la 
. chiesa é stata capovolta con 
~ uno strano, e tuttora funzio¬ 
nante, ingresso nell’abside. 

Le mura restituiscono anco- 
' ra oggi gli echi delle Crociate, 
le imprese dei Cavalieri Gero¬ 
solimitani, i lamenti di poveri e 
, malati, le urla dei feriti, i sospiri 
dei naviganti impazziti, le vi- 
, sioni dei marinai ingannati dai 
miraggi della Sirena. Ma non 
c’é più tempo per i rimpianti, 
, perché il restauro riporta a 
nuova luce stanze e salcnì 

■ o.scurati nei secoli. Il progetto 

■ di recupero del progettista, 
• l’architetto Giorgio ; Rossini, 
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Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone 

ai movimenti ambientalisti e venatori 
■ ' un comune terreno di confronto 

■ per la coretta gestione 
delle risorse naturali.b 

Nelle librerie Feltrinelli e Rinascita a L 5.000 ■ 
o per abbonamento direttamente a casa vostra per un anno 
a L 30.000 (L 50.000 sostenitore) ; 
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Patrio Ciofi 


IL FATTO 


Dalla prima elé 
a^U arini 


re.Hco Ottavigrto 

RE CRAXl 


zione a •segretario 
di Cosslga 



della Soprintendenza dei beni 
ambientali ed architettonici, 
ha badato a mantenere in vita ! 
quelle sovrapposizioni di stili - 
soprattutto dal ’3(X) al '500 - 
. che hanno interessato la Com¬ 
menda. ■ ,- 7 . . - .. 

Nel labirìntico edificio, ‘ in ■ 
balia di un restauro che dura 7 
dadcccnni, adesso si sono di 
nuovo integrati gli spazi retro- 7 
stanti, quasi sconosciuti, e si é . 1 - 
teso a dare risalto alla facciata, '. 
; segno della rinascita di un edi- : 
ficio che, sino a poco tempo ' 
la, SI credeva compromesso 
■ per sempre e destinato a di- 
ventare l'emblema degradante ■. 
di una zona depressa. . - 7 . 

Nel percorso che legherà • 
Piazza De Ferrari e il DucÒJe al¬ 
l’arca Expo, lungo le strette ed ; 
integre viuzze del centro stori- : 
co, la Commenda diventerà • 
una tappa obbligata. Qui, dal 
20 magHio. sarà ospitata la ' 
mostra «La preghiera del mari- . 
naio: fede e devozione delle ' 
genti di mari», -' - .'"sv.- s'. 

Il legame tra la Commedia e ’ 
il mare rivivrà nelle espressioni '' 

’ di téligiosità popolane dei ma- 
: rinai. • 

Cavalcando gli oceani, inse¬ 
guendo il Paradiso terrestre, ri- : 
percorrendo le = leggendarie 
! traversate di San Pietro e San 
: Paolo, inventando mostri mari- 
, ni e civillà sepolte, costruendo 
santuari e cappelle nei quali 
depositare gli ex-voto, marinai 
e navigatori rappresentarono 
: la nostalgia. .. .■■■■«, 

, Le antiche preghiere della 
. speranza, la speranza delle 
: donne pi;r il ritorno del marito, 

- segnano l’ora della tragedia e 
. scandiscono l’attesa del tem¬ 
po. Anche per gli antichi editi¬ 
ci di Cienova pare terminata 
Tclà dell'attesa. , 


iW 


CCX)PERATIVA SOCI DE L’UNITA 
diCARBONIA 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ALLE ORE 19,30 
NELLA SALA DEL BAR CENTRALE 
DICARBONIA 
' Via Fossa Ardesrtine 

AssemblBa dei soci 
per ia costituzione deiia sezione 
del Suicis igiesiente 

/n/a/varrà Mirko Aldrovandi 

. coordinatore nazionale del settore sorvizi dola Coop Soci 
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i .osanna: 

matrimonio 

segreto 

per David Bowie 

san LOSANNA. David Bowie 
M ti sposato, il 2‘1 aprile scor¬ 
ar ■ a Losanna, con la modella 
somala Iman. La notizia, che 
L’.ia circolava neU'ambiente, è 
staLi confermata ieri dal quo¬ 


tidiano svizzero Sonntag- 
sblick. Il matrimonio risulte- 
p-bbc anche aH'ufficiale di 
stato civile della città, Michel 
Perret. 1 due sposi hano pas- 
•sato solo qualche minuto nel 
Comune insieme ai testimoni 
ma non sono stati fotografati. 
Bowie, 46 anni ha una casa a 
Losanna e noi marzo scorso 
ha offerto alla sua futura spo¬ 
sa, did dieci anni più giova¬ 
ne, un castello in Irlanda del 
valore di 3 milioni e mezzo di 
dollari. ■ • 



In Russia si sta processando un uomo i cui delitti ricordano quelli : 
di Hannibal Lecter, il protagonista della pellicola premiata con TOscar 
Ma chi è davvero Ancfrej Cikatilo, iscritto al Pcus, padre di fami^a. 
e uccisore di 55 persone? Proviamo a immaginarlo. Come se fosse un film 


Il «Silenzio » di Rostov 



■■ L'aula del tnbunalc non 
Ila niente di gngio, niente eli 
iiisloro, mente di sovietico. È 
una ca.su rustica di legno chia¬ 
mo, con gli scranni e le sedie 
lutti intarsiati. Sembra, manco 
a farlo apposta, la casetta di ■ 
Biancaneve. Ed ecco che sta 
l»‘r entrare il Lupo Cattivo. 

Mentre una tolta di contadi- ■ 
u grida c SI dispera, il Mostro 
1 1 1 Kosiov fa il suo ingresso dal- ' 
1,1 piccola porta che conduce • 
ella gabbia degli imputati. La 
testa rasata, il collo lungo co¬ 
me l'asta di un penscopio, due 
grandi occhi bianchi spalanca¬ 
ti nel vuoto, le lunghe mani li- 
Utc che artigliano Tana in un ■ 
gesto di scherno, un sorriso ; 
.r.mione appena accennato. È 
.ncredibile come il Mostro di • 
Kostov corrisponda, nei modi 
e netraspctto, alla lama che lo > 
precede. Perche il Mostro di ’ 
RLsstov è senza dubbio il più , 
grande delinquente comune 
della stona deH’umanilà, E, ' 
quel che più conta, non ù un . 
povero pazzo. Quest'uomo è 
perfettamente capace di inlen- 
^lere e di volere. Quest'uomo è 
in grado di citare a memoria 
interi capitoli di Tolstoi. Que- „ 
s-'uomo è II padre, c il nonno. ' 
di ‘una'delle famiglie più'nu- 
morose di Rostov. ,. - ; 

Torniamo Indietro al 1978. 
Andrei insegna lingua e lette¬ 
ratura russa ncirorfanotrorio di 
Rostov. Lavora a diretto contat¬ 
to con i bambini. Bambini par- ,' 
ticolarmcntc , sfortunati che ■ 
'\ndrei alleva con amore. Tra 
tutti gli insegnanti, lui è II solo 
che nosco a farli studiare. Tra¬ 
smette loro li suo fanatismo 
per lo studio. Quei ragazzi im¬ 
parano a sperare nei futuro. E 
ricambiano con grautudine il 
suo amore. ■- 

Anche a cosa. Andrei 6 ve¬ 
nerato e rispettato. Sua moglie , 
ù una donna rozza o ignoran- - 
tc. che ogni tanto si lascia ■ 
.scappare qualche ceffone ai fi¬ 
gli. Quando Andre) la ntnpro- ' 
vera, lei tiene gli occhi bassi e ' 
non SI azzarda a rispondere, 
l'uidrei ù pago di questa supc- 
nontà. Non fa più l'amore con ' 
lei da tanti anni, non c'ù più 
sesso nella sua vita da tanto di - 
quel tempo, ma Andrei fa finta ” 
di non pensarci. Ha pur sem¬ 
pre Tolstoi, l'ammirazione dei 
SUOI allievi e la tessera del Par- 
tito-comunusta. E ha stabilito - 


DAVID ORIECO 


ria tempo che tutto questo puO 
bastare alla sua vita. 

Finche un giorno... La pnma 
volta ù successo in treno. An¬ 
drei sta per entrare nel com¬ 
partimento. Quando vede quel 
bambino. È seduto da solo. 
.Andrej rimane sulla soglia a 
guardarlo. Chissà perché esita 
.id entrare. Eppure tutti gli altri 
Ijosli sono liberi. E infatti An¬ 
drej si sente ridicolo a stare 11 
impalato. Sempre più ridicolo. 
Ecco che il bambino lo guarda 
e somde. Andrej preferisce n- 
‘ugiarsi in comdoio. Apro il fi¬ 
nestrino. Una boccata d'ana. Il 
vento, le case, una mucca. Ma 
l'jidrei non riesce a lare a mc-- 
no di voltarsi. Il bambino lo 
guarda ancora. Sorride anco- • 
ra. Chissà perché il sorriso di 
quel bambino turba cosi tre¬ 
mendamente Andrei. E allora 
via, via dal finestrino. Andrei 
percorre tutto il corridoio. Fino 
alla piattaforma. Ma riecco il 
bambino. £ usoto dal compar¬ 
timento. Viene verso di lui. SI 
ferma dinanzi a lui. Alza lo - 
sguardo c lo fissa negli occhi. 

Il cuore di Andrej batte forte ^ 
forte, è come impazzito. Il 
bambino non stacca gli occhi • 
dai suoi occhi. Andrei, senza 
accorgersene, gli prende la 
mano. La avvicina alla cernie¬ 
ra lampo dei suoi pantaloni. Il 
bambino lo guarda Inebetito. 
Ha un grido muto stampato sul 
volto. Andrei ha paura che 
esploda. Andrei pende la testa. 
Gli tappa la bocca. Le sue 
gambette scalciano nell'aria. 
Lo trascina nel gabinetto strin¬ 
gendolo in un abbraccio soffo¬ 
cante. 

Dietro la porta chiusa, un 
lungo grido. Poi dei colpi. Dei . 
colpi sempre più violenti. Che 
squassano le pareti, il lavandi¬ 
no, lo specchio. Poi più niente. 

La porta del gabinetto si 
spalanca. Per un istante, si in- 
trawedono le pareti striate di 
sangue. Andre] richiude la pior- 
td alle sue spalle. Attraversa un 
corridoio dopo l'altro mentre il 
treno rallenta. È quasi arrivalo 
alla motrice. Ma la motrice sta 
entrando in stazione. Una sta¬ 
zione qualsiasi. Andrei scen¬ 
de. E si allontana. Dal luogo di 
nascita del Mostro di Rostov. 

Pas.sano i giorni, le settima¬ 
ne. I giornali non dicono nien¬ 


te. La televisione neppure. È 
ovvio, siamo in Urss. A che 
punto siamo arrivali, che pae¬ 
se di merda, pensa Andre). E 
comincia a sentirsi sempre più 
sicuro di sé. A una condizione, 
perù. Una sola, lombile condi¬ 
zione. Continuare ad uccidere. 
Un altro bambino. Due, tre, 
dicci bambini. Due gemelle. 
Un ragazzo handicappato. 
Una piccola Lolita. ■ 

Scorre il sangue e scorrono 
gli anni. Mai una riga sui gior¬ 
nali. In televisione, solo musi¬ 
ca classica e balletti. Che sen¬ 
sazione indescrivibile. La poli¬ 
zia e il Kgb lo stanno certa¬ 
mente cercando. Ma Andrei 
non sente l'eco dei loro passL.^ 
Andrei sente soltanto dentro df ' 
sé una forza tremenda e incon¬ 
tenibile. Andrei sente che sta 
diventando il padrone del 
mondo. 

Il 20 agosto 1984, il Mostro 
di Rostov uccide ogni forma vi¬ 
vente che incontra. Trucida 
una ragazza sulle rive del Don. 
massacra una turista a quaran¬ 
ta chilometri da 11, e sulla via 
del ritorno la a pezzi una ra¬ 
gazzina in un campo di granoi 
Rientra a casa la sera o nmpro- 
vcra aspramente sua moglie 
perché lia pietoa scUaffi i ni¬ 
potini che non volewo man¬ 
dar giù la pappa. Poni consola 
con il loro gioco preferito. IL 
nonno che finge di mangiare i 
pargoletti. I nipotini che ndono 
come malti. 

Poco tempio dopo, all'orfa- 
notroflo. arriva il Kgb. Cercano 
Andrei. Ce l'hanno proprio 
con lui. Lo portano i4a. II Mo¬ 
stro di Rostov li segue rasse¬ 
gnato. Ma negli uffici del Kgb, 
Andrei scopre che lo accusano 
semplicemente di un furto. Un 
furto sul psasto di lavoro. Un 
furto che Andrei sa di non aver 
mai commesso. Ha capito che 
é stato un collega a denunciar¬ 
lo. Un collega invidioso del 
suo meraviglioso rapporto con • 
i ragazzi deH'orfanotrofio. An¬ 
drei non si affanna a negare, l 
Incassa quella ridicola accusa 
con il soniso sulle labbra. 

Ma l'uomo che lo interroga 
non ha ricssuna voglia di 
scherzare. È un pezzo grosso . 
del Kgb. Il suo nome é Juri). E ] 
dice ad Andrei che fa male a 
sottovalutare la gravità di ciù 
che ha fatto. Perderà il posto. 


■i Ecco a VOI Andrei Cikatilo, il «Mostro 
di Rostov». Nell'ex Unione Sovietica, in 
questi giorni pur cosi turbolenti, non si 
parla d'altro. Ma nel resto del mondo, po¬ 
chi sannochi é Cikatilo. 

Andrei Cikatilo somiglia in modo im¬ 
pressionante ad Anthony Hopkins, SI. pro- 
pno a Hannibal «thè Cannibal» Lectcr. lo 
psichiatra del Silenzio degli innocenti. Ma 
il suo viso fa molta, molta più paura. Per¬ 
ché é il viso di un uomo vero. E perché An¬ 
dre) Cikatilo ha fatto cose che nemmeno 
Hannibal Lecter avrebbe saputo concepi¬ 
re. Ha ucciso - no, ucc'tso é dir pioco; ha 
sventrato, mutilato, deturpato, divorato 55 
persone in un arco di tempio di oltre dieci 
anni. Quasi tutti bambini, e ragazze mino¬ 
renni. 

Cinquantasei anni, insegnante, iscritto 


Mi 1979 .1 cam armati sovie¬ 
tici entrano in Afghanistan, An¬ 
drej Cikatilo uccide. 1982: 
muore Leonid Breznev. Andrei 
C'katilo uccide. 1985. sale al 
ixjtere Michail Corbaciov. An¬ 
drej Cikatilo uccide. 1986: av¬ 
viene l'incidente nucleare di 
CiTiiobyl. Andrei Cikatilo ucci- 

f le . ' ^ - 

Da! 1978. data del suo primo 
delitto, al 1990, quando viene 
c-ittiirato. Andrej Cikatilo ucci¬ 
de, uccide, uccide. Intorno a 
Ini l'Unione Sovietica decade, 

SI docompione, sparisce. Lui 

I iccido. Andrei Cikatilo é la più ' 
strpiordinaria cartina di torna¬ 
sole che gli .sconvolgenti anni 
-0 doll'ex Urss p)Otes.sero desi¬ 
derare. Raccontare la sua sto- 
n.i significa seguire una traccia 
di sangue che conduce verso 
ic-mtori immensi, o,scuri, fanta¬ 
stici Significa intrawederc, 
lietro i volti di un a.ssas.sino e 

• L-lk- sue 55 vittime. l'Unione 
vjv.etica e tutto ciò che es.sa 
IM rappresentato. L'impiero 
de! .Male per alcuni, il Paradiso 

II terra per altn. Uno scenano 
'■iiomie. che qui accenneremo 
Il pochi, e.ssenziali punti. 

Primo punto, il Pcus. Fino 
e’t 84, Il Mostro di Rostov stu¬ 
pra, uccide, macella e divora 

h. iinbini c ragazzine con in ta¬ 
si a la tessera del più potente 
p.irtilo comunista del mondo, 
\ndrej aveva 17 anni nel '53. 
piando Stalin mori, e sicura¬ 
mente pianse come piansero 
tutti i russi, che pure erano stati 
di cimati d.alle purghe del Pic- 
■ alo Padre; ne aveva 20 nel 
H), quando l'Armata Rossa in- 

i. isc Budapest, e potrebbe es- 
si-rsi iscntto al Pcus proprio al- 


ALBERTO CRESPI 


lora... Le notizie - frammenta¬ 
ne. e contraddittorie - giunte 
da Rostov dicono che il padre 
di Cikatilo fu catturalo dai te¬ 
deschi, in guerra, c spedito nei 
campi di lavoro da Stalin subi¬ 
to dopo la liberazione, come 
molli dei soldati che ertino sta¬ 
li pngionien in Germania, so¬ 
spettali di collaborazionismo 
con il nemico. Forse l'ammis¬ 
sione di Andrei nel partito fu 
anche un segno di «riabilitazio¬ 
ne» della sua famiglia, un epi¬ 
sodio piutlasto frequente nel- 
rUrss di Krusciov, nel dopo-XX 
congresso. E questo è solo il 
primo dei mille paradottsi, del 
quali il Mostro di Rostov è 
cspres-sione vivente: proprio i 
«riabilitati» si rivelavano spesso 
1 comunisti più ferventi ed or¬ 
todossi. I più ligi alla dùscipllna 
di partito. ■ 

Per anni e anni, Andrej Cika- 


tilo dev'es.sere stalo un bravo 
compagno, un bravo «quadro». 
Altrimenti non avrebbe studia¬ 
to. Non sarebbe diventato un, 
insegnante, un «ingegnere di 
anime» in un orfanotrofio, uno 
dei luoghi dove - secondo i 
principi della pedagogia sovie¬ 
tica - si forgiavano i comunisti 
del domani. Lui li ha davanti a 
sé. questi uomini del futuro. U 
educa. Forse li ama. E non li 
tocca con un dito. Ma un gior¬ 
no. a 42 anni, comincia a mas¬ 
sacrarli. Non i suoi alunni, s'in¬ 
tende. Ma altn adolescenti co¬ 
me loro. U uccide e li divora, 
per impossessarsi delle loro 
anime, non più per plasmarle. 
Lo stalinismo che ha subito, 
ignaro, da bambino ritorna 
dentro di lui. Diventa come 
‘ Stalin, é Stalin. Un nuovo Pic¬ 
colo Padre amato e rispettato, 
che si abbevera del sangue di 


al Pcus. felicemente sposalo e nonno di 
numerosi nipotini. Cikatilo ha cominciato 
a uccidere nel '78. Ha ucciso ovunque,. 
con una «mobilità» impensabile in un pae¬ 
se come l'ex Urss. Il Kgb gli ha dato la cac¬ 
cia per anni. Strada facendo ha scoperto 1 
colpevoli di altri mille delitti, fra cui 40 
omicidi e 245 stupn. Durante l'indagine, 
un uomo é stalo aircstato, processato e 
condannato a morte al suo posto. Quan¬ 
do l'uomo stava per essere giustiziato, un 
nuovo omicidio del «Mo.stro» lo ha salvato. 

Cikatilo ù stato finalmente cotto in fla¬ 
grante il 20 novembre'del '90. Gli agenti lo 
avevano già arrestato ben due volte. Ma In 
entrambi i casi lo avevano nlasciato, con¬ 
vinti della sua innocenza. Ora è inizialo il 
suo proces.so. E poiché il parlamento rus¬ 
so non ha ancora approvato la nuova co¬ 
stituzione che abolisce la pena di morte. 


verrà .sicuramente giustiziato. Le perizie 
psichiatriche dimostrano che é sano di 
mente, socievole, affabile, intelligente. 
Magari affascinante. Cikatilo è davvero il 
•gemello russo» di Hannibal Lecter. Il per- 
.sonaggio di un film ancora più sconvol¬ 
gente del Silenzio degli innocenti. - 
Un film che ancora non esiste, ma che 
qui sotto uno sceneggiatore e un giomtdi- 
sta hanno immaginato pervoi. Azionando 
la fantasia, ma basandosi sulla cronaca, e 
sugli «agganci» che la vicenda di CikaUlo 
ha con gli ultimi, drammatici anni della 
storia russa. Perché proprio nell'anno del¬ 
l'Oscar al Silenzio degli innocenti, nell'an¬ 
no in cui Hollywood annuncia che si farà 
un film sul «Mostro di Milwaukee», il serial- 
killer cannibale Jeffrey Dahmer, la realtà 
ha dimostrato di essere sempre in grado di 
. sconfiggere la fantasia. - 


Un serial-killer 
autentico 
e uno . 
di fantasia. 

Qui accanto 
Andrei Cikatilo 
fotografato 
durante 
il processo 
nel tribunale ]' 
di Rostov. 

In alto a destra 
Anthony ■ 
Hopkins 
nel film • ■’ 

«Il silenzio 
degli 

Innocenti» 


Una lunga catena di omicidi 
che accompagna la fine dell'Impero 

Un serial-killer 
:E dietro di lui 
la storia dell'Urss 



subirà un processo, andrà in 
carcere e, soprattutto, gli sarà 
tolta la tessera del Partito. La 
tessera del Partito? Quale Parti¬ 
to? Andrei non riesce a tratte- - 
nersi. E vomita lutto il suo di- i 
sprezzo i>er i nuovi dirigenti, 
per quel Gorbaciov rampante, 
per il comuniSmo che sta an¬ 
dando In malora. Juni Io ascol¬ 
ta in silenzio. Lo scruta attenta¬ 
mente. E gli lancia una propo¬ 
sta. Niente processo, niente 
galera. A patto che... - - 

Andre) è intelligente. Andrej 
ha capito. Andrei afferra la pal¬ 
la al biilzo. E diventa un infor¬ 
matore del Kgb. Jurii gli trova 
un nuovo impiego. II lavoro 
adatto per un informatore del 
Kgb. Tecnico delle ferrovie. 
Viaggiare, controllare, viaggia¬ 
re. Sarà forse un Incanco umi¬ 
liante per un intellettuale, ma é 
proprio quel che ci vuole per il 
Mostro di Rostov. » ' 

Mentre Gorbaciov lotta con 
il vecchio potere e sale alla ri¬ 
balta intemazionale. - Andre) . 
continua a via^iare e ad ucci¬ 
dere. I giornali e la televisione ' 
continuano a tacere. Cinquan¬ 
ta agenti del Kgb setacciano il ■ 
paese alla ricerca del Mostna di 
Rostov, ricorrendo ai più ptua- 
dossali travestimenti e mante¬ 
nendo laconsegnadclsilcnzio I 
sulla loro missione. Questo . 
piccolo esercito che si muove 
nell'ombra riesce a smasche¬ 
rare gli autori di altri 1000 delit- ] 
ti, tra i quali 40 omicidi c 245 
stupri. Ma il Mostro di Rostov é 
ancora e sempre uccel di bo- ' 

SCO. 

Tuttavia, anche Andrei cade 
nella rete. Ecco che viene so¬ 
spettalo, arrestato e interroga¬ 
to. Due volte. Ma viene nlascia- ' 
to. Entrambe le volte. Grazie ■ 
all'appoggio di Jurii. ' ’ 

Un anno dopo, il Mostro di 
Rostov viene finalmente cattu¬ 
rato. Ma non é Andrei. E un al¬ 
tro uomo. Che viene processa¬ 
to e condannato a morte. An¬ 
drei dovrebbe essere raggian- - 
le. Invece no. Non dorme più 
la notte. Mille dubbi ora lo as¬ 
salgono. Si sente un vigliacco a . 
far morire un altro al posto ■ 
suo. Non si sente più un supe¬ 
ruomo. E questo Io manda in 
bestia. ■ . , ’ 

Quando l'innocente si in¬ 
cammina verso il patibolo. An¬ 
drei uccide ancora. Fuma il 
suo delitto più atroce. II con¬ 


dannato a morte viene scarce¬ 
rato. Andrei si sente più forte 
che mai. Gli pare di vedere le 
facce imbarazzate di quei giu¬ 
dici gorbacioviani e stronzi co¬ 
stretti a ricono,scere 11 loro gra- ‘ 
vissimo, imperdonabile errore. 

Ma il 20 novembre del 1990, 
Andrej viene preso con le ma¬ 
ni nel .sacco. Un gruppo di 
agenti del Kgb lo coglie in fla- ■ 
grame, con le prove matenali 
del nuovo, orribile delitto che • 
si apprestava a compiere. Del ' 
gruppo fanno parte uomini e ' 
donne, tra i quali un pensiona¬ 
to c un ufficiale adibito da tem¬ 
po ad altro incarico. Essi han¬ 
no ostinatamente continuato 
ad occuparsi del Mostro di Ro¬ 
stov, anche se non era più di i 
loro competenza. Perché’ Per¬ 
ché il Mostro di Rostov aveva • 
ormai divorato tutti 1 loro pen- ■ 
sieri, 1 loro sogni, i loro affetti, 
tutta la loro vita. ■ < 

Ora Andrei siede sul banco 
degli imputati nel piccolo e ru- 
suco tnbunale di Rostov. La 
corte dà lettura dei 222 volumi 
deH'istmttoria. I tesUmoni sfila¬ 
no in processione. Le goda di 
orrore non smettono mai. I • 
medici provvedono a poitare 
via continuamente la gente ' 

- colpita da malore. 

Il Mostro df Rostov ha un'e¬ 
spressione assente. Ma il suo 
sguardo corre spesso in fondo 
alla sala. Incontra un altro 
sguardo. Lo sguardo freddo e ' 
, pacato di un uomo vestito di 
grigio. Nessuno lo sa, ma ò un ^ 
pezzo grosso del Kgb. Il suo 

nome è Jurii. *.■ 

Il processo è terminato. I 
giudici leggono la sentenza. 
Andrei viene condannato a 
' morte giusto pnma che in Rus¬ 
sia venga abolita la pena capi¬ 
tale. La condanna viene presto 
eseguita. Il Mostro di Rostov è 
stato giustiziato e tutta l'uma¬ 
nità tira un sospiro di sollievo. - 
Arriva l'estate. Il Mostro di 
Rostov è ormai un terribile ri¬ 
cordo che nessuno vuole più 
ricordare. Ma in un bunker di 
cemento dai vetri oscurati, nel 
mezzo di un fitto bosco, vive 
ora un uomo dagli occhi bian¬ 
chi e dal sorriso tagliente. Un 
uomo che si Intrattiene quoti¬ 
dianamente con studiosi pro- 
■ venienti da ogni parte del 
. mondo. Un uomo che dispone 
di ogni comfort Ma non può 
uscire, sembra. . ... 


chi gli si avvicina guardandolo 
con ammirazione. È come se il 
futuro, per luì, non esislcs.se 
più. Come se fosse diventato 
un incubo. Come .se Andrei vo¬ 
lesse fermare il tempo, impedi¬ 
re al suo paese di crescere, di 
tra.sformarsi. 

E qui, ecco il secondo pun¬ 
to; la decadenza. Mentre i de¬ 
litti SI aggiungono ai delitti, 
rUrss si dissolve. 1 carri armati 
di Breznev sprofondano nella 
palude dcH'Afghanislan. Forse 
Cikatilo vede partire anche dei 
suoi allievi, E non li vede torna¬ 
re. Forse rorrore della guerra 
lo induce a considerare con in¬ 
dulgenza i propn orron. In 
quegli stessi anni, un altro mar¬ 
xista «ortodosso» come Poi Fot 
massacra milioni di persone, 
nei campi della morte della 
Cam'oogia. Forse nella mente 
di Cikatilo si affaccia la do¬ 
manda agghiacciante del 
Monsieur Verdoux di Chaplin: 


chi sono io. di fronte ai macci- ■ ’ 
lai della stona, di fronte a Brez- 
ncveaPolPol?Undiletlanle... , 

E il rimedio, per Cikatilo. è ' 
peggiore del male. L'avvento 
di Gorbaciov. La pcrcstroika. ‘ 
La .sua espulsione dal partito. 
Dal suo punto di vista: il caos. ' 
La disgregazione di quel sistc- ■ 
ma comunista che é stata la 
culla della sua vita c dei suol 
delitti. Un caos che un uomo 
come lui, cosi spaventosamen¬ 
te metodico ed ■■ efficiente, 
guarda sicuramente con di¬ 
sprezzo. Perché il Mostro di 
Rostov coltiva, da quando éun 
omicida inafferrabile, forse da 
sempre, un enorme, divorante ' 
complesso di superiorità. . 

E ne ha il motivo. Egli ha ' 
piegato il sistema a propna im¬ 
magine e somiglianza. Questo 
ù il terzo punto: é un perfetto 
«homo soviet’icus». la società 
sovietica é il suo habitat, vi si 
muove come un animale nella 


giungla. Per quasi quindici an¬ 
ni ha condotto una doppiavita 
sconcertante. Ha conciliato 
una famiglia - moglie, figli, ni¬ 
poti - con l'uccisione di 55 
persone. E uccìdere una pcr- 
' sona - anche una sola - signi¬ 
fica macchiarsi di sangue, in 
un paese dove il sapone ft tra 
. le merci più introvabili. Come 
, si rendeva «presentabile», do- 
p>o i delitti? Dove e come na¬ 
scondeva i cadaveri? Cikatilo 
ha occultato I propri cnminl in 
una società dove la privacy 
non 6 prevista dal plani quin¬ 
quennali. Ha viaggiato di con¬ 
tinuo, In un paese dove la mo¬ 
bilità non esiste, I controlli so- 
' no rìgidi e l'acquisto di un ba¬ 
nalissimo biglietto ferroviario 
costa ore ed ore di estenuanti 
code. . . - 

Come ha latto? Il Kgb gli da¬ 
va la caccia, lo ha arrestato 
due volte e lo ha rilasciato per¬ 
che convinto della sua inno¬ 


cenza. Ma se il Kgb (un «altro» 
Kgb) lo avesse contempora¬ 
neamente coperto? Certo, la 
notizia che ncir84 Cikatilo vie- ' 

' ne espulso dal partito per un ' 
furto sul posto di lavoro (la 
.scuola) e «degradato» a un im¬ 
piego come tecnico delle fer- 
- rovie - proprio l'impiego che 
gli serve, che gli consente di 
viaggiare e di continuare i suoi ' 
crìmini! - è la più paradossale , 
e contraddittona di tutte. Persi- 
no troppo paradossale per es¬ 
sere vera. È più che lecita, l'i¬ 
potesi che los.se invece stato ' 
reclutato tra gli informatori dei 
servizi segreb. E una tecnica 
comune: si fa cadere in disgra- ' 
zia un uomo, si minaccia la ' 
.sua rovina politica e sociale, e - 
poi gli si oltre un nuovo lavoro 
‘ «di copertura», in cambio... « 
Questo spiegherebbe perché 
Cikatilo se la cava ben due vol¬ 
te, quando viene sospettato di • 
essere il Mostro. In un paese : 
che ha fatto deH'intcrrogatorio 


politico uno dei propri modi di 
essere, egli dimostra di aver ‘ 
imparato la lezione. Sopporta 
gli intenogatorì con la sti»sa 
disinvoltura con cui noi sujre- 
rìamo l'esame di scuola guida. ‘ 
£ lui, e non gli agenti, il Grande ^ 
Inquisitore di Dostoevski). Pro- ' 
prio come nel Silenzio degli in- 
nocenlt, chi va da lui per inda¬ 
gare si ritrova indagato. Come 
Hannibal Lecter. come lo .Shy- 
lock shakespeariano del Mer¬ 
cante di Venezia, è sempre lui a ' 
prone le condizione, ad esigere 
daH'intcrloculore una (meta¬ 
forica?) libbra di carne come 
prognodel proprio prestito. . 

Punto quarto; Hannibal Lee- , 
ter, già. Pensateci un attimo. i 
Hannibal Lectcr, prorsonaggio 
di fantasia, é l'unico sena, kil¬ 
ler davvero «sovietico» che l'A¬ 
merica abbia creato. Perché è 
un intellettuale. Un profondo 
conoscitore dell'animo uma¬ 
no. Un killer a cui piace gìoca- 
• re con gli uomini, oltre che di¬ 
vorarli. Propno come Andrei ■ 
Cikatilo. Gli altri serial killer 
americani, immaginari (Ame-, 
rican Pi^chó) o reali (Jelfrey 
Dahmer, il «mostro di Milwau-. 
kee») non hanno nulla nella. 
testa. Sono i prodotti più orren¬ 
di di un paese senza memona. 
Andrei é il prodotto di un pae¬ 
se che invece, di memona. ne 
ha fin troppa. Di un paese che 
é orgoglioso della propna mil¬ 
lenaria cultura e si vergogna 
dei propri ricorrenti bagni di 
sangue. Di un p>aese che ha 
molte cose nella testa. Alcune 
stupiende. Altre temficanti. ■ ' 
^nto quinto; la memona e 
la cultura, appunto. Allo psi¬ 
chiatra che l'ha esaminato. 


Andrei ha raccontato un epi¬ 
sodio avvenuto nella sua lami- 
' glia un anno prima che lui na¬ 
scesse. Un suo fratello maggio¬ 
re, ancora bimbo, fu rapito e 
divorato da alcuni contadini, 
durante le carestie che segui¬ 
rono alla collettivizzazione for¬ 
zata delle campr^ne, negli an¬ 
ni '30, Un episodio die. secon¬ 
do lo psichiatra, spiegherebbe 
l'esistenza del Mostro di Ro¬ 
stov. .w, . / 

Potrebbe essere vero. Episo- 
' di di cannibalismo ci furono, 
in quegli anni terribili. Si ncor- 
da un famosissimo caso di cro¬ 
naca nera, quello della banda 
Solovev; un gruppo di gangster 
; fra i cui crimini c'era quello, 
davvero orrendo, di esumate i 
cadaveri appena sepolti, nel n- 
. gido inverno russo, per farli a 
' tranci e venderne la carne al 
mercato nero. Questa é storia. 
E il professor Andrei Cikatilo 
conosce bene la stona. Ma 
' questa é anche cultura, e An¬ 
drei é uomo di cultura. La ban¬ 
da Solovev è al centro di un 
- film sovietico straordinario. Il 
■ mio amico luon Lapsin di Alck- 
sej German. dell'85. Forse il 
Mostro di Rostov ha visto quel 
film e ha creato una storia per¬ 
fettamente verosimile. Forse il 
Mostro di Rostov ci sta pren¬ 
dendo in giro tutti quanti, 
quando afferma di essere una 
«belva impazzila». • 

Fonie il Mostro di Rostov 
. non vuole morire, e forse non 
monrà. Del resto è già. fin d'o¬ 
ra, immortale. Uno dei simboli 
più riusciti di questo mondo 
che si avvia, in modo .scompo¬ 
sto e sanguinoso, verso il Due¬ 
mila. - . • • 
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Spewacoli 


Dopo tenti rinvìi, parte mercolédì su Raitré il programma con Fazio, Roversi e Gambarotte 

«Porca miseria! >>, rarte di arrangiarsi 



Dopo una serie di rinvii, meri:oledì parte Porca mise¬ 
ria!, il primo quiz di Raitre condotto da Fabio Fazio, 
Patrizio Roversi e Bruno Gambarotta; Come nel gio¬ 
co dell’oca (una casella per ogni giorno del mese) ■ 
una «famiglia media italiana» dovrà cercare di sbar¬ 
care il lunario con 2milioni e 400mila lire: cifra rile¬ 
vata dal Censis, come introito mensile di un nucleo 
familiare. Ne parla Fazio,:ideatore del programma. , 


GABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. Doveva partire tra 
gennaio e febbraio. Poi 6 .stato 
nnviato a marzo. Da marzo ò 
.saltato ad aprile (erano già ap- • 
parsi 1 promo in tv). e da aprile . 
ai nosln giorni. Genesi difficile . 
quella di Porca miseria! (il tito¬ 
lo non ò una imprecazione ri- '. 
volta aH’indccisionc del dirct- .. 
tore Angelo Guglielmi), il pri¬ 
mo quiz di Raitre condotto da. -, 
Fabio Fazio, afliancató dtriPa-' 
tnzio Roversi e Bruno Gamba¬ 
rotta. che finalmente vedrà la ' 
luce del video (per8 puntate) 
li prossimo mercoledì, alle 
22.45. Del resto, «difficoltà» e : 
•incertezze» sono il mare in cui ■ 
navigano l programmi «speri- 

■ mentali». Perché anche Porca 
miseria!, ovviamente, non po¬ 
teva non essere una di quelle 
trasmissioni che. al di là del- 
' l’apparenza e del genere, rien¬ 
trano nella linea «riflessiva» ■ 
della rete. ■ • 

'. Il gioco, strutturalo come 
quello dell'oca (una casella 
per ogni giorno del mese con i 
relativi imprevisti: la bolletta . 
della luce, il medico da paga¬ 
re. la macchina da riparare, 
ecc). metterà alla prova una 
famiglia media italiana che do¬ 
vrà dimostrare di riuscire a vi¬ 
vere con 2 milioni 447mila lire 
al mese: cifra rilevata dal Cen- . 
sis come reddito medio di una 
famiglia, «sufficenlc per una vi¬ 
ta dignitosa». V'. 

■ ' Di Porca miseria!c\ parla Fa- 

■ bio Fazio, «mente» della tra¬ 
smissione insieme al nutrito 
team composto da Felice Ros- 
sello (da sempre compagno 
d'awenturadcl giovane autore ' 
e comico televisivo); Arnaldo 


Bagnasco e Bruno Veglino 
(capistruttura di Raitre) ; Paolo 
Macioti (autore insieme a Fa- 
zio anche del fortunato Diritto 
di replica')'. Patrizio Roversi e 
Bruno Gambarotta. • 

In cosa consiste la «speri- 
mentalità» del programma? . 
Neirimmagionario collettivo il 
quiz ha un impianto scenico 
ben stabilito: le domande, le ri¬ 
sposte. i soldi, eccetera. E an¬ 
che noi lo abbiamo riprodotto 
secondo la tradizione al punto 
che la scenografia potrebbe 
essere tranquillamente una di 
quelle di Canale 5 o dei gio¬ 
chetti del pomeriggio. Per co¬ 
lorì e immagini lo studio rical¬ 
ca lo stile degli show america¬ 
ni anni Cinquanta che sì vedo¬ 
no nei film dì Happy days. C'è 
anche una splendida valletta, 
come in tutti i quiz tradizionali. 
Ma in tutto questo il percorso 
del concorrente è assoluta- 
mente spiazzante: non deve ri¬ 
spondere su qual è la capitale 
d'Italia o del Brasile, ma deve 
dare prove di moralità tirando 
fuori quello che è il suo atteg¬ 
giamento nella vita. Per esem¬ 
pio. di fronte ad un imprevisto 
lo dirò: la posso far raccoman¬ 
dare per risolvere questo 
guaio: che la? Se il concorren¬ 
te accetta gli chiederò se fareb¬ 
be lo stesso anche nella realtà 
e da 11 si inizia a parlare di que¬ 
sto . Nel gioco i concorrenti sa¬ 
ranno messi di fronte a delle 
scelte Che addirittura rasenta¬ 
no l'illecito: ti arriva a casa un 
assegno che puoi contraffare 
incassando il doppio della ci- 
fra...E via dicendo, attraverso 


tutta una serie dì espedienti 
che abbiamo pre.so dalla rcal- 
, tà. che a volte supera la fanta¬ 
sia. Qualcuno li potrà trovare 
paradossali, ma se si pensa 
che in metà del paese a u.scire 
di casa ti sparano o che non 
c'è imprenditore che per lavo¬ 
rare non venii la tangente.... 
Come avete selezionalo le 
famiglie che giocheranno? E 
quelle scelte si sono dimo¬ 
strate •comittibUi» o no ? 

Le abbiamo scelte attraverso 
degli annunci messi un anno 

• la: Gambarotta è andato a tro¬ 
vare in giro per tutta Italia quel¬ 
le che avevano scritto e .sono 
state selezionate le più rappre¬ 
sentative. La prima, per e.sem- 
pio. è costituita dal padre pen¬ 
sionato. la madre casalinga c 
dal figlio studente. Già dalla 
prima puntata registrata ò ve¬ 
nuta fuori una famiglia a.ssolu- 
tamenlc rispondente a quella 
media italiana, che accetta l'e¬ 
spediente. che improvvisa¬ 
mente sì pente, che poi la la ■ 
scelta moralista perchè vuole 
rivalutarsi. Insomma una fami- : 
glia normale di quelle che non 
si capisce come facciano ad 
appassionarsi a Beauti/ul, per- 
.sonaggi cosi lontani dal loro 
quotidiano. E cito la soap-ope- 

• ra perché nel filmato iniziale 
presentiamo la ca.sa della fa¬ 
miglia concorrente in raffronto 
a quella del serial ri'. 

E «i rtuidrà ad arrivare alla 
flne del percorso-mese coni ' 
2mllloiile400inllaUie? 
Questa é la domanda che fac¬ 
ciamo noi con il quiz. Perché ò 
evidente che una famiglia che 
deve pagare un milione dì ca¬ 
sa e poi mangiare, vestirsi, 
ecc.. ha bisogno di altre entra¬ 
te. Patrizio Roversi. infatti, ha 
indagato, con dei filmati, tutto 
il settore del lavoro nero, del : 
secondo lavoro. Oggi parlare 
di secondo lavoro sembra una 
cosa normalissima, come se • 
una persona che già lavora ot- ; 
to ore al giorno non ne avesse 
abbastanza. Porca miseria! sa¬ 
rà un programma moralista 
nel senso che farà capire che 



Bruno 

Gambarotta. 
Fabio Fazio ' 
e Patrizio v 
Roversi - 1 '. ■ ■■ 
con la valletta 
di ■■Porca 
miseria'» *' 


' alta'fine è-meglio se si pagano 
le tasse, che non è il caso di 
fregare sempre gli altri e che 
purtroppo però ti mettono nel¬ 
le condizioni per farlo. Perché 
la società ti impone un tenore 
di vita troppo allo rispetto a 
quello che sei in grado di man¬ 
tenere e ti impone dei disvalori 
■ piuttosto che dei valori. E an¬ 
cora. moralista perché attra¬ 
verso le scelte che vengono 
fatte dai concorrenti fa riflette¬ 
re su pra.^KÌ «illegali» che ormai 
sono considerale la normalità 
pià assoluta, come la racco¬ 
mandazione per esempio. , ■ 

E dopo Porca miseria cosa 
hai nel cassetto? 

! grandi perché della vita, un li¬ 
bro in u-scita II 19 maggio, edi¬ 
to da Mondadori, che racco¬ 
glie i «perché» di Cuore c altri 
racconti che ho scritto. Un li¬ 
bro. ma SI chiamiamolo libro, 
dal carattere comico che vuol 
far sorridere c magari anche 
qualche cosina di più.. , • 


n lavoro più bello? E nero 


■■ «L'Italia è una repubblica fondata sul lavo¬ 
ro nero». Parola di Patrizio Roversi. la «voce per- . 
missiva» di Porca miseria!, contrappo.sUi a quella ■. 
«perbenista» di Bruno Gambarotta. «Anzi - con- J 
tinua l'ex «lupo solitario» e attuale «donna Leti¬ 
zia» di Cuore -. il secondo lavoro nobilita Tuo- - 
mo e il primo fa schifo». Cosi ironizza Roversi 
sulla base della sua indagine ncH'univcrso lavo- 
rativo Italiano che ha condotto per il quiz di Rai- ' 
tre e che vedremo raccolta in una serie di filma- . 
ti. «Genericamente si può dire che sono due i 
motivi che spingono la gente, soprattutto gli im- ' 
piegati, ad avere un .secondo lavoro - continua 
Roversi -. Il primo è quello della necessità, del >. 
bisogno di un'aitra entrata mensile. Il secondo 
quello psicologico, il bisogno.dì una realizza¬ 
zione che con il primo impiego non si ha. E co- ( 
si, girando per ritalia, dove il lavoro si basa so-1 
prattutto sul "sommerso", ci siamo trovati di 
fronte ad una ricca casistica, basata anche sul- - 
l'inventiva : da certi napoletani che affittano ì te- 
Icfonini a ferrovieri che fanno i massaggiatori». , 


Oltre al ruolo di reporter nel mondo del lavo¬ 
ro nero. Patrizio Roversi avrà anche quello di 
■consigliere godereccio» per i concorrenli. «Sarò : 
il permissivo - conclude -- a volte anche lassista. ' 
Il reduce degli anni Ottanta che invila allottimi- / 
smo nonostante la crisi politica ed economica, i 
Un po' un parente diretto di chi sì dava ai piace- j 
ri goderecci sul finire degli anni Venti, prima 
della catastrofe mondiale. Ma tutto questo ccr- 
cando di sdrammatizzare, perché Porca miseria 
è pur sempre un gioco, anche .■« la sua comicità '■ 
non sarà evasiva: cercheremo di parlare ame- ■ 
namentc dell^lcose della realtà, senza essere ' ; 
surreali ma minimali ed ironici». L'antitesi di Ro- ’ 
versi sarà invece Gambarotta, nato come volto 
tv neH'edizionc dì lascia e raddoppia? con Lan¬ 
dò Buzzanca. «A differenza dello "spcndaccio- - 
ne" Roversi - dice Gambarotta - io rappresento •: 
l'Italia moralista delle "mezze maniche". Sarò il 
vecchio notaio sabaudo che intinge la penna ;■ 
d'oca neH’inchiostro e invila al risparmio ad , 
ognicosio». Ca.C. 
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GUIDA 
RADIO & TV 


. IL SAPORE DEI LIBRI (Videomusic, J9.30). Libri in video¬ 
clip. Ecco l'ultima novità del tg di Videomusic, che prò- : 

. pone la «lettura" in immagini di alcuni testi scelti. Si pane ( 
con Crampi, di Marco Lodoli, giovane scrittore romano e ( 
narratore di tavole e tragedie metropolitane. Dopo una ; 
rapida presentazione dell'opera, partono le immagini e ' 
la musica sulle quali si innnestano alcuni brani del testo. # 
IL NASO DI CLEOPATRA (Raiuno, 19.40). Al via da oggi il ■ 
nuovo «traino» del Telegiornale Uno, nello spazio lascia- : 
to libero dalla conclusione di t/nosrorio, il programma di . 
Enzo Biagi. // naso di Cleopatras\ ispira per i contenuti al- ; 
t’anlìco Almanacco, la rubrica cancellata dal p.alinsesto 
qualche mese fa, per il titolo alla celebre frase di Fascal: 
«Se il naso di Cleopatra fos.-ar stato più corto, la storia del 
mondo .sarebbe cambiata». Infatti, il programma firmato 
da Giorgio Ponti, troverà alimento in personaggi c- curio- ' 
sità del la storia, raccontati con lo stile di cronaca dei tg. 
L'ISPETTORE DERRICK (Raidue 20.30). Serata in giallo ; 
con i casi del popolare Ispettore tedesco. In Un circolo ' 
esclusitx) Derrick deve far luce sull’omicidio del proprie- ; 
tario di un night -club. 11 primo ad essere sospettato è il " 
figlio di una spogliarellista del locale, che ha sempre ? 
odiato il datore di lavoro della madre., • • ; ■ ■ - -vi, 
ASPETTANDO...PA’ITY PRAVO (Raitre. 22.-/5;. Arnaldo ; 
Bagnasco e Toni Garrani evocano il fantasma dei grandi j 
scomparsi del piccolo schermo. Stasera è la volta di Patty I; 
Pravo che sarà ricordata attraverso filmati e «testimonian- ' 
ze». In studio Sergio Bernardini, Daniele Piombi, il disco- ; 
grafico Paolo Dossena, Don Lurio, Little Tony e le attrici 
Marina Marfoglia e VannaBrosio. 

IL SUPPLEMENTO (Raiuno, 23.15). Gaspare Barbiellini » 
Amidci, nella sua riunione di redazione, parla dell’evolu- ' 
zione della famiglia italiana, sia sotto il profilo demogra- 
fico che deU'evoluzione dei costumi. In studio monsi- ■ 
gnor Ersilio Tonini, Francesca Sanvitale e Maria Pace. ■ ; 
MAI DIRE TV (Italia I, 23.30), La Gialappa's Band prose- r 
gue il viaggio attraverso la tv spazzatura d'Italia e del , 
mondo. Stasera vedremo la giornalista del Tg3 Rosanna !■ 
Cancellieri alle pri.me apparizioni in video ba palle di Na- .- 
tale, gaffes e sigle che non partono. Seguiranno i volti f 
cult del mago Gabriel e della spogliarellista Dolores. . j: 
FUORI ORARIO (Raitre, 1.05). Per la serie «vent'anni pri- ; 
ma» le co.se «mai viste di Raitre» presentano uno speciale s 
dossier del Tg2 sul «Convegno contro la repressione», or- = 
ganizzato dalla sinistra extraparlamentare a Bologna il ^ 
25 settembre '77. Il documento, in forma di diario, rac¬ 
conta di quei cinque giorni di mobilitazione nazionale, i,.. 
BUONGIORNO (Radiodue, 6). Da oggi nuovi appunta¬ 
menti per la rubrica mattutina. Tre specialisti (endocri- ; 
'• ■ nologo, allergologo e neurologo) per i consigli medici; 
l'angolo della storia di Franco Carradini; le ricette di Pao¬ 
la Ricas e il momento del buon umore con Oreste Lionel¬ 
lo. Nei prossimi giorni .lader Jacobelli propoTà una serie 
di ritratti di grandi filosofi, . - .... 

- ■ (Gabriella Caliozzi) . 



12.35. LASKIHOfUINaiAUa Tel>9- 
film 


11.99 I FATTI VOSTRI. Conduce Al¬ 
berto Caslaona 




.’iv..;;'.!' l'iii' 


n.i.» ' riii ’ i ’ . 'i .rmTT. ' J i' . 



144)0 401ESU0N0NNa ConJoee , , 

Vincenzo Sarnataro I 19.39. TUA Bellezza e dintorni 



18.20 BLUIJIANS. Telefilm 


10.00 AUTOMORILISIia 76* Targa 
Florio 


ia90 PUQIlATa Severinl-Bafala 




12.00 IL CIRCOLO DELLB 12 Alle 
12,05: Da Milano Tg3 




14.49 098 OA 9CUOU 91 AQCIOR- 

NA. 12*Duntata 


19.19 TENNIS. Internazionali d'Italia 
tomminlll. Da Roma 


19.49 TQ9 90L0 SPORT. Caldo: C 
slamo: Calcio: A tutta 6; Calcio: 
Rai Pedone 


17.49 T8NNIS. Intemazionali d'Italia 
femminili 


iti:! tn 


30.00 BLOB 01 TUTTO, DI PIÙ 


20.20 UNA CARTOUNA Spedita da 
Andrea Barbato . 





PNIMAPAOINA ' 


ARNOLO. Telefilm 


I CliraUE DBL QUINTO PUNO 


ERO UNO SPOSO DI OUBMIA. 

Film di H. Hawks eonC. Grane 


IL PRANZO tSBNVira Glocos 
oulz con Claudio Llobl 


AFFARI DI FAMKILIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi LIcherl 


TospoMimaoio 


NON È LA RAL Conduce Enrico 
Bonaccortl. Chiamare 0769/64322 


FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
Santi LIcherl 


AGENZIA MATRIMONIALE 


'DAMO PARLIAMONE 


BIMBUMBAM. Cartoni 


OK IL FRIZZO tOlUSTOI 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mlko Bonolorno 


TQ 5 BINA • _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. 


RASSEON A STAMPA 
CMO CIAO MATTINA. Cartoni 
STUDIO APERTO. Notiziario 
ILM» AMICO RICKY. Telelllm 
CHIPS. Telelilm .. - . 

MABNUMP.L Telelllm _ 

SniOIOAPEaTO. Notiziario 
MLEaOOIORNO "• ITALIANa 
-Conduce G. Funarl. Alle 12.55 
' L'edicola di Funarl. 


STUDIO APERTO Notiziario 



SUPSnCAR. Telelllm 


PARADISE. Telelllm -- 


ATEAM. Telolllm 


MACQWER. Telefilm 


STUDIO APERTO Notiziario 


STUBIOSPORT - • 

ILOIOCOBEI9. Quiz _ 

LA LEQOE DI MURPHV. Film di 
■ J. Lee Thompson. Con C. Bron- 


PM-MV-LM ’ .IJ ril'.-f M»lT:lima 

' L T M" 



iNCRgOmiLgHULX. Telefilm 
BUONGIORNO AMICA, Varietà 
UNA DONNA IH VENDITA 

GENERAL HOSPITAL _ 

CARI OENITORL Ouiz. Net cor- 
80 del programma alle 10.55: TG4 
MARCELUNA. Telenovela 
CIAOCIAO. Cartoni animati 

T04-POMERIOOIO _ 

BUON POHERIQOK). ' Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SINTHIRL Teleromanzo 
VINPETTA W UNA DONNA 
lONONCREBOAOUUOMIML 
TU SP IL MIO DESTINO 
CRI8TAL Teleromanzo - 
FEBBRE D’AMORE 


TG4SBRA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi ' 

IL OlOCO DELLE COPPIE. Ouiz 
con Corrado Tedeschi 
DOTTOR CHAMBERLAIH 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 




9.19 DESTINL (294*) 


6.30 OGGI IN EDICOLA, URI INTV 


4.99 ATTINTI A QUP DUE. Telefilm 
9.40 ABClBALOa Telefilm - ' 

9.10 MISSIONI IMPOSSIBILE. Tete- 
film , 


STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA. _ 

STUDIOSPORT . >■ «■ 

METEO _ 

paradise: Telefilm _ 

MACOYVER. Telefilm _ 

ApTEAM. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

SUPERCAfc Telefilm _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Tolefilm " 

0,40 LOUORANT. Telefilm. 

130 SPENSER, Telelilm 
2.40 LE VOCI BIANCHE, Film di M. 
Franciosal e P. Festa Campanile. 

' Con P. Ferrari. ■ -^ 7 -» ». • 

4.28 IJEFFCBSON. Telefilm _ 

9.00 I SOGNI NELCASSETTa Film 
8.38 LOUGRAWT. Telefilm _ 

7.28 I JEFFERSON. Teldilm • 


^V^TBEAIONIICmO ‘ * 



TEt£ 


4(1 


RADIO 


8.30 BATMAN. Telefilm - 



rvL j 


12.30 QETSMART Telefilm 


13.00 TMCNEWS. Notiziario 


13.30 SPORTNEWt 


14.00 AMiaMOSTRL'Ptr ragazzi 


18.05 CARTONIANMIATI 


18.30 TVDONNA 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMIRCATONE 




14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathis 


14.30 IL MAGNATE. Teleromanzo 


15.00 ROTOCALCO ROSA _ 

15.30 SALUTE E BELLEZZA 


13.00 CARTONI ANIMATI 


1S.30 HAPPY END. Telenovela ' • 


18.1B SARANNO UOMINL Film di S. 
Siano. Con S. Pampanini_ 


"0.00 CIHQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 ARCOBALENO. Con D. Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

QARi Telenovela 



20.30 QUEL ROSSO MATTINO DI 
QIUQNa Film di V. Bulajic. Con 
' M.Schell 


18.00 UPADROMCINA. Telenovela 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 SPORT R8QI0NALB _ 


20,00 TCM NEWS. Notiziario _ 

20.30 ANNIVERSARIO DI MATRIHO^ 
NK). Conduce SlmonaMarchInl 

22.30 VENTI DI TERRE LONTANE. 

E 


23.30 CRONO; Tempo di motori 


24.00 TMCNEWS Notiziario 


0.20 DOVEILSISUONA 


0.50 I DUE MONDI DI KEVIN. Fitmdl 
Skip Shorurd. Con 0. Cristopher 


2.30 CNN NEWS. Attualità • 



20.30 STORIA DI KARATÉ, PUGNI B 
FAQIOU. Film di T. Ricci. Con D. 
Reed 


22.18 C0LP00R0S80 

23.08 AMORE BALOROa Film di A. 

' ' ZulawsVi.ConS.Marceau ' 

0.48 COLPOOROSSO 


1.38 ILMIRCATONE 


». . • Programmi codificati - ' 

20.30 LETS QET LOST. Film di B, We- 

ber.ConC. Backer, 

22.35 THE HOT SPOT. IL POSTO CAU 

_ DO, Film con Don Johnson. 

1.00 IL QOLEM. Film di P. Wegener, 
Con A. Steinruck, :'t ' ' 


rmE 


■ 1.00 DI NUOVO INSIEME, Film con J.' 
' Hersholt. D. Lovelt. • ' 

- , , (Replica ogni duo oro) ' . . ' 


7aT7K»:;ì:Mk4:l MUFL'r.f-i 


19.30 omOHET. Telelilm 
a0.00 HBNRV E KIP. S I I. Comedy 
a0.30 ILPOHTBDIWATEWLOO. Film. 

23.30 TELBQIORNALIRBONMAU 


23.00 SPORTBNEWS 






rmrr . 7nrrr 


MMVB «limif 


3.00 NOTTE ROCK 


VICTORIA, Tolenoveia 

21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22,00 TUTTA UNA VITA, Telenovela 
22,30 TG A NOTTE 


I RADIOGIORNALI.GR1:6;7:8:10;11: I 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30;? 
22.30. GR3: 6.4$; 6.45; 11.45; 13.45; ’ 
15.4$; 18.45; 20.45; 23.15. • » ' 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, ? 

7.56. 9.66. 11.67, 12.56. 14.57. 16.67, ' 

18.56. 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io ì 
'92; 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 12.06 ‘ 
Ora sosta; 15.03 Sportello a|>eno a ' 
Radiouno; 19.25 Audiobox; 20 Parole 
in primo piano; 20.20 L’epigramma; 
21.01 Nuancos. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Im¬ 
para l'arte; 15 Madame Bpvary; 19.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 

9 Concerto del mattino; 12.00 II club 
doiropera; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar; 19.15 La parola; 20.15 Radiotre 
suite V .-«.-r.» . -v-. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. ., - , 


SCEGLI IL TUO FILM 


ERO UNO SPOSO 01 GUERRA 

Regia di Howard Hawlta, con Cary Grani, Ann She/I» 

dan. Uaa nS49). 105 minuti. 

Se non l'avete mai visto, merita una levataccia. £ una 
divertentissima commedia ^ «t^llicai» di • Howard 
Hawks, con un Cary Grani spassoso o una Ann Sheri- 
dan che gli fa da efficacissimo spalla. Lei é una «ausi- 
liaria» americana, lui un ufficiale francese: si sposano 
alla fine della seconda guerra mondiale, ma per se- 
guire lei In America lui è costretto a fingersi... una 
sposa di guerra, e a travestirsi da donna con esiti in* 

. fausti e ridicolissimi. .. v -va... ‘f; 

'CANALE5 .■ ••’,■■.•■ 


17.30 BIONDE. ROSSE E BRUNE ‘ ' ' ^ ' 

Regia di Norman Taurog, con Etvis Preatey, Gary 
Locfcwood. Usa (1962). 105 minuti. , 

Due piloti, grandi amici, e sempre in mezzo al guai; 
. uno ama troppo ic donno, l’altro il gioco. Il film è cosi 
cosi, ma è Inutile dire che Etvis Presley come attore 
vaie poco: contano le canzoni, e lo belle ragazze che 
fanno da contorno. - , - 

■ • TELEMONTECARLO 


20.30 LA LEGGE DI MURPHY - 

. Regia di Jack Lae Thompeon, con Charles Bronson, 
Carrle Snodgross. Usa (1986). 100 minuti. 

Bronson è II solito poliziotto virtuoso nel cacciarsi nei 
guai. E stavolta esagera: gli danno la caccia una ban¬ 
da di trafficanti di droga, una pazza omicida da lui a 
' suo tempo arrestata, e i suoi stessi colleghi ottusi e. 
forcaioli. E lui? Lui stringe gii occhi, impugna la pisto¬ 
la e II fa a pezzi tutti. Mahl . ... ^ 

... : ITALIA t 


20.40 DICKTRACY ' ^ ^ 

Regia di Warren Baalty, con Warren Baatty, Madon¬ 
na, Al Pacino. Dustin Hoftman. Uaa (1990). 106 minuti.. 

Toh, chi si vede. Il film più chiacchierato del 1990, un 
po' per l'astronomico budget, un po' per la fama del 
. (umetto di Chester Gouid da cui è tratto, un po' per II 
flirt (ra Warren BeaRy e Madonna che nacque sul set. 
Ora arriva in prima visione tv e molti di voi potranno 
finalmente valutarlo, dopo averne tanto sentito parla¬ 
re (due anni fa, ebbe anche l'onore-onere di aprire la 
Mostra di Venezia). La parola, quindi, è a voi. Ma una 
cosa, almeno, va ribadita: «Dick Tracy» è un film Inte¬ 
ressante, un'operazione raffinata che va al di là del - 
puro markoting (pur presente, e persino Ingombran¬ 
te) o diventa quasi un film d'autore, oltre che uno sfa¬ 
villante prodotto commercialo. Beatty (con l'aiuto de¬ 
cisivo del direttore della fotografia Vittorio Sloraro) ri¬ 
crea 1 fumetti di Gouid con un gusto figurativo che pri¬ 
vilegia 1 colori piatti e «primari». E mentre i «buoni» 
sono belli, 1 «cattivi» sono deformati dal trucco e grot-' 
toschi proprio... corri.; fumetti. Memorabili, In questo ’ 
. . . senso, le presenze di Al Pacino e Dustin Hdftman, 

', quasi irriconoscibili. Due parole di trama: Dick Tracy. ; 
poliziotto privato, indaga sugli sporchi traffici dei- 
gangster «Big Boy-Capriee: lo aiutano un ragazzino, ^ 
testimone scomodo, o Breathloss Mahoney, cantante • 
super-vamp di un night-club. . - , 

-.'.'■'RAIUNO.. -''ri'-' 

20v«0 FANTOZZI VA IN PENSIONE ' 

' Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio. Milena Vu- 
kollc, Anna Mazzamatiro. Halle (1968). 96 minuti. 

Piccolo quiz: e so Fantozzi si rivelasse, nella lotta per 
l'audience, un pericoloso rivale per Dick Tracy? Sta di 
fatto che, quando Fantozzl va In pensione, per lui In¬ 
cominciano ì veri guai. £ assalito dalla noia, ma an- 
I che quando tonta di «riciclarsi» i risultati sono sempre 

disastrosi. £ un film comico, ma anche tragico: si ride, 
masi ride amaro. ■ . —. »■ , . 

CANALE5 ■ : '(.3'':}3.'.'A;'.) 

3.29 LE MONTAGNE BLU 

Ragia di Eldar Sengela|a, con Vaslll) Kachnlsvlll. Urea 
(1984). 95 minuti. 

Anche so l'orarlo è veramente da insonni, crediamo 
' sla nostro dovere segnalarvi questo film che peraltro 
Raitre ha già trasmesso nell'ambito di «Fuori orario-. 
Storia tragicomica di un giovanotto che, nella Georgia 
sovietica, porta un mnnoscritto aU'Unione degli scrit- 
' tori solo per vederlo scomparire nel moandri della bu¬ 
rocrazia. E uno del più OetfardI apologhi che l'Urss : 
abbia mai prodotto su so stessa. Molto bello. ' ■ 

RAITRE ■■ ,, 
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Spettacoli 


PAGINA 15 L'UNITA 


n popolare attore a Milano 

Telegatto a «Miami Vice» 
E ora Don Johnson 
se la fa con Berlusconi 


MARIA NOVELLA OPRO 

■i MILANO Le conferenze 
stampa non saranno un gran¬ 
de momento di verità, però 
qualcosa svelano Anche quel¬ 
le indette per i Telegattoni di- 
Somst e canzoni che. m immi¬ 
nenza dell evento (domani se¬ 
ra su Canale 5) si ammucchia¬ 
no una sull altra- E cosi, per 
esempio, in attesa di vedere 
oggi Sharon Stone. la protago¬ 
nista di Basic instmct, di pas¬ 
saggio a Milano che poi volerà 
a Cannes per la presentazione 
del film, icn abbiamo potuto 
mcontrarc il protagonista di 
Miami Vice Don Johnson e l'in¬ 
terprete della sene McCyuerQn 
onda su Italia 1), ^hard 
Dean Anderson 

Belli e biondi come da con¬ 
tratto. I due hanno risposto alle 
domande Don Johnson, con 
una certa sorniona supponen¬ 
za. l'altro con una dcduione 
perfino esagerata. 

Don Johnson ò bello Siòla- 
saato anche attirare a parlare 
dei tembili fatti successi a Los 
Angeles in questi giorni, ma 
solo per dire alcune beneln- 
tenzionate banalità Tipo- so¬ 
no consapevole della dispera¬ 
zione economica e sociale di 
questa gente, ma niente giusti¬ 
fica la violenza. E ancora • So¬ 
no orgoglioso che il mio colle¬ 
ga diMiami Vice Edward James 
Olmos SI sia impegnato perso¬ 
nalmente negli eventi di questi 
giorni, ma ora mi domando a 
quale canea voglia candidar¬ 
si» Cosi l'attore ha voluto forse 
disegnare un'immagine di sé 
nello stesso tempo regolare e 
disincantata, facendo dimenti¬ 
care il suo passato irregolare e 
stando attento invece a ricor¬ 
dare tutti I campi della sua at¬ 
tuale attività Dalla musica alla 
casa di produzione televisiva 
che ha fondato con la moglie 
Melarne Gnifilh. alle trattative 
in corso con Berlu-scom per 
' produrre film per l'Europa, per 
arrivare al remake del delizio¬ 
so Naia len A proposito di 
quest'ultimo lavoro. Don John¬ 
son ha voluto esagerate in fa¬ 
milismo per sostenere che. si. 
certo. Judy Holliday era brava, 
ma quando il pubblico avrà vi¬ 
sto Melarne nel suo ruolo- se 
ne dimenticherà „ , ,, 



Roma, Leoncavallo all'Opera Convince la regia di Zeffìrelli 
in una scenografìa moderna Applausi per la direzione 
e «periferica», con tanto di Oren e per gli interpreti 

di copertoni e tangenziale Gasdia, Nucci e Giacomini 

s V 

Pa Acci di bordata 


Lunedìrock 


Don Johnson 


Emaganstiràcosl Ma perfi¬ 
nire con Don Johnson non ci 
resta che nlerlre quanto ha di¬ 
chiarato sulla sua fortuna at¬ 
tuale di poter scegliere i ruoli, 
per cambiare personaggio co¬ 
me piace «alla gente di cine¬ 
ma» A questo punto gli abbia¬ 
mo latto notare che i grandissi¬ 
mi atton infondo girano sem¬ 
pre attorno a un unico perso¬ 
naggio. il proprio Cosi giusto 
un anno fa e nella stessa circo¬ 
stanza. ci aveva detto e dimo¬ 
strato Robert Mitchum Don 
Johnson ha risposto «Si vede 
che non sanno lare altro» E 
questa poteva .inche essere 
una battuta se il protagonista 
di Miami Hcenori I avesse rovi¬ 
nata aggiungendo un recupero 
di buon senso («1 tempi sono 
cambiati») c un nconoscimen- 
to («Non voglio dire che Ro¬ 
bert Mitchum non sia un bravo 
attore») assolutamente ines- 
senziale 

Invece 1 interpreto di McGy- 
uerha parlalo del suo impegno 
a favore dei bambini malati 
terminali e contna la violenza 
Però ha ammcs.so che. vera¬ 
mente. se anziché essere co- 
m'è un bianco di ascendenze 
finniche fosse nero, farebbe 
più latica ad essere non violen¬ 
to Infine ha dichiarato che a 
Hollywood non ha amici, per¬ 
ché ama stare per conto suo c 
leggere davanti all'oceano. E 
questo é bello 


Uno straordinario successo ha accolto la particolare 
edizione dei Pagliacci approntata dal Teatro dell’O¬ 
pera di Roma, nel centenario del capolavoro di 
Leoncavallo ZeffirelU ha ambientato la vicenda in 
una sorta di «inferno terrestre» dei giorni nostn, men¬ 
tre dal podio Daniel Oren ha salvaguardato le esi¬ 
genze del cuore Splendidi Cecilia Gasdia, Giuseppe 
Giacomini, Leo Nucci e Lorenzo Saccomani 


ERASMO VALENTE 


EM ROMA Sembra un mimo 
di Marceau con intorno l'om¬ 
bra diremmo di Charlol eTo- 
tò Cappello e pantaloni nen, 
bastoncino giacca rosso-luci¬ 
da, faccia guanti e scarpe 
bianche È Leo Nucci che sbu¬ 
ca dal sipano, avanza retroce¬ 
de la capolino poi canta il 
prologo dei Pagliacci di Leon¬ 
cavallo Quando si apre il sipa 
no si scatena in teatro un cre¬ 
scente boato di meraviglia «E 
che sarà mai’» stava borbot¬ 
tando qualcuno ma si é azzit¬ 
tito di botto il sipario si apnva 
su un moderno inferno terre¬ 
stre Un luogo abbandonato 
da Dio con la •civiltà' rappre¬ 
sentata dalle strutture di una 
sopraelevala che taglia il pal¬ 
coscenico e fronteggia un edi¬ 
ficio in malora Qui amva I al- 
Icgna dei pagliacci saltimban¬ 
chi. funamboli acrobati man- 
giaton di fuoco equilibrusti 
preceduti da tromba e gran- 
cas.sa seguiti da una roulotte 
in pompa magna Dopo il se¬ 
condo quadro della Bohème 
(recentemente data al teatro 
dell Opera) - un esemplare 
quadro pieno di folla - Zoffirel- 
li la il bis con i Pagliacci Ma 
non siamo a Pangi E 'a folla di 
una penfcria meridionale, do¬ 
ve arriva un po' di festa e tutti 
corrono a parteciparvi anche 
con biciclette motonni, fur¬ 
goncini Un grande affresco di 
vita corale in cui ogni faccia 


ha un suo gesto, come ogni fi¬ 
nestra e ogni balcone del sud¬ 
detto edificio ha la sua partico¬ 
lare scena I ragazzini con le 
gambe penzoloni fuon dalla 
ringhiera, una donna incintra 
che muore di caldo (siamo a 
•mezzagosto»). altre che sten¬ 
dono o raccolgono i panni c 
via di seguilo Ondi, canti bal¬ 
li. palloncini che si staccano 
dal grappolo 

In un bel tono di luce che si 
avvia la tramonto si svolgono 
le intese e le Uh dei pagliacci 
Nedda Cecilia Gasdia, cioè la 
donna di Canio si sottrae alle 
voglie di Tomo (ma altre ne fa 
venire al pubblico nel suo di¬ 
fendersi anche a gambe aii'a- 
na) e poi si apparta e si ac¬ 
quieta, pomiciando con Silvio 
tra vecchi copertoni, sopra un 
pagliericcio di fortuna ETonio 
porta II Canio a sorprendere i 
due La zuffa viene evitata per¬ 
ché c è lo spettacolo da prepa¬ 
rare Da tendoni appesi a pali 
- un teatro «semplice», caro 
anche a Shakespeare, ma c'è 
pure il clima di un Reiable de 
Masse Pedro (cioè la classicità 
di un teatro popolare), Zeffl- 
relli inventa uno spettacolo 
magico, ricco di trovate il ta¬ 
volo che sprofonda nel pavi¬ 
mento la candela che si tra¬ 
sforma in mazzo di fion, gli 
spaghetti che dalla zuppiera 
diventano una lunga sciarpa 


Dopo «Tango del calcio di rigore» TArchivolto festeggia le Colombiadi 
con un testo che racconta in modo grottesco la scoperta deirAmerica 

Fra Buffalo Bill e Avanzi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA II Gaucho ap¬ 
passionalo Il giovane Calcia¬ 
tore La Bionda di Fcneyra La 
Donna con la testa nel pallo¬ 
ne L'uomo con la testa nel 
pallone Obdulio Varela Alva¬ 
ro Madero Sono i sette perso¬ 
naggi del Tango del calao di ri¬ 
gore, l’ultima realizzazione del 
gruppo stabile genovese Tea¬ 
tro dell’Aichivolto 

Ispirato ai resoconti calcisti¬ 
ci dello scnttore argennno 
Osvaldo Sonano, Tango del 
calao di rigore mescola storia, 
cronaca e fantasia, e scatun- 
sce dall'intreccio fra tre rac¬ 
conti quello di Obdulio Vare¬ 
la, capitano della squadra del- 
TUniguay, mitico protagonista 
della vittonosa finale in Brasile 
ai mondiali del 1950, la vicen¬ 
da tutta letterana del portiere 
«Calo» Diaz che, nella sfida de- . 
cisiva dell'oscuro campiona’o 
della Patagonia, per amore 
della Bionda di Ferreyra. parò 
il «rigore più lungo della stona 
del calcio», una settimana di 
attesa per il nnvio della partita 
deciso, dopo una invasione di 
campo- dall'arbitro epilettico 
e un sanguinoso vero fatto di 
cronaca del 1989, quando a 
Cali, in Colombia, fu assassina¬ 
to l’arbitro Alvaro Madero, che 
aveva osato annullare un gol 
airindipendiente la squadra 
finanziata dai narcotrafficanti 
di Mcdeilin II tutto scandito e 
legato - in un clima da tanghe- 
dia, ovvero da commedia mu¬ 
sicale in tango - da sipanetti 
musicali italo argentini, all'in¬ 
segna di quel gusto provinciale 
dell'esotico che in Paolo Conte 
ha trovato una delle espressio¬ 
ni più efficaci e felici Sullo 
sfondo SI percepiscono netti 
l'amore, la malinconia e il nm- 
pianto per un mondo del foot¬ 
ball più puro e più candido dei 
rituali belligeranb esaltati oggi 
dal calcio-tv 

Nel panni dei sette perso¬ 
naggi Marcello Cesena, Maun- 
zio Crozza, Ugo Dighero, Mau¬ 
ro Pirovano, Carla Signons, Ga- 
bnella Picciau c Giorgio Scara- 
muzzino, reduci tra raltro dal¬ 
le folgoranti performances 
•pubblicitane» di Avanzi e 
prossimi a replicare l’espenen- 
za con la npresa autunnale 
della trasmissione cult di Rai- 
tre «Un’espenenza di contami¬ 
nazione televisiva - la definisce 
Giorgio Gallione - germogliata 



Il gruppo 
del Teatro 
dell’Arehivolfo 
In «Tango 
del calcio 
di rigore» 


Jal nostro itinerano di spcn- 
mentazione drammaturgica 
>ul comico e dalla identità stili- 
>tica molto forte del nostro 
Irruppe» Ma tra il Tango del 
Miao di rigore c Avanzi c è 
una scadenza intermedia di 
tutto nspetto il debutto a metà 
luglio, nel pieno delle Colom¬ 
biane, del Circo di Buffalo Bill 
Che sarà il modo grottesco c 
circense dell Archivolto di rac- 
( ontare non tanto la scoperta 
dell Amenca quanto I Amenca 
del nostro immaginano collet¬ 
tivo ovvero il sogno amenca- 
tio un po' logoro dei nostn luo¬ 
ghi comuni 

«Lo spettacolo - anticipa 
Gallionc - si articolerà attorno 
<1 tredircttnci la testimonianza 
dei vinti cioè delle civiltà 'sco¬ 
perte" e distrutte la grande do¬ 
manda se 0 propno vero che la 
Stona deve necessariamente 
firogredire di cicatrice in aca- 
tnee. da un genocidio all altro, 
e la disperata necessità c vo¬ 
glia di rimozione di quello che 
è veramente successo dopo la 
v-operta dell Amenca. ma 
scherando la ventà dietro i lu- 
stnni accecanti e lisi del palco¬ 


scenico americano» Ci sarà 
ad esempio la nevocazione 
folcloristica del mannaie ge¬ 
novese. orgoglioso di avere 
partecipato alla spicdizione 
delle tre caravelle, contrappo¬ 
sta alla visuale dell indio che 
ricorda Colombo, appena 
sbarcato inginocchiarsi c 
chiedere a Dio di fargli trovare 
subito l’oro di El Dorado, c ci 
sarà un Cnstoforo Colombo un 
po sognatore e lobotomlzza- 
to che corno Peter Pan si nfu- 
gia nel vagheggiamento dell I- 
sola Che Non C è o che nel fi¬ 
nale sconvolto e incapace di 
capire tutte le conseguenze 
della sua impresa si rivolge a 
una sirena chiedendole «mam¬ 
ma, ma la terra è rotonda’» 
Anche nel Circo di Buffalo Bill 
insomma la cifra sarà quella 
originale e carattenstica del 
Teatro deH’Archivollo «un 
gruppo - sinteti/.za Gallionc - 
genovese per vocazione c for¬ 
mazione nato nel 1986 e da 
allora fenomeno quasi unico 
nel panorama teatrale italiano 
rimasto sempre e fortemente 
gruppo con un nucleo fisso e 
permanente di 22 compionen- 





Una scena dei «Pagliacci» diretti da Franco Zetfireili 


che Colombina avvolge al col¬ 
lo di Arlecchino I due - Co¬ 
lombina c Arlecchino - sono 
sorpresi (è lo spettacolo nello 
spettacolo) da Canio (Mi¬ 
gliaccio) che fa sul seno adev 
so nel voler sapere da Ncdda- 
Colombina il nome dell'aman- 
te 

La Casdia, come una De- 
sdemona che riesca a salvare il 
collo dalle mani di Otello 
scappa, ma Canio la msegue 
tra la folla e la uccide, accoltel¬ 
lando subito dopo SiMo che 
giungeva in soccorso dall'a¬ 
mata Sul «Ridi, Pagliaccio» 
che risuona in orchestra, cala 
il sipario sbalordito, invece, 
dalla novità di questo alicsu- « 
mento e dai subisso di applau- 

Non è bello 


SI scroscianti con quel partico 
lare fremilo che si spngiona da 
una folla che sia stata parteci¬ 
pe di un ghrande spettacolo 

Ci sono voluti cento anni, 
ma a dispetto della malevo¬ 
lenza che ha sempre accom¬ 
pagnato quest'opera, il capo¬ 
lavoro nascosto e calunniato è 
venuto fuon dando ragione a ' 
René Leibowitz (loncordiamo 
a vent anni dalla scomparsa) 
che dava ai Pagliacci un posto ‘ 
privilegiato nella storia del tea¬ 
tro musicale 

Daniel Oren sul podio c Zef- 
fìrelli in palcoscenico si erano 
fronteggiati come due forze (il 
Bene e il Male, potrebbe anche 
,qsscroX'i<;>»pLpi coniepdessero 
la preda, -ma dalle opposte 


comin/ioni sono giunb ad 
un intensa sintesi musicale e 
teatrale Tant'è, già vogliono 
questi Pagliacci al Metropoli¬ 
tan Splendida la Gasdia stu¬ 
pendo Giuseppe Giacomini 
nel «vesti la giubba » e poi in 
lutto il resto, formidabile Leo 
Nucti uno e inno (Prologo. 
Toma c Taddeo), aderente ai 
clim.i nuovo Lorenzo Sacco- 
man ottimo Silvio Uno ad 
uno e poi tutti insieme i can- ■ 
tanti sono stati al centro di una 
lungi! ovazione che si è ancor 
più accesa quando sono ap¬ 
parsi Daniel Oren e Franco 
Zcffiielli che ha ncambialo i 
convìnsi lasciando, questa 
volta baci ut plaxeaje nel log¬ 
gione 


Rap, canzoni e sassate 
I suoni del ghetto 
e gli slogan della violenza 


ROBERTO GIALLO 

■1 Forse è un immagine troppo forte diciamolo però 
questi padroni del mondo che se la devono vedere - all im¬ 
provviso - con I loro moderni schiavi, nvoltosi e incazzati 
non fanno per nulla pena. Quando Los Angeles lavora, in at¬ 
tesa della nuova serali di fuoco, brucia New York. Se New 
York riposa è capace di scoppiare Detroit 
Ancora una volta però che fastidio, che tristezza I segna 
Il non solo c’erano m.i chi ama il rap ne ha in casa parec¬ 
chi ben accatastati sugli scaffali dei dischi Dura legge del ‘ 
Grillo Parlante quando la cnUca più attenta parla del rap 
come della «voce della polvenera nera» c’è sempre qualcu¬ 
no che salta su a dire istigaton' Provocaton' Ingrati' E cosi 
tocca dire dopo, quando i negozi sono saccheggiab le mac¬ 
chine bruciano i poliziotti bianchi della Ubera Amenca si 
calmano un po visto? Era tutto nero su bianco, cantato e '' 
suonato da anni 11 miglior gruppo di rap americano si è 
scelto il nome di Public Enemy, i suoi membn si chiamano 
Ministro deirmlormazione. Capo supremo della difesa. Me¬ 
dia assassin Sono i polibci Altn. molti altn sono i teppisti 
quello che sta accadendo a Los Angeles è già senno in quei ^ 
testi che si sentono per la strada, che sonorizzano il ghetto ' 
nero come un grande amplificatore - 
Stupisce molto che in Italia, dove un rap locale fiorisce or¬ 
mai da qualche tempo, la conoscenza del fenomeno sia 
scarsa e poco approfondita Qualche buon libro (Suoni dal 
ghetto di Fraaceuco Adlnolfl, Costa & Nolan, JÌ 2 p, di Da¬ 
vid Toop, Edt) spiega e racconta Altrettanto fanno eccel¬ 
lenti film della black renaissance attuale (il Fa la cosa giun¬ 
ta di Spike Lee ne è un po' il manifesto, ma che dire del bel¬ 
lissimo New Jack City di Mario van Peebles con il rapper 
Ice-T a fare il protagonista’) - — ■■ 

Oltre ai giovani ascol’aton dei ghetti, i più attenb al rap ra« 
dicale amencano sono per il momento i censon Gruppi co¬ 
me I 2 Live Crew hanno costruito fortune miliardane sui 
processi a loro intentati e tutti i dischi rap hanno in bella vi¬ 
sta stampigliato sulla copiertina il ParentalAduisoryche dice 
•Attenb geniton, linche molto esplicite», senza contare i nu¬ 
merosi divieti di vendita ai minon -, 

Giusto scandalizzarsi violenza, droga, apologia di reato a 
sfondo sessuale sono il leit-motiv abbastanza comuni nel 
rap più arrabbiato Ne ha tracciato un'analisi su La stampa 
nientemeno che Furio Colombo, per concludere un po' ' 
troppo velocemente, che quella violenza non ave -a nscontn 
reali, che il ghetto non è poi brutto come lo si dipinge e che 
dunque di delinquenza, e non di protesta, si deve parlare 
Sarà L'eterno altalenare della prassi del ghetto tra il messag¬ 
gio pacifista di Martin Luther King e quello armato di Mal- 
colin X è tutt’altro che risolto e se ne trovano tracce evidenb r 
in tutte le canzoni del rip amencano più radicale Se qual¬ 
cuno avesse ascoltalo i Last Poeta, nel lontano 1970, ne 
avrebbe colto le implicazioni progressiste «Svegliatevi negn 
/ o siete tutu finib», canravano in Wake up, niggers. Oggi in¬ 
vece il rap fa i conti con I esasperazione e la violenza E gli 
stessi slogan che oggi la minoranza polibcizzata dei ghetti m 
nvolta gnda' per le strade, «Niente giusUzla, niente pace». 
stanno in bella vista su tantissime coperbne e in tanbssimi ' 
testi del dischi rap E ricordarlo ora, quando il rap esiste da 
vent'anni o i ghetti nen da molto di più, la solo tristezza. Co¬ 
me dire che le sassate, le rivolte e gli incendi vengono capib ’ 
meglio delle canzoni Peccalo 


11 , omogeneo per età (Ira i 
trenta e i quaranl'anni) per co¬ 
muni espenenze di vita a co¬ 
minciare addinttura dai ban¬ 
chi di scuola, un gruppo com¬ 
patto che però negli spettacoli 
è tutto leso ad esaltare le indi¬ 
vidualità con li lustro contento 
ai singoli atton nel collage del¬ 
l'immagine complessiva» 

•Tra 1 collanti più forti - spie¬ 
ga ancora il regista portavoce - 
c è la nostra voglia di essere 
una realtà genovese di diven¬ 
tare un vero e propno centro di 
produzione teatrale con un ra¬ 
dicamento molto torte nella 
città, da conciliare con il lavo¬ 
ro tradizionale nelle tournée, 
in questa prospettiva l’aver ge¬ 
stito quest'anno la stagione del ' 
Teatro Verdi di Sestn è stato 
per noi, che finora non aveva¬ 
mo avuto nè sede nè teatro un 
segnale forte e positivo di usci¬ 
ta dal nomadismo c dal preca¬ 
riato» Progetti per il futuro, al 
di là delle Colombiane e di 
AvanzP Uno spettacolo in col¬ 
laborazione con Slelano Ben- 
ni, che sarà una riscntlura tea¬ 
trale del suo Bar sono il mare 


ciò che 


è bello, 


ma che belli, 


che belli. 


che belli. 
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uniti in 


matrimonio 


da Simona 


Marchini su 


Telemontecarlo. 



ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO 

CON NIMONA MAHCIIIM 

QUESTA SERA 
ALLE 20.30 




I 































PAGINA 16 L'UNITÀ 


LUNEDÌ 4 MAGGI01992 



I? 










ragenzia di viaggi del quotidiano 





MILANO 

VIALE CA' GRANDA2 
IngressoV leFulvioTesti.69 
Teleloni(OZ) 64.23 SSr 
6610.35 85 
fax (02)6438140 
Telex 335257 

ROMA 

VIA DEI TAURINI, 19 
Telefono (06) 44.49 03 45 


<^** •* 



Nuovi incontri con 
cultura e ambiente 


P er Unità Vacanze. 

come ianno i no- 
stn viaggiatori e i 
lettori che scguo- 
no da alcune setti¬ 
mane questa pagi¬ 
na, il binomio vacanza e cultu¬ 
ra è una carattenstica che giu¬ 
dichiamo -molto importante 
Le ragioni di questa scelta so¬ 
no certamente frutto del lega¬ 
me con il giornale, quindi con 
il suo pubblico. Ma di questo 
abbiamo già avuto modo di 
parlare altre volte, - - 

Anche le tendenze generali ' 
del mercato turistico, d’altra 
parte, confermano il progressi¬ 
vo onentarsi del tunsta verso 
scelte sempre più selezionate: 
per la destinazione, per la du¬ 
rata del viaggio e per i costi. 
Magari ricercando una diversa 
combinazione di quesb fatton, 
al fine di realizzare al meglio le 
propne aspettative. Un viaggio 
breve, per esempio, ma di 
buon contenuto culturale. Op-, 
pure la nnuncia a qualche co¬ 
modità pur di conoscere un 
paese lontano. 

Possiamo dire, comeconfer- 
mano le analisi di mercato del I 
settore, che il «vacanzificio» 6 
in cnsi Conia, e conterà ancor 
più in futuro, la qualità dell'of¬ 
ferta nvolta a diversi tipi di turi¬ 


sta Dal turismo siamo passati 
ai «turismi». La Comunità euro¬ 
pea ha classificato almeno 
quindici fattispecie di turismo 
in conseguenza deli'articola- 
zione e dilferenziazione della 
domanda Fra queste tenden¬ 
ze emergono, appunto, la di¬ 
mensione culturale (che privi¬ 
legia il significato del viaggio) 
e quella ambientale (obiettivo 
primano la riscoperta della na¬ 
tura) .Abbiamo citato fra le al¬ 
tre queste peculiantà perché di 
esse VI é un significativo riscon¬ 
tro nella nostra programma¬ 
zione che illustnamo, di volta 
in volta, su questa pagina 
Oggi invitiamo i nastn letto- 
n/viaggiaton a visitare la natu¬ 
ra, protagonista assoluta in ar¬ 
monia con uno sviluppo tec¬ 
nologico che ha cercato di 
non alterarne la bellezza, il 
Grande Nord. Attraverso i di¬ 
versi itineran che pubblichia¬ 
mo, realizzati dalla «Civcr» con 
CUI collabonamo da anni, chi 
vorrà potrà raggiungere la Nor¬ 
vegia, la Danimarca, la Svezia 
e la Finlandia: le capitali, i fior¬ 
di e I laghi scandinavi. È il 
grande Nord deH’Europa, dalle 
spiagge del Baltico alle mi¬ 
gliaia di isole, canali, laghi, bo¬ 
schi e campagne verdissime. 


ICONSIQU USL UBRAIO 
acuradiaumm 



GUIDE TURISTICHE Tove Janaaon: «Il libro del- 

l’eatato, ed. Iperborea lire 
Tina Arrankosid. «Scandi- 16.000 
navla», ed. CnlUver lire 

3®-®®® Una nonna, una nipote ed il 

Prende in esame Svezia, Nor- loro atteggiamento dinanzi ai 
vegia e Finlandia, è una minie- ritmi e ai capricci della natura 
ra di indinzzi. costituiscono l'argomento di 

questo romanzo che riesce a 
«Svezia, Norvegia, Finlan- parlare con semplicità della 
diai» ed. Touiing Oub Italia- complessità della vita, 
no lire45.000 


£ un’ottima guida soprattutto 
per chi vuole visitare la Scandi¬ 
navia in auto. Molte informa¬ 
zioni di carattere storico ed ar¬ 
tistico. 


LETTURE CONSIGLIATE 

Soltanto da pochi anni, grazie 
al lavoro della casa editnce 
Iperborea, i letton italiani han¬ 
no avuto modo di conoscere 
gli scritton scandinavi contem¬ 
poranei più rappresentativi. , 

Herbjorg Wassmo; «La ve¬ 
randa deca», ed. Iperborea 
Ilre22.000 , 

L’autrice racconta la stona di 
Torà, nata dalla relazione Ira 
una donna norvegese e un ulli- 
ciale tedesco durante l’ultima 
guerra, e coglie la protagonista 
nel delicato passaggio dall’in¬ 
fanzia alt’adolescenza. Non è 
un romanzo di formazione o 
femminista, piuttosto è acco- 
munabile alle antiche saghe 
nordiche,'penneato di una spi- 
nlualità'iMOlondamenle pan¬ 
teista. f 

Lara Goslabson: «Morte di 
un apicultore», ed. Iperbo- 
reallre20.000 ' 

La fuga dalla realtà e la malat¬ 
tia come spinta allo scandaglio 
intenore sono l’argomento di 
questo romanzo, opera dello 
scnttore svedese contempora¬ 
neo più tradotto all’estero 

Per Olov Enqulst: «La par¬ 
tenza dei musicanti», ed. 
Iperborea lire 28.000 

Un romanzo-ventà nel quale lo 
scnttore svedese racconta la 
condizione sociale degli ope¬ 
rai delle seghene del Nord del 
paese. Una ricostruzione slon- 
ca fedele basata su documenti 
e testimonianze. ' 


UBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Ban, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Bave- 
gnana 1, tei. 05/266891 
40124 Bologna, via dei Gal¬ 
vani 1/H, lei. 051/237389- 
239990 

40126 Bologna, via dei Giu¬ 
dei 6. tei. 051/265476 
130! 29 Firenze, via Cavour 12, 
tei. 055/292196-219524 
16124 Genova, via P.E. Bensa 
32/R. tei. 010/207665 
16121 Genova, via XX Set¬ 
tembre 231-233/R.. tei. 
010/540830 

20121 Milano, via Manzoni 
12. tei. 02/76000386 

20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20. tei. 02/225790 

20122 Milano, via S. Tecla 5. 
tei, 02/8059315 

80133 Napoli, via b. lomma- 
so 'd’Aquìno 70/76, tei. 
081/5521436 

35100 Padova, via S. France¬ 
sco 7. tei. 049/8754630 
35100 Padova, via S. France¬ 
sco 14, tei. 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459, tei. 091/587785 
43100 Parma, via della Re¬ 
pubblica 2. tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei. 050/24118 

00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei. 06/6797058 - 
6790592 

00185 Roma, via V.E. Orlan¬ 
do 84/86, tei. 06/484430 - 
4746880 

00186 Roma. LargoTorre Ar¬ 
gentina 5/A. tei. 06/6543248 
-6893122 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V. Ema¬ 
nuele 1 ). tei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66. lei. 0577/44009 
10123 Tonno, piazza Castel¬ 
lo 9, tei. 011/541627 


La breve estate tutta luce dei paesi scandinavi. Foreste, laghi e... 


ANTICIPAZIONI 

I SOGGIORNI IN TUNISU DI «COMITOURS» 


La vita al ritmo del mare 


I l chiarore filtra tra 
gli albcn fitti della 
foresta e inargenta 
qua e là piccoli la- 
ghi e corsi d’ac¬ 
qua. Si direbbe 
una bella notte di luna piena, 
di quelle che consentono di 
guidare tenendo le mezze luci. 
Cosi, giusto per precauzione. 
Ma non è luna piena, è sole. O 
meglio, È la luce dell’infinito 
tramonto che anche a mezza¬ 
notte non vuole cedere il pa.s- 
so al buio, alle stelle e alla lu¬ 
na. 

Avrete già capito che siamo 
in piena zona di «sole a mezza¬ 
notte», una delle attrattive più 
note e affascinanti delle estati 
scandinave Estati assoluta- 
mente diverse e che in queste 
terre nordiche non seguono 
neppure lo stesso calendario 
del resto d’Europa II fenome¬ 
no, infatti, SI fa sempre più in¬ 
tenso a partire dalla metà di 
maggio fino alla metà d’ago- 
.sto. Dopo di che il «lungo gior¬ 
no» lascia il passo, velocemen¬ 
te, alla «lunga notte». E le fitte 
foreste, le acque inargentate si 
trasformano da paesaggi sere¬ 
ni in scenari angosciosi, impe¬ 
netrabili e pieni di ombre insi¬ 
diose. dai quali potrebbe sbu¬ 
care all’Improvviso un orribile 
«Troll». 

Sarà per questo che in Nor¬ 
vegia 6 nato uno scrittore co¬ 
me Hennk Ibsen o che la Sve¬ 
zia ha partorito un rMista co¬ 
me Ingmar Bergman. Due geni 
accomunati dal senso della 
Q^edia, della solitudine, del¬ 
l'Introspezione. E di solitudine 
certamente in questi paesi si 
deve soffrire parecchio. Basta 
pensare a quanto, qui, é lungo 
l'inverno. Anche le case, per 
quanto festose nei loro ^ar- 
gianti colori, ne sono testimo¬ 
ni: man mano che ci si allonta¬ 
na da Oslo - capitale «vivissi¬ 
ma» di momenti sociali e cultu¬ 
rali - e ci si addentra nel cuore 
della Norvegia, verso i fiordi o, 
come più spesso accade, verso 
la mela di Capo Nord - il pro- 
montono continentale più vici¬ 
no al Polo Nord - le abitazioni 
sparse Ira campi e foreste di¬ 
ventano sempre più enormi, 
un terzo della costruzione 
ospita la casa vera e propna, il 
resto è adibito a magazzino, 
stalla e fienile. E sul fronte del¬ 
la cosac’é sempre un lume ac¬ 
ceso, persegnare la snada, per 
accogliere l’eventuale vian¬ 
dante che si è perso e cerca ri¬ 


paro. 

Ma l’estate è diversa, è tut- 
t’altra cosa. La gente si gode 
allegramente questo breve pe- 
nodo di luce totale, scende per 
le strade dei borghi, nde, man¬ 
gia, scherza, canta e ...beve 
(per arginare il fenomeno del¬ 
l’etilismo troverete che in quasi 
tutti I locali pubblici, se non lo 
specificate, tenderanno a por- 


dl ROSSELLA DALLO 



Soiltuia di Vigelaixl nel parco Frogner di Oslo, una delle centonovanladue sculture die descrivono II percorso della vita dell’uomo 


larvi birra analcolica; e il vino è 
troppo costoso) in compa¬ 
gnia. E’ gente tradizionalmen¬ 
te nservata, mase avvicinata 6 
cordiale, ospitale. Anche in un 
inglese stentato vi sarà facile 
mettervi «in contatto», specie 
se VI trovate in una piccola cit¬ 
tadina. Del resto questo é un 
popolo «semplice», che da se¬ 
coli convive e lavora con la ter¬ 
ra e il mare. 

Discendenti di grandi navi¬ 
gatori, una buona fetta dell’e¬ 
conomia norvegese si basa sui 
cantieri navali, sulla pesca e la 
relativa industna di trasforma¬ 
zione. La stona è quella rac¬ 
contata dal grandi e piccoli 
musei di cui il paese é costella¬ 
lo, a cominciare da quelli di 
Oslo dove nella penisoletta di 
Bygdoy sono raggruppati il 
museo delle navi vichinghe, tre 


bellissime imbarcazioni di le¬ 
gno intagliato, il musco del 
Fram. la nave laboratorio con 
CUI, dopo un tentativo fallito di 
Amundsen, Nansen segnò al- 
l’ini/io del secolo la rolla più 
vicina al Polo Nord, e il museo 
del Kon Tiki e del Ra 11, le bar¬ 
che di giunchi e papiro con cui 
Thor Heyerdahl solcò gli ocea¬ 
ni. .» 

Ma a raccontare le gesta 
mannare ci sono anche i mu¬ 
sei di Kristiansand - classico 
punto di ingresso dalla Dani¬ 
marca - o di Slavanger dove 
un delizioso edificio nslruttu- 
ralo del vecchio porlo ospita 
una straordinaria collezione di 
modellini e di reperti d’epoca 
Ancora a Stavanger, l’area in- ' 
tomo al vecchio porto è stala 
completamente recuperata re¬ 
galando al visitatori un (oggi 


bellissimo) esempio di vec- 
-chio quartiere di marittimi e 
pescaton, con tanto di «fabbri¬ 
ca delle sardine», dove tutto è . 
nmaslo intatto nel tempo, dai • 
macchinari pier lavorare il pe¬ 
sce ai libn contabili, alle carte 
istoriate che ncopnvano le 
scatolette »» 

La realtà odierna sono Inve¬ 
ce I cantieri navali - per esem¬ 
pio a Knstiansund, deliziosa 
cittadina tra terraferma e iso- 
lolti della costa occidentale-e . 

I porti marittimi e pescherecci 
disseminati ovunque II ■ più ' 
grande e importante per volu- ■ 
me di traffico, dopo Oslo, 6 a ' 
' Bergen - l’antica Biyggen ex / 
capitale norvegese dal 1070 al ” 
1200 e della Lega An.sealica 
nel sedicesimo secolo -, una ’ 
coloratissima città Ira l’Har- 
dangerfiord e il Sognefjord, i - 


due maggion fiordi norvegesi, 
ricca di stona e di istituzioni 
culturali (famose sono la sua 
Università e la Gricg Hall intito¬ 
lata al grande compositore che 
musicò il Peer Gynt di Ibsen e 
di CUI SI può visitare la viltona- 
na residenza estiva). Ma l’im- 
poilanza commerciale del suo 
scalo marittimo - tappa obbli¬ 
gata per chi nsale la costa ver¬ 
so <^po Nord con il «postale» - 
non scalfisce i ntmi della sua 
Irariquilla vita quotidiana, che 
SI anima solo al mattino quan¬ 
do al vertice del vecchio por- 
ticciolo, «cuore» della ciltà, 
prende a vivere il più colorato 
meicalo del pesce, è un piace¬ 
re guardare le bancarelle tra¬ 
boccanti di rossi gamben e 
bianchi merluzzi, o «farsi» un 
panino col sajxinto salmone 
affumicato. « ' 

Slessa scena ma latitudine 
più settentnonale --a Tron- 
dheim, dove la vita del porlo e 
del suo merc.itino del pesce 
(stavolta al coperto) non la¬ 
sciano minimamente presagi¬ 
re de ci SI trova in una delle 
città più antiche del paese e 
anche più ricche di tradizione 
e cu tura come testimoniano la 
medioevale cattedrale di Nida- 
ros (dove furono sepolti sette 
re norvegesi) e l'adiacente pa¬ 
lazzo arcivescovile - datato 
1160,rUniversità-■ fondata a 
metó del Settecento dalla Rea¬ 
le Società delle Scienze, il vec¬ 
chio ponte di lirgno Gamie By- 
brua che avvicina le due spon¬ 
de dii) liume Nidelva sulle qua¬ 
li si affacciavano (e in parte 
ancora ora) i docte e le case 
dei mercanti c degli armaton. 

Le attività manttime e pe¬ 
scherecce percorrono tutta la 
costa, dove più dove meno. 
Ma in un solo luogo si «subii- 
mano»:alle isole Lofoten, ben 
olire il circolo polare artico. 
Qui montagne .sempre inneva¬ 
te si tuffano nel mare, lascian¬ 
do bi:n poco spazio pianneg- 
giante per i piccoli borghi di 
pescalon: dalla vichinga capi¬ 
tale Kabelvag all’attuale centro 
dell’aicipelago, Svolvaer. Ap¬ 
pena al largo passano ghiacci 
alla deriva e rare balene a pun¬ 
teggia re il mare pescosissimo. 
Ebbene qui ci piace terminare 
Il nostro viaggio in Norgevia, 
lasciando ad allo il piacere di 
continuare alla scoperta di 
Tromio, HammerfesL • Capo 
Nord, la desolata terra dei Lap- 
pioni c he accomuna Norvegia, 
Svezia e Finlandia. SI, forse 
pcideremomolto - e molto di 
estremamente diverso - ma è 
qui alle Lofoten, più che altro¬ 
ve, che l’uomo si può fondere 
con l’aspra, difficile natura. E 
ancora, 6 qui che ci piace n- 
pensare al <erchio della vita» 
cosi ben scolpito da Gustav Vi- 
geland e non a coso lasciato in 
erediUi ai cittadini di Oslo. 


Hammamet e Monaatlr. Partenze di lunedì da Milano, Ve¬ 
rona, Bologna, Torino, Bergamo, Venezia, Pisa e Roma 
con volo speciale. 

Ad Hammamet presso l'albergo Mediterranée (3 stelle), 
otto giorni in pensione completa, quote da lire frlO 000 (settima¬ 
na supplementare da lire 280.000) 

A Monastir, albergo Skanes El Hana (4 stelle). otto giorni in 
pensione completa, quote da lire 670 000 (settimana supple¬ 
mentare da lire 329 000). 

Isola di DIerba. Partenze di domenica da Milano, Verona, 
Bologna, Torino e Roma cren volo speciale. 

AZams, Club Oamarit (3 stelle), otto giorni in pensione com¬ 
pleta, quote da lire 770 000 (settimana supplementare da lire 
357 000) ». - ■ , 

I tre alberghi proposti da Comilours sono in nva al mare e per 
quanti desiderino essere animati, vi sono spettacoli tutte le sere e 
gicchi durante il giorno. Il soggiorno può essere movimentato da ì 
escursioni facoltative interessanti. Poi l’immancabile dromedano ' 
con il tunisinoche invita acavalcare in nva al mare 

’WAGGIO/SOGGIORNO IN SARDEGNA^ÌANTONIOU» 

Undici giorni, volo di linea da Milano, Bologna e Roma. Partenza 
del lOgiugno lire 1.290.0CX), 20 settembree30 settembre riduzio¬ 
ne di lire 100 000 Mez-ca pensione con il pernottamento al villag¬ 
gio «Baia delle ginestre» (4 stelle) a Capo Tculada. 11 progrcunma - 
prevede escursioni a Carloforte, Pani Longa e Nora li villaggio è ' 
situato in una delle zone più belle e selvagge della Sardegna con " 
un mare da raccontare.Le escursioni consentono di enbare nel 
cuore antico dell’isola, giungendo sino a quello fenicio. Il viag- 
gio/soggiomo è pensalo per offnre giornate per le attività balnea- 
n (con possibilità di praticare sport e corsi di sub) e conoscere, 
al contempo, la Sardegna dell’interno. - , 

Opuscoli, informazioni e pirenotazioni presso «UV». - 

- - - . AM. 



C ara Unità, ho Ict- ’ 
lo la p^ina del¬ 
l’agenzia di viag¬ 
gi del quotidiano 
—■■ — Il del 6 apnle dedi¬ 
cata alla Rus.sia c 
ai nuovi Itinerari, fra cui 
quello musicale che mi ha 
mollo interessato, anche per 
una esperienza personale 
- Invitato da Sergej Beli- 
mov, percento dell’Associa¬ 
zione dei compositon di Le¬ 
ningrado (oltreché da Olga 
Ignascìova, • direttnce del 
Museo Rimaski-Korsakoff 
della stessa città), ho com- ’ 
piuto il primo viario in Urss / 
nell'autunno del '90. Non ’ 
ero l’unico italiano presente ' 
al Festival, la presenza di 
una associazione come il 
Gamo di Rrenze e di artisti 
come il pianista Giancarlo ' 
Gardini, sua moglie France¬ 
sca, cantante particolar¬ 
mente versatile nel reperto- 
no contemporaneo e di Ma¬ 
rio Ruffini, compositore e di¬ 
rettore d’orchestra, era il se¬ 
gno tangibile di questo nuo¬ 
vo indinzzo. ’ 

L’accoglienza ’ ' ricevuta 
dalla mia «Samarkanda», al¬ 
la «Casa dei compositon», di¬ 
nanzi ad un pubblico nume- ' 
roso e qualificato, con le 
magiche recitazioni di Eveli- 


na Schatz (traducendo m 
russo le linche italiane e vi¬ 
ceversa) , SI univa alle esecu- 
zioni delia cantante Tatiana ' 

, Charskaya, coadiuvata dal '< 

' flautista Valéry Ugoraky e 
dal chitarrista Michael Rady- 
cinsky. Alla sera la radio na¬ 
zionale ne trasmetteva alcu- ' 
ni brani con commenti di 
consenso della stampa. * 

Le occasioni di incontro 
non mancarono: al Musco 
dedicato al grande Sciaia» - 
pin, ospiti della direttrice In- ’ 
na Evstignecva, al teatro Er- ■ 
mitage, alle riunioni ufficiali 
con delegazioni di composi¬ 
tori sovietici. E ancora gii ap¬ 
puntamenti •' musicali alla " 
•Casa dei compositon» con .. 
gli allievi di Igor Rogoliov. E -• 
molta cunosità circa la vita 
musicale in Italia, i rapporti ’f' 
con le case editnci o il diritto ' 
di autore e i segnidi cambia¬ 
mento nel linguaggio com- ‘ 
positivo, „ > - «', 1 . ■ , ’ '* 

Un clima di grande rispet- - 
to e disponibilità che di 11 a 
Fioco si sarebbe tradotto, per 
me, netrinvito (forse il pn- ' 
mo nvolto a un italiano) di » 
Gngon Taranenko, direttore ' 
generale della Sojuztelefilm , 
di Gostelcradio, la televisio- 
" ne di Stato di Mosca, v ■ 
AndreaTalmelli 


ITINERARI NEL GRANDE NORD 


OSLO BERGEN HORDI 
NORVEGESI 

Partenza 16 giugno da 
Genova con volo speciale, 
durata del viaggio 8 giorni 
(7 notti) quota di ' 

partecipazione lire 
1.695.000. 

lOnerario: GenoiVOslo- 
Bergen- 

GelrangerQord- 
SogneQord- • 
Hardangeii]orcI/Oalo/ 
Genova 

La quota comprende: volo 
a/r, I trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi lusso e 
prima categoria, la mezza 
pensione, tutte lo visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore di lingua 
Italiana. 

LE QUATTRO 
CAPITAU LAGHI 
HNLANDESI 
E FIORDI 

Partenza 29 giugno da 
Genova con volo speciale, 
durata del viaggio 15 giorni 
(14 notti), quota di 


partecipazione lire . 
2,790.000 (supplemento 
partenza da Roma lire 
65.000). ' - • 

Itlnenirio: ItaliVOslo- 
Copenaghen-HelsInM- 
Stoccobna-Laghl 
Finlandesi-Fiordi ' 
Norvegesl-Oslo/Italla 
La quota comprende: volo 
a/r, 1 trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi lusso c 
pnma categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore di lingua 
Italiana. 

OSLO CAPONORD ISOLE 
LOFOTEN « 

Partenza 15 giugno c 27 
luglio da Genova con volo 
speciale, durata del viaggio 
8 giorni (7 notti), quota di 
partecipazione da 2 290 000 
(supplemento partenza da 
Roma il 27 luglio lire 
65.000). 

Itinerario; itaila/Osio- 
isole Lofoten-Capo Nord- 
Oslo/Itaila 


La quota comprende: volo 
a/r, trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere 
doppie m alberghi di lusso e 
prima categona, la mezza 
prensione, tutte le visite - 
previste dal programma, un 
accompagnatore di lingua 
Italiana 

OS2X> BERGEN 
HORDiNORVEGESi 
TELEMARK » 

Partenza 6 luglio da Genova 
con volo speciale, durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti). 
quota di partecipazione lire 
1 695.000 (supplemento 
partenza da Roma lite 
65.000). 

itinerario; Italla/Oslo- 
Bergcn-Tciemark- 



CIVbR 

VIAGGI e CROCIERE 


SogneQord-LyseQord- 
Pulpit Rok-Osio/ltalia « 

La quota comprende: volo 
a/r, trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere .C, 
doppie in alberghi di lusso e 
prima categona, la mezza 
pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore di lingua 
Italiana. 

LETRECAPiTAU 
CAPONORD HORDi 
NORVEGESI 

Partenza 13 luglio da 
Genova con volo speciale, 
durala del viaggio 15 giorni 
(14 notti), quota di 
partecipazione lire 
3.340.000 (supplemento 
partenza da Roma lire 
65.000). 

Itinerario; italia/Oalo- 
Bcrgcn-Helslnki- 
Caponord-Flordi 
Norvegesi- 

Stoccolma-Oslo/ltaila 

La quota comprende, volo 
a/r, trasferimenti inlemi, la 
sistemazione iii camere 
doppie in alberghi lussoe 
prima categona, la mezza 


pensione (un giorno in 
pensione completa), tutte le 
visite previste dal 
programma, un 
accompagnatore di lingua • 
italiana. 

LE QUATTRO 
CAPITAU LAGHI 
HNLANDESI 
EHORDI 

Partenza 17 agosto da 
Genova con volo speciale, 
durata del viaggio 15 giom i 
(14 notti), quota di . 
partecipazione lire . 
2.790.000 (supplemento 
parteniM da Roma lire 
65.000), - ' 

Itinerario; ItaliVOslo- 
Copenaghen-Helsinki- 
Stoccolma-Laghl 
Finlandesi-Fiordi 
Norvegesi-Osio/Italia. 

La quota comprende- volo 
a/r, tra!.fcnmcnti interni, la 
sistemazione in camera - 
doppie in alberghi lusso e 
pnma categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore di lingua 
Italiana. 


GIORDANIA 
LA STORIA 
L'ARCHEOLOGIA 
E IL GOLFO 
DI AQABA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da ROMA 
rs luglio e il 30 settembre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio; 11 giorni (10 notti) ' 
Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman 
- Jerash - Polla - Ajlun - Castelli de! deserto - 
Umm el Jimal - Vìa dei Re - Petra -Siq Ti 
Barìd • Aqaba - WadI Rum - Aqaba - 
Amman/ltalìa - 

Quota di partecipazione L 2.070.000 
Riduzione partenza 30 settembre L 50.000 
Supplemento partenza da Milano L. 200.000 
Supplemento camera singola L 360.000 « 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria}, ii pernottamento a 
Petra, la pensione complet 2 L tutte le visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnatore dal- 
ritalla e la guida locéile giordana 


/ 


























TOTOCALCIO 


X 

ASCOLI-VERONA 

1-1 

1 

ATALANTA-BARl 

2-1 

2 

CREMONESE-CAGLIARI 

0-1 

X 

FIORENTINA-TORINO 

0-0 

1 

FOGGIA-NAPOLI 

1-0 

2 

GENOA-INTER 

1-2 

X 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

0-0 

1 

MILAN-LAZIO 

2-0 

1 

ROMA-PARMA 

1-0 

1 

PESCARA-BOLOGNA 

5-0 

X 

VENE2IA-BRESCIA ■ 

1-1 

X 

SIRACUSA-TERNANA 

1-1 

X 

CUNEO-TEMPIO 

2-2 


MONTEPREMI - 
QUOTE: Ai 563 ..13» 
Ai 13.909«13» 


Lire 26.197.663.750 
Lire 23.266.000 
Lire 939.700 





moiità 


Giro deirAppennino 

Per Chiappucci 
primo successo 
della stagione 


GINO SALA A PAGINA 24 
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Formula 1 in Spagna 
Mansell poker bagnato 
Alesi sale sul podio 


Spagna e nelle altre gare finora disputate con la 
•rossa» - come il suo amembante compagno di ■ 
.squadra. Una gara intelligente e nello stesso , 
tempo temeraria, quella del franco-sicili.ino, ; 
che ricorda un pilota di cui proprio in que,sti. ; 
giorni si celebra il decennale della tragica * 
scompatsii: Gilles Villeneuve. I tifosi italiani 
hanno trovato anche in Alesi un pilota che di- ' 
verte, certo, al pari di Mansell. ormai solo a quo- 
Ui 40 punti in classifica mondiale. Avendo nella ; 
stesso tempo la conferma che per Senna e soci - 
il futuro sarà duro anche a causa di quel Mi¬ 
chael Schumacher, che a 22 anni continua slu- ; 
pire e che con il secondo posto di ieri sulla nuo- ■ 
va Benetton-Ford è ora terzo in classifica mon- ; 
diale dietro ai due piloti delle Willims. Ed è la ■ 
confemia che in pista ci sono ancora degli uo- “ 
mini che sanno lottare. nic.Sc, : ■ 


IB II Gran premio di Spagna ha visto il trionfo 
di Nigel Mansell, il 25“ della sua splendida m<; 
sfortunata carriera in quanto a titoli mondiali. 
Un risultato che lo affianca a Lauda e a Fangio - 
nella storia di tutti i tempi per quel che riguarda 
il numero di successi. E pensare che l'inglese, ,■ 
due anni fa, voleva ritirarsi, dopo la delusione 
patita con la Ferrari. E proprio da Maranello, pur ■ 
consa.pevoli che il campionato è ormai a senso ■ 
unico, a meno di improbabili miracoli, vengono 
liete nuove. Un terzo posto conquistato da Jean ; 
Alesi di forza, sotto un vero e proprio diluvio nel ■ 
quale sono «affogati» in tanti, compreso Riccar¬ 
do Palrese e Ayrton Senna, considerato, que¬ 
st'ultimo, il re incontrastato della pioggia. Un ‘ 
terzo posto che dà fiducia al Cavallino alla vigi¬ 
lia di .mola, con la sola nota triste di Ivan Cajjel -1 
li, attardato nel finale, ma mai protagonista, - in 


Ai rossoneri manca soltanto un soffio per festeggiare il dodicesimo scudetto 



vede 
la salveza 
Condannate 
Cremonese 
e Verona 
Per rUefa 
vittorie 
di Inter 
e Roma 


_ A un punto dalla meta: e il titolo di que.sto STEFANO BOLDRINI la caduta è pure il Bari degli olio stranieri e dei 

tre giornate che separano il Milan dal suo dodi- ’ quaranta miliardi spesi la ^orsa estate per ap- 

cesimo scudetto. Un titolo che dovrebbe essere ce. ci andò vicino la Fiorentina di Fulvio Bemar- vranno ripartire da zero. Se per Ascoli e Cremo- predare in Uefa; il Cagliari, al quale basta solo ■ 


stracciato domenica pros.sima, quando gli uo- • dinì nel 1955-56: proprio alla trenlaquattresima 
mini di Capello, il Signor Fininvest riciclatosi al- giornata, pensate, i viola furono battuti 3-1 dal 
la grande da allenatore nel ventre accogliente di Genoa. Il Milan, mentre le feste scudetto sono 
casa Berlusconi, farà visita in casa del Napoli, praticamente già cominciate, vuole evitare il ri- 
Un pareggio e via ai brindisi. Ma pKjri ros.soneri, ' potersi di una beffa simile: un buon motivo, 
a questo punto, non c'ò più solo quel trangolino questo, per tenere desta l attonzione .su un cam- 
di stoffa da appiccare sullo maglie per una sta- pionato che ha già emes.so quasi tutti i suoi ver- 
gione: c‘ò. come cadeau di una stagione forse detti, ,, . ■ 

irripetibile, da tagliare il traguardo prestigio.so di Nella zona dei dannati, infatti, .sono state pro- 
un campionato .senza sconfitte. L'impresa e riu- iiunciate proprio ieri due sentenze: Verona e 
scita finora solo a! Perugia di llario Castagner, Cremonese salutano la A e accompagnano l'A- 
campionato 1978-79. ma il torneo, allora, era a .scoli in serie B, Per tutte e tre, l'avventura in Pti- 
sedici squadre. Nelle maratone a diciotto, inve- ' radiso ò durtiUi appena un unno: morale, do- 


nese sin dall'inizio si era parlato di .stagione in , un punto (e domenica c'è lo scontro direno 
salita, ai limiti del proibitivo, per il Verona erano con i pugliesi), sorride largo. Mazzonc, suben- 
suonate musiche diverse. L'acquisto di Slojko-.. trato a Giacomini con la squadra ultima in clas- 
vic aveva fatto sognare la città veneta, ultima V sifica, ha raddrizzato la rotta alla grande e meri- 
provincia del pallone a conquéstare, .sette anni %. ta applausi convinti; il secondo scudetto della 
fa, uno storico scudetto. Nell fallimento dello ■ stagione, ideale, lo ha vinto lui. " 
slavo, quasi sempre ai box per malanni fisici, c'è Ultime battute anche per l'Europa. La vittoria ■ 
la chiave dell'insuccesso della società gialloblù. , della Roma sul Parma e dell'lnler sul Genoa 
Maldestramente, il presidente Mtizzi ha tentalo : hanno perme.s.so a giallorossi e ncrazzun-i di la- s 
in extremis di giocarsi la carta Ijodholm. met- . re un Ixtl salto in avanti. Al rush finale, sono loro : 
tendo alla porta Fa.scetti: mossa inutile perché le favorite. Esce di scena invece la l-azio, battuta ■ 
neppure la flemma e Tesperienza del Barone . a Milano. Ma l'addio, per gli uomini di Zoff, era 
.sono riuscite a ribaltare la situazione. Vicino al- ncH'aria da un pezzo. . - 




AGENDA 

7 PER 

GIORNI 


LUNEDI 


• TENNIS» Roma: interna- ; 
zionall dTtalia femminili; tor¬ 
nei • maschili ' ad Amburgo,- 
Charlotte e Praga • • 

• HOCKEY GHIACCIO. Mon¬ 
diali: Italia-Finlandia ' - 

• CICLISMO. Giro di Spagna 
(tinca) 17/5) wr.-c-v; 


MARTEDÌ ^ 


• BASKET. Benetton-Scavo- 
llnl, 2" gara nnalo scudetto .. 


■ t-' - '• 'C' 

MERCÓlEDI ' 


• CALCIO. Werder Brema- 
Mon aco, finale Coppa Coppe 


GIOVEDÌ 


I BASKET. Scavolini-Benel- 


ton, 3* gara finale scudetto 

• CALCIO. Juventus-Parma, 
* finale d'andata Coppa Italia 

• HOCKEY GHIACCIO, Giro 
no finale dei mondiali 


SABATO’ ‘ Zy 

• BASKET. Eventuale 4* ga- : 
ra, Benetlon-ScavoUni. finale ' 
scudetto 

• CALCIO. Anticipo serie A, 
Torino-Genoa; finale della 
Coppa d’Inghilterra: Liver- 
pool-Sunderland : 

• CICLISMO. Giro del Friuli; 
Girodi Romandia 

• VELA, Finale dolTAmeri- 
ca's Cup, li Moro-America 3: 


> regata 


DOMENICA‘:^\ 


10 


• CALCIO. Serio A, 8, CI o 
C2 

• MOTOCICLISMO. Mondia¬ 
le velocità, Gp di Spagna . 


Papin, nuova Stella - 
della squadra ' 
rossonera. Ieri in 
tribuna come • 
spettatore: A sinistra 
ta gioia dei milanisti . 
ora ad un passo dallo 
scudetto. In alto la v 
Ferran di Alesi ; 


Papiri 
in tribuna 
«Il Milan?' 
Bello!:.» 

■■ MILANO. Quelli della cur¬ 
va sud sono stati gli unici, in 
tutto li Meazza a non accorger¬ 
si di Jean-Pierre Papin. Hanno 't 
dedicato uno striscione anche. '■ 
a Giovanni Stroppa, un ex nel¬ 
le file laziali, per il centravanti 
del Marsiglia niente. Tutti gl i al- - 
tri 70mila invece hanno passa- ; 
to il tempo a guardare dalle ■ 
parti di Berlusconi sperando di 
vedere il centravanti miracolo, ^ 
il nuovo acquisto da 18 miiiar- ' 
di del Milan. Giacca a pied-de- ; 
poulle, camicia blu e cravatta ; ; 
azzurra a pois gialli Papin si é ' 
presentato a San Siro pochi if 
minuti prima dell'inizio di Mi- • 
lan-Lazio in compagnia della ' 
moglie Florence e di due ami- . - 
ci. un farmacista e sua moiiiie. S'- 
Applausi a scena aperta, siret- : 
te di mano, auiografi e una ' 
sciarpa rossonera offerta come 1" 
tocco di classe dell'abbiglia- 1 
mento. Seduto due fila sopra il . 
presidente, con il quale aveva 
pranzato, il pallone d'oro fran- i- 
cese si è goduto il primo tem- <■ 
po. NeH'inlervallo un assajsio i 
di quello che in Italia vogliono 
dire la stampa e televisione, •; 
Fari, taccuini spianati, tekea- ' 
mere e flash tanto che la sig no- 
ra Florence un po' incredula ; 
ha domandato: «Ma è sempre i* 
cost?«. Jean Pierre invece non f? 

• si è fatto impressionare ha rac- ' 
contalo di lui, del Milan <; di 
Berlusconi: «Credo che in cop- f; 
pia con Van Basten mi troverò f 
bene. Se ho capito dovrò fare il i- 
lavoro che oggi svolge Massaro . " 
anche se un po' più spostato 
alla destra». Gli chiedono del K 
Milan. Lui pronto risponde: * 
«Bello». Un paragone con la J 
Francia: «A differenza delle 
squadre francesi il Milan ha ' 
undici giocatori forti, da noi - 
ogni équipe può contare al ; 
massimo su uno o due fuori- ■ 
classe». Si passa ai compii-- 
menti a Maldini. E Berlusconi ., 
che impressione le ha fatto? i 
«Mi ha colpito molto ciò ':he ; 
dice e ciò che la». Scusi mci lei t 
sarà l'erede di Platini? «Sarei fe- 
lice di ripetere la sua carriera : 
italiana. Sono arrivato dieci * 
anni dopo di lui e spero che sia ' 
la volta buona». Inizia la parti¬ 
la. Fine dell'intervista. Jean | 
Pierre al termine dei 90' è già 
ucceldi bosco. • 
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Sport 


LUNEDI 4 MAGGIO 1992 


M 

SERIE A 


CALCIO 


Reti bianche al Delle Alpi in una partita dominata dai padroni di casa 
I bianconeri attaccano per novanta minuti creando molte occasioni da gol 
ma dalFaltra parte c'è il portiere blucerchiato in giornata di grazia 
Lo aiutano Schillaci e Casiraghi che falliscono clamorose opportunità 


Contro la Samp Totò Schillaci 
(a sinistra) non ha saputo 
concretizzare I suggerimenti 
dt Roberto Saggio Sotto 
il blucerchiato Katanec anticipa 
di testa Julio Cesar 



JUVENTUS-SAMPDORIA 


1PERU22I SV 


1 PAGLIUCA 7 

2 LOPPI 6 

0-0 

2MANNINI 6 

3MAROCCH1 6 

3KATANEC 5 

4REUTER 6 

67 SILAS SV 

SGARRERÀ 6 

4 PARI “ 6 

6JULIOCESAR 6 5 

7 DI CANIO 6 5 

ARBITRO CInciripiniB 5 
NOTE Ammoniti Di Canio e 
VIerchowod Calci d angolo 

13 a 3 per la Juventus Spet¬ 
tatori paganti 7 747 per un 
incasso di L 244 239 000 
Abbonati 36 384 per un ra¬ 
teo di L 825 416 875 

5 VIERCHOWOD 6 

6LANNA 65 

58 CORINI SV 

7 LOMBARDO 5 5 

8 CALIA 5 5 

8CEREZO- 5 

9 SCHILLACI 5 

72 INVERNIZ2I SV 

75 ALESSIO SV 

9 VIALLI 5 

10 BAGGIO 6 

10 BUSO 5 

11 CASIRAGHI 5 5 

111 BONETTI 5 

Allenatore TRAPATTONI 

Allenatore 60SK0V 


Pa^uca sbam la porta 



Pagliuca Migliore in cjm 
po Adesso 1 SUOI compd 
gni smellcrunno di dire 
elle non (a piu •'nirdcoh» 
tome nello scoino cam 
pionjto I la salvato la sua 
porta con t interventi di 
gran classe 

DI Canio, hesleggu la sua 
centesima partila in sene 
A con una prestazione 
brillante è riuscito a dare 
vivacità alla manovra 
bianconera svariando 
sulle fasce Purtioppo è 
parso molto isola o Nella 
ripresa T rapatlom I ha so 
stituito c il pubblico ha 
contestalo la decisione 

JuUo Cesar. Il biasiliano 
sente odor di cea.ione e 
allora sfodera un.i partita 
piuttosto buona ricca di 
interventi precisi m dite 
sa di azzeccati .ippoggi 
al centrocampo e di alcu¬ 
ni apprezzabili tiri da lon 
tano ^ 

Pari. Il solilo molcrmo di 
centrocampo Marca 
contrasta cerca di «ncu- 
cire» le sbavature di una 
manovra troppo stilacela 
ta Insomma uno dei più 
positivi in ca.sa doriana 


Schillaci. Sbaglia un paio di 
gol già latti tacendo intu- 
nare i tifosi Va incontro 
ad una di quelle giornate 
abuliche e indisponenti 
che fanno andari a noz 
zc 1 suoi marcatori In 
questo caso è stato Vier- 
chowod a trasconere una 
domenica tranquilla j,. 
Vialli. Si confonde nell abu¬ 
lia generale della squa 
dra Luppi lo avverte subi¬ 
to con un paio eli inter¬ 
venti «mozzafialc' e il 
Gianluca nazionale esce 
prontamente dalla comu¬ 
ne limitandosi a cualche 
tocco laterale lino a 
scomparire dalla si ena 
Katanec. Comcchia dalle 
parti di Galla sen.".a fan.i 
mal notare nè in fase di 
contenimento nè in tenta¬ 
tivi di impostazione della 
manovra Inevitabile la 
sostituzione s 
Ccrezo. Ha festeggialo i 37 
anni (ma siamo sicun 
che il brasiliano la del 
55’) e len al Delle Alpi si 
son vis*i tutti 1 rotte rella a 
centrocampo sen-ta far 
nulla di veramente effica¬ 
ce s 



Ciiiclripliil6,S. Dicreto poco 
teatrale, preciso e sicuro II 
pompiere marchigiano ha di¬ 
retto bene La partita non era 
al cardiopalma e lutto somma¬ 
to le decisioni difficili da pren¬ 
dere sono state solo due o tre 
Cincinpini è stato troppo fisca¬ 
le nell ammonire Di Canio 
che al termine di un paio di 
robusti contrasb con ditenson 
donare è finito a terra in area 
di ngore Non c era il penalty 
ma neppure il cartellino giallo 
Giustissimo invece il suo «no» 
alle proteste di Marocchi che 
chiedeva giustizia per un pre¬ 
sunto tallo subito in area da 
Lanna 


Agnelli in tribuna: «Non ci interessa» 

E TAvvocato 
boccia Vialli 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO Argomento prin¬ 
cipale Vialli Comera ovvio 
dom era facilmente immagina¬ 
bile dalle strrombazzature del 
la settimana. Interpreti Gianni 
Agnelli, Gianluca Vialli, Rober¬ 
to Raggio ed altn L Avvocato SI 
incarica di gelare subito gli en¬ 
tusiasmi e le speranze bianco- 
nere in due nprese Nell inter¬ 
vallo, afferma senza mezzi ter¬ 
mine «Non abbiamo trattalo 
Viali), né lo stiamo facendo 
Che sla un gran giocatore nes¬ 
sun dubbio Ma non credo pro- 
pno che abbia intenzione di 
lasciare Genova» A fine parti¬ 
ta. Agnelli è ancora più duro 
«Non credo che basti comun¬ 
que un Vialli per colmare il 
gap che c e tra noi ed il Milan» 
Il Verbo se non altro mette 
d'accordo tutti più o meno 
speranzosi dai dingenti ai tifo¬ 
si L'interessato conferma al¬ 
meno Il primo concetto «Mi 
piacerebbe Untissimo giocare 
con Raggio ma la maglia deve 
essere blucerchiata Quando 
avrò intenzione di lasciare Ge¬ 
nova, ve lo farò sapere Non di 
sicuro in questo momento io 
dw una volta per tutte e non 


vorrei ripetermi perchè n- 
schiumo di annoiare e illudere 
la gente anche se nella vita 
tutto può sempre succedere» 
L ultima frase è I unica conces 
sione alla fantasia Raggio è 
perfettamente simmetrico 
con il Luca nazionale «Sareb¬ 
be bellissimo giocare insieme 
non solo in Nazionale « Indo¬ 
vinate un pò a quale maglia al¬ 
lude il fantasista bianconero 
Insomma Juve-Samp è soprat¬ 
tutto questo insieme di movi¬ 
menti attorno ad un problema 
che pare non sussistere D al¬ 
tronde non SI vede un motivo 
valido per CUI il super coccola¬ 
lo e super pagato Vialli debba 
lasciare la società che in sei 
anni gli ha regalato uno scu 
detto una Coppa delle Coppe 
due Coppe Italia nonché una 
finale di Coppa Campioni, con 
buone possibilità di successo 
Della partita si è parlato po¬ 
chissimo Casiraghi, protago¬ 
nista in negativo non parla 
Schillaci. invece si sforza di di¬ 
re «SI ho sbagliato un gol cla¬ 
moroso per precipitazione, ma 
nelle altre due occasioni è sta¬ 
to bravo Pagliuca» 


Microfilm 


12’; azione Di CanioCastraght ^sponda-per SchiUaa che uh 
bera m area ma il suo tiro uienedeuiato da Pagliuca 
14’; assolo di Di Canio diesi libera di un paio d'amiersan, entro 
in area ma conclude ingnobilmenle sopra la Irauersa 
15'; Julio Cesar proua il sinistro da 35 mein Là palla ixloceca 
Ilio d erba non turba Pagliuca che respinge 
18’ • Maroccht dalla sinistra crossa in area per Casiraghi il cui col¬ 
po di lesta manda la palla sopra la traversa 
23’; punizione di Baggio per Di Canio il cui tiro dt simslro viene 
devialo in angolo da un difensore 
28’; gran botta dt Paggio da 20 meIn Pagliuca paro ancora 
31'; ancora Saggio sugli scudi Dalla destra rimette in area un 
buon pallone che scaualca la difesa Casiraghi a pochi metri dal 
portiere colpisce di testa ina fallisce il bersaglio 
40’; sempre Pagliuca in euidenza Riballe d istinto una conclu¬ 
sione ravuianala di Casiraghi 

43’: Casiraghi va uiasulla destra entrainarea tira ma il numero 
uno blucerdiialo ribalte 

56': Di Canio serve una gran palla a Schillaci, il cut colpo dt lesta 
da posizione favorevolissima manda lapallam curva 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 


■i TORINO Scene di ordina¬ 
ne abulia Col pensiero alle 
Coppe Juventus e Sampdona 
hanno ormai poco da chiede¬ 
re al campionato 1 bianconen 
sanno che lo scudetto è del Mi- 
lan dominatore incontrastato 
c spavaldo E allora non pos¬ 
sono certo dannarsi 1 anima 
per superare la Samdpna 
Hanno altro a cui pensare La 
Coppa Italia ad esempio Gio¬ 
vedì devono giocare col Parma 
la partita d andata della finale 
il CUI ritorno è previsto per il 
14 Vincere la Coppa sarebbe 
importante perTrapattoni che 
potrebbe consegnare alla ba¬ 
checa di Piazza Cnmea alme¬ 
no un trofeo per rattoppare in 


qualche modo una stagione 
grigia Perchè il secondo posto 
a 6 o 7 punti dal Milan non 
soddisferà di certo i dingenti 
bianconen Sull altro fronte c è 
una Samp sfibrata dalla batta¬ 
glia proprio col Parma, con 
conseguente eliminazione h 
N on solo I biuceichiati ormai 
pensano solo alla finale di 
Coppa Campioni di Wembley 
del 20 maggio Tutto è pro¬ 
grammalo per quella serata 
La partita con la Juve è un 
semplice dettaglio Non è fini¬ 
ta Almeno una decina di gio- 
calon, donare e bianconen 
hanno in testa mille pensien di 
mercato Da Vialli corteggialo 
guarda caso propno dalla 





Vecchia Signora a Pan che po¬ 
trebbe andare a Roma con 
Roskov da Julio Cesar che ha 
paura di essere ceduto a Cere- 
zo Katanec Buso Calia Di 
Canio che si trovano nelle con¬ 
dizioni di coloro che son so¬ 
spesi Potrebbero partire o re¬ 
stare Con tutto questo intrec¬ 
cio di preoccupazioni sogni e 


persien la partila Ira luve e 
Samp non poteva che esser 
piatta piena di erron e scarsa 
di proposte di gioco accettabi¬ 
li 

La squadra di Trapatloni nel 
pnmo tempo ha tentato di 
mettere gnnta e velocità E a 
tratti cè nusciuta^ stnngendo 
d assedio la porta di Pagliuca 


Partita scialba a Firenze. Viola inconcludenti in attacco, il Toro pensa già al ritorno di Coppa 

Sotto il sole vìncono 0 sbadii 


Duello aereo 
fra Solfo 
(in alto) 
e Dunga 
A destra 
Annoni cerca 
di fermare 
Il fiorentino 
Carobbl 
lanciato verso 
la porta 
granata 



Contestazione 

Lo stadio 
si divide 
su Radice 

■■ FIRENZE. Visto che ad un 
certo punto in campo non sta 
va succedendo assolutamente 
niente ecco che la curva Fie¬ 
sole ha inizialo con i con di 
contestazione all’indirizzo di 
Gigi Radice Ma stavolta è ac¬ 
caduto che il resto dello stadio 
SI è dissocialo e non se 1 è sen 
tita di inveire contro il tecnico 
«I fischi ai coniestalon sono 
stati la cosa più simpatica del¬ 
la giornata - ha detto alme ga¬ 
ra Mano Cecchi Con - Per il 
resto ho visto una buona squa¬ 
dra e che con un po di fortuna 
poteva anche cogliere i due 
punti Dunga’ Una bella gara 
di cuore» Sempre in tema di 
mercato il presidente viola ha 
fatto capire che Latorre finirà 
ad una squadra straniera Per¬ 
durando il silenzio stampa dei 
giocaton tocca a Radice (che 
non vuole entrare in mento 
della contestazione) esamina¬ 
re la partila «Una buona pre¬ 
stazione della Fiorentina che 
per più di un ora è stata netta¬ 
mente supenore al Toro Ri¬ 
tengo che la mia squadra ab¬ 
bia dato il massimo e quindi 
accettiamo di buon grado il n- 
sultato» nPD 


Mondonìco 

«Non posso 
che elogiare 
la squadra» 

IH FIRENZE. Due partite 
quella di len al «Franchi» e 
quella di sabato a Marassi per 
prepararsi al meglio alla finale 
di ntomo con 1 Ajaz È questa 
la tesi di un Mondonìco che 
appare soddisfatto del com¬ 
portamento dei SUOI «Tenuto 
conto dei novanta minuti di 
mercoledì del gran caldo e del 
fatto che abbiamo dovuto gio¬ 
care in dieci per buona parte 
del secondo tempo non posso 
che elogiare la mia squadra 
Per buona parte della gara ab¬ 
biamo subito 1 offensiva della 
Rorentina ma non abbiamo 
quasi mai corso grossi pencoli 
Il Toro ha mostrato ancora una 
volta le caraltenstiche che 
piacciono a me e che sono 
fondamentali per affrontare 
nel migliore dei modi la gara di 
Amsterdam» L unico cruccio 
della giornata è I infortunio di 
Mussi (distrosione al ginoc 
chio con interessamento dei 
legamenti) Visto che in Olan 
da mancheranno anche Bruno 
(• Annoni ci sarà da inventare 
la difesa «Di questo pierò vorrei 
iniziare a parlare solo da saba 
toserà» UÌFD 


■■ FIRENZE Risultato a reti 
bianche Ira la Fiorentina e il 
Tonno che ha giocalo I ultima 
mezz ora in dieci per un inci 
dente capitalo a Mussi quando 
Mondonìco aveva già effettua 
to le due sostituzioni Pareggio 
anche fra i tifosi della curva 
Fiesole che da tempio hanno 
preso di mira Radice con lazzi 
di ogni tipio e quelli che pur 
non essendo d accordo con i 
Cecchi Con peravere nconler 
maio il tecnico pier la prossima 
stagione non hanno partecipa 
lo ai con contro 1 allenatore 
Risultato in bianco che pe¬ 
nalizza più I viola che i granala 
1 quali se avessero avuto la 
pieggio non avrebbero potuto 


reclamare pioichè è stata la 
Fiorentina a tenere m mano il 
pallino Pier almeno tre quarti 
della gara fino a quando cioè 
Mussi (che al 55 aveva sosti 
tutto ' infortunato Annoni) 
non è stato costretto a lasciare 
il terreno di gioco Un ora nel 
corso del quale la Fiorentina è 
stata in grado di mantenere un 
ntmo sostenuto e al tempro 
stesso di praticare il pressing in 
ogni zona del campo La squa 
dra di Radice priva dell inlor 
lunato Orlando e con un 
Maiellaro (subentrato nel se¬ 
condo tempo al proslo di Del- 
1 Oglio) in ombra memore 
della Ingiusta sconfitta patita 
nel girone di andata si è mes 


FIORENTINA-TORINO 


1 MAREGGINI 

6 

2MALUSCÌ 

65 

3CAROBBI 

65 

40UNGA 

65 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

6 

70ELL’OGLIO 

55 

46’ MAIELLARO 

55 

BMAZINHO 

6 

9BATISTUTA 

55 

10 BRANCA 

55 

11 lACHINI 

6 


Allenatore RADICE 




ARBITRO Brlpnoccoll 6 
NOTE Angoli 13-4 per la 
Fiorentina Ammoniti Be¬ 
nedetti Fusi Graverò, Mar- 
cheglani Spettatori Paganti 
8 467 per un Incasso di 
258 786 000 » abbonati 

20 203 per un rateo di 
802 245 890 In tribuna d o- 
noro il et Arrigo Sacchi 


1 MARCHEGIANI 

65 

2ANNONI 

6 

3CAROBBI 

55 

AFUSI 

6 

5 BENEDETTI 

6 

6GRAVERÒ 

6 

7SC1FO * 

65 

8LENTINI 

65 

9 BRESCIANI 

55 

10VAZQUE2 

55 

50 VENTURIN 

6 

11 SORDO 

6 


Allsnatore MONDONÌCO 


LORIS CIULUNI 


sa in evidenza fin dalle pnme 
battute di gioco Con un Dun¬ 
ga al meglio della concentra¬ 
zione 1 viola hanno guadagna¬ 
to il centrocampo e battendo 
diverse strade hanno cercato 
di mettere nelle migìion condi¬ 
zioni di tiro sia il ncntrante Ba- 
tisluta che il suo partner Bran¬ 
ca Le due punte che solo ra¬ 
ramente SI sono trovate nella 
giusta prosizione jror chiamare 
in causa il irortiere Marchegia- 
ni hanno denunciato numero¬ 
si limiti facilitando cosi il com¬ 
pito del difenson granata 
Di contro si è visto un Ton¬ 
no reduce dallo sforzo soste 


nulo in settimana contro gli 
olandesi dell Aiax che dopo 
un inizio abbastanza spumeg¬ 
giante ha badato più a non 
prenderle che a darle Infatti i 
granala hanno sempre atteso i 
toscani nella loro metà campo 
Pier proi cercare la via del gol 
con azioni di contropiede sen¬ 
za riuscire a tirare verso la por 
ta difesa da Mareggiai Se an 
diamo a nvedere gli appunti 
troviamo due sole occasioni 
interessanti La pnma è stata di 
marca granala al 16 su gran 
botta di Annoni e deviazione 
di Bresciani il pallone si è 
stampalo sulla traversa Al 34 


su ennesimo calcio d angolo 
battuta da Mazinho loslopper 
Faccenda è saltato più allo di 
tutti e di testa ha deviato il pai 
Ione n rete Marchegiani si è 
salvato nbettendo con i pugni 
Un pro poco in verità p>er i 
trentamila paganti che hanno 
sopportato il gran caldo di una 
giornata estiva Un pro poco 
percht la Fiorentina non ha 
sapute approfittare della supe- 
nonlà numerica Per questo al 
fenato "e e giocatori sono stati 
nuovamente fischiati sia du 
rame a partita che all uscita 
dello stadio «Franchi» Una Fio 


Percantà nulla di eccezionale 
sul piano della manovr.i qual¬ 
che ispirazione di Raggio 
qualche idea fervida di Di Ca 
mo sulle fasce c nulla più Co¬ 
munque in 45 minuti approfit¬ 
tando della totale abulia dona 
na I bianconeri hanno creato 
mezza dozzina di azioni da 
go' A questo punto px rò so¬ 
no arrivati Schillaci e Casiraghi 
che hanno sbagliato tutto ma < 
proprio tutto II centrav mti ha 
avuto due palloni favolosi a 
pochi metri davanti a Pagliuca 
Liberissimo Li ha sbagli ancia- 
morosamenle fra la dispsera 
zione dei compagni II collega '* 
di reparto ha pensato bene di 
imitarlo in tutto c per tutto In 
questa girandola di errori biso -1 
gna tuttavia insenre Pagliuca 11 
portierone bolognese ha infila¬ 
to una di quelle domi piche 
•monstre» durante le quali vola 
e para lutto E in effetti tn» delle 
palle gol juvcntine som stale 
neutraliz-zale da altrettanti in¬ 
terventi prodigiosi del numero 
uno donano per I occasione 
non coadiuvato conveniente 
mente dai compagni di -epar 
to che recentemente gli .iveva- 
no mosso delle cnliche Mora¬ 
le nel pomo tempro la Samp 
non ha saputo far altro che di 
fendersi e affidarsi a Pagliuca 
Nessuna azione nessun con¬ 
tropiede nessun «triangolo» 
nessun cross nessun tiro in 
porta Niente di niente Un ve¬ 
ro onore 

Il nsultato del Milan (che 
vinceva con la Lazio) e F- urla 
di ^skov hanno cambialo pa¬ 
recchie cose nell intervallo Al¬ 
la npresd del gioco si è presen¬ 
tata in campo una Juve sLmea > 
deconcentrata avvilita mentre 


sull altra sponda la Samp ha n- 
irovato un pizzico d orgoglio 
Quindi I bianconen sono calati ’ 
progre-ssivamnenle lino a 
scompanre mentre Par e com¬ 
pagni SI sono dall da 'are co¬ 
struendo qualche larvila ma¬ 
novra che tuttavia non ha im¬ 
pegnalo mai Pcruzzi L unico 
brivido per i tifosi è arrivato 
all 11 allorché Di Canio ha 
crossato in area un pallone in¬ 
vitante per Schillaci che a 6 
metri dalla prona lo ha colpito ■' 
di testa mandandolo 5 metri r 
oltre la traversa A quel punto P 
sono iniziati i fischi Sono cose 
che capitano a fine campiona¬ 
to Peccato che gli spettaton - 
debbano continuare a pagare 
lOOmila lire p>er spettacoli fati 
scemi come quello di len 
Adesso la Juve può dedicarsi 
al triplice scontro col Parma 
(c è anche quello di domeni¬ 
ca in campionato) mentre la 
Samp protra volgere il px-nsiero 
al Barcellona I donani dovran¬ 
no però dare un’occhiata an¬ 
che alla posizione Uefa Gli ul 
timi tre turni di campionato n 
sereano loro due partite m ca¬ 
sa con Fiorentina e Cremone¬ 
se che non hanno più nulla da ' 
chiedere e una in trasferta a 
Roma con la Lazio Calendano ' 
non proibitivo A patto che Pan ' 
e compagni non propongano 
prestazioni come quella di len 
Per concludere Vialli L attac¬ 
cante sembra tentato dalle ol- 
ferte luventine Si dice che en 
tro questa settimana manderà 
un segnale a Piazza Crimea * 
Ma pare che Agnelli non sia 
piu disprosto a spendere 30 mi 
iiardi dopo aver visto la sua 
prestazione al Delle Alpi 
7 



rentina che nel primo tempo è 
apparsa grintosa inirapren 
dente volenterosa ma che sul 
piano della manovra non ha 
detto mente di nuovo Lapida 
no il commento del presidente 
Mano Cocchi Con «MichioJe- 
le se sono deluso’ Per come si 
è comportata una parte del 
pubblico si Per quanto nguar- 
da la squadra non foss altro 
per I impegno profuso ni Ila 
pnma ora di gara una vtttona 
ce la saremmo meritata Non 
dimentichiamo che siamo a fi 
ne stagione e che quindi dob 
biamo dcconlentarci» come 
dire che il convento non passa 
altro Per questo la Fiorentina 


ha già ingaggiato il tedesco 
■slefan Etfenberg ed è alla ncer- 
Cd di un attaccante (sarà Bre 
scian’) da affiancare a Bati- 
stuta di un difensore centrale 
abile nel gioco aereo e di un 
tornante per rafforzare il cen > 
trocampo Per quanto nguarda «* 
capitan Dunga che in molti ' 
danno già in partenza per la r 
Samixlona ci potrebbe esjere i- 
un ripensamento VitlonoCec- 
chi Con i! vice presidente del-1 
la Fiorentina ha dichiaiato * 
che 1 miglion giocaton saranno 
I ossatura della futura squadra i 
•I Cecchi Con hanno acquista¬ 
lo la rlorcntina per lomari in 
Coppa Uela» 
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CALCid 


J Successo senza patemi contro la squadra 
ZI di Zoff. Massaro e Fuser sbrigano la pratica 
SERIE ÀM Ora manca un solo punto per la certezza 
matematica dello scudetto. Papin in tribuna 

n diavolo pirenota 


Microfilm 


20’: caldo d'angolo di Alberimi, Massaro di testa manda il 
pallone sopra la trauersa. 

22’: Van Basten da posizione angolata tira sopra la trauersa. 

25’: il Milan passa in vantaggio. Maldini salta Bocci e crossa. 
Van Basten fa -uelo^ e Massaro di sinistro devia in rete. È il 
suo nono gol in questo campionato. 

64’: Stroppa solo davanti ad Antonioligli butta il paltone tra 
lebracda. Errore grossolano. 

66’: Simone atterrato in area da Cregucci. Forse era rigore. 
L'arbitro non lo concede. 

84’: il Milan raddoppia. Fuser fa tutto da solo. Prima salta 
due difensori e poi con un secco tiro alt’angolo sinistro batte 
Fiori. ' , . . 

85’: Doli, uno dei migliori della Lazio (almeno nel primo 
tempo). viene espulso da Nicchi per un brutto fallo su Alberti- 
ni. 


DARIO CeCCARELLI 



: ■ ’’ ' 


Baresi salva su RIedIe. In alto, Massaro batte Fiori e porta In vantaggio il Milan 


■i MILANO. . Una partita da 
torcicollo. Con l'occhio più in 
tribuna, là dove siede mon- 
sieur Papin, che sul sul prato 
dove in fondo succedono cose 
poche interessanti. , 

Che il Milan vinca, diciamo¬ 
lo. non è una gran novità. Co¬ 
me non e una grande novità 
che Massaro supplisca alle at¬ 
tuali latitanze di Marco Van 
Basten CaffUtto dal solito di¬ 
sturbo alla caviglia). 

Niente, bisogna ancora pa¬ 
zientare: la matematica, che in 
questo caso è davvero un opi¬ 
nione, non cuce il 12° scudetto 
sulla maglie rossonete. Capel¬ 
lo. che è un fine umorista, ri¬ 
chiama le truppe alla pruden¬ 
za dichiarandosi perù .soddi¬ 
sfatto* dell'attuale posizione in 
classifica del Milan. 

•Milan sei forte, Milan sei 
fotte, olè>. Si rìde e si canta a 
San Siro. La Milano rossonera 
6 l'unica Milano che. di questi 
tempi, ride e si divette. Un'iso¬ 
la felice, un carnevale dentro 
la quaresima. Il Milan infatti 
viaggia verso orizzonti appa¬ 
rentemente infiniti: un nuovo 
scudetto, un nuovo passaporto 
per l'Europa, - una doppia 
squadra con una rosa pratica- 
mente illimitata di cui Jean 
'Pierre Papin. osannato come 


un pnneipe insieme alla mo¬ 
glie Florence, è il simbolo vi¬ 
vente. 

Partita da torcicollo, allora, 
anzi per presbiti che preferi¬ 
scono guardare verso orizzonti 
lontani. Questa domenica in¬ 
fatti non offre stuzzicanti emo¬ 
zioni. Il Milan viaggia con la 
sua solita quinta da crociera 

' delle ultime giornate: poche 
accelerazioni e una costante 
pressione che. con un gol per 
tempro, è sufficiente a strapaz¬ 
zare anche la Lazio. Una La- 

■ zio. è bene dirlo, che la di tutto 
Pier non disturbare con strane 
iniziative 1 primi della classe. 
Sosa non esiste, Ricdle è ingol¬ 
fato, l'unico che prova a pun¬ 
zecchiare Antonioli è un cen¬ 
trocampista. Doli, che a furia 
di sprolmonarsi perde la testa e 
sì fa espellere pigliando a calci 
Albertini (85'). Con un attac¬ 
co fuori gioco in tutti sensi 
(l'arbitro Nicchi avrà fischiati 
almeno una quindicina), Dino 
Zoff ha provalo una strana 
contromossa; un centrocampi¬ 
sta avanzato (Stroppa) al po¬ 
sto di un attaccante (Sosa) 

■ che non cava un ragno dal bu¬ 
co. 

In tnbuna si è prensato; che 
Zoff voglia difendere la sconfit¬ 
ta^ In realtà, p>oi. l'idea di Zoff 


si è nvclata meno fossa di 
quanto pioteva sembrare pier- 
ché proprio lo stesso Stroppa, 
con un improvviso insenmen- 
to, riusciva a trovarsi a tu per tu 
con Antonioli. Era l’unica oc¬ 
casione ghiotta del.,ron)ani: 
Stroppa prerò la'sprecava in 
maniera indecorosa facendo 
. rotolare il pallone nelle mani 
di Antonioli. Come schiacciare 
il gniletto di un bazooka e fare 
uscire un tappo di sughero. /■ 

Ma questi in fondo sono so¬ 
lo dettagli. Il Milan infatti è co¬ 
me un’astronave che vola con 
il pilota automatico. Gli sp^ : 
profondi, li ha già 
circumnaviga la terra ' 

pararsi ad un attenaggio mor¬ 
bido. Ogni tanto p>erO, grazie 
ad alcuni guastatori come 
Massaro e Maldini, i rossoneri 
danno ancora qualche un¬ 
ghiata. Esemplare, a questo 
proposito, il primo gol. Maldi- ■ 
ni, come sa fare lui quando è 
nei giorni santi, crossa dalla si¬ 
nistra in favore dei suoi collc- 
ghi d’attacco. Van Basten, no¬ 
nostante le sue svogliatezze (o 
forse propno pier queste) fa 
«velo» lasciandosi passare il 
pallone tra le gambe: Massaro ' 
irrompje come un falco e. di si¬ 
nistro, batte Fiori. 

Un bel gol costruito e realiz¬ 
zalo dai due giocatori attual- 



lO «c: <2’ 





1 ANTONIOLI • 

6.5 

ZTASSOm 

6 

3 MALDINI 

7 

4 ALBERTINI 

6.5 

5COSTACURTA 

6 

6 BARESI 

6.5 

7 EMANI 

6.5 

56'SIMONE 

6 

8RIJKAARD 

6 

9 VAN BASTEN 

5.5 

61'FUSER 

6.5 

10 DONADONI 

6.5 

11 MASSARO 

7 

Allenatore; CAPELLO 


MILAN-LAZIO 


2-0 


MARCATORI: 25' Massaro, 

■ 84’Fuser _ 

ARBITRO: Nicchi 6.S 
NOTE: Angoli 6-4 per il Ml- 
lan, ammoniti Sergio e Tas¬ 
soni, espulso Doli (fallo su 
Albertini), giornata afosa, 
campo in buone condizioni. 


1 FIORI 

5.5 

2CORINO 

5 

3 SERGIO 

5 

4PIN 

6. 

SGREGUCCI 

6 

6VERGA 

6 

7BACC1 

5 

8DOLL 

6 

9 RIEDLE 

5 

10SCLOSA 

5 

11 RUBEN SOSA 

6 

6T STROPPA 

5 

Allenatore: ZOFF 





Maldini. Una splendida par¬ 
tila. È un buon periodo, 
questo, per Paolo Maldi- 
ni. Tutto gli riesce facile. 
Come il cross dal quale è 
scaturito il primo gol ros¬ 
sonero. Lotta inoltre su 
tutti i palloni come se fos¬ 
se aH'inizio della stagio¬ 
ne. Non è uno d. quelli 
che viaggia in risetv'a. 

Massaro. Ancora una volta 
determinante. 'Quest'an¬ 
no, in campionato, ha già 
realizzato 9 goi. Una me¬ 
dia di tutto risF>ett<} se si 
pensa al suo gran galop¬ 
pare su e giù per il prato. 
Un altro particolare inte¬ 
ressante: i suoi gol sono 
sempre «pesanti», deter¬ 
minanti. L'avesse l'Inter 
avrebbe già risolto metà 
dei suoi problemi. i 

Donadoni. Niente male, an¬ 
che lui. Non una presta¬ 
zione . eccezionale, ma 
tante ■ piccole chicche, 
tanti spunti pregievoli. Da 
un paio di mesi, è ritorna¬ 
to quello di un tempo.. 

DoU. Un buon primo tempo. 
L'unico a portar qualche 
scompiglio nella . difesa 
rossonera. Cala nella ri¬ 
presa e poi SI fa mala¬ 
mente espellere. Non ne 
aveva più. - . - 


Van Basten. Non si vixle, O 
meglio: si vede solo una 
volta; quando si lascia 
passare il pallone tra le 
gambe per favonre 'inter¬ 
vento di Massaro. Poche 
luci, in questo periodo, 
vengono dall'olandese. 
Colpa della caviglia (dice 
lui). 

Baccl. Dalla sua parte pias 
sano tutti. È come un pas¬ 
saggio * a livello alzalo. 
Tutti si augurano di tro¬ 
varselo di ironie. 

Sosa. un altro desapareici- 
do. C'qt Non c'è? Boh. 
Zoff lo sostituisce con 
Stroppa che è un centro¬ 
campista. Riesce ad esse¬ 
re più pericoloso Stroppa. 

Riedle. Cerca di imitare So¬ 
sa. Quasi ci nesce. ma 
l'altro nell’arte dello spa¬ 
rire è ineguagliabile. V'a 
detto, però, che di palle 
giocabile ne sono arrivale 
poche. Non si può, co¬ 
munque, finire sempre m 
fuori gioco. Si svegli, i. 


L’arbitro 


Ma i rossoneri non si sbilanciano E Berlusconi fa lo schizzinoso 


mente più pimpanti del Milan 
Di Maldini si è detto tanto, di 
Massaro invece si è sempre 
portatati a liquidarlo con due 
battute. Il tipo si presta perché 
è uno sgobbone un po’ disor¬ 
dinalo, più portato a piccona¬ 
re che a lavorar di cesello. Sba¬ 
gliato. Massaro infatti alla lun¬ 
ga è diventato una delle sicu- 
■ rezze rossonere. È una sorta di 
mina vagante che, proprio per 
la sua imprevedibilità, mette in 
, crisi i sisterrii difensivi. Poi si 
sbatte per quattro: attacca, di- 
• fende, segna. Non lo voleva 
Socchi, ma forse Massaro ora 
-l'A&oe fa un varilo. ■ . > 

''‘'."Bene, siamo ai (itoli di coda 
Nonostante le macumbe dia- 
. lettiche di Fabio Capello, il Mi¬ 
lan ha ormai vinto il suo 12° 
scudetto stracciando primati 
come coriandoli. Tra l'altro 
non ha mai perso e tra poco 
può eguagliare il primato d'im- 
battibililà della Fiorentina 
(1955-'56) che solo all’ultima 
giornata scivolò nella buccia di 
banana della sconfitta. Ora a 
va a Napoli, mentre l'ultima 
partita a San Siro si celebrerà 
contro il Verona. Un nome 
sempre suggestivo per i sup- 
porter rossonen. La vendetta, 
SI sa, è un piatto che si consu¬ 
ma freddo. Ma va bene anche 
se sarà nel caldo di una.festa. 



«È possibile 
lo spareggio» 


«Due bei gol 
poco spettacolo» 


UDOGISTRI- 


Nicchi 6.5. Un buon arbi¬ 
traggio, quello del signor 
Nicchi, facilitato anche dal 
clima generale, ha sempre 
tenuto in mano il match. 
Nulla da dire anche sulle 
due am-monizioni c sulla 
espulsione di Doli dopo un 
intervento cattivo su Alberti¬ 
ni. Non ha rilevato un rigore 
a favore di Simone per un in¬ 
tervento di Corino. Dalla tri¬ 
buna sembrava rigore. Per il 
resto lutto okay. 


■■ MILANO. «Hai vinto II cam¬ 
pionato. adesso non rompere i 
coglioni». Dino Zotf piomba in ; 
sala stampa e attacca Fabio 
Capello. Il mister rossonero I 
sorride alla battuta, abbraccia 
l’ex compagno di squadra e la¬ 
scia il posto. Aveva appena fi¬ 
nito di ripetere per l'ennesima , 
volta che crede solo alla mate- ' 
matica e fra l'ilarità generale - 
dichiarava: •Siamo > contenti 
della posizione in classifica». » 
Tanta calma e gesso dunque 
nello spogliatolo milanista lan- 
to da stiorare il ridicolo. Un 
esempio? Daniele Massaro che ' 
alla centesima domanda sullo . 
scudetio nsponde: «Mancano 
ancorar tre partile, potremmo 
arrivare allo spareggio». Classi- , 
ca risposta da gigione, ma for¬ 
se Marco Van Basten non era ; 
in zona e Massaro ha preso il ' 
suo posto. Scherzi a parte Fa¬ 
bio Capello come al solito ■ 
analizza la partita: buona fino 
a quando non si é vislo il con- 


• iropiedo di Doli <i ha impauri¬ 
lo e la squadra ha giocato con- 
tratt.i, non ha disputato una 
grande gara, solo il gol di Fuser 

■ ha sbloccato la situazione. Ha 
dato la sicurezza. Poi tutto è 
stalo tacile se ci fossimo allar- 
' gali di più sulle fasce avremmo 
potuto mettere a segno II terzo 
gol». Fin qui l'analisi sembre- 
’ rebbe finita ma questa volta 
l’allenatore rossonero contra¬ 
riamente alle sue abitudini elo¬ 
gia un simbolo: Diego Fuser. 
•L’entrata in campo di Fuser 
ha ciato al Milan quello che 
marveava, bello il suo gol otti- 
. me prestazioni nelle ultime 
partile. A Torino ha segnalo, 

. oggi di nuovo e ha dato traile 
assisr splendidi ai compagni». 

Il destinatario degli elogi si 

* schernisce, dice solo: «Ho vo- 
’ luto questo gol con rabbia. Lo 

ded'K:o a mio padre». Angelo 
Fuser, morto martedì scorso a 
51 ar ni per un ictus celebrale. 

ou.a' 


M MILANO. Un giornalista ra¬ 
diofonico francese chiede del¬ 
lo scudetto. "Oggi l’avete vin¬ 
to?» domanda con fare inno- , 
cerne al presidente Berlusconi. ■ 
Della scaramanzia italica e mi¬ 
lanista in particolare, evidente¬ 
mente non sa niente. Altrimen¬ 
ti avrebbe risparmiato il tinto 
Infatti Berlusconi, puntual¬ 
mente replica; «Non ancata». 
Più avanti approfondirà il con¬ 
cetto; «Abbiamo buone possi¬ 
bilità di conseguire la vitiorìa 
in questo campionato». Poi si. 
dilunga sulla partita: «Non è t 
stato un grande match, giusto * 
un incontro di fine campi'Ona- < 
to quando il caldo c la .-Jan- 
chezza cominciano a farsi sen¬ 
tire. il Milan non ha dato .'pel- 
taccio come al solito ma mo¬ 
menti di buon gioco non sono 
mancati e si sono visti due bei 
gol». Elogia un p>o' tutti: «Dona- 
doni, Maldini, un Massaro tra- - 
volgente, il solito capitan Bare¬ 
si e Fuser. Si passa all'argo- 
menlo del giorno, ovvero Jean- 


ne-Pierre Papin. 1 due hanno 
pranzato Insieme nella villa di 
Alcole, una piacevole chiac¬ 
chierata come già ce ne erano 
state altre con il centravanti del 
Marsiglia. «Un ragazzo simpati¬ 
co e rapido di testa. Cap'Lsce la 
domanda ancor prima di aver¬ 
la finita». I francesi insistono 
sulla meravigliosa coppia d’at¬ 
tacco milanista dell'anno pros- ' 
simo; Van Basten-Papin. Ma il 
presidentissimo non dà soddi¬ 
sfazione: «C'è anche Simone e 
Massaro due campioni due 
giocatori di alto livello». E riat¬ 
tacca con la sua idea della 
panchina lunga, dei 22 titolari, 
•indispcnsablie per ' offrire 
spettacolo, peravere una cani- « 
pagna abbonamenti al di so¬ 
pra dei Tornila, per soddisfare 
questo meraviglioso pubblico, 
per combattere senza altri li¬ 
velli su quattro fronti, campio¬ 
nato. Coppa Italia, Coppa dei 
campioni e nazionale/nazio- 
nali». . , aU.G., 





Pafdalino decide il derby del Sud dopo che Baiano si era fatto parare un rigore da Galli. Inutile la reazione dei partenopei 
Una prova d’orgoglio per la squadra pugliese che incassa il successo in silenzio e pensa al mercato 

La voglia dì gioco della banda Zeman 



FOGGIA-NAPOLI 


H FOGGIA II derby del Sud 
ha premiato la squadra che ha 
avuto più voglia di giocare: il 
Foggia di Zeman che continua 
la sua scalata in classifica, ed 
ha giustamente punito un Na¬ 
poli fin troppo svogliato, che 
solo dopo essere andato in¬ 
svantaggio ha cercato in qual¬ 
che modo dì rimediate, ma 
senza alcun risultalo. Si sono 
aifrontate due squadre che or¬ 
mai non avevano più nulla da 
chiedere al campionato; il 
Foggia, salvo da tempo ed i! 
Napoli, ormai certo di aver ot¬ 
tenuto la qualificazione Uefa. 

La gara è sempre stata pia¬ 
cevole, grazie soprattutto ai 


1 MANCINI 

7 

2MATRECANO 

5 

3CODISPOTI 

6 

4 PICASSO 

6 

5 PADALINO 

6.5 

6CONSAGRA 

5 

7 RAMBAUDI 

7 

82' PORRO 

s.v. 

8SHALIMOV 

6.5 

9 BAIANO 

5 

10 BARONE 

6.5 

11 SIGNORI 

6.5 

Allenatore: ZEMAN 


rossoneri, che. sotto un sole 
cocente ed invogliarne ad un 
comodo zero a zero, non han¬ 
no mai pensalo a risparmiare 
energie fi.siche e nervose, ma 
hanno cercato a tutti i costi 
una vittoria di prestigio. Ha tra¬ 
dito invece il Napoli che, so¬ 
prattutto nel primo tempo, ha 
cercato solo di addormentare 
l'incontro. Questa tattica gli 
era andata bene otto giorni fa. 
a Cagliari, ma non contro il 
F’oggia, per nulla disposto ad ' 
accettare un'»alleanza» con i 
partenopei. Si è capito subito 
che il Napoli non sarebbe stato 
quello entusiasmante di tante 
altre domeniche. La difesa, sin 


dai primi minuti, ha inizialo a 
traballare per la svagalezza di 
Blanc e la giornata infelice di 
Ferrara. Cosi, il Foggia ha pre¬ 
so sempre più coraggio, e si è 
assistito ad un continuo assal¬ 
to dei pugliesi al fragile fortino 
napoletano, salvato più volte 
dalla capitolazione dall'ottimo 
Tarantino (controllore di Baia¬ 
no) e dal sempre attento Galli. 
Il portierone ha salvato al 7’ su 
Signon ed airi 1’ su un'incur¬ 
sione di Baiano. Appena tre 
minuti dopo il Foggia è andato 
vicinissimo al vantaggio con 
un tiro violento di Signon, n- 


1-0 


MARCATORE: 61' Padalino 
ARBITRO: Chiesa 5 
NOTE; Angoli «1-3 per II Fog¬ 
gia. Espulso all’82' Consa¬ 
gra. Ammoniti: • Padallno. 
Barone. Frane!ni, Careoa. 
Spettatori paganti 10.498 
per un Incasso di lire 
429.210.000. . Abbonati 
11.870 per una quota abbo¬ 
namenti di lire 336.363.125. 


MARCELLO CARDONE 

battuto con il corpo da Calli. Al 
29’ l’episodio-giallo del rigore; 
Signon ha calciato una violen- 
tapunizione, che Galli ha re¬ 
spinto sui piedi di Baiano. Nel¬ 
la mischia scaturita l'attaccan¬ 
te è finito a terra e Chiesa ha 
assegnato un rigore, un po' 
dubbio. Baiano ha trasforma¬ 
to, ma l'arbitro ha fatto ripetere 
per qualche rossonero che 
con troppa fretta è entrato in 
area. Sul secondo rigore Galli 
ha compiuto il miracolo, de¬ 
viando il tiro angolato ma de- 
boluccio di Baiano. Nel finale 
del tempo il Foggia è andato 
ancora vicino al gol con Ram- 


1 GALLI 

7 

2FERRARA 

5.5 

3 FRANCINI 

5 

4 GRIPPA 

6 

5ALEMAO- 

6 

71’DE NAPOLI 

6 

6BLANC 

5.5 

7 TARANTINO 

7 

8 CORRADINI 

6 

73'DE AGOSTINI 5.5 1 

9CARECA ' ■ 

• 5 

10 ZOLA 

6.5 

11 PADOVANO 

6 

Allenatore: RANIERI 


baudi (33') e con una conclu¬ 
sione alta di Signori (45’). Tra . 
le due insidie, c’è stato un tiro 
di Zola al 39’ deviato con diffi¬ 
colta da Mancini. . 

Nella ripresa il Napoli è sem¬ 
brato un tantino più vivace ed 
al 50’ Cnppa, solo davanti a 
Mancini, ha sprecato lutto. Do¬ 
po un'altra opporiunità fallita 
ingenuamente da Rambaudi, i 
rossoneri sono passati in van¬ 
taggio con un tiro, da una ven- ■ 
lina di metri, di Padalino. Solo ' 
a questo punto il Napoli ha ' 
avuto una reazione d'orgolio. 
Ha dimostralo che, quando 



vuole, sa giocare e mettere in 
diflicollà chiunque. Al 66’ Pa¬ 
dovano ha tirato a botta sicura, ' 
ma Mancini, d'istinto, ha de¬ 
vialo. Due minuti dopo il por¬ 
tiere rossonero si è superato, 
respingendo due consecutivi 
colpi di testa, di Alemao e Ca- 
rcca (unico lampo del brasi¬ 
liano) . Al 69’ un cross di Care- 
ca è stato deviato in rete da 
Corradini, ma l’arbitro ravvi¬ 
sando un fallodi mani ha an¬ 
nullato. Lo sprint del Napoli si 
è esaurito qui, ed il Foggia, sot¬ 
to l’ordinata regia di Barone e 
gli spunti dirompenti di Shali- 
mov, è tornato a farsi pericolo¬ 
so, ma per errori grossolani 


Il ceko è felice Corradini « 
«Finalmente ' «Quel mio gol 
una vittoria non era 
di prestigio» da annullare» 


A fianco, 
Zdenek 
Zeman, • 
allenatore del 
Foggia, inala i • 
suol giocatori. 

A sinistra, il 
pallone supera 
Galli; è la rete 
con CUI ' 
Padallno ha ' 
dato ai pugliesi 
la vittoria sul 
Napoli. 


sotto porta non è riuscito a se¬ 
gnare il goldella sicurezza. Zo¬ 
la è stato, tra i suoi, quello più 
attivo, ed ha cercalo in tutti i 
modi di evitare la sconfitta. 
Con i suoi dribbling ha messo 
in crisi la zona di Zeman, ma 
alle sutconclusioni (79’ e 89') 
SI è opposto Mancini. Neanche 
gli ingressi di De Napoli, al po¬ 
sto deirinfortunato Alemao, e 
di De .Agostini sono serviti a 
qualcoi.a. , , 

Con qualche sofferenza ne¬ 
gli ultimissimi minuti (Chiesa 
ha fischiato la fine solo al 94') 
il Foggia è riuscito a conserva¬ 
re la meritata quanto sudata 
vittoria. ' ., ' 


M FOGGIA 11 Foggia è nu.‘CÌ- 
10 , dopo tanti tentativi anda i a 
vuoto, a sconfiggere una gran¬ 
de del campionato. I giocatori 
continuano il loro sileaiio 
stampa, parla Zeman. «Per lut¬ 
to il campionato abbiamo cer¬ 
cato qualche vittoria di presti¬ 
gio, finalmente ci siamo nuscl- 
ti, anche se con un po' di ritir- 
do. La soddisfazione è enor¬ 
me, abbiamo giocalo bene, 
senza concedere nulla al Na¬ 
poli». - . 

il Napoli recrimina per li fol 
annullato ■ a Corradini. «3e 
Chiesa ha annullato la re<e, 
vuol dire che ha visto qualche 
irregolarità. È inutile recrimi¬ 
nare. È una vittoria meritata». 
Al fischio finale, c’è stata un’in¬ 
vasione di campo da parte dei 
tifosi delle due squadre. Men¬ 
tre Picasso si avviava verso gli 
spogliatoi, un ragazzo gli ha 
strappato dalle mani la maglia 
del Napoli. Il centrocampisa 
fogl’hà rincorso per una deci¬ 
na di metri, e dopo averlo ra,?- 
giunto ha cercato di colpirlo 
con violenza, ma senza nuscir- 

Ci». ‘ . - - < - - i"'.( , 

Perchè rovinare una giom.i- 
ta di festa con queste reazioni 
spropositate? □ M.C. 


■■ FOGGIA. Il Napoli accetta 
senza drammi la sconlitta, ma 
recnmina per alcune dec'usioni 
prese dall'arbitro Chiesa, in 
particolare in occasione del ' 
gol di Corradini annullato per 
un presunto fallo di mani dello 
stesso giocatore. -Ho fatto un ; 
gol regolarissimo - ha detto ' 
Corradini-eravamo io e Pado- , 
vano sul pallone, mi sono tuf¬ 
fato per colpirlo, l'ho toccato - 
prima con la guancia poi con il 
piede. Non riesco a capire co-, 
me l'arbitro abbia potuto fi¬ 
schiare un fallo di mano. Chic- ' 
sa era peraltro molto lontano, ' 
avrà visto i rossoneri protestare ' 
e si sarà fidato di loro. Anche , 
Padovano mi ha confermato 
che non c’è stato alcun fallo». 
Ranien, invece, preferisce sof¬ 
fermarsi maggiormente sulla " 
gara; «È stata una piacevole ' 
partita, abbiamo giocato bene, ‘ 
abbiamo anche meritato il gol. 
ma non siamo riusciti a farlo, o . 
meglio quello fatto non valeva. ' 
Se non c'è stato il festival del ‘ 
gol il mento è dei portieri, so¬ 
prattutto di Mancini». □ M.C. 
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Nervosismo in campo Lo stadio 
di Marassi è stato il palcoscenico 
di talli e litigi tra genoani e 
interisti A destra alcune tasi della 
maxirissa che è costata 
I espulsione di Erano e Battlstini 



I Tre espulsi, quattro ammoniti, un calcio 
f di rigore: la partita che doveva segnare 
il riscatto delle due squadre si conclude 
^ con un bilancio da bollettinò di guerra' 


GENOA-INTER 


1 BERTI 5 S 


1 ZENGA 5.5 

2TORRENTE 6 

1-2 

2BERG0MI 6 

3 BRANCO 5 5 

3BREHME 65 

4 ERANIO 5 

4BAGGIO 5 

5CARIC0LA 6 5 

6 SIGNORINI 6 

7 FIOflIN 6 


SFERRI 5 5 

MARCATORI 60 Cancola 

66 Pizzi (su rigore) 67 Kll- 
smann 

BBATTISTINI 5 5 

7 BIANCHI 6 

8 B0RT0LAZ2I 6 

65 ORLANDO sv 

9AGUILERA 5 

ARBITRO Ceccarini6 

8 BERTI 6 

10SKUHRAVY 65 

11I0RI0 6 5 

Allenatore BAGNOLI 6 

NOTE Angoli 5-4 per il 1 In- 
ter terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 27 7452 per 
un Incasso di 620 milioni 
circa Espulsi Eranlo Battl- 
, sfinì 

9KLINSMANN 6 

10 PIZZI - 6 5 

11 FONTOLAN ■ 6 5 

Allenatore SUAREZ6 


L’arbitro 



CcccarinlS La giacchetta ne¬ 
ra Tofana non bnlla per luci¬ 
dità nel pomenMio genovese 
Poco sicuro, abbastanza ap¬ 
prossimativo nell'attnbuire al¬ 
cuni falli di gioco, e soprattutto 
non convincente su episodi 
decisivi della partita Assegna 
all’Inter un calcio di ngore 
dubbio non ne assegna uno 
per parte che sembravano pra 
ticamente solan Nel finale dà 
la sensazione di non nuscire a 
tenere in pugno una partita, 
che iniziata tranquillamente 
degenera, con cartellini gialli e 
rossi a volontà > , 


Infrazioni al codice 


SERGIO COSTA 


■1 GENOVA Bagnoli non bat¬ 
te il suo futuro tinto da tempo 
di neroazzurro ma se qualcu¬ 
no cerca in questa vittoria del- 
l'Inter, di [lescare nel torbido si 
sbaglia di grosso 11 Genoa in¬ 
fatti le ha davvero provate tut¬ 
te, le strade per amvare la due 
punti della conciliazione con il 
suo pubblico dopo una setti¬ 
mana di contestazione più o 
meno stnsciantc sfociata ieri in 
una sene di struscioni d'accusa 
nei confronti di tecnico e so¬ 
cietà Ma Signonni e compagni 
non hanno fatto i conti con 
l'arbitro Ceccanni di Livorno 
che quando amva a Marassi 
ne combina sempre di tutti i 
colon L'anno scorso era finito 
nell'occhio del ciclone per una 
direzione scandalosa durante 
Sampdona-Torino questa vol¬ 


ta SI ò magliaio il suo spazio da 
protagonista in Geiioa-Inter 
La partita, bruttina tecnica¬ 
mente ma godibile atletica 
mente vive esclusivamente su 
episodi accaduti nelle due 
aree di ngore e ne scontra al li¬ 
mite del codice penale che al¬ 
la line consegneranno ben tre 
espulsi Branco Eranio tra i pa¬ 
droni di casa c Battistini tra gli 
ospiti, e la bellezaia di quattro 
ammoniti (Pizzi Fontolan 

1 oriente e Bortolazzi) Chi so¬ 
spettava 90 minuti tattici è n- 
masto sorpreso da una gara 
che invece ha nservato emo¬ 
zioni a go-go anche grazie alle 
cervellotiche decisioni del soli¬ 
to Ceccarini che nel primo 
tempo tappa la bocca alle vi¬ 
vaci proteste dei giocaton del 
Genoa per tre situazioni che 


hanno visto in due circostanze 
Skuhrasy e in una Branco da 
morosamente atterrati a pochi 
metri da Zenga Qualche dub¬ 
bio sul secondo fallo di Battisti 
m ai danni dell attaccante ce 
coslovacco ma in occasione 
della prima irregolarità il cal¬ 
cio di rigore appariva solare 
Come faceva luce lo sgambet¬ 
to subito dal brasiliano proprio 
allo scadere del pnmo tempo 
Ma anche qui l'inflessibile Cec- 
carini diceva di no Invece il ti¬ 
ro dagli 11 metn I arbitro lo 
concede all'lntercinque minu¬ 
ti dopo che il Genoa passa me- 
ntatamente in vantaggio È Ca- 
ncola I autore del gol rossoblu 
che ostacola Berti, bravo ed 
opportunista ad accentuare la 
caduta e trarre in inganno il si¬ 
gnore in nero Pizzi realizza dal 
dischetto quando in campo 
per un attimo smette di piovere 


del tutto 60 secondi dopo, con 
il Genoa sull'orlo di una cnsi di 
nervi, amva la beffa Un cross 
di Fontolan coglie imprepara 
lo Berti il secondo portiere 
mandalo in campo al posto di 
Braglia. sulla parabola s aven¬ 
ta Pizzi che la da ponte verso 
KImsmann pure per il conte¬ 
stato bomber tedesco è un gio¬ 
co da ragazzi fare centro da 
due passi La partila assume i 
Ioni da comda Ne fanno le 
spese Bramo, Baltistmi e Bran¬ 
co che vannoa farsi la doccia 
anzitempo II presidente del- 
rinter Pellegnni è costretto ad 
abbandonare la tnbuna per¬ 
ché beccalo dai tifosi ros.soblu 
inferociti mentre alla fine del¬ 
l'incontro SI scatena la caccia 
all arbitro per le strade del 
quartiere di Marassi L auto su 
CUI viaggia viene attaccata e le 
ingenti forze di polizia hanno il 


suo daffare p>er trattenere l'ira 
dei sostenitori rossoblu assie¬ 
pati fuori dallo stadio è una 
sollevazione popolare che 
coinvolge non solo Ccccanni 
ma anche i giocaton dell Inter 
ed Bramo consideralo una 
specie di traditore per il suo ' 
passaggio al Milan a fine sta¬ 
gione Non viene neppure ri¬ 
sparmiato Bagnoli che però la 
scampa perché esce da una 
via secondana Un epilogo tri¬ 
ste e movimentato per una 
partita vibrante in cui il Genoa 
ha cercato fin dall avvio con il i 
Indente Aguilera, Skuhravy to¬ 
rio di affondare l'Inter , 

Suarez dispone la sua squa¬ 
dra a zona ma dopo 20 minuti 
deve nvedeie I suoi piani tattici 
affidando lo scatenato ceco- 
slovacco a Fem che soffrirà 
per lutto l'incontro mentre I u- 
ruguayano viene consegnato a 


Beigomi Dino Baggio invece 
ha il compilo di seguire le in- 
cuiMoni dell'ex di turno vale a 
dira lono Zenga interviene al¬ 
la grande un paio di volte men¬ 
tre dall altra parte Berti corre 
un solo grande pencolo su im¬ 
periosa girala al volo dell'altio 
ex cioè Foltolan, che si stampa 
sul palo Ma sono i tre ngon re¬ 
clamati dal Genoa a tenere 
banco Ceccarini però è infles¬ 
sibile Forse é anche in giorna¬ 
ta negativa Si decide tutto nel¬ 
la ripresa, in 7 minuti il Genoa 
con Cancola passa in vantag¬ 
gio ma" poi subisce il ntomo 
dell Inter La mano dell arbitro 
e una dorm ita della difesa faci¬ 
litano I operazione sorpasso A 
Bagnoli nmane il rammanco 
mente a Suarez nmangono i 
due punti fondamenuili e un 
pc> trovati per la corsa verso la 
Uffa t 


Platt sigla l’effìmero vantaggio dei pugliesi, cui la sconfìtta toglie le residue speranze di salvéz:^“dopò la vM)ria del Cagliari 
Per i bergamaschi segnano Perrone, poi Caniggia con un colpo di testa ravvicinato. Bianchezi fallisce un rigore 

Slittamenti progressivi del dispiacere 


L'argentino Caniggia segna II gol 
della vittoria per l'Atalanta che ha 
dovuto faticare oltre II previsto 
per avere ragione del Bari 



ATALANTA-BARI 

1FERRON s V 


1 BIATO 6 

2MINAU0O 6 5 

2-1 

2 BRAMBATI 5 5 

45'VALENTINI 6 5 

3 RIZZARCI 5 

3 PASCIULLO 6 5 

63' GIAMPAOLO 6 

4PORRINI 5 5 

SBIGLIARDI 6 


4TERRACENERE 6 

MARCATORI 46' Platt, 53' 
Perrone 72'Caniggia 

5 BELLUCCI 6 

6 CORNACCHIA 6 

6 PROGNA 6 

7CARBONE 6 

7 ORLANOINI 6 5 

67' PISANI 6 

8PERRONE 7 

9 CANIGGIA 5 5 

ARBITRO Beschin 6 5 

NOTE Angoli 8-4 per L'Ata¬ 
lanta, ammoniti Pregna e 
Brambati Spettatori 4 060 
paganti, piu 9 199 abbonati - 
per un incasso complessivo ' 
dMire372 310 000 a 

8 CUCCHI 5 

9SODA 5 

10 BIANCHEZI 6 

11 TRESOLDI 6 5 

Allenatore GIORGI 

10 PLATT» 6 

11JARNI ' 6 5 

Allenatore BONIEK 


GIAN FEUCE RICEPUTI 


■■ BERGAMO B durata pochi 
minuti I illusione del Bari di 
poter napnre uno spiraglio per 
la salvezza In vantaggio al tt r- 
mine del pomo tempo la 
squadra di Boniek ha subito 
nella ripresa la nmonta atalan¬ 
tino CUI SI é aggiunta nel Fin ile 
la notizia del gol del Cagli.in, 
ultimo e fatale colpo alle sue 
speranze Sebbene imbonita 
di giovani, 1 Atalanta ha fafto 
sua la partita con pieno mento 
e in maniera anche più chiara 
di quanto non dica il nsultato 
Il Ban si è trovato in vantagtiio 
al àS ma in ventà assai poco 
aveva fatto per mentarlo E jn- 
cor meno ha saputo fare ne'la 
ripresa per conservarlo, mal¬ 
grado I Atalanta avesse anche 
sprecato un rigore con BUai- 
chezi appena poma dell'infer- 
vallo I pugliesi sono appani in 
diversi elementi ormai svuotati 
e scarsamente convinti, nel 
pnmo tempo li ha sorretti so¬ 
prattutto la spinta di Jami sulla 
sinistra ma quasi sempre tuin- 
no dovuto subire I inuiativa di 
una Atalanta che viaggiava a 
sprazzi ma che poteva disfior- 
re sulle fasce della voglia e del¬ 
la freschezza atletica dei gio¬ 
vani Orlandini e Tresoldi Au¬ 
tentico uomo in più I ex Cadet¬ 
to Perrone, positivo come al 
solilo che oltre al gol ha colpi¬ 
to anche un legno e si è li’so 


protagonista di alcune discese 
irresistibili E buon per Pregna 
e compagni che Caniggia, 
consigliato anche dalla ruvide 
carezze di Brambati fosse già 
con la testa a Roma Già al 14 
era il palo a respingere un boli¬ 
de di Perrone dalla dustanza 
sugli sviluppi di un calcio d an¬ 
golo AM 8 CI provava Camg- 
gia ma il tiro era deviato in ex- 
tremLs da Pregna Quasi allo 
scadere a sorpresa, il Ban pas¬ 
sava in vantaggio Mento so¬ 
prattutto di Jami che di testa 
smarcava Platt il cui sinistro 
batteva Ferron Palla al centro 
e l'Atalanta aveva subito I oc¬ 
casione del pareggio Bianche- 
zi provava il pallonetto per su¬ 
perare Pregna che si oppone¬ 
va con la spalla Fallo da mo¬ 
viola ma Beschin era per il ri¬ 
gore che Bianchezi sciupava 
con un rasoterra a lato 
Nella npresa però l'Atalanta 
poneva d'a.ssedio I area del 
Ban Al 6 Biato era bravo ad 
alzare sopra la traversa un tiro 
di Pasciullo ma nulla poteva 
all 8' quando Perrone conclu¬ 
deva una martellante azione 
con un angolatissimo tiro che 
sbatteva sul palo ed entrava in 
rete Perrone si esaltava e in un 
paio di occasioni veniva fer¬ 
mato in extremis II Ban recla¬ 
mava per un fallo di mano di 
Pomni in area su di una palla 


vagante, ma al 27' arrivava 
senza pietà il gol del ko Su 
cross dalla destra il diciottenne 
Tresoldi indirizzava a rete di 
testa, sulla traiettoria si inseriva 
Caniggia sempre di testa che 
mandava il pallone all incro¬ 
cio La partita finiva pratica¬ 
mente II L Atalanta si limitava 
a gestire il vantaggio e il Bari 
non aveva ormai più né la for¬ 
za né lo spinto per reagire 
1 baresi uscivano cosi a capo 
chino consapevoli che ormai 
solo la matematica li tiene m 
sene A per un altra settimana 
Più rassegnazione che rabbia 
nelle parole del loro allenatore 
Boniek «Il verdetto nei nostn 
confronti è purtroppo definiti¬ 
vo Del resto avevo seni predet¬ 
to che era quasi impos.sibile la 
re la corsa su una squadra co 
me II Caglian che quando è al 
completo vale il centro classili 
ca Paghiamo i nostri limiti e lo 
SI è visto anche oggi Sul piano 
del gioco abbiamo tenuto ma 
negli ultimi venti metri non c é 
nessuno sbocco E mi sembra 
del tutto superfluo recriminare 
SUI ngon dalle non dall» Rilas¬ 
salo naturalmente Bruno Gior 
gl che ha già cominciato gli 
esperimenti per la prossima 
stagione «Da Orlandini e Tre- 
soldi sono venute due prove 
davvero incoraggianti Per il re 
sto avremmo potuto vincere 
anche più largamente» 



31. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

— 

Punti 

— 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

— 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 

L2L 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

VI 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

ing 

MILAN 

51 


20 

11 

0 

61 

18 

13 

3 

0 

40 

9 

7 

8 

0 

21 

9 

+ 4 

JUVENTUS 

45 

31 

18 

' 9 

4 

42 

19 

13 

3 

0 

28 

7 

L_ll 

6 

4 

14 

12 

- 2 

NAPOLI 

39 

31 

14 

11 

6 

52 

35 

10 

3 

2 

32 

13 

4 

8 

4 

20 

22 

- 7 

TORINO 

37 

31 

11 

15 

5 

30 

17 

6 

8 

1 

16 

7 

5 

7 

4 

14 

10 

- 9 

PARMA 

34 

31 

10 

14 

7 

28 

25 

8 

6 

1 

20 

10 

2 

8 

6 

8 

15 

- 12 

ROMA 

34 

31 

10 

14 

7 

32 

30 

5 

8 

2 

15 

10 

5 

6 

5 

17 

20 

-12 

INTER 

34 

31 

9 

16 

6 

26 

26 

4 

10 

_Jh 

12 

9 

5 

6 

5 

14 

17 

- 12 

SAMPDORIA 

33 

31 

9 

15 

7 

32 

28 

6 

7 

2 

21 

11 

3 

8 

5 

11 

17 

- 13 

LAZIO 

32 

31 

10 

12 

9 

40 

36 

6 

9 

1 

28 

19 

4 

3 

8 

12 

17 

-15 

FOGGIA 

31 

31 

10 

11 

1ó1 

52 

49 

7 

5 

"T^ 

27 

15 

3 

6 

7 

25 

34 

-15 

ATALANTA 

31 

31 

9 

13 

9 

27 

29 

5 

7 

4 

13 

13 

4 

6 

5 

14 

16 

- 16 

FIORENTINA 

29 

31 

9 

11 

11 

39 

36 

6 

6 

~T\ 

22 

13 

3 

5 

7 

17 

23 

- 18 

GENOA 

29 

31 

9 

11 

11 

35 

40 

7 

5 

4 

21 

18 

2 

6 

7 

14 < 

22 

- 18 

CAGLIARI 

27 

31 

7 

13 

11 

30 

33 

4 

8 

3 

19 

13 

3 

5 

8 

11 

20 

-19 

BARI 

21 

31 

6 

9 

16 

26 

43 

5 

6 

5 

15 

17 

1 

3 

11 

11 

26 

-26 

VERONA 

20 

31 

7 

6 

18 

20 

47 

7 

2 

6 

15 

14 

0 

4 

12 

5 

33 

-26 

CREMONESE 

17 

31 

4 

9 

18 

22 

45 

4 

3 

9 

14 

19 

0 

6 

9 

8 

26 

O 

CO 

1 

ASCOLI 

14 

31 

4 

6 

21 

21 

59 

3 

4 

9 

12 

28 

1 

2 

12 

9 

31 

-33 


VERONA CREMONESE 0 ASCOLI sono matemalicaniente tolrocosse ki sene B 

Le classillclie di A e B sono elaOorale dal computer A parttà di punti tiene conto di 1) Media Inglese 2) Ditferenza reti 3) Maggior numero di reti fattir 4) Ordine alfabetico 



torio. Ha passalo la trentina 
ma la sorpresa più bella 
della giornata li panchi¬ 
naro gettato nella mischia 
da Bagnoli tocca un infi¬ 
nità di palloni e si tende 
pericoloso più volte viva¬ 
cizzando non po< o la 
manovra offensiva del 
Genoa 

Brehmc. Il laterale sinistro 
tedesco dimostra di non 
essere awssolutamenle 
alla fruita, come i suoi de- 
tratton vorrebbero far cre¬ 
dere Vinr-e alla grande il 
duello con Eranio e si 
propone più volte in fase 
di costruzione della ma¬ 
novra Sembraquasi tor¬ 
nato quello dei tempi mi- 
glion f > 

Fontolan. Rschiatissimo dal 
popolo rossoblù per il 
suo passaggio all Inter 
due stagioni fa, il numero 
undici nerazzurro gioca 
però una partita punti¬ 
gliosa e precisa, sacnfi- 
candosi parecchio anche 
in fase difensiva Sicura¬ 
mente uno dei miglion 
della sua squadra 



Agullera. Il piccolo um 
guayano questa volta non 
c era Non é quasi mai 
entralo nel vivo del gioca 
non ha illuminato la ma¬ 
novra del Genoa come 
per quasi tutto il corso 
della stagione gli era suc¬ 
cesso Probabilmente an¬ 
che lui è frastornato dal 
brutto finale di stagione 
della squadra e dalle voci 
di mercato che lo nguar- 
dano I 

Eranlo. Il laterale destro 
perde nettamente il duei- 
lo con Brheme, sembra 
apatico svogliato abuli- 
co e raramente incide sul¬ 
la manovra Nel secondo 
tempo poi finisce anche 
per essere espulso Sicu¬ 
ramente un finale nglo- 
noso 

Berti. È tornato fra i pali ma 
non è nuscito a salvare il 
Genoa dalla sconfitta 
Non è stato all'altezza 
della situazione e soprat¬ 
tutto non ha fatto dimen¬ 
ticare Broglia giàcnticalo 
aspramente dopo le ulti¬ 
me deludenti prestazioni 


Suarez 

«Avete visto, 
non siamo 
dei brocchi» 


Bagnoli 

«Battuti 
ma senza 
colpe» ' 


M GENOVA Suarez può tira¬ 
re un sospiro di sollievo 11 tec¬ 
nico nerazzurro si presenta in 
sala stampa somdente o diste¬ 
so, sa che la vittona piotrebbe 
essere decisiva per il piazza¬ 
mento Uefa e cerca di valoriz¬ 
zarla «È un passo importanta.- 
simo, adesso i miei giocaton 
devono convincersi che il tra¬ 
guardo Uefa è alla loro porta¬ 
la Abbiamo ancora tre partite 
dobbiamo cercare di tare il 
pieno come é nelle nostre 
possibilità Sicuramente a que¬ 
sto punto siamo messi puuto- 
sto bene» Suarez che non en¬ 
tra nel mento delle decisioni 
arbitrali, e che minimizza il 
nervosismo affiorato nel finale 
di gara, nbadisce che c.siste nei 
SUOI giocaton un complesso 
•Meazza» «Probabilmente i 
miei giocatori hanno un bloc¬ 
co quando giocano in casa È 
chiaro che al mimmo errore 
possono anche essere beccati 
dal pubblico e finiscono per 
sbagliare ancora di più Forse 
fuoncasa questo non succede 
Ma la mia è solo una battuta» 
il tecnico nerazzurro infine, 
chiude con una battuta con 
una battuta sul futuro della sua 
panchina «Né io né Bagnoli 
abbiamo mai parlato di que¬ 
sto Non mi sembra il caso di 
tornare sull argomento Sono 
discorsi che eventualmente 
andranno analizzati a fine sta¬ 
gione Walter Zenga assolve 
I arbitro Ceccanni e da una 
bacchettata sulle dita ai Pfosi 
rossoblù «Non é giusto, anziè 
ingeneroso fischiare Fontolan, 
che é attaccatissimo al Genoa 
Mi parla sempre della sua ex 
squadra come se tosse l'Eden, 
I fischi nei SUOI confronti sono 
stali veramente gratuiU» 

□5C 


M GENOVA Bagnoli è serafi¬ 
co al termine della partita e 
cerca di accogliere la sconfitta, 
la terza consecutiva del Ge¬ 
noa, con filosofia «Questa vol¬ 
ta - dice il tecnico rossoblù - 
ho visto una squadra volitiva e 
orgogliosa Propno come vole¬ 
vo io Non è stato il Genoa svo¬ 
gliato e abulico di Parma, ma 
una squadra che si è battuta 
per novanta minuti allancenca 
della vittona Se non è arrivata, 
dipende esclusivamente da al¬ 
cuni episodi sfavorevoli, ma 
non posso muovere particolan 
rilievi ai miei giocatori» Non 
vuole entrare nel mento dell'a- 
bilragglo di Ceccanni. da più ' 
parti contestato, soprattutto * 
per il rigore assegnato aiPInler 
ed un ngore invece negato al « 
Genoa «Qualche volta 1 «urbilro » 
ha deciso in maniera giusta - 
dice con un pizzico d ironia il 
tecnico-comunque non mi va ‘ 
di entrare nel mento del di¬ 
scorso» Bagnoli non vuole 
neppure parlare dell'lnter Ce¬ 
ra anche uno stnscione espo- 
sto dagli ultrà nerazzum che lo 
accoglieva idealmente a Mila- i 
no per il prossimo anno «Del- ^ 

I Inter non voglio parlare Sono " 
domande maliziose, e ho già 
detto che fino alla fine dell'an- »" 
no non entro in questo argo- ' 
mento» L'uluma battuta del. 
tecnico genoano nguarda gli c 
slascioni esposti dai ufosi ros- t 
soblù e dedicali a lui, striscioni k 
certamente non concilianti- i'' 
«Quando li ho visti perla prima , 
volta a Parma, a sono rimasto t 
male Ora non più Sono stn- 
scioni che oKendono la socie¬ 
tà e 1 giocaton, non me» An¬ 
che Signonni non nescc a tro¬ 
vare colpe netta prestazione * 
del Genoa «Ditemi voi che co¬ 
sa ha fatto Hnter per mentare 
di vincere’ Purtroppo é fjeno- 
do in CUI non ce ne va dntla 
una • 05 C. 


CANNONIERI 



22 reti Van Basten (Mllan) 
nella foto 

t7 roH R Saggio (Juventus) 
15 reti Cs reca (Napoli) 

14 reti Baiano (Foggia) 

13 reti Batistuta . (Fiorenti¬ 
na) RIedIe e Sosa (Lazio) 
12 reti Zola (Napoli) 

11 reti Platt (Ban). Skuhravy 
fGenoa) Vlalli (Sampdo- 
rla) 

10 reti Agullera (Genoa) a 
9 reti Fonseca (Cagliari) 
Shalimov e Signori (Fog¬ 
gia). Massaro (Milan) 

7 reti Bianchezi (Atalanta) 
Dezotfl (Cremonese). 
Rambaudi (Foggia). Casi¬ 
raghi (Juventus). Padova¬ 
no (Napoli) Scilo (Torino) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 10-5-92 ore 16 

CAGLIAFII-BARI _ 

F OGGIA-LA2IO _ 

INTER-CREMONESE 

NAPOLI-MILAN _ 

PARMA-JUVENTUS 

ROMA-ASCOLI _ 

SAMP-FIORENTINA 
TORINO-GENOA (9-5-92) 
VERONA-ATALANTA 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

CAGLIARI-BARI ' 

F0GGIA-LA2I0 

INTER-CREMONESE 

NAPOLI-MILAN - 
PARMA-JUVENTUS 
ROMA-ASCOLI » 


SAMPDORIA-FIORENTINA 

VERONA-ATALANTA 

ANCONA-PESCARA 

BOLOGNA-PISA 

MESSINA-REGGiANA 

TRIESTINA-MONZA 

REGGINA-PERUGIA 


/ 























LUNEDI 4 MAGGIO 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


Rizzitelli scocca il tiro che darà la 
vittoria aiia Roma Sotto, i 
giocatori del Parma SI 
congratulano con Taftarel dopo 
che II portiere brasiliano ha 
neutralizzato il rigore di Voeiler 


Sport 


Con una prodezza di Rizzitelli, i giallorossi superano per la prima 
volta la squadra di Scala e aumentano le possibilità di accedere all'Uefa 
Taffarel ha parato un rigore di Voeiler. Ottime mosse tattiche di Bianchi 
Emiliani alfaticati per i centoventi minuti del giovedì di Coppa 
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12INETTI 

6 

2GAR2YA 

7 

3 CARBONI 

55 

4 PELLEGRINI 

6 

37’ SALSANO 

65 

5 ALDAIR 

55 

6 COMI 

6 

7HAESSLER 

7 

8 PIACENTINI 

65 

9VOELLER - - 

6 

79' CARNEVALE 

SV 

IODI MAURO 

5 

11 RI22ITELLI 

7 

Allenatore. BIANCHI 


ROMA-PARMA 


1-0 


MARCATORI 75' Rizzitelli 
ARBITRO: Trentalange S 
NOTE: Angoli 8-4 per la Ro¬ 
ma. Giornata molto calda. 
Terreno In perfette condi¬ 
zioni. Ammoniti: Di Mauro, 
ApollonI e Saisano. Spetta¬ 
tori 54.318 per un Incasso di 
1.508.931.000 lire 


1TAFFAREL 

7 

2 8ENARRIVO 

6 

3 DI CHIARA 

6 

4 MINOTTI 

7 

5 APOLLONI 

5 

6GRUN 

55 

7 AGOSTINI 

5 

55’ MELLI 

6 

820RATT0 

6 

90SI0 

5 

68’ NAVA • 

SV 

10 CUOCHI 

5.5 ; 

11 BROLIN 
Allenatore: SCALA 

55 ■ 


Roma chiama TEtoropa 


L’arbitro 



Microfilm 


8’. Punizione per il Parma: tiro di Crun, Zinetti para. 

13’. Cross di Pellesrint, girata di Rizzitelli, fuori di poco. 

19’. Cross di Piacentini, Rizzitelli lenta la deviazione di tacco, 
pallone sull'esterno della rete ■ 

32’. Lancio di Rizzitelli per Pellegrini, affondo in area, tiro e pal¬ 
lonealto. - ■ . , i. ■ 

40'. Haessier serve Piacentini, il mediano prende la mira, tiro, 
Taffarel battuto, il palo respinge. 

49’. Haesstera prova su punizione, Taffarel para. 

55’. Di Chiara SI fa soffiare H pallone da Rizzitelli, cross, Voeiler e 
in ritardo ma insegue il pallone, altro cross, Rizzitelli serve Salsa- 
no, tiro, Apolloni respinge 

69’. Carboni è atterrato in area da Brolin. Rigore. Voeiler tira al- 
l'incrocio e segna, Trentalange fa ripetere, ancora Voeiler dal di¬ 
schetto e Taffarel para. ‘ 

76*. Saisano serve Rizzitelli in verticale, l'attaccante romanista 
controlla, si gira, supera sullo scatto Apolloni e infila Taffarel al¬ 
l'incrocio 1-QperlaRoma . 

86’. Haessier serve splendidamente Rizzitelli, controllo in corsa 
stiro li flato, pallone alto di poco 


STIMNOBOLDRINI 




Trentalange: S. Comincia 
male: ammonisce Di Mauro 
e si (a insultare dal romanista 
senza estrarre il cartellino 
rosso. Poi si riprende, ma 
non dà mai l'impressione di 
essere sicuro. Al 62' assegna 
un ngore netto alla Roma, 
ma non gli basta, vuole la¬ 
sciare il segno e obbliga 
Voeiler a npetere l'esecuzio¬ 
ne (la sua tesi è che al mo¬ 
mento dei tiro l'area era af¬ 
follata, ma auidate a nvedere 
il Voeiler bis e cercate la dif¬ 
ferenza). Da comica il batti¬ 
becco con ■ Ctunevale, > re¬ 
sponsabile di ariscaldarsi» 
troppo vicino alla linea late¬ 
rale. 


■1 ROMA Aggrappata ad un 
gol-gioiello di Rizzitelli la Ro¬ 
ma batte per la prima volta nel 
confronti in serie A il Parma, 
raggiale gli emiliani a quota 
34 c si prepara a sbarcare in 
quell'Europa che due mesi fa, 
dopo i npetutl tonfi in campio¬ 
nato c il KO di Monaco, sem¬ 
brava immedlabllmente per¬ 
duta. Grande partita, quella 
della banda Bianchi. Cervello, 
muscoli, cuore: à funzionato 
tutto, e il risultato di 1 -0 va con¬ 
siderato pure stretto, il Parma, 
con 1 garretti appesantiti dai 
centoventi minuti della semifi¬ 
nale di Coppa Italia con la 
Samp, ha tenuto botta finché 
Torgogllo e la buona volontà 


sono riusciti a mascherare la 
fatica accumulata - tre giorni 
pnma. Quindici minuti, forse 
venti, é durata la replica del 
giallobICi. Poi, sballottata dalle 
accelerazioni dei romanisU e 
bruciata dal caldo estivo ronfa- 
no, la zattera di Nevio Scala è 
andata lentamente alla deriva. 
Ad un certo punto, vale a dire 
quando Taffarel ha bloccato il 
secondo calcio di rigore di 
Voeiler - la prinia esecuzione ,, 
vincente, è stata fatta npetere 
dall'arbitro Trentalange per 
l'ingresso anticipato in area di 
alcuni giocaton - é sembrato 
che gli emiliani potessero far¬ 
cela a lasciare indenni l'Olim¬ 
pico, Un gran numeradi Rizzi- 



teli! ha raddrizzato la rotta dei 
giallorossi propno nel momen¬ 
to critico della partita. 

Partila divertente, si è detto, 
vissuta dalla gente dell'Olimpi¬ 
co con il fiato sospeso, e gran 
partita, sulla scacchiera, da t 
parte di Ottavio Bianchi. Il Si¬ 
gnor Antipatico ha disposto le 
sue pedine nel modo migliore. 
Nello schieramento iniziale, 
una novità; dentro Stefano Pel¬ 
legrini, fuori Saisano, indizia- 
tissimo a .sostituire l'acciaccato 
Giannini. «Ecco la trovata di 
Bianchi, il solilo difensivista», 6 
stato II coro dei più. Balle, don -■ 
Ottavio, con quella mossa, ha ' 
praticamente chiuso tutti i cor¬ 
ridoi al Parma, la miglior squa¬ 
dra, In Italia, a saper sfruttare, 
con quei due podisti-velocisti ‘■ 
che si chiamano Benanivo e Di ' 
Chiara, le fasce laterali. Dun¬ 
que, Carboni sulle piste di Be- 
namvo, Pellegnnl, costretto a 
uscire al 36' per Infortunio (su- 
biussazione alla spalla de¬ 
stra), su quelle di Di Chiara, in 
difesa Carzya su Brolin e Aldair 
su Agostini, mentre, a metà 
campo. Piacentini su Oslo. La . 
chiave dalla partita romanista 
6 stata qui. in questi duelli a . 
uomo, dove i giallorossi hanno 
avuto la meglio. Al resto, ci 
hanno pensato la fantasia di - 
Haessier e il movimento di < 
Voeiler e Ruzaelli, 

L'inizio del match è tutto un 
guardarsi. Si studiano, le due ’’ 
squadre, e il Parma cerca di 
bluffare con un inizio spigliato. ' 
Il primo affondo è suo: puni¬ 
zione, botta di Crun, Zinetti si 
tuffa e para. La Roma entra in 


scena al 13': cross di Pellegnnl, 
girata morbida di Rizzitelli, 
pallone alto. Al 16' Voeiler lan¬ 
cia Haessier, cross dei puffo te¬ 
desco, Rizzitelli colpisce di te¬ 
sta e Taffarel para. Ancora Ro¬ 
ma. 19'. Piacentini strappa un 
pallone alle gambe del par¬ 
mensi. cross, Uzzitelli devia di 
tacco, fuon di un amen. Al 22' 
c'è una legnata di Haessier su 
punizione e Taffarel para, poi, 
intorno al 25', un momento-sl 
del Parma. Un errore in tan¬ 
dem di Piacentini e Carboni li¬ 
bera Oslo: cross e Carzya anti¬ 
cipa Brolin. Si prosegue. Di 
Chiara beffa Rizzitelli, cross, 
deviazione di Brolin e stavolta 
Zinetti blocca. Roma di nuovo 
in avanti: al 32' assist di Rizzi¬ 
telli per Pellegrini, tiraccio sbi¬ 
lenco. Al 40', sassata di Pia¬ 
centini, Taffarel battuto, re¬ 
spinge il palo. Ripresa. Botta di 
Haessier su punizione al 49': 
fuori. Al 69'. li ngore fallito da 
Voeiler. C'è un lancio di Aldair 
per Carboni, Brolin si catapulta 
sul terzino c lo mette giù. Tren¬ 
talange ■ indica il dischetto: 
Voeiler spiazza Taffarel e se¬ 
gna all'incrocio. Trentalange 
dice che il tiro va ripetuto: 
qualche giocatore è entrato in 
arca in anticipo Seconda ese¬ 
cuzione e stavolta Taffarel, al¬ 
lungandosi sulla destro, para 
la botta del tedesco. La Roma 
naiza subito la testa e al 76' ar- 
nva il gol partita; Comi lancia 
Saisano, passaggio in verticale 
per Rizzitelli, il centravanti 
controlla, si gira, beffa Apollo¬ 
ni e infila l'incrocio con una le¬ 
gnata. ' 


Haessier: il puffo tedesco è 
il piccolo grande uomo di 
questa Roma in npresa. 
La classe limpida gli con¬ 
sente di estrarre dal suo 
repertono una sene di 
tocchi da favola che illu¬ 
minano li gioco gialloros- 
so E li degno erede di 
Bruno Conti, e scusate se 
è poco. 

Rizzitelli: inventa un gol¬ 
splendido che lancia la 
Roma verso l'Europa e 
già, con questo numero, 
potrebbe salire sul podio 
dei migliori. Ma poi, in 
più, ci mette volontà e 
trovate da gran giocatore. 

Carzya: perfetto, o quasi, 
perché nel conto c'è an¬ 
che un'entrata a vuoto al¬ 
l'inizio del match. Dopo 
queirerrore, futile, non 
sbaglia più niente. Gran 
fmale di stagione, il suo. 

MlnotU: libero completo. 
Dopo Baresi non si discu¬ 
te, in Italia c'è lui. Merita 
la stima del mercanti del 
pallone e fa bene il Par¬ 
ma a tenerselo stretto. ' 


Ciampico 

«Vo^o 
il sorteggio 
arbitrale» 


B ROMA Ciarrapico invoca 
il sorteggio arbitrale. Bianchi 
gioca con l'ironia, Rizzitelli av¬ 
verte la dirigenza che non vuo¬ 
le finire sul mercato. Dopopar¬ 
tita a Unte forti. Il «la» viene da¬ 
to dal presidente: «Roma tra¬ 
volgente, forte come la voleva¬ 
mo all'inizio dell'anno - dice 
Ciarrapico - Vittoria meritata, 
contro tutto e tutti. Compreso 
l'arbitro? Rpeto: contro mm. 
Alla prossima assemblea di Le¬ 
ga avanzerà nuovamente la 
proposta del sorteggio arbitra¬ 
le. E una riforma indispensrtbl-. 
le. Rizziteli!? Un gran lodatore 
e la Roma non vuole mollarlo». 
Arriva Bianchi. Liquida tutto in 
poche battute: «Grande Roma, 
fi nostro gioco è questo ...pec¬ 
calo, questo campionato, se 
non fossero accadute certe co¬ 
se. sarebbe potuto andare di¬ 
versamente. ..La dlffererua 
con il Parma oggi è stata abis¬ 
sale. Cerano più gol di scarto, 
ma il nostro destino vuole che 
SI debba soffnie sino all'ulti¬ 
mo». Chiude Rizzitelli; «In quel 
tiro ho messo una rabbia gran¬ 
de cosi. Il mio futuro? Voglio 
restare a Roma. L'Uefa? A que¬ 
sto punto dipende solo da 
noi». . □S.A 


Agoattni: passeggia sull'er¬ 
ba dell'Olimpico con Ta¬ 
na stanca, quasi distratta, 
restando spesso lontano 
dalTazione. Scala nme- 
dia al 55' sostituendolo 
con Meli], > ■ 

Scala: solo una domanda: ' 
ma era davvero il caso di 
tenere in panchina Melli, 
ovvero l'uomo che ha 
spalancato al Parma la 
pnma, storica, finale di 
Coppa Italia^ 

Gaio: il «sindaco» di Parma si 
è preso una giornata di 
Iene. Niente di grave, ca¬ 
pita. -, ,, 

Apolloni: accusa il febbro¬ 
ne di metà settimana e gi¬ 
ra spesso a vuoto. Si affi¬ 
da allora alle maniere du¬ 
re e becca l'ammonizio¬ 
ne. “» 

DI Mauro: annaspa, balbet¬ 
ta, e alla fine si tiene a 
gaiia facendo la figura del 
brutto anatroccolo. Pure 
nervosetto: si fa ammoni¬ 
re al 5', ma non gli basta, 
insiste nelle proteste e n- 
schia il cartellino rosso., ' 


Scala 

«Noi stanchi 
loro freschi 
come rose» 


H ROMA II bello della pro¬ 
vincia, ovvero battuti, sportivi e 
contenti. In casa Parma la 
sconfitta con i giallorossi viene 
digerita con il sorriso. Dice il 
presidente Pedraneschi; «La .- 
Roma ha vinto meritatamente. - 
I giallorossi hanno attaccato ' 
daìTinlzio tùia fine, forse han- - 
no persino raccolto meno di t 
quanto seminato. La mia squa- ’ 
dra ha accusato, ed era ovvio, i 
centoventi minuti delia semifi- ’ 
naie di Coppa Italia con la 
Samp. E poi ci si è messo il cal¬ 
do torrido di Roma; quel poco 
di energie rimaste Astato divo¬ 
rato dal sole».'Ecco Scala: «L'a¬ 
nalisi è semplice; la Roma ha 
vinte perché era più fresca. Noi , 
abbiamo cercato di (Xirtare a 
casa lo 0-0, scusate, non nen- l 
tra nelle nostre abitudini, ma I 
dopo la maratona di coppa 
Italia non potevamo fare diver¬ 
samente. Questo risultato, co¬ 
munque, non apparma la no- i 
stra stagione: siiimo in finale di 
Coppa Italia e ancora in corsa 
per un ■ piazzamento Uefa». ' 
Chiude Minotti; «Roma supe¬ 
riore, ma per trenta minuti ab¬ 
biamo tenuto botta. Il mio fu- - 
turo? Voglio restare a Parma e ! 
rispettare il contratto, ma da - 
qui a giugno possono accade-. 
re molle cose». US.B. t 


I grigiorossi matematicamente in B dopo una partita con pochi brividi e scarso nerbo 
Nel secondo tempo, Mazzone pesca il jolly: entra Turuguaiano che segna il gol decisivo 


Un inutile pareggio condanna la squadra di Liedholm alla retrocessione 
Veneti per primi in vantaggio con Stojkovic, poi pareggia Maniero 


Dalla noia emerge Fonseca A braccetto fra i cadetti 


CREMONESE-CAGLIARI 


1 RAMPULLA 
2GAR2ILLI 

7 

5 

3MARCOLIN 

6 

4 PICCIONI 

55 

73’ LOMBARDINl SV 

5BONOMI- * 

6 

6VER0ELLI 

6 

7GIAN0E8IAGGI 6 

8 lACOBELLI 

55 

9DE20TTI 

-• 5 


10MASPERO - - 5 
11FLORJANCIC - S 
Allenatore: GIAGNONI 


0-1 


MARCATORI: 82' Fonseca 
ARBITRO: Lo Bello 5 
NOTE: Angoli 6-3 per la Cre¬ 
monese. Ammoniti lacobel- 
II, Nobili e BIsoll. Spettatori 
paganti 4051 per un Incasso 
di 73.2325.000. Abbonati 
3.063 per una quota di abbo¬ 
nati 144.559.000. 


1JELPO 

6 

2 NAPOLI 

55 

3 FESTA 

5 

4HERRERA 

6 

5FIRICANO 

5.5 

SMOBILI 

5 

7 BISOLI 

6 

88’ VILLA 

SV 

SNARDINI 

5.5 

9 FRANCESCOLI 

6.5 

10 MATTEOLI 

6 

11 CRINITI 

55 

60’ FONSECA 

65 

Allenatore: MAZ20NE 



trA* r»\ 

• J 


ASCOLI-VERONA 


MOIL.9 


—««», j 




1LORIERI _6^ 

2ALOISI _6 

82' DI ROCCO SV 

3PERGOLIZZI 5 5 

4PIERLEONI 6 5 

5 FUSCO- 6 

6 CAVALIERE SV 

34'MENOLASCINA 6 

7TR0GLI0 _6 

8VERVOORT 6.5 

9 MANIERO - 6.5 

10ZAINI _5^- 

11 D'AINZARA 6 

Allenatore: CACCIATORI 


Fonseca sta per realizzare II gol vincente 


1-1 


MARCATORI: 52' Stojkovic 

_ e al 57' Maniero _ 

ARBITRO: Boemo 6 
NOTE. Angoli 8-4 por II TA- 
scoll. Ammoniti - Luninl e 
Pergollzzl. Spettatori > pa¬ 
ganti 603, abbonati 4554 In¬ 
casso totale fi 89.376.764. 
Antidoping Zaln: e Pergollz¬ 
zl per TAscoll; Styojkovic e 
CallstI per II Verona. ’ 


1 GREGORI 

7 

2CALISTI 

6 

3 POLONIA 

6 

4PIUBELLI 

6 

5 PELLEGRINI L. 

6 

6RENICA 

6 

7SERENA 

5 

8PRYT2 

65 

1 46’ GHIRARDELLO 6 1 

1 9LUNINI 

6 

1 65’PELLEGRINI D. 6 1 

10 STOJKOVIC 

65 

11 ICARDi 

5.5 

Allenatore: LIEDHOLM , 


CLAUDIO TURATI 


HI CREMONA Ormai siamo 
m pieno clima balneare, con 
largo anticipo. Con il risulta¬ 
to di ien il Cagliari si assicura 
praticamente la permanenza 
in sene A. Una salvezza volu¬ 
ta a tutti 1 costi, cercata con ■ 
caparbietà e testardaggine. 
Alla Cremonese, invece, non 
interessano più i risultati, 
spesso ampiamente scontati, 
e tanto meno la classifica. Da 
tempo, ormai, non è più leci¬ 
to coltivare speranze. E, da 
len, anche la matematica 
condanna i grigiorossi ad un 
immediato ntomo tra i cadet¬ 
ti. Un campionato vissuto 


con eccessiva rassegnazio¬ 
ne, senza mai un moto di n- 
trellione convinto. 

E cosi, la partita di ien non fa 
altro che fotografare la situa¬ 
zione: francamente una brut¬ 
ta partita, tecnicamente po¬ 
vera di contenuti, agonistica- 
mente sufficiente solo a tratti. 
Insomma, le vacanze erano 
già cominciate. La differenza 
t'ha fatta un acuto dell'uomo 
eli maggior classe tra i con¬ 
tendenti: quel Fonseca inse¬ 
rito a metà del secondo tem¬ 
po da Mazzone con il senso 
delta giocata del jolly. E a 
Mazzone è nuscita la mossa. 


Giusto cosi. 

La Cremonese si schiera a 
zona con lacobelli nel ruolo 
di centromediano metodista 
a dar ordine al gioco. Il Ca- 
glian per contro SI dispone in 
modo tradizionale e a sua 
volta affida a Matteoli il com¬ 
pito di organizzare il gioco 
Per gran parte dell'incontro è 
però un batti e ribatti senza 
grande costrutto. 

Le difese arginano con nor¬ 
male impegno le prevedibili 
puntate di attaccanti non pe- 
ncolosi. Godibili alcuni duelli 
tra Matteoli e lacobelli e tra 
l'esuberante Bonomi e il tec¬ 
nico Francescoli. Ma lo spet¬ 
tacolo finisce qui, si riduce a 


giocate individuali, a qual¬ 
che gesto atletico, a qualche 
trovata tecnica. L'unico, tra i 
gngiorossi, che provi a perfo¬ 
rare la difesa cagiiantana è 
Flonjancic. Ma viene lasciato 
solo, troppo solo nelle pro¬ 
prie iniziative in profondità. 
Per li resto, noia, indifferen¬ 
za. 

E infatti sono pochissimi i bri¬ 
vidi nel primo tempo, forse 
l'unico thrilling lo inventa Lo 
Beilo fischiando una punizio¬ 
ne a lelpo in piena area per 
rimessa irregolare: in questo 
caso è la traversa a fare giu¬ 
stizia sul bolide di Oezotti. 

Nel secondo tempo poi, 
complice anche il caldo, non 


succede praticamente nulla 
fino all'ingresso di Fonseca. 
li sudamericano all'81 fugge 
e SI presenta solo davanti a 
Rampulla che rimedia con 
una uscita coraggiosissima. E 
solo un assaggio, la prova di 
quello che arriverà. Un minu¬ 
to dopo è ancora Fonseca 
che fugge saltando in veloci¬ 
tà due awersan, e sparando 
poi di sinistro in diagonale. 
Questa volta Rampulla non 
può intervenire e la partita è 
decisa. La Cremonese lascia 
e, questa volta, non ha nspet- 
tato neanche il comanda¬ 
mento di Giagnoni; perdere 
pure, ma con dignità. 


LUCAMARCOLINI 


H ASCOLf La matematica 
è impietosa. Quest'anno - 
Ascoli e Verona hanno fatto " 
male i loro conti e si ntrove- 
ranno nel difficile campiona¬ 
to cadetto. . , 

Nulla da eccepire, nean¬ 
che dopo il blando pareggio ' 
visto al Del Duca; un pareg¬ 
gio a base di scarse motiva- v 
zioni agonistiche e dei soliti 
limiti caratteriali, tecnici e ’ 
psicologici. 

In novanta minuti, piceni e 
scaligeri hanno confermato " 
di aver pagato cara propno > 
quella continua paura di vin¬ 


cere e di lottare fino in fondo 
che II perseguita dall'inizio 
del torneo 

Diversi gli obiettivi pnma 
dell'incontro, stesso destino 
alla fine: la serie B. Il Verona 
ha tenuto palla a lungo, ha 
tocchettato a centrocampo, 
ha persino portato qualche 
pericoloso pallone nell'area 
ascolana, ma in termini prati¬ 
ci ha dovuto affidarsi alle pu¬ 
nizioni dello slavo Stojkovic. 

Insomma, - i : gialloblù di 
Liedholm hanno ereditato, 
dal «barone», soltanto trame 
di gioco complicatissime ed 


una maldestra tattica del fuo¬ 
rigioco. 

L'Ascoli, invece, ha pale¬ 
sato subito, ' malgrado una 
corretta impostazione della 
gara, una scarsa concentra¬ 
zione e poca voglia di gioca- 
-, re. Il primo tempo è cosi sci- 
' volato via tra le lucide azioni 
- di Pritz e l'opaco rendimento 
degli altri. 

Applausi solo per la puni¬ 
zione di Stojkovic, finita sulla 
traversa al 29'. , 

Nella ripresa Liedholm ha 
' sostituito lo svedese Pritz per 
il caldo e il ritmo è sceso ulte¬ 
riormente, fino al secondo 
calcio piazzato di Stojkovic 


finito alle spalle di Lorieri al 
52', dopo una stupenda pa¬ 
rabola. A quel punto i padro¬ 
ni di casa hanno cominciato 
ad attaccare con più incisivi- ' 
tà. Solo in precedenza si era¬ 
no resi pericolosi con due 
traversoni deilla sinistra, con 
Maniero che aveva fallito, 
nella seconda occasione, un 
clamoroso tiro da pochi pas- ' 

SI. -1 

Quindi, al 54’ e al 55’ ci ha 
provato r il belga Vervoort, 
con due missili da lunga di- - 
sumza parati da un Gregori j 
in giornata di grazia. Al 57' 
l'invenzione di Pierleoni che ^ 
ha smarcato il centravanti ' 
Maniero solo davanti ai por¬ 
tiere avversario. L’attaccante . 
ha appena toccato il pallone 
che lentamente è terminato 
in rete. Sul pari è ritornata ' 
inevitabile, la paura di vince¬ 
re in entrambe le squadre e 
la partita è divenuta sonnac¬ 
chiosa come nel pnmo tem¬ 
po. Soltanto Stojkovic al 75'. 
ha risvegliato i jxxthi presenti 
con un tiro da pochi metri, 
respinto da Lonen con un 
piede. Da quel momento in 
poi di rilevante soltanto il fi¬ 
schio finale dell'arbitro. Gli * 
unici a mentore un plauso 
sono stati i sosteniton delle 
due squadre: mentre i circa 
cinquanta vercnesi gridava¬ 
no «serie B» ed esultavano ai 
pareggio ascolano, i tifosi di 
casa cantavano in coro «vin¬ 
ceremo il tncolore». Ma il cal- ' 
• CIO è bello anche per quesio. 



















SERIE 


B 



CALCIO 


AVEtUMO-MtSSiMA _ 2-1 

AVELLINO Amato Oe Marco Gontilini Levante Parpi- 
glla Cuicchj Fonte (49 st Parisi), Urban, Bonaldi, Esposi¬ 
to (63 Celestini), Bertuccelli (12 Ferrari 15 Marasco, 16 
Battaglia) 

MESSINA Slmoni, Lampugnari, Gabrieli, Carrara Miran¬ 
da, De Trizio, Sacchetti, BonomI Protti, Dolcetti (46 Laz- 
zini) Cannbiaghi (35'Spinelli) (12 Olivero, 13 Vecchio 15 
Battistella) 

ARBITRO FelicanIdi Bologna 
RETI 44 Parplglla,63 Bertuccelli 83'Prottl 
NOTE angoli 8-5 per r Avellino Terreno In ottime condi¬ 
zioni Spettatori 9(X)0 Ammoniti Fonte Parpiglla Dolcet¬ 
ti, Carrara, Miranda e Urban 

CASERTAMA-MOPEMA _ 0-0 

CASERTANA Bucci, Bocchino (76 st Carbone), Volpeci- 
na, Suppa, Monaco, Statuto, Esposito (6C st Erbaggio), 
Manzo, Campilongo, Carbone Fermanelll (12 Gruoina, 
14Giordano 16Signorelll) 

MODENA MeanI, Pacchetti, Cardarelli, Bucare (57 st 
PresiccI) Moz, Posi, Cucciar! Bergamo, Provitali (75 st 
Monza), VoltattornI, Caccia (12 Lazzarini, 14 Caruso 15 
Dlonigó 

ARBITRO Amendolla di Messina 
NOTE angoli 8-2 per la Casertana Spettatori ottomila 
per un incasso di 119 milioni 960 mila lire Ammoniti Zup¬ 
pa, Bergamo, Caccia, Cardarelli, Carbone 


CESENA Fontana, Mann, Pepi, Piraccinl, Destro, Barcol¬ 
la TeodoranI Leoni, Amarlldo (66' Pannltterl) Masolini 
(60 LantigonottI), Lerda (12 Dadina, 13 Jozic, 14Giovan- 
nelll) 

ANCONA Mista, Fontana, Lorenzini, Pecoraro Mazzara- 
no, Bruniera, Vecchiola (52' se De Angelis), Gadda Tova- 
llerl (83 Turchi), Lupo, Bertarelll (12 Miccino, 13 Soglio¬ 
no, 14Slroti) 

ARBITRO D Elisa di Salerno 
RETI al 14'Amarlldo,67 Bertarelll 
NOTE angoli 8-1 per I' Ancona Terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 11 023 per un Incasso di 193 milioni e 
29 000 lire Ammonito Mazzarano 

LECCE-PIACENZA _ 2-0 

LECCE Gatta, Ferri, Amodio BellottI, Biondo, Altobelli, 
Morlero, Aleinikov, La Rosa (78' Pasculll), Benedetti, No- 
tanstolano (46' Baldleri) (12 Battara, 13 Carannante, 14 
Morello) 

PIACENZA Gandini, Di CIntio Brioschi, Papale Doni, 
Lucci Di Fabio, Madonna, De Vitis (59 st Chitl), Fioretti, 
Moretti (24 Piovani) (12Pinato, 14Di Bin, 16Cappellini) 
ARBITRO Baldas di Trieste 
RETI al60 Baldierl, 77'Menerò 

NOTE angoli 7-1 por II Lacco Terreno In buone condizio¬ 
ni, spettatori 4 000 Espulso al 36 Brioschi Ammoniti No- 
taristefano, Altobelli, Ferri, Amodio e Di Fabio 

LUCCHESE-COSEMZA _ 1-1 

LUCCHESE Landuecl, VIgnIni, Russo Di Francesco, Pa¬ 
scucci, Baraldl, DI Stefano (67' Paci), Monaco, Simonetta 
(77' Donatelli), Giusti, Rastelll (12 QuIronI, 13 Delli Carri, 
16 Baldini) 

COSENZA Zunieo, Marino, Bianchi, Catena, Napolitano, 
De Ruggiero (77' Compagno), Blagloni, Coppola, Marulla, 
De Rosa (81 ' st Almo), Signorelli (12 GrazIanI, 13 Maretti, 
16 Solimene) 

ARBITRO Pairotto di Torino . ^ 

RETI 73' Paci, 91 ' Russo (autorete) ' * 

NOTE angoli 6-3 per la Lucchese Terreno in buone con¬ 
dizioni, spettatori 5 895 (di cui 3 274 abbonati) per un In¬ 
casso di 167 milioni di lire Espulsi al 62 Marino, 90' Ca¬ 
tena Ammoniti Monacò, (Coppola, Simonetta, Baraldl e 
01 Stefano 

PALERIiO-TARAHTO _ 1-1 

PALERMO Tagllalatela, Pullo, inearbona (46' Strappa), 
Modica, Favo, De Sensi, Bresciani (46' Paoluccl), Vaienti- 
nl, Rizzolo, Centofantl, Cecconl (12 Renzi, 14 Cosentino, 
16Galli) 

TARANTO Ferraresso, Monti d'Ignazio Marmo, Brunet¬ 
ti, Enzo, Turrini, Mazzaferro, Presta (78 Ferazzoll), Muro, 
Soncin (12 BistazzonI, 13 ZaffaronI, 15 Camolese, 16 Pl- 
sicchlo) 

ARBITRO Dinelll di Lucca 
RETI al 38 Turrlnieal66 Paoluccl 
NOTE angoli 4a2per II Palermo Terreno In ottime condi¬ 
zioni, spettatori 20 mila circa Ammoniti Brunetti, Manno, 
Centofantl, Monti e Pullo 

PESCARA-BOLOOMA _ 5-0 

PESCARA Savoranl Campione, DIcara, Ferretti Alfieri 
Nobile Pagano, Gelsi Bivi Allegri (70 ImpallomenI) 
Massara (82 Oe Jullls) (12 Torresin, 14 Martorella, 16 
Sorbello) 

BOLOGNA CervellatI List (SO' Campione), Di Già Evan- 

g ellsti. Baroni, Villa, Trosce (55' st Mariani) Boninl, Tnr- 
yllmaz. Incocciati, Galvani (12 Pazzagll, 13 Affuso 15 
Gerolin) 

ARBITRO Cesari di Genova 

RETI al 26' Massara, 47 Massara, 60 Bivi su rigore, 77' 
Bivi, 90 Pagano 

NOTE angoli 11-5 per II Bologna Terreno in buone condi¬ 
zioni Spettatori 22 000 Ammoniti Incocciati, DI Già No¬ 
bile, Turkyilmaz 


PISA- 


PISA Spagnulo, Chamot, Fortunato (61 st Marini) Mar- 
cheglani. Taccola, Bosco Rotella, Fiorentini, Scarafoni 
Zago, Martini (12 Polzella, 13 Dondo 14 FImognarl, 15 
Cristallini) 

PADOVA Bonaiuti, Murelli Lucarelli, FranceschettI, Ro¬ 
sa, Zanoncelll Di Livio (80 Rutfini) Nunziata, Galderisl 
Longhi, Montrone (65 stPutelli) (l2 Del Bianco, 13Tento¬ 
ni 15 Fontana) 

ARBITRO Cardona di Milano 
RETE 89'Longhi 

NOTE terreno in buone condizioni. Spettatori 7 mila Am¬ 
moniti Chamot Zago, Lucarelli e LonghI Galderisi è sta¬ 
to espulso all 87 

RECeiANA-UPINESE _ 0-0 

REGGIANA Ciucci, Paganin Zanutta, Monti, Dominissini 
Francesconi, Berton (63 Oe Falco) Scienza, Ravanelli 
Zannoni, Morello (12 Facciolo, 13 Bertozzi 14 Sgarbos- 
sa 15 Altomare) 

UDINESE Giuliani, Vanoli Rossini, Sensinl, Calori, Man- 
dorllni, Mattel (61'Oddi), Rossitto Balbo Dell Anno (89 
Contratto), Nappi (12 Di Leo, 14 Marronaro, 15 Manico¬ 
ne) 

ARBITRO Luci di Firenze 

NOTE angoli 9-4 per la R^giana Terreno in buone con¬ 
dizioni, spettatori'11 000 Espulso al 55'Vanoli Ammoni¬ 
ti Rossitto, Francesconi e Nappi 

VENEZIÀ-BRESCIA _ 1-1 

VENEZIA Caniato Rossi A Poggi, Lizzani Bortoluzzi, 
Filippini, Paolino, Canno Simoninl (71 Favaretto), Roma¬ 
no (46 st Rocco), Do Patre {12Menghini 15 P Poggi 16 
Clementi) 

BRESCIA Cusin FlamIgnI, Rossi, Oe Paola Luzardi (71 
Masla), Zlliani, BonomettI, Domini, Saurini Giunta (80 
Merlo) Ganz (12Vettore,14auagolotto,16Passiatora) 
ARBITRO Quartucclo di Torre Annunziata 
RETI 1 ' autorete di Luzzardi, 37 Saurinl 
NOTE angoli 6-1 per il Brescia Terreno in ottime condi¬ 
zioni Ammoniti FlamIgnI, Rossi, De Paola, Lizzani Al 64 
è stato espulso Lizzani Spettatori 7534 per un incasso di 
121 milioni 916 mila lire 


Sport 


Pescara-BologncL Gli implacabili biancazzuni travolgono i petroniani 

Cinquina secca 


IL PUNTO 

n Pisa pende 
come la Ton'e 


FERNANDO INNAMORATI 


O L Avellino coglie il primo 
successo del girone di ntomo 
Gli irpini non vincevano dal 
19 gennaio scorso 2-0 sul Ve¬ 
nezia 

• Il cambio dell'allenatore, 
Sandreani al posto di Mazzia, 
porta bene al Padova vittono- 
so per la seconda volta in tra¬ 
sferta (precedente successo 
0-1 a Venezia nella decima 
d andata) 

• Sesto punto nelle ultime 
quattro gare per il Modena 
che non pareggiava fuon casa 
dal 2 febbraio 0-0 a Pisa 

® Il Brescia, con il gol realiz¬ 


zalo len è andato sempre in 
rete negli ultimi undici turni 
® Soltanto 2 punti nelle ulti¬ 
me 4 gare per il Pisa, cosi gua¬ 
dagnali sconfitta interna 0-2 
con la Lucchese), successo 
esterno (2-1 a Cesena), ko 
esterno (3-2 a Piacenza) ed il 
crollo casalingo di ieri (0-1 
con il Padova) 

® Continuano i problemi per 
la Lucchese sul terreno ami¬ 
co Su 16 gare disputate, la 
squadra toscana ha totalizza¬ 
to 3 vittone, 2 sconfitte e ben 
11 pareggi 

OMF 


M PESCARA II Bologna af¬ 
fonda in nva all Adriatico sotto 
1 colpi impietosi degli attac¬ 
canti biancoazzum II passivo 
di ben S gol ò mollo pesante 
ma la sconfitta avrebbe potuto 
assumere propoizione rugby- 
stiche se il Pescara non avesse 
sciupato banalmente altrettan¬ 
te occasioni Tuttavia la scon¬ 
fitta più cocente 6 venula sul 
piano tecnico e sotto I aspetto 
tattico dove la differenza tra le 
due squadre è sembrata a tratti 
incolmabile I rossoblù di Za¬ 
netti sono nmasti in gara solo 
per una ventina di minuti giu¬ 
sto il tempo per cadere inge¬ 
nuamente nella trappola pre¬ 
disposta da Galeone La parti¬ 
ta infatti mula a ntmi blandi e i 
pnmi tentativi sono proprio 
opera degli ospiu con Iniziati¬ 
ve sciupate malamente da Ba¬ 
roni Troscè e Turkyilmaz II 
Pescara regge bene in difesa e 
alla pnma occasione la partire 
il suo micidiale contropiede È 
il 27 quando Allegri si invola 


sulla destra, salta due awersan 
ed allunga la sfera a Pagano 
Tocco smarcante per Massara 
appostato in area c palla nel 
sacco Su questa rete il Pescara 
costruisce la sua squillante vit- 
tona continuando a giocare di 
nmessa con una incredibile gi¬ 
randola di azioni pericolose 
da far piegare le ginocchia an¬ 
che al mitico Villa e a tutu gli 
altn sventurau compagni della 
trabdilanic difesa felsinea I 
minuti iniziali del secondo 
tempo sono stati l'esatto con¬ 
trano di quello che ci si aspet¬ 
tava invece della scontata rea¬ 
zione degli emiliani i 22mila 
spettaton assistevano ad una 
partenza sprint della squadra 
di casa che nel giro di due mi¬ 
nuti appena colpiva un palo a 
ixiruere battuto e andavano a 
segno per la seconda volta con 
lo scatenato Massara Era que¬ 
sta la rete che in pratica chiu¬ 
deva l'incontro, almeno sotto 
I aspetto agonisuco II Bologna 
frastornalo e in balia dellav- 
versano era incapace della più 


piccola reazione La difesa 
continuava a ballare e il pove¬ 
ro Sonetti non trovava di me¬ 
glio che insenre Campione e 
Manani per tamponare le palle 
e dare maggiore consistenza 
alla squadra La mossa si nve- 
lava inefricacc mentre il Pesca- ^ 
ra, sfruttando gli ampi spazi a 
disposizione andava ancora a 
' bersaglio Solita fuga di Massa¬ 
ra sulla sinistra, lancio a Paga¬ 
no che veniva atterrato in area 
Rigore trasformato da Bivi con " 
un beffardo pallonetto Anche 
il Bologna, pochi mmuti dopo '• 
aveva la possibilità di realizza- ‘ 
re dal dischetto la rete della 
bandiera per un fallo di Alfien 
su Turkyilmaz ma Incocciati SI 
faceva parare il uro angolato 
dal bravo Savorani Era prò- 
pno l'ulUmo sussulto de) Bolo¬ 
gna menUe i biancoazzum 
adnauci andavano ancora a 
segno quasi per forza di iner¬ 
zia, con Bivi al 77' e Pagano ■ 
propno allo scadere 11 Pescara ^ 
conUnua, cosi, la sua marcia di 
avvicinamento verso la sene A 
mentre il Bologna può conti¬ 
nuare ancora a sperare 


Coverdano 
Trapattonì 
eSacdii 
a convegno 


Questa mattina con inizio alle 10 al Centro Tecnico Federa¬ 
le di Coverciano si svolgerà un convegno che vedrà impe¬ 
gnati tecnici come il Cl Arrigo Sacchi (nella 'oto) e Giovanni 
Trapattonì che parleranno su «Nuove metodologie di allena 
mento e il medico sociale nel calcio di oggi» Seguiranno al¬ 
tri interessanti temi e due tavole rotonde alle quali parteci 
perenno i medici Piero Volpi, Andrea Fen-etti Leonardo 
Vecchiet, Enrico Arcelli, Alfredo Calligans i preparaton alle 
tici Vincenzo Pincolini e Ivan Carminati 


Argentina Dodici fenu e trenta arresti L I 

Mìpntp hinlÌPtti questo il bilancio dei violenU 
raicme Uiyiiciu incidenti scoppiali a Buenos 

per il dSri^ Aires davanti allo stadio del ’ 

InfidPnti Boca Junior- Migliaia di tifo- 

■nUUCIiU avevano (ormato una lun¬ 

ga fila per acquistare i bi- 
ghetti per il derby con il River 
Piate, che però sono andati csunti i meno di un ora I Ufosi 
infunaU hanno ingaggiato una battaglia con la polizia dura¬ 
ta qualche ora 


A Siena L allenatore della Massesc | 

annrprfitn Valdinoci ò stato aggredito 

ayyicuiw ,enfine della partita del 

I allenatore campionato di CI giocata 

della Massese f r : 

Ufosi locali enttati in campo J 
quando le squadre stavano • 
tornando negli spogliatoi ^ 
Un «tifoso» senese, che le forze dell'ordine in campio hanno 
lasciato agire indisuburbato, ha iniziato l'aggressione spu¬ 
tando al vicepresidente Leo Aiovardi che ha reagito, aiutato 
anche dal giocatore della Massesc Tibeno All ingresso degli 
spogliatoi SI è creala una gran ressa con i carabinien che ^ 
hanno cercato di riportare un po di calma È stalo in questi - 
momenti che qualcuno ha colpito duramente il tecnico del¬ 
la Massesc che è caduto a terra. Si 6 rialzato visibilmente 
scosso solo con 1 aiuto del vicepresidente che lo ha accom¬ 
pagnato negli sixigliatoi « tv . 


Cesena-Ancona. Vola sullo scatenato attacco dei marchigiani il sogno della promozione 

Con il cuore oltre l’ostacolo 


Gildo violento ’ Gli incidenti hanno contras- 
Incidenti segnato la sene C Ad Alta- 

'** mura una sassaiola tra i tifosi 

od Albmiirdy delia squadra di casa e del 

Venezia e Pesaro provocato h fen- 

• Mai V mento di un vigile urbano, 
giudicato guanbile in otto 
giorni A Venezia è stato pre¬ 
so d assalto un autobus di linea dai tifosi del Brescia Uno 
dei passeggen è nmaslo fenlo A Pesaro sassi contro i tifosi, 
del Teramo che pier tutta risposta hanno aggredito il treno 
che portava a casa gli ultras dell'Ancona Quest'ulumi han¬ 
no reagito lanciando contro gli attaccanti ogni genere di 
suppellettili Idanniammontanoauncentinaiodimihoni i 


QABRIELEPAPI 


H CESENA C erano a col¬ 
po d occhio più tifosi mar¬ 
chigiani che non romagnoli 
al Tino Manussi di Cesena, a 
sostenere 1 Ancona in piena 
corsa per la sene A Finisce 1 
a 1 dopo che il Cesena era 
passalo in vantaggio e dopo 
un autentica assolo dello 
scatenato attacco dell'Anco¬ 
na, con Tovalieri e Bertarelll 
della sene attenti a quei due 
Il mentalo gol del pareggio 
ha di fatto ha segnato la fine 
deU'incontro, rendendo una 
formalità il fischio finale di 
DEIia 

Guerini, allenatore dell An¬ 
cona, definisce grande il cuo¬ 


re dei suoi tifosi, grande il ca 
ratiere della sua squadra 
grande il gol del cesenale 
Amanldo e smentisce le mali¬ 
ziose osservazioni dei cronisti 
circa un presunto pareggio 
annunciato «Cominciavo a 
temere che la palla non vo¬ 
lesse propno entrare nella re¬ 
te del Cesena» Peroni, alle¬ 
natore cesenate è abbastan¬ 
za contento per un punto che 
fa morale e classifica dopo 
tre deprimenti sconfitte subi¬ 
te dai romagnoli B molto me¬ 
no contento, invece, del se¬ 
condo tempo della sua squa¬ 
dre, stretta alle corde in più di 
un'occasione 


La partita Subito gnntoso 
edelenninaloilCesena agile 
e compatta la capolista An¬ 
cona Sono però sono I roma¬ 
gnoli in questa fase a punge¬ 
re di più Al 6' Amanldo anti¬ 
cipa Nista, ma senza fortuna 
Al 13' il C^na segna azione 
in velocità Leoni smista sulla 
fascia destra a Mann, cross 
immediato, gran girata al vo¬ 
lo di Amanldo Un gol da an¬ 
tologia La rete non raggela 
né I entusiasmo dei tifosi 
marchigiani né l'Ancona che 
comincia a macinare azioni 
su azioni Al 20' Tovalien si 
invola semina il panico nella 
difesa cesenate, ma il suo tiro 
é respinto di piede dal portie¬ 
re Fontana Al 30 bella gio¬ 


cata di Tovalien che smarca 
Bruniera nel cuore della dife¬ 
sa cesenate Su cross di que¬ 
st'ultimo Mann libera alla di¬ 
sperata L'arrembaggio del¬ 
l'Ancona è intenrotto da un 
altro tiro al volo di Amanldo, 
stavolta fuon Negli ulbmi mi¬ 
nuti del pnmo tempo gigan¬ 
teggia Piraccini il veterano 
dei romagnoli sbroglia un 
paio di situazione pencolose 
Ripresa L'assedio alla dife¬ 
sa romagnola diventa tambu¬ 
reggiante supierlavoro per 
Fontana II Cesena dal 50' al 
66' é letteralmente schiaccia¬ 
to nella propna area 51' tiro 
di Bertarelll, fuon di poco. 58' 
palo di Pecoraro e mischia 
funbonda 59’ Tovalleri da - 


pochi metti. Fontana para 
ancora 61 ’ Bertarelll si esibi¬ 
sce m un gran Uro al volo che 
Fontana, con un balzo gatte¬ 
sco, vola a respingere 62'To¬ 
valien di testa la palla nm- 
balza tra traversa e linea di 
porta l'Ancona gnda al gol 
ma I arbitro fa proseguire Si 
infiamma la curva dei tifosi 
dell'Ancona, tanto che lo 
stesso allenatore Guenni si 
reca a placarla Al 65' la svol¬ 
ta Bertarelb inventa un tiro 
dalla distanza e segna la rete 
di un pareggio ampiamente 
mentalo. Gli animi a questo ' 
punto si placano Gli ulbmi 
minuti di gioco sono da di¬ 
menticare. Le squadre, m fin 
dei conti, son contente cosi 


Prima categoria Muore per infarto dirigente 

Miinr» npr infattA Valenuno È awenu- 

muore^r miano ^ durame una pam- 

dlngente della ta di pnma categona Giu 

ValFntinn “PP® ^ 

.san TaicnuilU guHo ^el San Valemmo, 

squadra di Nocera infenote, 
è stato colpito da crisi car¬ 
diaca durante l’incontro con la Caprese Trasportato d’ur¬ 
genza in ospedale è morto poco dopo il ncovero L incontro 
Ostato sospeso 

Calciatore Un calciatore dilcttnlc, Car- 

dilgitantg r ^ Cicco, di 28 anni é 

uimuimc ( morto dopo essere stato col- 

mUOre durante prò da un malore durame 

la narlHa l'incontro di calcio tra le 

laytuuui squadre del Sant’Anastasia e 

del Giambattista Vico vale- 
vote per il campionato mi- 
non della Campania II calcialore era entrato da poco sul 
terreno di gioco al 35’ della ripresa, per sostituire un com- • 
pagno quando si Oaccasciato al suolo "Vani sono nsullali i 
soccorsi De Cicco, secondo i pnmi accertamenti, è morto 
Pier arresto cardiociicolalono ^ s- 


Reggiana-Udinese. Risale a dicembre Tultima vittoria casalinga degli emiliani - 

A passo d’uomo verso la serie A 


A.L.COCCONCELLI 


■M REGGIO EMILIA La Reg¬ 
giana manca ancora una volta 
1 appuntamento con quel suc¬ 
cesso interno che te slugge or¬ 
mai addinttura da dicembre 
impreca alla propria Impreci¬ 
sione in lase di finalizzazione 
della manovra e a un paio di 
ghiotte palle che, nell'area 
Inulana, pioteva e dovevaslrul- 
tare meglio Ed alla fine pierò, 
SI consola con i nsultati degli 
altn campi che pareggio del 
Cosenza a Lucca a parte pie- 
nalizzano te dirette concorren¬ 
ti Un pareggio, tutto sommato 
gradito di più dall Udinese, 
che. dopo aver provato ad in¬ 
fastidire la retroguardia grana¬ 
ta con il vivace c sgusciantc 


CANNONIERI 


14 reti De Vitis (Piacenza) 

13 reti Campllonco (Caserta¬ 
na) 

12 reti Ganz (Brescia) Fer¬ 
rante (Pisa) 

11 reti Rizzoio (Palermo). 

Scaratoni (Pisa) 

10 reti Saurini (Brescia) Pa¬ 
gano (Pescara). Balbo 
(Udinese) 

9 reti Bertarelll (Ancona). 
Datari e Turkydmaz (Bolo¬ 
gna) Lerda (Cesena) Bai- 
diori (Lecce) Provitali (Mo¬ 
dena) Bivi (Pescara). Mo¬ 
rello (Reggiana) 

8 reti Tovalleri (Ancona) 
Montrone (Padova), Cento- 
fanti (Palermo) 


PROSSIMO TURNO 


Oomsnica 10-5-92 (ore 16) 


BOLOGNA-PISA 


Nappi ed essersi ntrovata a di¬ 
sputare in infenontà numcnca 
gli ultimi trentacinquc minuti, 
SI è votata anima e corpo a 
quel risultato Un'Udinese che 
pur senza bnllare eccessiva¬ 
mente e con alcuni atleti, Bal¬ 
bo tanto Pier non fare nomi. In 
pnmis chiaramente sotto to¬ 
no, hasoddisfatto il suo tecni¬ 
co Fedele per una prova di 
tempieramento e carattere, che 
le lascia apierta la porta per 
l'ultimo posto rimasto disponi¬ 
bile sull ascensore per la sc- 
ncA 

Le due squadre si creano re¬ 
ciprocamente difficoltà con il 
ncorso al pressing, pier quanto 
non sistematico ma interpre¬ 


tano il match m chiavo tattica 
assai diversa La Reggiana si 
affida al suo consueto modulo, 
con rapidi scambi ettiangola- 
zioni con Ravanelli ad allar¬ 
garsi sulla fascia pier sottrarsi 
alla custodia di CiJon e favori¬ 
re l'mscnmento al centro dei 
compagni mentre l’Udinese 
tende a saltare il centrocampo 
con lanci lunghi a mettere in 
movimento soprattutto Nappi, 
visto che Balbo latita non po¬ 
co Subito pericolosa la Reg¬ 
giana Scienza, neU'unica volta 
in CUI tra tanti tentativi dalla 
distanza, inquadra la piorta 
trova Giuliani prontissimo ad 
alzare sopra la traversa Meno 
pronto è picco dopo Bertoni a 
sfruttare un allungo di Paga¬ 
nin La risposta Inulana é affi¬ 
data ad un paio di insidiose 


esecuzioni dalla bandienna di 
Dell'Anno e ad un secco dia¬ 
gonale di Nappi, nbattuto bra¬ 
vamente da Ciucci e con Balbo 
in ntardo pier la correzione 
Propno allo scadere dellafra- 
zione Morello smarca in area r 
fnulana Bertoni, ma il tornante 
perde l’attimo buono e con¬ 
sente a Vanoli di recuperare in 
angolo 

Al decimo della ripresa l'U¬ 
dinese nmane in dieci. Morello " 
se ne va sulla linea dell'out e 
poco dopio la metà campio è 
messo giù con te brutte manie- , 
re da Rossini e Vanoll Per i - 
friulani l’intervento scorretto è r 
del pnmo, ma l’arbitto la pen¬ 
sa diversamente e li ammoni¬ 
sce entrambi Per Vanoll è il 
secondo cartellino giallo e la 


Iniziativa •Uno stadio per amico» 

a Firenze contavi ' 

a nrenze contro ciazionc impegnata nel'a 

ia violenza fotta contro la violenza negli 

nonli cfaHi sode del patioci- 

livyil Siaui jjgl Ministero del Turi¬ 

smo c Spettacolo, della Fe- 
dercalcio e della Lega Pro- ' 

fessiomsti len, pnma della partita, accompagnati dai rapi- 
presenlanb della Associazione «Uno stadio per amico» i 
presidenti del centro di coordinamento viola club e granata 
hanno raggiunto il terreno di gioco c consegnato alte squa¬ 
dre schierate al centro del camp» i gagliardetti delle rispetti¬ 
ve organizzazioni . _ “ - 


32. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinto 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

ANCONA 

40 

32 

11 

18 

3 

31 

20 

- 7 

BRESCIA 

40 

32 

11 

18 

3 

43 

27 

- 8 

PESCARA 

39 

32 

13 

13 

6 

47 

34 

- 9 

REQQIANA 

36 

32 

11 

14 

7 

31 

26 

-12 

COSENZA 

36 

32 

11 

14 

7 

32 

30 

-12 

UDINESE 

34 

32 

9 

16 

7 

32 

31 

-14 

BOLOGNA 

34 

32 

12 

10 

10 

36 

36 

-14 

PISA 

33 

32 

10 

13 

9 

38 

32 

-15 

LUCCHESE 

31 

32 

7 

17 

8 

28 

29 

-17 

CESENA 

30 

32 

8 

14 

10 

30 

28 

-18 

PADOVA 

30 

32 

7 

16 

9 

25 

26 

-18 

MESSINA 

30 

32 

10 

10 

12 

27 

29 

-18 

PALERMO 

29 

32 

8 

13 

11 

36 

37 

-19 

TARANTO 

29 

32 

7 

15 

10 

22 

26 

-19 

PIACENZA 

29 

32 

9 

11 

12 

31- 

36 

-19 

CASERTANA 

29 

32 

7 

15 

10 

30 

37 

-19 

MODENA 

29 

32 

10 

9 

13 

29 

39 

-19 

LECCE 

28 

32 

9 

10 

13 

29 

36 

-20 

VENEZIA 

27 

32 

5 

17 

10 

26 

32 

-21 

AVELLINO 

27 

32 

7 

13 

12 

28 

40 

-22 


via antrcipiala della doccia Fe¬ 
dele corre ai npan, inserendo 
Oddi per Mattel, e Marchierò 
tenta la carta delle tre punte, 
con De Falco ler Bertoni. La 
Reggiana sfiora due volte in 
podii'minuti la rete con Motel- ' 
lo, che prima conclude a lato 
di un mente un'ottrma combi¬ 
nazione con Ravanelli e poi in¬ 
dirizza troppo centralmente 
un assist di lesta dello stesso i 
centravanti La partita è un 
monologo granata, ma per gli 
errori di misura nel battere a 
rete di Scienza e compagni 
Giuliani in pratica non corre 
più nschi, mentre sull'altro ver¬ 
sante a tenere in allarme la re¬ 
troguardia di casa basta Nap¬ 
pi, con un paio di insidiose 
percussioni , 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

RIaultatl. Alessandria-Vlcenza 2-0, Carpi- 
Baracca 2-1, Chievo-Empoll 1-1, Corno- 
Arazzo 1-1, Palazzolo-Spal 1-1, Pavla-Mon- 
za 1-1 Pro Sesto-Casale 0-0, Slena-Masse- 
se2 2,SFiezia-Trlestlna4-1 
Classifica . 

Spai 41, Monza e Como 39, Empoli 35, Vi¬ 
cenza 33, Spezia e Triestina 32. Chievo 30, 
Palazzolo 29, Arezzo 28. Casale, Carpi e 
Massese 27, Alessandria e Siena 26, Pro 
SesI o 24, Baracca 23, Pavia 22 
Proiiaimo turno 10-S-92. • 

Areitzo-Empoll, Baracca-Palazzolo, Casa¬ 
le-Carpi, Como-Chlevo, Massese-Spezia, 
Sleria-Alessandria, Spal-Pro Sesto; Trlesti- 
na-Monza, Vicenza-Pavla 


Caicìatore 
dtiettante ( 
muore durante 
ia partita 


ENRICO CONTI 


CI. GIRONE B 

Risultati. Barletta-Reggina 2-1 F Andna* 
Sambonedettese 4-2 Fano-Casarano 1-0, " 
Giarre-Licata 1-1. Ischia-Salernitana 0-0, 
Monopoli-Chleti 1-2, Nola-Acirealo 2-0 Pe- ’ 
rugia-Catania 1-1. Siracusa-ternana 1-1 
Claaalffca. 

Ternana 39, Perugia 37 F Andria 36 Cata¬ 
nia 32. Ischia 31. Giarre. Casarano, Nola e 
Salernitana 30. Sambenedettese. Barletta 
e Licata 29. Chiett e Acireale 28. Siracusa 
27, Fano e Reggina 26 Monopoli 23 
Prossimo turno 10-5-92. 

Casarano-F Andna. Catan>a-Giarre Clne- 
ti-Siracusa Licata-lschia. Monopoli-Barlet¬ 
ta. Reggina-Perugia. Salernttana-Fano. 
Sambenedettese-Acireale.Ternana-Noia 


€2. GIRONE A Risultati 

Gente )e44ovara 2*0 CuneO'Tempio 2*2' 
LegnaixhVarese 4*2; Manlova>Aot(a 34 
Olbia'Ospiteletto 2*1, Pergocrema^fio* 
renzi»la 0^ Solbiatese-Ravenna 04 
Trent(>4effe 14 Valdagr>o4uzzara 2*1 
Vire8CÌI*Lecco0‘2 

Ctaeiilllca. Ravenna 39 Lette e 
Florenz 37 Tempio 36, Trento 35 
Mantova Varese e Otbla 33 
Ospitai, Lecco Novara e Soibiat 
31 Pergocr e Centeae 30 VIre- 
acit o Aosta 29 Valdarno 28, Suz¬ 
zata 26, Cuneo 24 Legnano 17 
Protialmo turno 1S'$-92. 
Aostii-Legnano. Florenzuola'Valda* 
gno Lecco-Trento Leffe-Mantova 
Novara-Solblateae Olbla^Pergocre- 
ma OspItaleRo-VireecIt. Ravenna* 
Centeae Suzzara*Tempio. Varese* 
Cuneo 


€2. GIRONE B RIsuttstI 

Civitanovese*Rlminl 04 Francavilta*Lan* 
ciano 2'2' Glullanova*Pon8acco 04 Ckjb* 
biO'Montevarch114 Pi8toiese*Va9ieseO* 
t Poogit>on8i*Carrare8e 1*1 Pontedera* 
Avezzano 04 Pralo4ecina 04 Vlareg* 
gloCaslels 2*1. V Pesarp*Teramo6‘1 
ClaaaiAea Carrarese 41 Vis Pesaro e 
Montevarchi 40* Rimini 39 Pistoiese 37 
Viareggio 36 Ponsacco 35 C di Sangro 
33 Vastese 30 Prato CIvitanovese. Pog* 
gibonsieCecina29 Francavilla26 Avez* 
zane e Ponledefa 27 Lanciano Te'amoe 
Qlullanova23 Gubbio 22. 

ProMlRto turno 10-5-92. ^ ' 
Av«zzano*Prato Carrareae-Civlta* 
nevate C Sangro*Francavilla Caci* 
na*Vlaregglo Lanclano*Poggtbonsi 
PonsacoPistoieae Montevarchi* 
Pontedera RImIni-V Poearo Tara* 
mo*OiuHanova Va8te8e*Gubblo 


€2. GIRONE C RIsultstI 

Altamura*Matera 2*2 Battipagl>ese-A 
Leonzio 2*1 Catanzaro*Sangtus6ppese2' 

1 JuveStabia*V Lamezia 24 Làtina*Bi> 
sceglie 0*2 Lodigtant*Astrea 14 Molfet* 
la-Cerveten 14 Savoia Potenza 04' Tra* 
ni-rormlaS-? Turns-Campania M 
CIsuHics. Tram 39 Lodigiani 38 . 
Catanzaro e Potenza 37 Altamura 34 
V Lamezia. Matera e Sangiuseppese ' 
33 ét6Ceaiie4Savo<a31 A Leonziee 
Turns 30' Battipagliese 29. J Stadia 
Astroa e Latina 28 Formia e Molletta 
27 Cerveterl26 Campania 2i 
Protalmo turno 10/5792. 
A8trea*Altamura A Leonzio-Cerve* 
tori BIsceglle-Juvo Stabla Campa* 
nla*Latlna Formia*Lodigianl Mate* ^ 
ra*Catanzaro Potenza*MoltetUi 
Sangluseppe8e*Tranl ra Turrls-Sa* 
vola V Lamezla*6anipaglieae 
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Sport 


PAGINA 23 L-VNITA 


Em 


FeriTEd in ripresa/a Barcellona Alesi è terzo 
Il Gp di Spagna flagellato dalla pioggia e dominato dal solito 
Mansell, che realizza un poker dopo le prime quattro gare 
della stagione. Senna, Patrese e Capelli sono finiti fuori 


Arrivo 


1) Nigel Mansell (Gbr-Wil- 
liams Renault) In 
1h56’10’'874alla media ora¬ 
ria di km. 159,353; 2) Mi¬ 
chael . Schumacher (Ger- 
Benetton Ford) a 23''914; 3) 
Jean Alesi (Fra-Ferrari) a 
26"462: 4) Gerhard Berger 
(Aut-McLaren - Honda) a 
T20"647; 5) Michele Albo- ; 
roto • (Ita-Footwork Mugen 
Honda) a 1 giro; 6) Pierluigi 
Martini (Ita-Oallara Ferrari) 
a 2 girl; 7) Aguri Suzuki 
(Gia-Footwork Mugen Hon¬ 
da) a 2 giri; 8) Karl Wendlln- 
ger (Aut-March Umor VI 0) a 
2 giri; 9) Ayrton Senna (Bra- 
McLaren Honda) a 3 gi ri ; 10) 
Ivan Capelli (Ita-Ferrari) a 3 
giri; 11) Christian Flttlpaldi 
(Bra-Minardi Lamborghini) ■ 
a 4 giri; 12) Paul Beimondo - 
(Fra-March Umor VIO) a 4 . 
giri. Gli altri 14 partiti non 
sono stati classificati. .. 
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1. lUNSEli 

40 

10 

10 

10 
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2. PATRESE 

18 
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3. SCHUMACHER 

17 
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4. BERGER 
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5. ALESI 
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6. SENNA 
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7. ALBORETO ■ 
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8. CAPELLI 
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10. HERBERT 
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Mondiale costruttori 


1) WILLIAMS RENAULT........ .. punti 58 

2) BENETTON FORD. 17 

3) MCLAREN HONDA. 12 

4) FERRARI. 9 

5) FOOTWORK MUGEN HONDA. 3 

6) LOTUS FORD e TYRRELL ILMOR. 2 

7) DALLARA FERRARI. 1 


Dopo la pioggia in pista pioggia di champagne; Mansell (a destra) fa be¬ 
re Michael Schumacher sul podio di Berceliona. Sotto un perplesso Ayr¬ 
ton Senna, la McLaren del brasiliano ha ancora problemi 


1 giochi d’acqua di Jean 


Microfilm 

1* giro: Piove e tutti partono con gomme «rain». Subito in testa 
Mansell seguito da Patrese mentre Alesi è terzo seguito da Schu¬ 
macher, Senna e Brundle. . ’ . ' •" 

4*:Brundlevaintestacodaesirilira. ' ' ■ 

5*: Schumacher passa Alesi mentre le Williams sono giù sole. 

6*: Anche Senna e Berger passano Alesi, che appare in difficol¬ 
ta, e sono in quarta e quinta posizione. Capelli è ottavo. i . ■ 
7*: Alesi ripassa Berger per la 5° piazza. È gran lotta tra i due. .. 
10*: Berger e Alesi si toccano. Ha la peggio il francese che va in 

testacoda ma riparte 7”... . r . ■ - < ■. ■ 

20*: Patreseescedi pistaesi ritira. Schumacherè2“. 

30*: Berger passa Senna ed è vicinissimo a Schumacher, ma su¬ 
bito dopo Martini lo ostacola e Senna toma terzo. > • 

32*; Alesi cambia le gomme sotto il nubifragio. ; 

40*:AlesisiurtaconHakkinenmariparte.Tarquiniè7‘’. . 

45*: Schumacher è a soli 7' da Mansell ed è pressato da Senna, 
mentre Alesi passa Capelli ed è quinto. 

55*: Senna va' in testàcoda'mà ripiirtei'The'gln'dòpb Alèsi scàtè- 
natopassaBergeredè4‘’. --"','.r,.!i.'..n'■ 

$3*: Senna sbatte ed è fuori dopo aver doppiato Capelli. È il po¬ 
dio (3“) per la Ferrari di Alesi. 

65»: fuori anche Capelli, aH'ultimo giro. Berger è 4", Albereto è 
5'’.Manim6”.. 


FEDERICO ROSSI 


M BARCELLONA. La pioggia '■ 
esalta ■ la spettacolarità del ‘ 
Gran premio di Spagna. Ce la ' 
mette tutta Alesi, funambolo i- 
dell’acqua, e la sua Ferrari, do- • 
po due fuoripista, 0 terza. 
Quarto trionfo consecutivo di !' 
Mansell,(il 25“ nel mondiale) ;■ 
che - uccide il campionato, ' 
mentre Patrese fracassa su un 
muretto l’altra Williams, imita- • 
to da Senna. Secondo Schu- . 
macher con la Benetton e bel- ' 
fa per Capelli, fuori all’ultimo 
giro, che lascia il 5“ posto ad 
Alboreto su Footwoork. • 

«A Imola la nostra macchina 
sarù molto diversa nella car- ■ 
rozzeria. Poi giù a Montecarlo, 
ma al ma.ssimo in Canada, fa¬ 


remo debuttare il nuovo cam¬ 
bio trasversale che abbiamo 
provalo a Imola*. Jean Alesi 
giù rilascia queste dichiarazio¬ 
ni pochi minuti prima del via. É 
caricatissimo., . 

Alla partenza il franco-sici¬ 
liano si porta subito dietro le 
due Williams di Mansell e Pa¬ 
irese. Qualcuno parla di par¬ 
tenza anticipata, ma tutto rien¬ 
tra. É subito lotta dura. Schu- 
. macher. partilo un pO male, 
non ha certo l'intenzione di 
mollare e passa subito la Fer¬ 
rari numero 27, cercando di 
andare a prendere le due Wil- 
Uams-Renault, compito peral¬ 
tro mollo arduo. ' 

È bravo, il prode Jean. Ai 


box del cavallino rampante 
tecnici e meccanici si guarda¬ 
no in faccia; forse i5 la volta 
, buona che ci scappa qualche . 
punto, se non un podio. Anche 
se per tulli, è cvidcnle, che an¬ 
cora una volta Mansell vuol fa¬ 
re un gran premio a parte se¬ 
guilo dal fedele .scudiero Ric- 
, cardo Patrese, che timidamen¬ 
te, in qualche giro, si avvicina 
un po di più all'ingle.se. Ma il 
murelio ù H in agguato, dopo 
aver giù mietuto giù parecchie 
vittime. L'asfalto <S viscido, ro- 
: ba da marpioni del volante, e • 
la freddezza del padovano vie¬ 
ne meno: ù un altimo.e la sua 
Williams si ferma distrutta. ■ ■ • .-.i 
Ci pensa Schumachcr.a rav.- 
. vivaio^ l'intcrcs.se.. braccando,i 
i da vicino,vnsaifnon'poiitanto,ri 
Man.sell, che però gli nsponde 
adeguatamente a suon di giri 
, veloci. Alesi intanto si ferma ai 
box:, d la mossa giu.sta. in ; 
quanto tutti gli altri -big* conti¬ 
nuano senza il previsto -pit- 
slop*. 1 due della McLaren, in- -, 
tanto, litigano in pista, con Ber- ' 
ger che passa Senna, il quale . 
' non ci sta e ripassa subitol'au- ' 
striaco. li brasiliano appare 
molto nervoso. Le voci sul suo 
■ futuro si sono sprecate, a Bar¬ 
cellona, complice un collo- ’ 
quio con il superconsulente 
della Ferrari, Niki Lauda, an- . 
che .se da Maranello C giunta 
una pronta smentita su ogni 
possibile contatto. Fatto sta 
che Senna va in testacoda. imi¬ 
tato poco prima anche da Ale¬ 
si, In una fase di doppiaggio, - 
ma entrambi ripartono non 
' perdendo quasi niente. E del ; 
doppiaggio e invece vittima 
Capelli, che viene passato da 
, Mansell a dieci gin dal termine . 
i in modo abba.stunza awentu- . 





roso per entrambi. La, Ferrari di 
Alesi sembra invece essere 
un'altra macchina, anche se 
entrambe sono partite con il 
motore versione '92. finalmen¬ 
te affidabile. Ma d il pilota di > 
Avignone il vero segreto del 
cavallino rampante. Negli ulti- ■ 
mi giri recupera fino a sei se- ; 
condi al giro a Senna, dopo ' 
aver sopravanzato Berger per : 
collocarsi in quarta posizione. 
llpaullstasiinnervosisce.com- 
pie un altro ruzzolone, ma sta- , 
volta contro il muro. Esce qua- ? 
si isterico dalla macchina e for¬ 
se pensa che questo non d 
davvero il suo anno. Purtroppo 
non transita all'ulumo giro 
nemmeno Capelli, ma la Fer- 




rari guarda al podio, a quel po¬ 
dio che mancava proprio dal 
Gran premio di Spagna del set¬ 
tembre 1991, quando Prosi ot¬ 
tenne il 2® posto sempre dietro 
a Mansell, euforico al traguar- 
' do c alla sua 25° vittoria nel 
mondiale al pari di Lauda e 
'.Clark. ■■■'- 

Alle stelle anche Alboreto, 

- per la seconda volta a punti 
dopo il Gran premio del Brasi¬ 
le, che lo vide S“. Ora sono 5“ - 
spiega il milanese della Foot- 
woork -. In queste condizione 
conta di più il pilota». Comple¬ 
ta la festa di casa Italia il sesto 
posto di Martini su Daltara-Fer- 
rari. Aspettando Imola e possi¬ 
bilmente il bis. . ti,; 


Agnel entusiasta: 
«Avanticosì... 
e sterno a posto» 


H BARCELLONA, Ieri, subito ' 
dopo la gara, ecco un serri- ; 
dento Jean Alesi, dico: «La '' 
squadra sta lavorando moltis-, 
simo. 0 quosto terzo posto ù ; ' 
mollo importante per il mora- !, 
lo..». Una pausa, poi: «... La . 
macchina, perb. non è ancora 
abbaslanz,a buòna*,,Ppi^nal-,, 
mente , soddisfatto!, .dunque,o 
Terzo posto, miglior risultato j 
stagionalo, una gara condotta , 
con il coltello fra i denti... «Ber- ’■ 
ger ha ritardato troppo la stac- , 
cala e mi ha mandalo luori pi¬ 
sta. Ma il problema è la mac- • 
china. Non è abbastanza buo- • 
na per arrivare sul podio senza , 
speciali condizioni climati- , 
che». .'-' ' 'c,'—■ 

Felice Alesi, felicissimo Gianni 
Agnelli. Uguale, da Torino, do- 
ve ha assistito alla partita di 
calcio Juventus-Sampdoria, ha 
cosi commentato la gara di ' 
Formula uno; «È stalo un otti¬ 
mo risultalo. Se progrediremo . 
sempre in questo modo, sare¬ 
mo presto a posto*. Appare li- ■ 
ducioso. sempre a Torino, an¬ 
che Cesare Romiti, l’ammini- . 
stratore delegato della Fiat: «La , 
vera Ferrari si vedrù a giugno- 1: 
luglio. La macchina comincia , 
a girare, il motore funziona», E ; 
Alesi? «Alesi è arrivato terzo > 
nonostante due sipidalc». f ■ : ■< 


Torniamo a Barcellona. Piove 
o c'ò il sole, sul gradino più al¬ 
to sale sempre Nigel Mansell. È 
a punteggio pieno, vanta 23 
lunghezze su Schumacher, 36 
su Senna. Vincerù il mondiale? 
Risponde: «Non voglio fare 
previsioni nè commenti. Posso 
dire soltanto questo: Schuma¬ 
cher sta crescendo, la sua 
macchina e il suo motore sono 
ottimi. Oggi abbiamo fatto tutti 
un lavoro fantastico. Con quel 
tempo, la cosa più difficile era 
restare in pista: non si nusciva 
a vedere nulla di quello che 
succedeva*. -.r, «i- -•'-'a 

Arriva Schumacher, Secondo 
posto, e poteva andare me¬ 
glio... «Mi sono mosso troppo 
presto e quando il rosso si è 
acceso ho frenato, proprio in 
quel momento è .scattato il ver¬ 
de. Una pessima partenza, in¬ 
somma. E poi...». E poi? «La pi¬ 
sta. Era scivolosa, nei primi giri 
mi trovavo dietro ad Alesi e lui 
era più veloce di me. p>oi sono 
riuscito a supentrlo. A quel 
punto, mi sono preoccupato 
soltanto di una cosa: controlla¬ 
re il vantaggio su Senna. Negli 
ultimi dieci giri, poi. ho dovuto 
preoccuparmi di non uscire... 
Era un problema restare in pi¬ 
sta. Forse sarebbe stato meglio 
interrompere la gara. Troppo 
rischioso, per tutti*, i .- , , 


Equitazione. A Piazza di Siena 

Soltanto un po’ di azzurro 
nel concorso d^ assentì 


Lo spettacolare Carosello dei carabinieri a cavallo 
ha concluso ieri la sessantissima edizione del Con¬ 
corso ippico intemazionale di Piazza di Siena. La 
manifestazione un po’ penalizzata dalla scarsa af¬ 
fluenza di pubblico ha evidenziato una netta «ripre¬ 
sa» dell’equitazione italiana. Sette vittorie su tredici 
gare disputate hanno allontanato ogni dubbio circa 
la partecipazione olimpica negli ostacoli. . 


^ ARIANNA QASPARINI 


■i ROMA La 60® edizione 
del Concorso ippico intema¬ 
zionale ufficiale di Piazza di 
Siena si è conclusa ieri con 
un bilancio, per la nostra ‘ 
equitazione, decisamente in ( 
attivo. 1 segnali positivi che si - 
erano avuti nella giornata 
inaugurale del concorso con " 
il doppio successo di Guido l- 
Dominici nella gara di aper- '/ 
tura e di Gianni Covoni nel 
Premio Comune di Roma so¬ 
no stati ampiamente confer¬ 
mati dai risultati ottenuti nel¬ 
le giornate seguenti. .Dopo . 
anni di esilio dalla zona po¬ 
dio (è dal 1988 che un «az- ■ 
zurro* non vinceva una cate¬ 
goria a Piazza di Siena) ab- . 
biamo quasi rischiato di fare 
un’indigestione. Anche la se¬ 
conda giornata si è infatti. 


• svolta all’insegna dei nostri 
-, colori. E con un’altra duplice 
vittoria, quella di Guido Do¬ 
minici nel Trofeo Harbour e 
quella del giovane Jerty Smi¬ 
th su Govemor nel Premio Vi¬ 
minale. Ma la vera sorpresa 
delconcorso è stata la vittoria 
di Diego De Riu nella gara 
più amata dal pubblico: la 
prova di potenza. Grande fa¬ 
vorito era infatti Roberto 
Arioldi, giù vincitore dell’o- 
monima gara nel prestigioso 
Ciiio di Aquisgrana. Ma come 
si sa la fortuna aiuta gli auda¬ 
ci. E mentre Arioldi non an¬ 
dava oltre il primo barrage. 
De Riu veniva ammesso al 
quarto e superando un muro 
alto 2 metri eventi conquista¬ 
va il primo posto ex aequo 
con il cavaliere belga Dirk 


Demeersman. Anche l’ulti¬ 
ma giornata intemazionale 
del Csio, sabato, è stata ri¬ 
schiarata da altri due succes¬ 
si «azzurri», firmati da Emilio 
Puricelli e Gianni Covoni. ■ , 
Peccato che oltre la Coppa 
delle Nazioni abbiamo nuo¬ 
vamente «mancato» (Tullima 
vittoria risale al 1976 con Pie- 
, ro D’Inzeosu Ester Light) an¬ 
che l'altro appuntamento di 
levatura olimpica del Con¬ 
corso: Il Gran Premio Roma, 
Trofeo Renault, conquistato 
per la seconda volta conse¬ 
cutiva dal francese Hetvè Go- 
dignon. Nel complesso co¬ 
munque da questa 60' edi¬ 
zione del Csio di Piazza di 
Siena sono emerse delle in¬ 
dicazioni incoraggianti che 
ben fanno sperare circa una 
ripresa della equitazione ita¬ 
liana. Sette vittorie su tredici 
gare disputate non possono 
certo essere a.scritte al «caso» 
e viste le prestazioni dei ca¬ 
valieri ed i tempi record che 
sono stati capaci di effettua¬ 
re, difficilmente, se anche 
fossero stale presenti Germa¬ 
nia, Inghilterra e Olanda, 
squadreleader del salto osta¬ 
coli mondiale, avrebbero po¬ 
tuto fare meglio. 


Tennis. Oggi il via agli Intemazionali d’Italia I: 

A Roma fljét-sik della iracchétta 
ianì nefié vestì 




Oggi l’inizio ufficiale: fatto il tabellone donne con 
tredici italiane di belle speranze al via. gli Intema¬ 
zionali d’Italia entrano nella loro 49® edizione spe¬ 
rando di uscirne rafforzati in prestigio tennistico e 
organizzativo. Un obiettivo già assicurato nelle pre¬ 
messe; poche le defezioni femminili. Graf e Navrati- 
lova prima di tutte, in campo maschile ci sono i mi¬ 
gliori del momento a partire dal n. 1 Courier. : 


OIUUANO CESARATTO 


' Hi ROMA. E venne l'ora del ■ 
tennis da vedere anche al Foro ; 
italico. Sempre sofferente per : 
' la morsa tra Monlecarlo e Pari¬ 
gi, i tornei che precedono e se- • 
guono gli Open nostrani, può • 
quest’anno mostrare una vetri¬ 
na colma di campioni ai,che 
.se non sono in pochi a diffida¬ 
re di quello che potrò es.sero il 
loro impegno in campo. Qui 
però cc l’hanno messa tutta . 
per non u-scire ancora battuti 
dal confronto con gli altri pal¬ 
coscenici e per convincere i . 
giocatori a spendere caviglie c 
energie per andare avanti, a 
lottare per 'rincere e non ac- : 
contentarsi di onorare la prc- : 
.senza con fugaci e sonnolente ' 
apparizioni. Ma tant’ò. ilcalen- ■ 
darlo intemazionale è quello, , 
e lo ambizioni del torneo ro¬ 
mano, in as.scnza di luminosi 
campioni azzurri, devono fare 


i conti con gli imprevedibili 
umori dello straniero di pas¬ 
saggio. - 

Un altro alibi gli si è Stalo tut¬ 
tavia tolto: la molle terra ros.sa 
che negli anni ha più che favo¬ 
rito. aperto la .strada della fina- 
. le o del successo ai vari San- 
chez, Perz Roldan, Musler. 
Mancini o Jaile, è ora un’argil¬ 
la «veloce*, dura e ncrvo,sa co¬ 
me quella del Roland Garros. 
prossimo c unico appunta¬ 
mento del Grande Slam su ter¬ 
ra battuta. E la risposta a que¬ 
sto passo avanti è stata corale. 
Con Io svedese Edberg che ha 
' chiesto TLscrizione d’ufficio. 
‘ .sono 19 i primi del mondo alli- 
- neati In sequenza alla parten¬ 
za (11 ma^io). Ed è la dota- 
. zione più ncca della storia de¬ 
gli Open romani, tale da con¬ 
solare, ancora una volta, la pe¬ 
nuria d'azzurro ancorata .sulle 


volubili spalle dei vari Campo- 
tese. Canè. Pescosolido, Nargi- ' 
so. 

Un panorama che ha come 
capofila il numero uno del ' 
mondo, Tamericano Jim Cou- ' 
rier, seguito a ruota da Boris . 
Becker che nel '91 fece fuga- 
ci.s.sjma e chiaccherata appari¬ 
zione, poi dall'incerto talento 
deH’americano Rete Sampras, 
un anno la ingloriosamente 
eliminato da tal Santoro, e dal . 
tedesco Michael Stich c via ; 
con Chang, Ivanisevic, bendi, 
sino ad André Agassi che ha 
chiesto una wildord. Sempre ' 
un anno fa l'americano primo 
allievo di Nick Bollcttieri, il,; 
maestro che predica fatica e 
lavoro senza sosta per il suo 
tennis muscolare, arrivò a Ro¬ 
ma, incassò uno speciale in¬ 
gaggio, usci .senza gloria nè 
onori al primo turno, ma fece 
la parte attesa al bòtteghino " 
grazie al lascino da rock-star 
che accompagna le sue esibì- ; 
zioni. -, ,... .... 

Presenze fugaci e atteggia-. 
menti turistici sembrano 1 no- , 
mici del torneo romano un 
tempo criticalo per l'eccessivo 
colore del suo tifo. Ma erano i ^ 
tempi in cui tra un Panatta e un * 
Barazzutti, uno Zugarclli c un 
Bertolucci, l'azzurro era un ri- ; 
chianio irresistibile. Ora non ; 
sembra più cosi. Tranne Canè ' 


la cui ira si sfoga tuttavia più 
sulle suppellettili che sul cam¬ 
po, sono sembrati loro, gli ita¬ 
liani, i veri turisti romani nelle 
; scorse edizioni. Poco in agio 
sulla terra rossa, |>oco in con- 
,, dizione a maggio, persino in 
. difflcoitù a confermare i livelli 
intemazionali acquisiti. Cosi 
anche per le donne che esor¬ 
discono oggi dopo che le qua¬ 
lificazioni hanno completalo il 
tabellone del singolare: tra Mo¬ 
nica Seles e Gabriela SabaUni, 
vincitrici delle edizioni '90 e 
'91 e teste di serie 1 e 2, sono 
sparse ben tredici italiane, 
quanto di meglio la racchetta 
nazionale possa schierare. C'è 
la veterana Raffaella Reggi, un 
, rientro dopo lungo tempo, c'è 
la schiera di outsider di molti 
tornei intemazionali: da San- 
dra Cecchini a Katia Piccolini, 

: da Linda Ferrando a Laura Go¬ 
larsa, da Natalia Baudone che 
al secondo turno ha giù sul suo 
cammino la jugoslava Seles n. 

1 del mondo, a Federica Bonsi- 
gnori, Francesca Romano, 
Laura Garrone. Silvia Farina e 
via sino alle ragazze coma Cri¬ 
stina Cavina, Paola Tampicri e 
Gloria Pizzichini che hanno 
vinto i due match di qualifica¬ 
zione. ' V 

Torneo donne: 4-10 maggio, 
550 mila dollari di montepremi 
(110 mila alla vincitrice). Tv, 

' diretta Raitrc dalle 14.45, ,; 


Tragedia durante la gara 
Un altro giovane ferito 
Corsa iriterrottat 
poi il rally è vinto da Deila 

«Tai^ Florio»: 
bBvotto e uccìso 
uno spettatore 


NN CEFALO (Palermo), Mac¬ 
chiata di sangue, la seconda 
giornata della gara automobili¬ 
stica «Targa Rorio*. È successo 
nel primo pomeriggio di ieri, 
sulla strada provinciale che 
collega Cefalo con Gibilman- 
na; due spettatori sono stati in¬ 
vestiti da una delle automobili 
che partecipavano alla corsa. 
Luigi Noto, 19 anni, è morto. Il 
suo amico. Vincenzo Colletti, 
‘12 anni, ha riportato un tmu- 
ma cranico e alcune fratture 
alle braccia e alle gambe. È 
stato ricoverato nel reparto di 
neurochirurgia , delPospredale 
civico di Palermo. Le sue con¬ 
dizioni sono gravissime, la pro¬ 
gnosi è riservala. • . . ■ 
La dinamica della tragedia è 
stata poi ricostruita da carabi¬ 
nieri c polizia. In una curva la 
«Peugeot 305 GTl* guidata da 
Matteo di Sclafani ha sbandato 
ed è uscita dalla carreggiata. 
Mancavano cinquanta metri 
all'anrivo. Proprio in quel pun¬ 
to si erano «appostati* i due 
giovani. Una zona particolar¬ 
mente pericolosa del traccialo, 
e perciò vietata al pubblico, se¬ 
condo quanto riferito dagli or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne. Ma a Luigi Noto c a Vinctin- 
zo Colletti - interessava : scilo 
scattare qualche foto. Sono ri¬ 


masti indenni il pilota od il luo 
partner. 

La gara, dopo una breve in¬ 
terruzione, è proseguita. E la 
tragedia ha fatto si che fesse ' 
' una festa «ridotta», triste, per il 
vincitore. Si tratta del cuneese - 
Piergiorgio Deila. Ha domina¬ 
lo, in coppia con Pierangelo ; 
Scalvini, a bordo della «Lancia ! 
. Delta ' HF ■ integrale», ■ anche : 
questa seconda tappa e si è - 
cosi aggiudicato il primo pesto ; 
nel rally «Ttirga Fiorio» Óéfza ì 
prova del campionato «Ballies ; 
Intemazionali Totip»). Partito 
con un notevole margine di 
vantaggio. Deila ha controllato 
la gara, riuscendo a tagliare 
per primo il traguardo, alle Tri¬ 
bune di Cerda (Palermo). Alle 
sue spalle, il veronese Vanni ; 
Pa-squali. anch'egli su «Delta ' 
, HF». Terzo, il vicentino Gian- ; 
' marino Zenere, su «Sierra». '■ w 
Con la vittona in questo ra lly, 
Piergiorgio Deila scavalca Cu- 
nico in testa al Campionato 
Totip. In Sicilia, infatti, Cunico 
. si è ritirato: la sua auto è uscita 
di strada durante la prima Lip¬ 
pa.-'^ 's, 

- Per finire, una curiositù. Al la- 
'' guardo è giunto anche, Adria- 
' no Panatta, capitano della tia- ; 
zionale italiana di Tennis. Era 
la sua prima esperienza in un i 
rally. . .. •_ • ; - ■ • 



La Delta di Didier AurioI vincitore ieri di tre «speciali» in Corsica ___ 

Rally di Corsica 

Landa Delta al comando 
Soltanto Delacour 
tiene il passo di Aùriol 

Non si è dovuto spendere più di tanto. Quasi in ; 
scioltezza Didier AurioI ha vinto la prima tappa del . 
rally di Corsica con la Lancia Delta della Martini Ra- 
cing. A contrastarlo ha provato, fino aU’ultimo, solo *' 
il francese Francois Delecourcon la Ford Sierra Cos- ! 
worth. mantenendo sui 2” il distacco dal capofila.' 
Male le Toyota di Sainz e Schwarz, entrambe pena¬ 
lizzate da problemi al cambio. • ’ ' , ■ ' t .,. . 


BN AJACCIO. L'equipaggio 
del Martini Racing, AurioI- ;) 
Occelli su Lancia Delta è .il ; 
comando dopo la prima tap¬ 
pa del’Rally di Corsica, prova '• 
del Mondiale marche pilori. 
Alle loro spalle, con un di- . 
stacco di 2" la Ford Sierra , 
Cosworth di Delecour-Gratai- , 
loup. In terza e quarta prosi- 
zione ancora due vetture del 
Martini Racing. Il francese , 
Philippe Bugaiski in coppia 
con Denis Giraudet infatti ha " 
un distacco di 21" dal coni- ; 
pagno di squadra e battistra¬ 
da della corsa, mentre i to- i 
scani Andrea Aghini e Sauro 
Famocchia con la terza Lan- 
eia con i colori Martini occu- ( 
pano la quarta posizione as- !, 
soluta con un distacco di ? 
33". «Non ho attaccato a fon- 
do - è stato il commento di ; . 
AurioI aH'arrivo della prima ', 
tappa - ho cercato di mante- ;> 
nere lo stesso passo dello « 
scorso anno. Mi sento di pro¬ 
ter affermare che 6 la vettura ' 
che ò cresciuta molto rispret- ; 
to a quella che dispronevo ; 
Tanno scorso». In questa pri- J 
ma giornata infatti solo il De- 


-:— —T: 

lecour ha saputo tenere il ; 
passo di AurioI mentre le due ' 
Toyota, quella dello spagno- , 
lo Sainz e del tedesco Sch- , 
warz hanno lamentato dei ;; 
problemi. Lo spagnolo ha 1 
accusato dei problemi al 
cambio. . ., 

Biasion, ritornato in Corsi- . 
ca dopo cinque anni di as- 
senza, ha inserito la sua Ford ■ 
tra le vetture di Schwarz e 1- 
Sainz mentre in ottava prosi- : 
zione si trova Liatti con la i 
Lancia Delta del team Art In i- 
gruppo N la classìfica vede al ” * 
comando Capdevnla con la f: 
Ford davanti al francese Fiori ) 
(Bmw). L’argentino Carlos ) 
Menem (figlio del presidente jf; 
della . Repubblica) con : la j; 
Lancia Delta si è ritirato nel ■; 
corso della terza prova, 'ri 
aassiflca: 1. Aurìol-Oc- : 
celli (Lancia Delta Martini) il 
in 45’28": 2. Delecour-Grata- 
loup (Ford Sierra C. 4x4) a j 
2"; ' 3. Bugaiski-Giraudet ) 
(Lancia Delta Martini) a 21"; ;;; 
4. Aghini-Famocchia ■ (Lan- ;i 
eia Delta Martini) a 33"; 5. : 
Schwarz-Hertz (Toyota Ceii- ■ 
ca) a43. ■ .. 
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Sport 


Giro deU’Appennìno. Il capitano della Carrera conquista il primo 
successo della stagione superando allo sprint il venezuelano Serra 
La corsa si è decisa sulla dura salita della Bocchetta: i due sono 
andati in fuga, facendo subito il vuoto. Soltanto settimo Gianni Bugno 


Chìappuccì, chi si rivede 



Un grande Chiappucci nel Giro dell’Appennino. Il, 
capitano della Carrera conquista il primo successo 
stagionale battendo in volata il venezuelano Sierra 
sul traguardo di Pontedecimo. I due sono emersi sul¬ 
la salita della Bocchetta, quando mancavano 45 chi¬ 
lometri alla conclusione. Bugno (settimo), si 6 fatto 
precedere anche da Casagrande, Faresin, Podenza- 
na e Ferrigato. Si è ritirato Rgnon. A 7’25’’ Indurain. 


GINO SALA 


Claudio Chiappucci, un successo festeggiato con fidanzata e champagne 


■i PONTEDECIMO II ballo di 
Chiappucci nel Giro dell’Ap- 
pennino. Un ballo frenetico, 
una vittoria importante. La 
prima vittoria stagionale di 
Claudio che a duecento me¬ 
tri dal traguardo si toglie dal¬ 
la ruota Sierra per andare sul 
podio con un sorriso a piena 
faccia. Sulla scaletta di De 
Zan esprimo al capitano del¬ 
la Carrera i timori che mi so¬ 
no venuti durante l'epilogo, 
timori derivanti dal rapporto- 
nc che aveva spinto por l'in¬ 
tera giornata e Chiappucci 
mi risponde; «Posso fare que¬ 
sto ed altro quando le gambe 
girano. Quest'anno ho co¬ 
minciato in sordina, col pro¬ 
posito di trovarmi nelle mi¬ 
gliori condizioni per il Giro 
d'Italia e per il Tour, un pro¬ 
gramma che mi sta dando ra¬ 
gione e che dopo alterne vi¬ 
cende mi ha portato agli ev¬ 
viva di Pontedecimo. Non ho 


mai dubitato e adesso sono 
pronto per i grandi confron¬ 
ti...». 

Una bella coppia quella 
formata da Chiappucci e 
Sierra. I due hanno taglialo la 
corda nel momento cruciale 
della gara, cio<t sulla tremen¬ 
da Bocchetta, quando man¬ 
cavano 45 chilometri alla 
. conclusione. Una fuga che 
' ha messo in ginocchio i riva¬ 
li, che ha vi.sto un Bugno ten¬ 
tennante e aggrappato alla 
scusante deH'incidentc dovu¬ 
to al sacchetto del riforni¬ 
mento che poco prima della 
salita si era infilaloAetl'ingra- 
naggio del cambio. Incidente 
da poco e infatti Gianni è 
rientrato in gruppo prima 
dell'arrampicata. La realtà è ‘ 
un'altra c cioè quella di un 
campione del mondo ancora 
in cerca della buona forma. 
Stessa cosa per Indurain, an¬ 


zi peggio se dobbiamo stare 
al verdetto della corsa di Ieri 
perché Bugno ha concluso in 
settima posizione mentre lo 
spagnolo occupa II ventino¬ 
vesimo f>osto con un ritardo 
di T'ZS". E quale Indurain si ' 
vedrà nella prossima avven¬ 
tura per la maglia rosa? 

Il cinquantatreesimo Giro 
dcH'Appcnnino aveva infila¬ 
lo i Giovi alle dieci di un mat¬ 
tino pieno di ombre. Lacri- ' 
mava il cielo e un grigiore to¬ 
tale offuscava i dintorni, ma 
forse per scaldare i muscoli, 
forse per motivi che nel cicli¬ 
smo non hanno spiegazione ' 
. logica, i 94 concorrenti entra-, 
vano in azione come se il tra¬ 
guardo fosse a due passi. 
Proprio una partenza tambu¬ 
reggiante e un quintetto ac¬ 
creditato di 1 '35" sulla Casta¬ 
gnola. L'animatore principa¬ 
le era Lietti nella cui scia pc- . 
dalavano Canzonieri, Bodyk, 
Fidanza c Criscionc, un len- ' 
tativo che durava 120 chilo¬ 
metri nonostante il cedimen¬ 
to di Bodyk. Complimenti a 
Lietti e compagni e occhio 
alla Bocchetta, alle fasi più ' 
delicate e più attese. 

La Bocchetta in un pome¬ 
riggio di sole e di vento, nove ■ 
chilometri di tornanti che via 
via diventano gradini. Ai lati . 
la folla di sempre, gente che 


applaude Chiappucci e Sier¬ 
ra, tandem • di punta che 
■ prende il largo e che in cima 
conquista - un : margine di 
1 '30" su Perito e di oltre due 
minuti nei confronti di una ' 
pattuglia comprendente Bu- ' 
gno e Indurain, Una pattuglia ; 
che perde Fignon. Il france¬ 
se, danneggiato dal salto del¬ 
la catena, si ferma a metà sa¬ 
lita, e avanti per il secondo 
passaggio della Cas^nola, 
avanti per un altro impatto 
COI Giovi, avanti con Chiap¬ 
pucci e Sierra saldamente al - 
comanda. Sulla Castagnola ' 
retrocede Indurain, sui Giovi 
c'è un timido risveglio di Bu- , 
gno, ma è un semplice fuoco ’ 
di paglia. E giù verso Ponte- 
decimo. giù |3cr vedere un fi¬ 
nale dominato da Chiappuc¬ 
ci che nel testa a testa col ve¬ 
nezuelano dimostra di pos¬ 
sedere una marcia in più, la . 
marcia del campione che si i-. 
ritrova e che promele fuoco ■' 
e li.imme. ■ .. '. 

Ordine d'arrivo: 1 ) CIau- ' 
dio j Chiappucci - (Carrera) . 
Km, 209 in 5.15'25", media - 
39,757; 2) Sierra (Zg-Botlec -1 
chi.a) ; 3) ■ Casagrande - a 
r03";4) Faresin (Zg) s.t.;5) 
Podenzana (llalbbnifica-Na- 
vigare) s.t.; 6) Ferrigato a ■ 
r 11 7) Bugno s.t,; 8) Borio- ^ 
lanis.t.;9) Perito s.t.; 10) Bo- 
tarellis.l. ■ 


Ciclismo 

Gp Nazioni 
sotto il segno 
defl’Italia: 


wm vrrORCHlANO. Tutto co¬ 
me previsto nella 7* edizione 
della Coppa delle Nazioni di 
ciclismo dilettanti, con piena 
soddisfazione dei responsabili 
tecnici azzurri, che a meno di 
due mesi dalle prossime Olim¬ 
piadi hanno potuto verificare il 
pieno stato ai salute del quar¬ 
tetto dei cronomem che lo 
scorso anno a Stoccarda con¬ 
quistarono il titolo mondiale. 
Nella competizione organizza¬ 
ta con grande entusiasmo a Vi- 
torchiano dalla Primavera Ci¬ 
clistica. il poker Iridato, forma¬ 
to da Ravio Anastasia, Luca 
Colombo, Gianfranco Contri e 
Andrea Peron, non ha tradito 
le attese, anche se era alla sua 
prima uscita dell'anno: lungo i 
o4 Km del percorso, gli azzurri 
hanno subito imposto la loro 
legge, transitando a metà gara 
con un cospicuo vantaggio 
sulla Spagna. Nella seconda 
metà della gara il quartetto az¬ 
zurro ha agevolmente conte¬ 
nuto il veemente ritorno della 
Germania, che come era suc¬ 
cesso ai Mondiali dello scorso 
anno è stata costretta ad ac¬ 
contentarsi della seconda 
piazza, mentre al terzo posto 
ha chiuso a sorprendente for¬ 
mazione spagnola. 

Al termine della loro fatica, 
gli azzurri non hanno nascosto 
un cerio sollievo dettato dal ri¬ 
sultato: «Ora sappiamo che 
stiamo lavorando bene per la 
prova di Barcellona - ha di¬ 
chiarato Peron -, ormai la gara 
dei Giochi Olimpici domina la 
nostra mente. Sappiamo che 
in - Spagna partiremocome 
grandi'favoriti. ma il compito 
non ci spaventa, anche se ora 
si presenta il momento più dif¬ 
ficile della preparazione. L'im¬ 
portante comunque è conti¬ 
nuare a lavorare al m^lio, an- 
chepetché tutti ci sentiamo an¬ 
cora in discussione, sappiamo 
di doverci ancora Impanare 
per conquistare la maglia di ti¬ 
tolari». 

Nella prova femminile, la vit¬ 
toria è andata alla Csi, che si è 
cosi presa una concreta rivin¬ 
cita nei confronti delle france¬ 
si, campionesse mondiali '91. 
Buon tento posto per l'Italia, 
staccata di 13"; le azzune Fan- 
ton. Cappellotto, Pregnolalo e 
Turcutto avevano superato al 
comando la metà gara, ma nel 
finale hanno scontalo la fatica. 
OaMlflca muchlle: I. Italia 
1 (Anastasia, Colombo. Contri 
e Peron), che copre i 64 km 
del percorso in Ih 15’24”, alla 
media di 51,247 km/h; 2. Ger¬ 
mania a 58"; 3. &>agna a I '22"; 
4. Polonia a r39":5. Cecoslo¬ 
vacchia a 1 '56". 

Clawlflca femminile: I. Csi 
(Cnnia, Polkanova, Kis ardina 
e Potkoulhima) che copre i 32 
km del percorso in 44'43", alla 
media di 37,271 km/h; 2. Fran¬ 
cia (Clignet, Gendron, Marsal 
e Odin) a 21"; 3. Italia (Fan- 
ton. Cappellotto, Pregnolato e 
Turcutto) a 43"; 4. Cecoslo¬ 
vacchia a r2I"; 5. Svezia a 
4'11 "; 6 . Jugoslavia a 8'49". > 


Ameiica’s Cup. Riprendono gli allenamenti in mare prima della serie di sfide finali che iniziano il 9 mag^o ; 
Pace apparente tra i rivali mentre America^ mette in campo quinte colonne per osservare le manovre italiane 

Sirie d’atto mare sui segreti del Moro 


Pace apparente nella baia di San Diego tra i finalisti 
della Coppa America: si allenano in gran segreto gli 
equipaggi de 11 Moro di Venezia e di America^ ma al 
largo girano gli «osservatori» spiando i dettagli avver¬ 
sari. Cayard manda in avanscoperta un suo consi¬ 
gliere, Koch rimette in mare il motoscafo<ivetta. E 
sulla Coppa cala un'atmosfera da quinte colonne in 
attesa del primo dei sette scontri finali. 


CARLO FEDELI 


M SAN OIECO. Inizia al largo 
di punta Lorna una settimana 
<alda», latta di concentrazio¬ 
ne, controlli e soprattutto fatta 
di «spiate». Ritorna in sostanza 
sulla sfida e nelle basi delle 
due barche rivali, il Moro e 
America’, il clima di coprifuo¬ 
co, l'aria misteriosa intorno 
agli allenamenti e ai lavori so¬ 
pra e sotto i velieri. Una cappa 
di silenzio e complicità per 
proteggere gli ultimi preparati¬ 
vi prima dell'ultimo atto dell'A- 
merica's Cup, E persino le di¬ 
chiarazioni degli uomini gui¬ 
da. Gardini e Koch. hanno ab¬ 
bandonato le provocazioni 
consce come .‘ono del fatto 
che d'ora in avanti conteranno 
i fatti, non le parole. 

Le qualificazioni insegnano. 


le giune lo hanno dimostrato 
con ie loro candide fughe da 
ogni situazione ambigua, pre¬ 
ferendo lasciar decidere al ma¬ 
re, alle regale piuttosto che ri¬ 
spondere ai reclami e ai rego¬ 
lamenti. L’equipaggio del Mo¬ 
ro di Venezia è uscito in mare 
ieri con due delle barche del 
Consorzio per una serie di test, 
in particolare sulle vele. A cin¬ 
que giorni dalla prima sfida 
con Amenca’ per la Coppa 
America, . i responsabili del 
Consorzio Italiano stanno so¬ 
prattutto puntando sull'orga- 
nizzozione del lavoro per pre¬ 
sentarsi con la barca e l'equi¬ 
paggio nelle migliori condizio¬ 
ni possibili. In questa fase vie¬ 
ne ritenuto molto importante il 
lavoro di «osservazione» del¬ 


l’avversario, che è stato affida¬ 
to finora a Steve Erickson, il 
prodiere di Paul Cayard nella 
classe Star, che spesso ha so¬ 
stituito Raul Gardini come nu¬ 
mero 17 nelle regate del Moro 
perchè lo skipper della barca 
Italiana lo considera uno dei 
suoi migliori consiglieri. Erick¬ 
son ha studialo e continua a 
studiare tutti i dati fomiti dal¬ 
l'osservazione della barca di 
Koch attraverso elicotteri e 
barche-spia che l'hanno segui¬ 
ta in tutte le regate. - 
America’ è barca abbastan¬ 
za simile al Moro di Venezia, 
anche se nelle fasi eliminatorie 
con l'altro «defender» Stars & 
Stripes, ha avuto problemi di 
velocità con vento leggero, che 
ora sono stati superati tanto 
che le prestazioni della barca 
americana sono per i tecnici di 
tutto rispetto. Bili Koch, intan¬ 
to. già accostato di aver usalo 
uomini del Mossad, i servizi se¬ 
greti israelinai, per spiare i riva¬ 
li, ha subito rimesso in mare il 
suo motoscafo-spia «Guzzini», 
che è attrezzato di sofisticate 
apparecchiature eletboniche 
per misurare le prestazioni av¬ 
versane e taliona senza tregua 
le barche italiane. 



n progettista di Azzurra suU’awentura di Gardini 

Vallicelli: «Prima era vela 
ora una gara di miliardi» 




Cayard col trofeo vuinon: «Primi degli sfidanti, primi deii'America’s Cup?» 


La vela, secondo Andrea Vallicelli, dei padri di Az¬ 
zurra il più amoroso e fedele, sta cambiando volto e 
filosofia. In sette anni un'avventura è stata dimenti¬ 
cata e sepolta e la Coppa America si è aperta a rotte 
nuove e inesplorate. Una storia riscritta dal Moro di ' 
Venezia mentre quel fortunato esordio e quell'espe- 
rienza restano sommersi nei voluminosi scritti di 
Vallicelli, letti soltanto negli Stati Uniti. . 


GIULIANO CESARATTO 


n ROMA «None! farete mica 
fare ‘ una figuraccia?». Cosi 
Agnelli. l'Avvocato, diede il 
suo placet ad Azzurra. E la pri¬ 
ma sfida italiana alla Coppa 
■ America parti. Dieci anni e più 
fa, pochi soldi e tanta voglia, 
l'ingegner Vallicelli bussò a 
molle porte prima di arrivare e 
convincere il re dell'Industria - 
italiana. In veste di yachtrruui 
della Costa Smeralda, la nviera . 
sarda trasformata dalle Impre¬ 
se immobiliari dell’Agha Klian, 
Agnelli non buttò miliardi nel 


progetto, ma spese parole e 
conoscenze. Si lasciò convin¬ 
cere dal giovane ingegnere, 
dalla pas.sionc che ancora bril¬ 
la nei suoi occhi e dalla voglia 
di puntare su una scommessa 
impossibile. Come un giocato¬ 
re accanilo, di quelli che pun¬ 
tano poco ma a quote folli, af¬ 
fidandosi a una delle regole 
più care alla fortuna, quella 
deH’improbabilitù. 

•Grande fatica e fortuna», le 
chiavi di quel successo, ncor- 
da Andrea Vallicelli, progetti¬ 


sta sulla cresta dell'onda prima 
di arenarsi nella sfida .successi¬ 
va, nell'S?, l'ultima coi 12 me- 

tri. .. .... 

Cos’è oggi, comc’i cambb- 
ta la Coppa America? 

Certamente un'altra cosa. Il li¬ 
vello della sfida economica, di 
quella tecnologica, le stesse 
scelte regolamentari, hanno 
cambiato tutto. Ma è normale. 
Nella Formula 1 un anno si 
corre con le minigonne e l'an¬ 
no dopo si aboliscono. Si apre 
al turbo, poi si chiude. Decisio¬ 
ni con una buona dose di in¬ 
cognite; si sperimenta, sulla 
base di studi certo, ma molto 
resta buio. 112 metri hanno re- • 
sistito a lungo come classe. Per 
40 anni la Coppa America ha 
vissuto con loro, come per 
molti anni, prima dell’ultima 
guerra erano le J-Boat le regine 
della regata. Barche di oltre 30 . 
metri. Ora è la volta di questa 
classe. 24 metri e molti altri pa¬ 
rametri. Nuovi regolamenti 


non privi di lacune, come ab¬ 
biamo visto. Cavilli tecnici, si 
capisce, ma dai quali sono nati . 
interpretazioni contrastanti. ■ 
equivoci. . ■ ■ , 

Regata nuova per la Coppa 
più vecchia del mondo? 

In un certo senso si. Il piano 
tec.nologico della sfida si è 
spostalo da quello dell'aichi- 
teltura navale, di come far me¬ 
glio scivolare la barca in mare, ' 
manovrarla, a quello delle « 
componenti ' costmttive. dei ■ 
materiali leggeri, delle fibre, li 
duello ora è industriale ed è 
scomparso il sapore del con¬ 
fronto tra nazioni che aveva 
coinvolto un po' tutti mettendo 
in corsa il meglio di un paese. 
La poma Azzurra aveva rag- '• 
giunto un budget di 5 miliardi 
distribuiti nei 3 anni c compre¬ 
so l'acquisto della barca lepre, 
il famoso Enterprise, la cui 
messa in vendita da parte degli ■ 
americani è poi stata la molla 
di tutta l'idea. Gli sponsor. Rat 


. compresa con il marchio Ive- 
co, partecipavano con una 
quota puntaria di 70,80 milio- ' 
' ni, il costo di una pagina di 
pubblicità su un quotidiano. . 
Ora ogni cifra si è almeno de¬ 
cuplicata e i miliardi in mare j 
non si contano più. Oggi poi si ' 
spendono miliardi per affinare '' 
dettagli mentre noi non aveva¬ 
mo i ricambi più elementari. Il 
, successo dell’operazione Gar-. 

‘ dini si spiega anche nel fatto di ' 
essere stalo insieme sponsor e .■ 
‘ allo stesso tempo armatore, ì 
padrone del progetto come . 
deir^uipaggio. Designer ar¬ 
gentino, skipper americano, 
tecnologia intemazionale, tut¬ 
to è partito dalle sue mani. E 
questo, organizzativamente, è 
' stato il vantaggio. 

La scommessa di Azzurra è 
stata vinta. Su quella del Mo¬ 
ro avrebbe giocato? 

Noi qualche vantaggio, nella 
r prima spedizione, l’avevamo. 
Una barca lepre della stes,sa 


categorìa. Regole più collau¬ 
date c, soprattutto, il clima me¬ 
diterraneo di NewporL Mai più 
di 10 nodi di velocita, venti 
sempre contrari e leggeri. Era¬ 
vamo a ca.sa nostra e avremmo ■ 
poti, to fare anche meglio. Una 
garanzia per il Moro è stato 
Paul Cayard, il timoniere, e 
questa è una gara tra equipag¬ 
gi pi ima ancora che tra velien. 
Azzurra in velocità valeva più 
delle altre barche, ma manca¬ 
va di esperienza e nelle gare a 
due, nel duello tra le boe, la 
differenza la facevano gli uo¬ 
mini a bordo. Oggi la fanno di 
più i materiali. , , .„. 

E Ila lezione di Azzurra? ' . 
Resta II, in quei volumi sulle 
strutture navali della Coppa 
America. Un mio studio frutto 
di anni impetibili, di fatica e di 
soddisfazione. Negli Stati Uniti 
è apprezzalo cd è stalo anche 
utilizzato. Qui no. Ma il mìo 
impegno in regata resta. In al¬ 
tre cilegorie, ma resta. 


LUNEDÌ A MAGGI01992 


Ciclismo: Vuelta 
Breukink ■ 
fa sua la 
settima tappa 





L’olandese Erik Breukink (nella foto) ha vinto la 7» tappa 
della Vuelta, Alqueiras Del Nino Perdido-Oropesa di 49.5 
chilometri a cronometro individuale corsa sotto la pioggia. 
Lo spagnolo Jesus Montoya della Amaya si è piazzalo al se¬ 
condo posto conquistando la maglia gialla di leader <lella ' 
cla.ssifica generale a sfiese di Pelle RiusCabestany. - 


Tennis a Madrid Lo spinolo Sergi Brugera si 

Nellafiiialissima ' ; 

tuttà Sp 3 QnOÌ<l finalissima di ieri il conna-. 

zionale Carlos Costa con il 

trionfa Bruguera punteggio di 7-6 ( 8 - 6 ); 6-2; ; 

6-2. Per Brugera, quest’anno 
testa di serie numero cin¬ 
que. è la prima vittoria nel torneo della capitale spagnola. Il 
tennista iberico arrivarà nei prossimi giorni a Roma dove 
prenderà parte agli Intemazionali d’Italia. . « ■ 


Rugi^: play-off Questi i risultati delle partite I 

I ^ Ma^S«vl^niian ■ <«i andata dei quarti di finale ' 

La Mediolanum pi^y ^ p^, . 

non si distrae campionato: ’Mediolarum- '! 

II Fhl Fini’va lem Ry Rot 56 ai O; Petrarca-Be¬ 
li riy noi va ITO 3 a 55. Lipyj 

Bat tende 31 a 16; Iranian 
Loom-Scavolini 18 a 12. Play 

out; Sparta Roma-Laziio Sweel Way 28 a 22; Cade)-Blue « 
Down 21 a 7; Am. Catania-Savi Noceto 40 a 3; Dclicius-Cus 
Roma24al5. • ... , . 


Carnei Trophy Il Carnei Trophy. che ha la- - | 

Anrho nli In/linc foresta amazzonica 

Mliuie yil inuius brasiliana per addentrarsi in '■ 

in gara ma solo quella delta Guyana, ha ac- * 

nella foresta " .: 

decisamente tuon dal ^ 

' ' ' comune. E‘ accaduto quan* 

do un grupfX) di Indios, nu- ' 
di, armati di frecce e delle temibili cerbottane, ha bloccato il 
convoglio chiedendo di parlamentare con il <apo» della ’ 
spedizione, lo scozzese lain Chapman. Cosa si siano detti è ’ 
un mistero: fatto è che dopo una decina di minuti, vi è stato 
uno scambio di abbracci e quindi gli indios hanno chiesto di 
potersi aggregare al convoglio fino al limite della foresta. ^ 


Ippica e doping Il francese Eric Navet. cam- 

Por Mauot nionto 4el mondo in canea 

rer mvei nieme ostacoli e fino a ieri , 

Olimpiadi ma mattina campione europeo ■ 

non andrà alle Olimpiadi; la 

maxlsqualmca commissione giuridica della 

federazione equestre inler- 
nazionale lo ha squalifkrato 

per quattro mesi per doping. Un controllo ha rivelato, inlatti, ' 
una concentrazione «anormalente elevata» di cortisone. Na- " 
vel adesso ha 60 giorni di tempo per presentare un eventua¬ 
le appello. .. 


Pallanuoto . Questi i risultari della Coppa ■ 

In fedita llàlia di pallanuoto: Gir 1, 

m V.Oppa nana Bologna-Nervi 13 a 12: Chia- 

spunta fuori vari-Rorential 2 aI 2 .Clf<ssi-' 

■ « CInronfia ■ Rorentia 7, Nervi e Bolo- 

la riurenild gna ^ chiavari 1, Gir 2, Bre- ‘ 

scìa-Bergamo 17 a 9; Como-. 
Triestina 17 a 14. Clasilica: f 
Brescia 8 , Como 6 , Tritsstina 2 e Bergamo 0. Gir 3, Mameli- 
Lazio n.d., Roma-Camogli 10 a 9. Classifica; l.azio 6 , Caino- : 
gli 4, Roma 2, Mameli C, Gir 4. Catania-Po.seidon 8 a 10. Qrti- 
gia-Salemo 9 a 9. Classifica; Salerno 7. Ortigia 5. Poseidon 3 ' 
e Catania 1. , . • • • ■ , . 


«Studenteschi» Iniziano oggi a Giulianova le 
a r'iiilìannua « nazionali dei Campio- 

a Ulunanova studenteschi di atletica : 

Oltre tremila leggera, ginnastica e nuoto. i 

■ Parteciperanno circa 3300 

alimi dai 15 ai 19 anni prove- ‘ 

nienti da tutte le provincie 
italiane e dalle Comunità ita¬ 
liane del Belgio e delia Germania. I Campionati studenteschi ' 
termineranno sabato prossimo. , 


Basket, play-out t Con la sconfitta interna di ie- | 

I » Ran/ior ''' t^ontro la Glaxo, Trapani 

Ld nanym ij, ^^^16 a/i dopo un , 

«vede » PAI solo anno di permanenza. 

» Tnnani va in Ò.7 Nell'altro ■ raggruppamento ; 
e I rapani va in ma. . ,3 Ranger Varese con il sue- ' 

cesso sul Billy continua a ' 
sperare ma è costretta a vin- , 
cere le ultime due gare e potrebbe non bastare. Risultab ter- i 
za giornata di ritorno; Girone Verde, Billy-Ranger81-86; Fer- * 
net Branca-Marr 100-97; Breeze-Scaini 83-97. Classifica:" 
Marr 14, F. Branca e Scaini 10. Ranger 8. Billy4 e Breeze 2. Gi- - 
rene Giallo, Trapanì-Glaxo 84-86; Kleenex-Turboair 72-69; » 
Depi-Banco di Sardegna 100-88. Classifica: Kleenex 12, Tur- •• 
boaireDepilO;Glaxo8;Trapani6:B.Sardegna2. . ; , ; ) 

Scherma a Bonn Ottima prova della scherma 

II finrottn italiana nella penultima prò- ; 

H fiurmiu ' ya (-jjppa jje, mondo di > 

e secondo fioretto maschile che si è 

rnn Pnrrini conclusa ieri pomeriggio a 

^ UL-wili Bonn. Gli azzurri hanno sfio- ' 

• ’ ' ' rato il successo con Alessan- ' 

dro Puccini che è stato bat- : 
luto in finale dal sovietico Chevtschenko mentre Stefano Ce- ; 
rioni ha ottenuto un buon settimo posto. ; . 

LORENZO BRIANI 


Totip 


1* 1) Media ■ X 

' CORSA 2) Much More X 
2* ■ 1) Nardo - • 1 

CORSA 2) Niger DI Lecce - 2 

3* ' 1) levo Migliore X 
CORSA 2) Limbo D’Asolo 2 
4* 1) Goya Al 2 

CORSA 2) Fenez - ' X 

5*'' 1)FavolelloAf 2 
CORSA 2) Ford Blue X 

6 * ' « 1) Mararanga ' 2 

CORSA 2) Montante ■ X 

Quoto; Al 251 -12- L. 3.121.000: 
al 2.640 -11» L. 295.000; ai 
16.524-10» L. 46.000. 


Lo sport in tv 

Raluno. 0.40 Mondiali di 
Hockey ghiaccio: Italia-Fin- 
landia 

Raidue. 18.05 TGSSpoitsera; 
20.15TG2 Lo sport - 
Raitre. 10.15 Scherma, trofei 
Esperia da Como e G.P. 5 armi 
da Milano; ! 1.00 Campionato 
italiano di . baseball: 15.15 
Tennis: intemazionali femmi¬ 
nili; 15.45-17.45 «TGS Solo per 
sport»; «C-siamo». «A tutta B» e 
calcio regionale; 17.45 Ten¬ 
nis: intemazionali; 19.45 TGR 
Sport; 20.30 II processo del 
Lunedi - 

Tmc. 13.30 Sport News; 19.30 
Sportissimo '92; 23.00 Crono, 
speciale Gp di Spagna 7 
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Motori 


Chiusa ieri la 64“ edizione 
Appuntamento a Torino nel ’94 

Un successo 
il Salone 
«diverso» 




■I Per il Salone Intemazio¬ 
nale deiraulomobile di Torino 
6 giù tempo di bilanci. Il Lin¬ 
gotto Fiere ha infatti chiuso ieri 
1 suoi cancelli consegnando al¬ 
la «storia» la 64* edizione, pre¬ 
sentata come l'edizione della 
«rinascita», del «ripensamento» i 
alla ricerca di un nuovo ruolo 
più funzionale alle esigenze di 
oggi dell'utenza e dei Costrut¬ 
tori. Al termine degli undici 
lunghi giorni dell'esposizione, 
non siamo ancora in grado di 
tracciare un bilancio definiti¬ 
vo. Ma certo, già ad una prima 



Una panoramica parziale del Salone torinese. Nei primi tre giorni e 
mezzo è stato visitato da oltre 180.000 persone: • 

2100 1 giornalisti accreditati provenienti dai cinque continenti 


valutazione, possiamo dire 
che chi ha snobbato questo 
Salone ha fatto male. La for¬ 
mula monografia adottata - 
stavolta dedicata all'ecologia - 
si è dimostrata, nei fatti, molto 
interessante e non solo per gli 
addetti ai lavori. ^ . 

Da tradizionale show-room 
di automobili, componenti e 
accessori il Salone torinese si è 
infatti trasformato - come nel¬ 
le intenzioni - in un punto di 
incontro e di dibattilo sul futu¬ 
ro delle «quattro ruote». E que¬ 
sto risultato È stato raggiunto 


con il contributo di tutte le par¬ 
ti interessale; organizzatori, 
espositori, pubblico e relatori 
dei numerosi convegni indetti 
nel corso del Salone. Ognuno 
ha fatto la sua parte. ■ 

La Camozzeria italiana, i de¬ 
signer ospiti giapponese e in¬ 
glese. hanno testimonialo nel 
Fomm del Design e nello Spa¬ 
zio Cinquecento (di gran lun¬ 
ga i più frequentati e apprezza¬ 
ti) tutto il loro impegno nel 
prefigurare «l'auto del Duemi¬ 
la» sempre più rispettosa delle 
compatibilità ambientali e al 


tempo stes.so rispondente ad 
un corretto rapporto tra mobi¬ 
lità individuale e collettiva. Lo 
stesso sforzo è perseguilo con 
tenacia da enti governativi 
(Stati Uniti c Cec) c dalle Case 
co.struttrici, come si è potuto 
constatare dal convegno 
<lou» del Salone su «l'auto e 
l'ambiente del 2000», ma an¬ 
che in quelli dedicati alla don¬ 
na automobilista o ai servizi di 
assistenza post-vendita. F, an¬ 
cora, lo stesso spinto ha ani¬ 
mato le aree espositive delle . 
Ca.se costruttrici e dei produt¬ 


tori di componenti e acces.sori. 

Guardando oltre i prodotti il¬ 
luminati dai rillellori, ogni 
stand olfnva spunti per com¬ 
prendere quali e quanti passi 
sono stali compiuti per ndurre 
l'impatto ambientale dei vei¬ 
coli (numerosi i pannelli che 
spiegano le novità dei materia¬ 
li impiegati, la loro riciclabili- 
tà), aumentare la sicurezza at¬ 
tiva e pa.ssiva. Emblematici in 
questo gli stand di Pirelli e 
Volkswagen: nel primo un si¬ 
mulatore computerizzalo di 
«realtà virtuale» dava la possi- 


«bllità di «cotraretLIn un pneu¬ 
matico e toccarlo; nel .secondo 
si poteva vedere il funziona¬ 
mento simulalo di un airbag 
(il cuscino protettivo che si 
gonfia in caso di urto) che' 
equipaggia - la nuova berlina 
«Vento» della Ca.sa tedesca. 

Ma anche il pubblico, spe¬ 
cializzato e non, come diceva- ’ 
mo ha fatto la sua parte. i.a 
rassegna torinese ha fatto regi¬ 
strare fin dal primo giorno un 
record di affluenza: dal pome¬ 
riggio del 23 aprile, subito do¬ 
po l'inaugurazione ufficiale, 
alla sera di domenica 26 aprile 
sono stati contali oltre 180.000 
visitatori paganti. Code lun¬ 
ghissime davanti alle bigliette¬ 
rie anche in ;■ quest'ultimo 
week-end. - Fino a mercoledì 
scorso, cioè in meno di una 
settimana, sono stale servite 
105.000 consumazioni-• nei 
punti di ristori, 14.000 coperti 
nei punti mensa, 53.000 panini 
c 15 000 tranci di pizza. Di 
gran lunga .superiore • alle 
aspettative anche la presenza 
della stampa: oltre 2100 gior¬ 


nalisti (cinquecento più della 
preci.'dente edizione) di cui 
.. 594 provenienti da 32 paesi dei 
• cinque continenti. Giusto per 
r curiosità, il gruppo più nume¬ 
roso di rappresentanti della 
stampa estera è stato quello te¬ 
desca (87). seguito dai fran- 
, cesi (60) e dai cecoslovacchi 
■ arriwiti al .Salone in 58. contro i ' 
52 giapponesi. Ancora in vena 
di notizie curiose, 3 giornalisti 
■" provenivano dall'Equador, 2 . 
•’ da Hong Kong, altrettanti da ■ 
Taiwan, uno ciascuno da Cina 
eEmirati Arabi. 

Tutto ciò dimostra che il Sa¬ 
lone di Torino ù stato capace 
di afraire l'attenzione di tutto 
il mondo anche solo annun¬ 
ciando la propria «diversità» ri- 
- spetto alle altre esposizioni. 

‘ Già (juesto dovrebbe far ricre¬ 
dere gli «assenti» sull'utilità del- 
l'appuntamonto torinese. Sta- . 
' remo a vedere se fra due anni 
- con un Lingotto Fiere com- ' 
f pletaniente nstrutturato - le 
‘ Case automobilistiche si pre- 
I senteranno al gran completo. ■' 

• ■ ', - nit.D. 


Presto in vendita la trazione integrale «Q4» dell’Alfa 155 
Prestazioni e sicurezza ai massimi livelli 

Sprint e tenuta di strada 


La 2.0 i.e. «cat» abbraccia il massimo comfort di guida 

La Dedra anti-stress 
ha il cambio automatico 


■i PARMA Anche i nostalgici 
del classico rombo del motore 
Alfa non potranno fare a meno . 
di apprezzare la silenziosltà j 
dell'ultima nata della famiglia " 
155: la «04». ovvero la versione ' 
a trazione integrale permanen¬ 
te (la «Q» sta per Quadrifoglio, 
termine con il quale si identifi¬ 
cano le supersportive del Bi- ' 
scione) che si colloca al verti¬ 
ce delta gamma. Continuando ' 
sulla strada intrapresa con la , 

• 164 turbo», la Caù di Atese ha 
infatti voluto trasferire anche ' 
sui suoi modelli più potenti il 
comfort delle berline «di clas- 
.sc». , . 

La scelta si evidenzia nella ^ 
carrozzeria, del tutto simile a 
quella del modello base, se 
non fosse per 1 fendinebbia in- J 
legrati nello spoiler anteriore, 
c I lavafan., Nessun, alettone, 
nessun orpello ininfluente sul- , 
l'aerodinamica (che vanta un .< 
Cx pati a 0,29) è stalo conces¬ 
so agli amanti della carattenz- i' 
zazione supersportiva. Propno 
come il classico «rombo» del ' 
motore, la cui assenza è pero > 
compensala dall'accelerazlo- i 
ne cne aona sensazioni impa- , 
gabili (solo 7 secondi per rag¬ 
giungere da fermo i 100 km 
orari). 

La 155 Q4 non dimentica,’ 
infatti, di essere una vera Alfa. 

E appunto guidandola che ci si 
rende conto di quanta tecnolo¬ 
gia è stata impiegata su questa 
superberllna per renderla po¬ 
lente. veloce, sicura e anche 
super rispettosa deH’ambiente. 

A questo proposito, la Q4 è do- , 
tata di raffinato sistema di con- , 
bollo delle emissioni costituito 
da ben due catalizzatori triva- < 
lenU. un precatalizzatore che ■ 
interviene a ottimizzarne il fun¬ 
zionamento subito dopo l'av¬ 
viamento del motore a freddo 
(il momento più critico per le 
marmitte catalitiche), e sonda 
lambda. .. 

Per darci modo di provarla •• 
su ogni tipo di strada l'Alfa ha 
predisposto un test lungo la : 



Nel disegno II sofisticato sistema di trazione Integrale permanente, derivala dalla Delta Integrale, montato sulla 1 SS 04 


Cì ^ («fa '•V “«e «W '<**• sip* ■ 

Eccellente tenuta di strada, alte jiTes^àztòrìì, rfiassi-'' 
mo contenimento degli scarichi nocivi, comfort da 
auto di ^n classe: ecco in sintesi l'Alfa 155 Q4, su¬ 
persportiva a trazione integrale permanente, «top» 
della gamma. Brillante e sicura sulle curve, in auto¬ 
strada e in pista. Uiponibile sul nostro mercato fra 
una ventina di giorni, tmrfi venduta a 44 749 9S0 lire, 
chiavi in mano. . l , . 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ ' ’ ' 

ROSSn4«AOAU.0 



Val di Taro, sulla tortuosa sta¬ 
tale della elsa (percorsa sotto 
la pioggia), l'autostrada e sulla 
pista del circuito Paletti di Va¬ 
rano de Mel^ari. In tutte e tre 
le condizioni di guida la 155 
Q4 ha dimostrato una tenuta di 
strada davvero eccellente. Ne 
risulta un senso di grcinde sicu¬ 
rezza e padronanza del mez¬ 
zo. Il merito va tutto alle solu¬ 
zioni adottale dai tecnici di 
Arese per far combaciare le al¬ 
te prestazioni con la sicurezza 
attiva. . ' - - 

Sotto il cofano pulsa il moto¬ 
re «cat»‘ due litri a 16 vahole 
con turbocompressore Garrett 
T3 raffreddato ad acqua e in- 
tercooler, che eroga una po¬ 


tenza di 190 cv a 6000 giri/mi¬ 
nuto e dispone di una coppia 
elevata di 30,3 kgm a soli 2500 
giri che gli conferisce grande 
elasticità. La sovralimentazio¬ 
ne. l'accensione di tipo statico 
e l’iniezione multi-point sono 
controllate da un nuovo siste¬ 
ma di gestione elettronica inte¬ 
grata Varelli-Weber. La 155Q4 
può raggiungere una velocità 
massima di 225 km l’ora. ■ 

La straordinaria tenuta di 
strada le denva dal felice «mix» 
tra sistema di trazione integra¬ 
le permanente, sospensioni a 
ruote indipendenti tarate per 
la guida sportiva (in opzione, 
il dispositivo di smorzamento a 
controllo elettronico «Sport» e 


La trasmissione 
automallca della 
Oedra assicura 
una guida 
senza strappi. 

Il cambio/marcia 
è controllato 
elettronicamente 
«In tempo reale» 


«Auto»), impianto -frenante' 
idraulico integrato dall'anti- 
bloccaggio Abs a sei sensori 
Bosch di serie, e sterzo ser- 
voassistito con idroguida. In 
particolare, la trazione integra¬ 
le è quella a tre differenziali 
(tradizionale, con giunto Fer¬ 
guson, autobloccantc Torsen) 
della Delta Integrale, opportu¬ 
namente regolato per conferi¬ 
re un comportamento neutro 
della vettura in curva (non bi¬ 
sogna correggere la traietto¬ 
ria) e massima aderenza delle 
ruote su qualsiasi tipo di asfal¬ 
to. Persino in pista, dove ci sia¬ 
mo affidati alla guida del pilota 
Nicola Larini, la 155 Q4 non ha 
avuto alcuna difficoltà ad al- 
frontare a discreta velocità chi¬ 
cane e curvoni centrifughi. 

Disponibile sul nostro mer¬ 
cato dal 21 maggio, la 155 Q4 
sarà posta in vendita a lire 
44.749.950 «chiavi in mano». 
Quest'anno la Casa conta di 
venderne 800-900 m Italia e 
circa 2000 in Europa. Sue con¬ 
correnti dirette sono la Bmw 
M3, la Ford Sierra Coswort c 
la Delta Integrale. E questo 
la dice lunga sulle qualità del¬ 
la 155Q4. 


■■ RAPALLO. Se qualcuno è 
davvero scettico sulle possibili¬ 
tà che oltre tl cambio automa¬ 
tico dovrebbe almeno provare 
la Lancia Dedra 2.0 l.e. Auto¬ 
matic (in vendita . a • lire , 
31.17<1.000. chMivi in inanu^. 
Scoprirebbe un’altra dimen¬ 
sione della guida, mollo piace- 
vole e, volendo, persino pari a 
quella offerta dal tradizionale 
cambio manuale a cinque rap¬ 
porti. 

Sebbene gli italiani siano 
qua.si tutti poco favorevoli a ’ 
questo tipo di vetture (soltanto ' 
lo 0,7% del mercato totale, , 
contro il 15.9% di quello tede¬ 
sco e ri 1,2% inglese), ci .sen¬ 
tiamo in dovere di spingerne la 
diffusione proprio in ragione 
dell'clevala capacità di ridurre 
lo stress della guida. E sappia¬ 
mo bene quali livelli può rag¬ 
giungere la prc.ssione emotiva 
deH'automobilLsta costretto a 
fare i conti con II sempre più 
caotico traffico urbano. Se il 
79% degli americani e la metà 
degli automobilisti giapponesi 
scelgono le versioni automati¬ 
che CI sarà pure una ragkmel ■ 

• Inizialmente scettici - pure 
noi. ci siamo messi alla guida 


... , 1992 ancora «in rosso», ma airiveco regna Tottimismo per i nuovi megacamion 

EuroTech, una gamma «pesante» 


H BERLINO. Trecento gior¬ 
nalisti il primo giorno c mille 
«dealers». o concessionari che 
dir si voglia, della rete di vendi¬ 
ta intemazionale dell’lveco, il 
giorno dopo, si sono ritrovati 
alla »Deutschland Halle» di 
Berlino proprio mentre in Ger¬ 
mania si stava svolgendo il più 
grande sciopero dei dipenden¬ 
ti pubblici degli ultimi vent’an- 
ni. Ma il braccio di ferro tra II 
governo KohI e i sindacati te¬ 
deschi ha appena sfiorato la 
grande «convention» pier il lan¬ 
cio della nuova gamma Euro¬ 
Tech di camion pesanti dell’l- 
veco, che si è voluto convoca¬ 
re a Berlino per sottolineare il 
respiro intemazionale del 
gruppo industriale che la capo 
alla Rat. ■ - . • - . . 

Giancarlo Boschetti, ammi¬ 
nistratore delegato deU’lveco, 
che era affiancato da Jean 
Pierre Lefebvre, direttore com¬ 
merciale, e da Reinhar Ahves- 
werth, direttore sviluppo e pro¬ 
gettazione, ha potuto dimo¬ 
strare alla «Deulschland Halle», 
dove troneggiavano i nuovi Eu¬ 
roTech, un ottimismo che non 
è parso di maniera, anche se il 
mercato dei veicoli industriali 


Dopo il successo degli EuroCargo per il trasporto 
mÒJio, riveco ha annunciato a Berlino l’inizio della 
produzione degli EuroTech, maxicamion da 16 a 40 
tonnellate. Si tratta di un’intera gamma con due mo¬ 
torizzazioni turbodiesel con tre potenze: 345, 375 e 
420 cv. Con questi veicoli, com meccanica e cabine 
di guida avanzatissime, l’Iveco conta di assicurarsi il 
20 per cento del mercato europeo del settore. 


FERNANDO STRAMBACI 


è in crisi e se l'Iveco chiuderà 
pure quest’anno i conti in ros¬ 
so. nonostante o, forse, pro¬ 
prio in conseguenza del taglio 
di 7 mila posti di lavoro effet¬ 
tuatone! 1991. 

L’ottimismo ' di Boschetti 
(che non ha mancato di ricor¬ 
dare quanto l’Iveco sta facen¬ 
do in Cina, in India, in Spagna, 
in Cecoslovacchia, nell’ex 
Unione Sovietica e. natural¬ 
mente. in Germania e di sotto- 
lineare che nel campo dei vei¬ 
coli industriali 1 giapponesi 
non sono in grado di impen- . 
sierire come nel campo delle 
auto) poggia proprio sul lan¬ 
cio degli EuroTixh, i megaca¬ 
mion da 16 a 40 tonnellate, 
che dovrebbero raffoizare la 


presenza Iveco sul mercato eu¬ 
ropeo dei veicoli industriali pe¬ 
santi. oggi attestata sul 15 per 
cento, facendole ottenere quel 
20 per cento già raggiunto nel 
settore dei medi con il lancio 
degli EuroCargo. Gli EuroTech. 
infatti, rappresentano una vera 
e propria gamma che, stando 
airiveco, non ha confronti per 
caratteristiche tecniche sul 
mercato intemazionale dei 
veicoli da trasporto per le me¬ 
die e le lunghe distanze, che si 
può articolare in oltre un centi¬ 
naio di differenti versioni e che 
si integra perfettamente con la 
gamma TurboStar. 

La nuova cabina degli Euro¬ 
Tech è ribaltabile a 67” me¬ 
diante comando idraulico e. in 



opzione, con dispositivo di ri¬ 
baltamento elettrico scrvoassi- 
stito. E' disponibile in quattro 
versioni (corta con tetto basso, 
corta con top sleeper, lunga 
con tetto ba.s.so e lunga con tet¬ 
to medio), ù stata realizzata in 
collaborazione con l'Ilaldesign 
e rappresenta quanto di più 
avanzato si pos,sa oggi imm.i- 
ginare nel settore per ergono¬ 
mia, abitabilità, confort e silcn- 
ziosità (da 69 a 70 decibel a 80 
km/h) durante la marcia. 

Per la motorizzazione si so¬ 
no .scelti due propulsori Diesel 


Iveco sovralimentati, con inlcr- 
cooler, da 9.500 e da 13.'798cc 
di cilindrata, con tre livelli di 
potenza, che po.vsono es.sere 
impiegati sia per le arsioni de¬ 
gli EuroTech a 2 as.si .sia per 
quelle a 3 assi. • , 

Il motore di 9.500cc con 345 
cv di (jotenza a 2.200 giri/mi- 
nuto c coppia di 148 kgm tra i 
1.200 e I 1.600 giri è applicato 
sugli EuroTech a 2 a-ssi 180 E 
34, 190 E34.390E34T (Tsla 
per trattore). 400 E 34 T. 440 
E34 T c sul 3 assi 400 E 34 'l'X 
(TX sla per trattore 6x2 con as- 


dclla Dedra Automatic con 
spirito di «verifica». Superato lo • 
scoglio iniziale dell'inulilità del 
piede sinistro - pronto a corre- - 
re sulla frizione col rischio, in¬ 
vece, di schiacciare il p>edale . 
del treno - tutto e andato per¬ 
fettamente. Anzi, tanto bene ’ 
che l’uso di un solo piede e le 
mani costantemente sul volan¬ 
te ci hanno consentito di con¬ 
centrarci unicamente sulla gui- ' 
da e persino di goderci il pano¬ 
rama del Levante ligure. » «. 

Nella circolazione per Ra¬ 
pallo, Chiavari e Sestri nessuna 
difficoltà: il cambio (è quello 
Volkswagen sviluppato insie¬ 
me ai tecnici Lancia secondo , 
le logiche necessarie a questa 
vettura) controllato dall’elet¬ 
tronica «in tempo reale» con¬ 
sente, grazie una «prima» piut- - 
tosto corta, una buona ripresa . 
ai semafori. Programmando il,, 
selettore • di . funzionamento ’ 
«normal» si hanno un’andatura 
dolce, progressiva e silenziosa 
(caratteristica, ’ peraltro, co- ■ 
stante) e bassi consumi di 
benzina «verde»; il motore di 2 
litn da 115 cv. cataliz.zalo co¬ 
me in tutte le Dedra, consuma 


' infatti solo lo 0,4% In più a 90 
orari e lo 0,5 a 120 km/h ri¬ 
spetto alla versione con cam¬ 
bio manuale. ' 

Per una guida più scattante 
basta selezionare, anche in 
marcia. Il programma «sport» 
con il quale il passaggio al rap- 

poitc» supoloic avviale tì legi- 

mi p ù elevati e con maggiore 
rapidità Questo può essere 
prescelto, ad esempio, sui per¬ 
corsi misti - nel nostro caso 
quelli delle Cinque Terre e del 
Bracco - per affrontare con 
maggiore sicurezza curve e 
controcurve, sulle quali ci si 
può divertire anche ad usare le 
tre «ridotte» specie se il persor- 
so è in salila. -< 

Qualora si necessiti della 
mas.sima ripresa, come nel ca¬ 
so dei sorpassi, interviene au¬ 
tomaticamente la funzione di 
«kick-down», grazie alla quale 
la centralina provvede a scala¬ 
re marcia, selezionando il rap- 
porte- ottimale indipendente- 
menle dal programma selezio¬ 
nalo. ■ 

In tutti i casi, comunque, i 
cambi di rapporto avvengono 
senza strappi conferendo una 
piacth'ole sensazione di com¬ 
fort al guidatore e ai passegge- 


■ . ai 


., Dà 



Uno dei veicoli che compongono la gamma Iveco EuroTech per II trasporto 
pesante ed una vista dell'lnlemo della cabina di guida 


.se .sterzante centrale). , 

Il motore di 9.500 cc con po¬ 
tenza elevata a 375 cv a 2.100 
giri c coppia di 157 kgm tra i 
I.lOOei 1.700giri, trova appli¬ 
cazione sui 2 assi 180 E 38. 190 
E 38, 400 E 38 T, 440 E 38 T e 
SUI 3 as-si 240 E 38 e 400 E 38 
TX. - - - • . 

Infine, il motore di 13.798 cc 
con 420 cv di potenza a 1.900 
gin c coppia di 193 kgm a 
I.lOO giri viene montato, in ap¬ 
plicazione 2 assi, sull'EuroTe- 
ch 180E42esui 190E42,400 ; 
E 42 T, 440 E 42 T. mentre in ' 
applicazione 3 assi viene utiliz- 
zatosui240 E42. . •' 

Tutti i motori sono stati ag¬ 
giornati sia per ottenere un mi¬ 
glioramento delle prestazioni, 
sia per contenere i consumi. 


sia per aumentarne l’affidabili¬ 
tà. Particolare non indifferente 
nel settore dell'autotrasporto; 
si è ridotta la nece.ssità di inier- 
venti di manutenzione e, in 
particolare, è stato esteso a 
40.000 chilomentri l’intervallo 
per li cambio dell'olio, c. 

Aggiornamenti ■ sono S stali 
apportali anche alla catena ci¬ 
nematica • (frizione, ■ cambio, 
albero di trasmissione, ponte). 
ai telai (ridotti in peso e in in¬ 
gombro) disponibili in 5 pa^i 
e in IO lunghezzecanozzabili, 
alle <ospensioni. all'impianto 
frenante e a quello elettnco. 

In conclusione: questi nuovi 
veicoli Iveco sembrano avere 
le carte in regola per far fronte 
ai problemi del trasporto pe¬ 
sante nei pro.ssimi anni. 
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Ecco i prezzi 
delle novità.. 
Fiat esposte 
a Torino 


Al Salone di Tonno la Rat ha presentato divenie nuove ver¬ 
sioni dei modelli Panda. Uno eTipxj ia cui commerciaTizza- 
zione è immediata. Vediamo in sintesi quali sonoe i relativi 
prezzi «chiavi in mano» Della Panda Calè (nella foto) ab¬ 
biamo già detto che si caratterizza per l'allestimento molto 
curato, il doppio tetto apribile in tela color avana; è disponi-, 
bile con motore Pire 75(i a lire 9.834.755 e con motore quat- ] 
tro cilindri catalizzato di 899 cc a lire 10.643.955. La Uno 1.5 , 
i.e. Selecta cat è come dice la lunga sigla equipaggiata con ■ 
motore di 1.5 litri catalizzato (76 cv, 163 km/h) abbinato a ■' 
una trasmissione automatica del tipo continuo; nella versio¬ 
ne a tre porte costa lire 16.296.455, in quella a cinque porte ■ 
lire 17.165.155. La Uno Turbo i.e. Racing Abs cat, al top per : 
dotazioni e prestazioni (motore cat di 1372 cc, 114 cv. 200 > 
km/h) monta di sene il dispositivo antibloccaggio delle ruo¬ 
te Abs a quattro senson e tre canali, e viene venduta a lire , 
22.020.355. La Uno Suite, con motore «pulito» di 1.4 litn che '• 
eroga 71 cv (165 km/h la velocità massima), si disUngue 
per la completezza delle dotazioni che comprendono di se¬ 
rie il condizionatore d’aria, e offre la possibilità degli interni r, 
in pelle; la versione a tre porte costa lirei 5.945.405 e la cin- I 
que porte lire 16.814.105. Condizionatored’aria e idroguida, •' 
fra l'altro, sono in primo equipaggiamento sulla veisioné 
Suite della Tipo motorizzata con il quattro cilindri di 1.6 litri 
catalizzato (80 cv,-170-km/h); è in vendita a lire;, 
20.513.8 IS.optional gli interni in pelle. «Clip» è la serie spe- , 
ciale della Tip>o 1.4 catalizzata e no che annovera tra le sue 
dotazioni di serie anche l'autoradio Philips con lettore cas- ,, 
sette e 4 altoparlanti; il suo costo è di 16.670.115 lire che di- " 
venta 17.485.265 per la versione ecologica. ‘ ■ -,. . 

Una nuova iniziativa edito- ' 
riale di «Automobilia» farà 
piacere a quanti vogliono 
sapere tutto, ma abbastanza "■ 
agilmente, sulle auto di oggi., 
«La Collection» è una colla- 
na che si arricchirà di mano ‘ 
in mano e che già dispone 
dei primi dodici volumetti. Si potranno acquistare al lire ) 
12.000 ciascuno presso librerie, autogrill, grandi magazzini f 
ed edicole che vendono anche libri. «La Collection» viene 7 
pubblicata contemporaneamente nelle edizioni italiana. ( 
francese, inglese, tedesca, spagnola e giapponese. • -i, ' 

La Guardia ‘ ' 
di Finanza 
sceglie 
i Land Rover 

Land Rover Delender 90 . 
Hard Top equipaggialo con motore turbodiesel di 2.5 litri. " 
Fra gli elementi che hanno fatto optare per i Land Rover ci 
sono la potenza, la robustezza e l'affidabilità di questi veico¬ 
li. A parte alcune modifiche apportate per aumentare il livei- ■ 
lo di protezione del frontale e deH’assalc anteriore - indi- , 
spensabili per le specifiche esigenze di lavoro dei finanzieri < 
-, questi Detender 90 Hard Top 2.5 TDi sono del tutto simili ' 
a quelli che si trovano normalmente in commercio presso i _ 
concessionari. La Rover Italia ha già consegnato un primo • 
lottodiveìcolialcomandogeneraledellaG.d.F. ■ > -, j* • 

• • ««v» A;«,f 4 Al .j 

Prestazioni 
«top secret» 
per la Mito 2 



Ecco la Mito 2 nella sua livrea più sportiva 


Dopo due anni di verifiche, 
prove e confronti con un di¬ 
screto lotto di concorrenti - 
fa sapere una nota di Rover 
Italia - la nostra Guardia di 
Rnanza ha scelto e adottato 
per i propri spostamenti il 


«La Collection» 
di Automobilia f 
monografie suHe 
auto di oggi 



Cagiva aggiorna il suo «best seller» nella categoria 
125 cc con la versione «2» della Mito. Migliorata nel¬ 
la ciclistica e nel motore è ora ancora più guidabile 
e sicura. Non dichiarate le prestazioni, al vertice del-, 
la categoria. Due le Iwree: una classica rossa e una t 
più sportiva caratterfcKata dalle sponsorizzazioni, t \ 
già in vendita a lire 6.330.000, piùmessa in strada e 
immatricolazione. ■. 


uqodahO 


■■ Per consolidare un già - 
brillante successo di vendite la 
Cagiva ha recentemente lan¬ 
ciato sul mercato motociclisti¬ 
co una nedizione, aggioiTiata, 
della sua ottavo di litro. Mito. 
La Milo 2 si presenta si presen¬ 
ta ora con due diverse livree, a 
scelta: la più tradizionale mo¬ 
nocromatica ro,ssa con mote 
color oro, e la più sportiva 
«Lucky Explorer» bianca/ros¬ 
sa, arricchita da scritte pubbli¬ 
citarie. ■ 

Nella sostanza è stala ag¬ 
giornata sia la parte ciclistica, 
sia quella relativa al propulso¬ 
re. La prima vanta ora una for¬ 
cella Marzocchi a steli nave- 
sciati e un nuovo impianto fre¬ 
nante, costituito da un mono¬ 
disco con pinza ■ Bremba a 
quattro pistoncini e pompa 
maggiorata. Tutto ciò si tradu- ’ 
cc, secondo la Casa varesina, 
in una migliore guidabilità e si¬ 
curezza di guida. La seconda 
presenta ora un motore più 
«trattabile», grazie alla maggio¬ 
re elasticità ottenuta modifi¬ 
cando il gruppo termico e ridi¬ 
segnando la camera di es|>an- 
sione. 


Il diagramma delle luci di 
travaso ha ora una diversa . 
configurazione, c la valvola 
«C.T.S.» a comando elettronico 
sullo scarico è stata ritaidata 
neH'apertura. -j - ■ - ' . 

Rimangono •invariati '''effi¬ 
ciente cambio a sette maree e 
la frizione multidisco in b.igno 
d’olio. Invariato anche il car¬ 
buratore DeirOrto da «28», al 
quale è stata tuttavia cambiata •• 

la taratura. . « • - 

LaMilo2èuna 125ccadue ■ 
tempi che si colloca al vertice 
della categoria per le presta- s' 
zioni che, però, non vengono ( 
dich'iatare dalla Casa. Il motivo 
è molto semplice; non spaven¬ 
tare i genitori dei ragazzi dal 16 
ai 18 anni, ai quali queste mo¬ 
to vengono generalmente re¬ 
galate. È una piassi ormai 
adottata da tutte le case moto- . 
ciclistiche per le moto sportive . 
ottavo di litro. •' 

Già disponibile presso i con- 
cessionanCagiva, laMlto2èin , 
vendila a lire 6.330.000, cui si ' 
devono aggiungere i costi di 
messa in strada e immatricola- • 
zione. 
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L'UNITA 
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«Attualmente, tutta l’arte del politico consiste nel suscitare l’indif¬ 
ferenza del popolo». JEAN BAUDRILLARD 


SEI MESI DI MAFIA: 1876, viaggio nella società siciliana di Leopol¬ 
do Franchetti. tre domande: risponde Gianni Amelio, elemire 
ZOLLA: via mistica e computer, la pace del football: l’occiden¬ 
talizzazione del mondo secondo Latouche. adelchi e manzoni: il 
ritorno di Ermengarda. oggetti smarriti: scrive Piergiorgio Bel¬ 
locchio. SPARARE CON ORAZIO: un ventenne nella Puglia di Raf¬ 
faele Nigro. segni s sogni: gli occhi sul Canyon^ 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste PIvetta. Redazione: AntoneUe fiori, Martina Giusti. Gratica* Remo Boscarln 


POESIA: GOTTFRIED BENN 


RADIO 

• - la scienza come tale - » 

quando sento cose del genere alla radio 

resto sempre avvilito. 

C'è forse anche una scienza non come tale? 

lo non vedo molta natura, di rado vado sui laghi, 

giardini sporadicamente, dietro cancelli, 

orti e baracche, tutto qua, 

dipendo dai surrogati: 

radio, giornale, rotocalchi • 

come SI può propormi roba simile? 

Allora è propno il caso di dubitare 

se questo non sia surrogato di violaciocche, 

colore della vita, bacio in bocca, avventure 

I . « 'w - r ' extraconiugali, 

tutto quel che dà un po’ di lusso all'esistenza 

e nel tutto deve pur esserci un nesso' 

No, questi processi mentali non fanno per me, 
ma ci sono ore piene 

in cui da nessuna stazione (onde medie, corte, 

.. V ..,-.. 1 ,.. T I lunghe, ultraonde) 

si sente una voce d i donna (-prima si dice no, 

■ . poi forse, poi si»), 

sempre e soltanto queste sentenze pedagogiche, 
in realtà è tutto prodotto da un maschio al tavolino 
quel che l’Occidente chiama le sue cose più alte¬ 
rna IO, come ho detto, sono per le avventure . 
extraconiugali! 

.. ' (da C/omi primari. Il Saggiatore) 


RICEVUTI 


ORESTE PIVETTA 


Le teste mpate 
e rOcddente 

H ans Magnus En- • quel che ci poss 
zensberger ha de- cronache delle 
dicalo al toma del- un ministro o di 
la xenofobia in zioni al suo succr 


H ans Magnus En- 
zensberger ha de¬ 
dicato al tema del¬ 
la xenofobia in 
Germania, criti¬ 
cando l'ineizia 
dello Stato nei confronti degli 
skinheads, teste rapate, uno 
scritto che compare nel più re¬ 
cente numero di Micromega 
(2/1992), uno scritto che 
sembra voler dire: tempi gra¬ 
mi, dopo la riunificazione, vio 
lenze, assenze, nostalgie, re- 
vzmscismi, svastiche, botte, lin¬ 
ciaggi, ipocrisie. Ed altro anco¬ 
ra. 

Mass media, per comincia¬ 
re. In quest’ultimo campo, più 
che negli altn, pare d’essere in 
Italia. Enzensbeiger ci regala, 
premessa al suo intervento, un 
quadretto felice c acuto, qua¬ 
dretto da teleschermo, da tri¬ 
buna televisiva, da circo politi¬ 
co cultural giornalistico. Alla fi¬ 
ne della trasmissione chiun¬ 
que apparirà più stupido di 
prima. Enzensberger dice che 
è tutta colpa sua, dello stupi¬ 
do: conosce le regole, sa di do¬ 
versi adattare al gioco del tatk- 
master di turno, perchè uno 
stranpante e debordante Fer¬ 
rara lo avranno anche loro: 
«non è certo un segreto da do¬ 
ve provengano le regole lingui¬ 
stiche cui i partecipanti devo¬ 
no sottomettersi più o meno di 
buon grado», f-a conclusione è 
quella. Non c’è scampo. Tutto 
esplode nella stupidità. Sem¬ 
pre lo stesso spettacolo. 

Enzensberger dalle tribune 
televisive trascorre a quelle po¬ 
litiche (che sono anche là. co¬ 
me da noi. la stessa cosa) c 
denuncia «l’occupazione dei 
concetti», quella cosa per cui 
le «centrali» dei partiti parlano 
di tutto c indilferentemente, 
prtxlucendo catastrofici e mi¬ 
stificatori caos verbali e gerga¬ 
li, appropriandosi di ogni pos¬ 
sibile tema, di ogni slogan e 
del suo contrano. appiatten¬ 
dolo nell’uniformità dei lin¬ 
guaggi e persino dei toni (lo 
voci, più o meno alte a secon¬ 
da delle circostanze, alte o 
basse secondo la regia dei vari 
lalltmaster}. ■ " 

Questo rozzo schema, spie¬ 
ga Enzensberger. si vedo all’o¬ 
pera con la massima chiarezza 
nella «politica verso gli stranie- 
n». Che SI traduco in un chiac¬ 
chierar convinto di solidarietà 
e di diritti, una discussione 
astratta c moralistica sui pnn- 
cipi. un ragionar perbene di 
procedure. Poi. lungo la stra¬ 
da. al di là delle tribune, tra i 
lugubn cortei post-nazi e le ag¬ 
gressioni agli immigrati, resta¬ 
no le questioni autentiche. • 

Il ritratto della Germania è 
ben più triste e drammatico di 


• quel che ci possono olfrire le 
cronache delle dimissioni di 
un ministro c delle conlcsta- 
zioni al suo successore, le diffi¬ 
coltà economiche e gli sciope- 

, ri dei servizi pubblici. 

NeH’inlolleranza nei con- 
. fronti dello straniero e nella 
tolleranza verso chi aggredi- 

• sce, insulta, malmena, seque¬ 
stra, verso gli skinheads ad 

• esempio, le nostre teste rapale, 
. la crisi dello Stato si fa più for¬ 
te, più manifesta, persino più 
crudele. Perchè, si chiede En¬ 
zensberger, tanta solerzia e 
tanta efficienza, quando I «ne¬ 
mici» erano i verdi che prote¬ 
stavano contro la centrale nu¬ 
cleare di Brokdorf o contro la 
pista di decollo ovest di Fran- 

' coforte? Perchè questo Stato 
che ha sempre rivendicato per 
sè il monopolio del potere 
coercitivo, schierando polizia, 
gmppi di sicurezza, teste di 
. cuoio, guardie di frontiera, leg¬ 
gi speciali, carceri spaiali, ser- 

• VIZI speciali, tribunali speciali, 
non è in grado ora di colpire 
persone che praticano la cac- 

' eia all’uomo individuale oor- 
ganizzata, mentre i politici se 
. ' la danno da sociologi e s’inter¬ 
rogano sullo ragioni di tante 
violenza, tanto per capire gli 
aggressori, non certo gli aggre¬ 
diti? 

C’è una risposta. «Forse l’in- 
' tensità dell’intervento dipende 
dai beni giuridici che la legge 
deve proteggere. Nel casi che 
abbiamo citato si trattava di 
proprietà immobiliare privala, 
del diritto di ampliare aerco- 
„ porti, di costruire autostrade e 
di creare impianti atomici di 
ogni genere. N^li assalti e ne- 

■ gli incendi degli ultimi mesi in¬ 
vece era in gioco la vita di alcu- 

' ne migliaia di abitanti di que- 

■ sto paese. Evidentemente lo 
autontà statali considerano 
devastazioni e assassini una 
semplice infrazione, l'abbatti¬ 
mento di un recinto invece un 
grave delitto». 

, Ma Enzensberger crede 
troppo nello Stato, nello Stato 
che accorre, nello Stalo che 
applica la lewe, nello Stato 
che difende i deboli. Forse nel- 
- le tragiche sequenze di violen¬ 
za. nell’impunità dei violenti 
c’è qualcosa che va ben oltre 

■ lo Stato e che riguarda la cullu- 
. ra di un paese. Un male più 
, profondo, che può avere una 

infinità di nomi, ma che nasce 
dalla soddisfazione e dalla cer¬ 
tezza, dall’idea che si sia rag¬ 
giunto tutto c che non si debba 
condividere nulla, dall’idea 
che non esista niente di sè che 
SI possa mettere in discussio¬ 
ne. Un’idea da vincitori. Un’i¬ 
dea in questo modo, dopo il 
crollo di certi mun, molto più 
occidentale che tedesca. 


Dopo «I razzismi possibili», Laura Balbo e Luigi Manconi (che abbiamo 
intervistato) propongono «I razzismi reali», segnalando un cambiamento 
profondo neUa cultura del nostro paese di fronte alla nuova immigrazione 

Straniero e nemico 


REPLICHE 


Prima il dovere 
di ferci sentire 


MICHELE SERRA 


ORAZIA CHERCHI 


! razzismi reati (Feltnnelli, 
pagg. MS,. 18.000) 
deisociologl Laura Balbo e 
Luigi Manconi è un utilissimo 
libro che fa il punto sulla 
situazione degli immigrati nel 
nostro paese, con particolare 
rifenmento alle reazioni 
sempre più allaimanti che la 
loro presenza suscita nella 
società italiana. Alle due parti 
in cui è scandito il lesto - la 
prima scritta da Laura Balbo, 
la seconda da Luigi Manconi - 
seguono Cinque progetti (a 
cura di Marina Forti) diretti a 
creare condizioni di 
compresenza ha italiani e non 
Italiani, e un’ampia Rassegna 
Bibliografica (a cura di Vaifra 
Palanca) su razzismo e 
immigrazione in Italia. 


I l vostro «1 razzi¬ 
smi possibili» è 
uscito da Feltri- 
. nelll nel 1990. In 
questi dorai è 
arrivato m libre¬ 
ria, sempre edito da Feltri¬ 
nelli, il vostro «I razzismi 
reali». Nel giro di due anni, 
il razzismo è quiudl diven¬ 
talo una realta nel nostro 
Mese? • ' 

SI. Si sono ormai affermale m 
Italia quelle che, fino a due an¬ 
ni fa, erano solo linee di ten¬ 
denza. segnali, tracce; e sono 
visibili e istituzionalizzati pre¬ 
giudizi c atti di discriminazio¬ 
ne, costruzioni ideologiche e 
stereotipi, ma anche politiche, 
ovvero scelte o non-scente, de¬ 
gli amministratori pubblici, 
centrali e periferici. Insomma, ' 
se in Campania c nel Lazio 
non sono stati richiesti e spesi 1 
fondi previsti dalla legge Mar¬ 
telli per i centri di prima acco¬ 
glienza. questo vorrà pur dire 
qualcosa. Significa che la 
sprovvedutezza • di qualche 
tempo fa è oggi colpa grave e 
che non predisporre i centri di 
prima accoglienza equivale a 
quella che chiamiamo «produ¬ 
zione di razzismo pervia istitu¬ 
zionale». Ovvero alimentare - 
tramite politiche o non politi¬ 
che - l’ostilità tra gruppi italia¬ 
ni deboli e immigrati. Più in ge¬ 
nerale, è in corso in Italia una 
politica del chic'èc'&. tolleran¬ 
za per chi è in regola, ha un la¬ 
voro. un posto dove vivere. Per 
gli altri - vedi l’esempio degli 
albanesi - la strategia è quella 
del leniamoli lontani, mandia¬ 
moli indietro. 

A pag. 86 ai legge che c’è >uii 
bisogno trresisUbUe di ne¬ 
mico» da parte del leghisti, e 
non solo di loro. Oggi ai fa 
•Il Ufo» contro qusJcuno e 
non più a favore di qualcu- ' 
no. Ad esemplo, contro «I 
nuovi "nuovi poràii’’», cioè 
gUlmmlgraU? 

Non c’è dubbio, mi pare, che 
nella società italiana si registri 
una crisi generale delle culture 
della solidanetà, di origine reli¬ 
giosa o laica: e che, sempre 
più, le identità parziali (di ter- 
ntono, di gruppo, di sesso, di 
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Manifestazione 
per I diritti 
degli 

extraeuropei. 
Sotto Luigi 
Manconi In una 
foto di « 
Vincenzo ' 
Cottlnelll 


generazione, di cultura) si af¬ 
fermino attraverso la negazio¬ 
ne delle identità altrui. Che le 
nuove identità siano parziali e ■ 
che si sviluppino in contrasto ■ 
con altre identità, non è di per 
sé un male. Ma diventa un di¬ 
sastro quando la valonzzazio- 
ne della propria identità par¬ 
ziale si traduce in denigrazio¬ 
ne di quella altrui: quando Taf- ' 
Icrmazionc di sè implica la so¬ 
praffazione dell’altro. Questa 
mi sembra, per la società ita¬ 
liana, una fase di sopraffazio¬ 
ni, di rivalse, di revanscismi, 
grandi e piccoli. Da qui nasco¬ 
no le intolleranze, le xenofo¬ 
bie, I razzismi anche. 

La società ItoUaim è «ancora 
ostile a Ideologie aperta- 
oKnte razzlsticlic». Molto 
più di quella francese e tede¬ 
sca; è d'accordo? 

SI, ma non sarà, necessaria¬ 
mente, sempre cosi. E soprat¬ 
tutto non c è nessuna garan¬ 
zia, nessun vaccino, nessuna 


assicurazione che valga per il 
futuro. , ,, 

H.M. Enzensberger («Mlcro- 
Mega», 2/9Z) scrive; «E In 
«rantlone TabitabUltà della 
Repubblica federale. Defini¬ 
sco non abitabile un paese 
In cui una qualunque banda 
di picchiatori è Ubera di as¬ 
salire una qualunque perso¬ 
na sulla pubbUca da o di da¬ 
re fuoco alla sua abitazio¬ 
ne». E questo col tacito con¬ 
senso dell'apparato repres¬ 
sivo deUo Stalo. Anche voi 
parlate di tadlo consenso... 
Anche noi parliamo di tacito 
consenso. Ma qui non faccia¬ 
mo riferimento agli apparati 
dello Stato. Il consenso che ci 
preoccupa è quello espresso, 
perora implicitamente, da set¬ 
tori della società italiana. Sono ! 
questi, costretti a un impatto 
faticoso (e. qualche volta, 
traumatico) con l’immigrazio- 
ne, che possono vedete negli 
skinheads i «vendicatori», non 


richiesti, ma nemmeno rifiuta¬ 
ti, del proprio disagio. 

•Una Ignota compagnia» di 
Giulio Angionl è forse U pri- 
mo romanzo italiano con 
protagonisti due gkrvani im¬ 
migrati, uno saiw, l’altro 
abicano. Trova che la situa¬ 
zione del giovane keniota 
sia descritta con adeguato 
realismo? E che sla Sosto 
individuare le analogie con 
quella dell'Immigrato inter- 
no? ■ . . 

Quella di Angìoni è un’elabo¬ 
razione letteraria, che comuni¬ 
ca emozioni e idee. Nella real¬ 
tà sociale, accanto a esperien¬ 
ze simili, che pure esistono, è 
più frequente un fenomeno as¬ 
sai diverso. Ovvero, la contrap¬ 
posizione, e una sorta di vo¬ 
lontà di nvincita, dei vecchi im¬ 
migrali meridionali nei con¬ 
fronti di quelli extracomunita- 
ri. È un fenomeno sempre esi- . 
stilo e, ahimè, di agevole 
spiegazione. 

Nel capitolo «Parole» lei os¬ 
serva che mancano anche 1 ' 
vocaboli per designare gli ' 
Immigrati. In decimo l’orri- 
, bile «vu’ compra’», si usa 
molto l’csprearione, Impro¬ 
pria, extracomunltari - sa- 


mentre quella che lei dice si 
usa a sinistra, acittadlnl Im¬ 
migrati», è m realtà ben po¬ 
co usata. Nel frattempo è ve¬ 
nuto fuori un altro modo di 
chiamarli? . 

No. Siamo di fronte a fenome¬ 
ni che non avevamo previsto e 
che stentiamo tutti a capire. 
Fatalmente la povertà di voca¬ 
bolario rispieccnia la nostra im¬ 
preparazione. 

«I razzismi reali» è accompa- 


CASI DIFFICILI: MOHAMED, LEHSEN, LE LORO MOGLI E LA LEGGE 


M ohamed Bikri, ’ 
marocchino, ri¬ 
siede da qualche 
anno a Fondon- 
gianus, provincia 
di Oristano. 
Mohamed Bikri, regolarmen¬ 
te immigrato e regolarmente 
residente in Italia, titolare di 
un alloggio e di un’attività la¬ 
vorativa per cui paga le im¬ 
poste, ha due figlie: la più 
grande frequenta la scuola, 
la minore va aH’asilo. Ma 
quando (1991) Mohamed 
Bikri chiede di poter ricom¬ 
porre il proprio nucleo fami¬ 


liare, tutto il proprio nucleo - 
composto da capofamiglia, 
due figlie e due mogli - la 
legge italiana, per il tramite 
della questura di Oristano, ’ 
non glielo permette. 

Questo costituisce indub¬ 
biamente un problema - 
perlomeno dal punto di vista 
sociale - dal momento che le 
due mogli ci sono già e, dun¬ 
que, non riconoscerne una 
determina in ogni caso, una 
situazione di disagio. 

Ma, a complicare ulterior¬ 
mente le cose, c’è il fatto che, 
di fronte a un caso del tutto 
simile, la giurisprudenza ita¬ 


liana si è espressa, in prece- , 
denza, in maniera diversa. . 
Nel 1987, Lehsen Bouzid, 
marocchino. - operaio di 
un’azienda metalmeccanica • 
di Anzola Emilia, fa giungere 
in Italia - in virtù del «ricon¬ 
giungimento familiare», pre¬ 
visto dalla legge 943/1986 - 
le sue due mogli, dalle quali 
ha avuto numerosi figli. Il mi¬ 
nistero degli Interni respinge ,' 
la domanda di «permesso di 
soggiorno per motivi di fami¬ 
glia»; le due donne ricorrono 
al Tribunale amministrativo 
regionale dell’Emilia Roma- ; 
gna che - con ordinanza del 
gennaio '86 - sospende l’effi-. 


cacia del provvedimento di 
allontanamento, emesso dal¬ 
la Questura, e consente loro • 
di risiedere in Italia, - ' , * 

Le ragioni del provvedi¬ 
mento denvano essenzial¬ 
mente - queste le parole del¬ 
l’ordinanza - dalla conside¬ 
razione della «gravità e irre¬ 
parabilità sotto l’aspetto so¬ 
ciale, economico e familiare» 
del caso considerato. 

L’avvocato Nazzarena Zor- 
zella, nel ricorso presentato 
per conto delle due mogli di 
Lehsen Bouzid, aveva preci¬ 
sato che «non si chiede eUlo 
Stato italiano (...) un ricono- 


S un’ultimo numero 
deW'Unilù-Ubri 
(lunedi scorso) 
Grazia Cheichi mi ' 
chiama in causa ,, 
con la sua limpida * 
durezza: chiedendomi implici¬ 
tamente di rendere conio (an¬ 
che tramite un articolo eli Filip- , 
po La Porta pubblicato su U- \ 
nea d'ombra') di una pnxxicu- 
pante varietà di erron e di in¬ 
cocrenze che, per comodità 
mia e dei lettori intcre.ssati. ' 
provo a ria.ssumere brevemen¬ 
te. „„ -,r> . . 

A parte le sempre risp<;ttabili 
osservazioni critiche sulla mia 
prosa («sempre più maniensti- 
ca e artificiosa»), sulla mia va¬ 
nità («vuole piacere a troppi»), 
e sulla mia sicumera («una so¬ 
vrana mancanza di dubbi»), la 
polemica di Cherchi-La Porta 
verte su un argomento di deci¬ 
siva importartza i:«r chiunque, 
oggi, faccia politica e cultura «' 
da quella parte della barricata * 
che - spesso per convenzione ' 
-chiamiamo «sinistra». I.’argo- - 
mento è questo; io sarei, se- ’ 
condo Cherch! c Linea d’om¬ 
bra, il paradigma vivente di, ' 
una gravissima contraddizio¬ 
ne. per non dire di una riprove¬ 
vole Ipocrisia: quella di chi, per ■■ 
pacificarsi la coscienza, ama 
definirsi «entro», c su questo -, 
«entro» costruisce le basi della " 
propria fortuna, senza avere ’ 
l’onestà intellettuale di ammet¬ 
tere il proprio pieno coinvolgi¬ 
mento (e la propria compro¬ 
missione) con «il sistema». ■ 


zia Cherchi lo ha fatto diversi 
mesi dopo, questo non signifi¬ 
ca che il mio «radar della pu¬ 
rezza» fosse più sensibile (e ‘ 
più inflessibile) di quello di 
Cherchi. Significa che Cherchi 
ed io, di fronte allo stessissimo ; 
problema e con gli stessi prc- ‘ 
supposti (lavorare, scrivere e ■ 
vivere in un porco mondo del, 
quale portiamo, in pari misura, « 
la responsabilità di come fun¬ 
ziona e l’onere di farlo funzio¬ 
nare diversamente), abbiamo , 
fatto scelte differenti. Cosi co¬ 
me non mi sono mai sognato ; 
di giudicare chi «lavora p>er 
Berlusconi» con lo stesi» me¬ 
tro con II quale giudico me. 
stes» (che. piuttosto che la- « 
vorare per Berlusconi, farei ad¬ 
dirittura Io stilista), fatico a 
comprendere l’accigliato fasti- • 
dio con il quale Cherchi giudi- ' 
ca le mie scelte. Che. »no - 
come, credo, per tutti o quasi - 
il frutto di una fatica empirica, - 
di un continuo processo alle 
proprie intenzioni, lontano : 
mille miglia dalla presunzione ' 
fessa e clericale di chi orcten- • 
de che esista una spxxue di «ca¬ 
techismo dello buone inten¬ 
zioni», consultando il quale ' 
ognuno sa in anticipo dove 
scrivere e dove non scrivere, ; 
cosa scrivere e cosa non scri¬ 
vere. . r* .. 

‘ Hoscritto, in quasi vent’auni . 
di giornalismo, un cospicuo ' 
numero di corbellerie. Cherchi 
non imm^ina neppure quan¬ 
to sono riuscito a risparmiar- ' 
mene e a risparmiarne a lei, ' 
soprattutto da quando il Comi¬ 


Iloato da riquadri Id corrivo 
<die couridero utUisrioii - ri 
va da «Maaitricbt e b qoe- 
iitioiie IminlgrBzloiic» a «La 
I«ega e i divori», da «Raou- 
«lan» a «Due cari di bigamia», 
ecc. - anebe perché o fono 
dei «ripairi» o colmano loco- 
, ne. Perché non ne fatemi dl- 
idonario? Questo ri che d 
lorrebbe! , . , 

Buona idea. La rubrica «Loro e 
noi» che pubblichiamo sabato 
su l'Unità allude un po’ a que¬ 
sto 

Una società plurietnica, 
innlticnltnrale e mnlUrazzb- 
le sembra qrindJ molto lon¬ 
tana, epericolosaniente vi¬ 
cino Il «Va’ fuori d'Italia, va’ 
fuori straniero». Voi dlcUa- 
rate di sperare in onna sode- 
tà-poco-razzlsta». E questo 
Tooletttro? .,. ,• - 

Vonei fare chiarezza, una vol- 
• la Mr tutte, su una formula che 
si è voluto, a tutti i costi, travi- 
sanj. Quando parliamo di «so- 
cielà-poco-razzista», non ci rì- 
■ leriamo certo alle nostre aspi¬ 
razioni o ai nostri progetti 
ideili; quasi che preferissimo 
una società poco razzista a 
una da cui il razzismo fosse 
bandito. Abbiamo scelto, piut¬ 
tosto, di partire dai dati di real¬ 
tà e questi confermano, tutti, 
un giudizio molto pessimisti- 
co: rinlolleranza c la xenofo¬ 
bia sono ormai diffuse e tendo¬ 
no a organizzarsi. Dunque, 
piuttosto che agitare Improba¬ 
bili utopie, vogliamo batterci 
per contrastare quelle tenden¬ 
ze e per sconfiggere le politi¬ 
che che le alimentano. Quello 
che temiamo è che si affermi - 
come in altri paesi europei ed 
exti aeuropei - una società raz- 
zist. 1 , forse «molto razzista». - 



Michele Serra con il direttore del Corriere della Sera, Ugo Stille 


scirnento formale e giurìdico 
della condizione familiare 
delle ricorrenti, bensì sempli¬ 
cemente il rispetto di una di- 
veniità e una non discrimina¬ 
zione». Ciò in virtù degli arti¬ 
coli della Costituzione italia¬ 
na che tutelano «le confes¬ 
sioni religiose diverse dalla 
cattolica» e le forme di rela¬ 
zione e le strutture giurìdiche 
che ne conseguono: in que¬ 
sto caso la possibilità, previ¬ 
sta dalla religione musulma¬ 
na e dairordinamento giurì¬ 
dico marocchino, di contrair- 
re fino a quattro matrimoni. 


Curiosamente, proprio nel 
giorno in cui usciva l'articolo ' 
di Cherchi che «mi rimetteva al " 
mio posto» (il posto, ci'Oè, di 
chi ama credersi «puro» laddo¬ 
ve esserlo è, più che fatuo, iin- «■ 
possibile), IO scrivevo su Cuo- - 
re, ancora ignaro dei cap.d’ac- 
cusa istruiti da Grazia Cherchi, ’ 
un 1 editoriale • praticamente ' 
cherchiano. Nel quale a partire 
dal titolo («Siamo tutti coinvol¬ 
ti») definivo con»latono e au- ' 
torassicurante l'atteggiamento 
di chi si sente «fuon» pur non 
avendo alcuna possibi ità - 
personale e oggettiva - di es¬ 
serlo: e. citando Goffredo Foli 
(sempre tra i piedi, questi di 
Linea d'ombra.,.) , suggerivo di 
preferire la parola Sistema - 
che riguarda tutti e tutti ci con- « 
lamina - alla parola Palazzo, 
che confina il Male c lo Sporco ■ 
dentro le mura del potere e ci.’ 
permette di presumere la no¬ 
stra improbabile innocenza. 

Dunque, se è vero che Cher- 
chi e La Porta in buona fixlc, e ' 
il sottoscritto in buona fede, 
»stcngono le stesse cose, e t 
cioè che è necessario «sUire da 
una parte» a patto che si sap- 
pia che quella piane è ben den-, 
tra al paesaggio circostante, e 
non fuori di esso, resta i! fon¬ 
dato dubbio che questa ricer¬ 
ca di un dentro comunque 
schierato, e in qualche modo - 
rigoro», avvenga attraverso 
scelte e piosìzioni, parole e 
opiere che non »no uguiili pier 
tutti. Per fare un esempio con¬ 
creto - e. scusate, ancora pier- 
»nale - se io mi »no dines» 
da ’ Panorama non appena ' 
quel giornale cadde in mani 
nemiche (Berlusconi) e Gra- 


tato Invisibile che presiede il 
mercato delle parole ha deci» ’ 
che io «avevo succes»». Ma se. - 
nella »stanza, credo di essere ' 
riuscito a difendermi brava¬ 
mente, questo è avvenuto per- ' 
ché ho sempre scelto di rivol¬ 
germi a peisone che ritenevo ‘ 
in grado di capirmi (nor esiste I 
•il pubblico»; esistono infiniti 
pubblici), cercando di spoglie- à 
re I giornali più al riparo dai 
pencolo di genericità mentolo- . 
gica. .Mi dica Cherchi se questa ' 
è una scelta «di arroccamen¬ 
to», di comoda selezione di un ^ 
«ircolo dei puri e dei duri», o ' 
se si tratta - ognuno a modo • 
suo - di rendere meglio leggi- . 
bili e udibili le propne parole, 
non essendo io. come Funan, - 
convinto dell’esistenza della ; " 
«gente», ma neppure rassegna- - 
to al chiacchiericcio interno di 
venticinque intellettuali che 
scrivono per venticinque Ictton • 
(essi stessi), 

E poi, insomma, decidiamo¬ 
ci; nessuno di noi - intellettua¬ 
le o giornalista o artista - è in 
grado di scegliere l’esatto pun¬ 
to di equilibno tra il «voler pia¬ 
cere a tutti» (cosa di cui Chcr- ' 
chi mi accusa) e il rimanere • 
tra «puri e duri» (cosa di cui 
Cherchi ancora mi accusa: so- ' 
no di una doppiezza diaboli- ' 
ca). Si tratta di tentare, di 
esporsi, di compromettersi, di ’ 
fare giornali, di scriverci »pra, J- 
di non scriverci più. Sempre - 
con la certezza - beninteso - 
di trovare qualche compagno 
di strada che ti rimprovera i ' 
tuoi errori perchè abita, fortu- : 
nato lui, in un luogo topono¬ 
masticamente più prossimo al¬ 
la perfezione. ■ ■ -v 
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m m TRE DOMANDE ■ ■ 

Tre domande a Gianni Amelio, regista de «11 ladro di bam¬ 
bini», unico film italiano in concorso a Cannes. 

Dopo Porte Aperte, tratto dal romanzo di Sciascia, c’è 
un libro da cui vorrebbe fare un film? 

Più che altro vorrei fare un film come quel libro. Il libro è 
L'isola di Arturo (i\ Elsa Morante. Il mio film dovrebbe ave¬ 
re la moralità fortissima, lo sguardo di Elsa Morante, ri¬ 
specchiare la sua felicità totale e completa di espressione. 
E invece forse ne sarebbe solo una copia infedele. Avrei 
troppi problemi, quelli che non ho avuto con Porte Aperte. 
La prima volta che ho letto il libro di Sciascia non avrei mai 
pensato di fame un film. Ma quando me l’hanno proposto 
ho detto di si quasi subito proprio perchè il libro era lonta- 
ni.ssimo da me. Cosi l'ho affrontato con grande libertà e di¬ 
stacco. Una libertà che non mi ha mai fatto pensare che 
.stessi tradendo Sciascia. 11 film, infatti, che pure è diverso 
dal libro, rispetta profondamente lo spirito del romanzo 
Porte Aperte. Insomma, tilla fine anch’io ero soddisfatto 
del risultato. Temo che se 
facessi L’isola di Arturo re¬ 
sterei delu.sodimc. 

Che cosa ha ledo di re¬ 
cente che le è piaciuto 
molto nella narrativa ita¬ 
liana? 

Ho un po’ l’handicap di Hit- 
chcock. Quando leggo or¬ 
mai non leggo più. Sono 
talmente ossessionato dal¬ 
l’inquadratura . che penso 
subito a un’immagine che 
potrei trame per un film. 
Devo dire però che non è 
solo il mio occhio a defor¬ 
mare questa realtà: ultima¬ 
mente si leggono troppi li¬ 
bri facilmente adattabili al 
cinema. Ci saranno certo 
anche molti autori che mentre scrivono pensano che se ne 
potrebbe fare un film. Ma anche nei casi più nobili c’è tutta 
una cultura cinematografica che ha influenzato una certa 
generazione. Vorrei però consigliare lo stesso un libro a 
tutti, il bellissimo Nottetempo casa per casa di Vincenzo 
Consolo. A questo scrittore che amo molto avevo latto un 
omaggio indiretto in Porte aperte, dove al personaggio più 
coraggioso c generoso avevo dato il suo nome. Consolo. 
Siamo invasi da centinaia di titoli: difficile orientarsi. 
Lei va spesso in libreria, dopo il consiglio cosa sconsi- 
glierebte? ,, , , 

Vorrei dire a tutti, non leggete e non comperate guardan¬ 
do le classifiche delle vendite. Non leggete per moda, per¬ 
chè l’ha detto la televisione, perchè c’è un libro scritto da 
un certo personaggio, cabarettista, comico che sia, come 
si usa oggi. Vincete la pigrizia da telecomando. Entrate in 
libreria, io lo faccio spesso anche perché l’ingresso è libe¬ 
ro, sfogliate i libri, leggetene qualche pagine, magari un 
capitolo, scoprite i libri da soli, senza lasciarvi spaventare 
dalla mole. Con il libro, con la lettura bisogna infatti entra¬ 
re in un rapporto segreto, personale, un po’ l’antico rap¬ 
porto che c’era tra lo spettatore e il cinema. Oggi siamo al¬ 
le sale interattive. A Roma ce n’è una dove si va in gruppo, 
si ride, si scherza, ci si scambiano opinioni mentre scorre il 
film. Ma il -.inema è un altra cosa. 11 cinema vero è quello 
in cui si è da soli: intorno è tutto buio e io non so e non mi 
intete.ssa.sapicrc:chièiimlovicino. ... . . 



Onorevole assassino 
Meglio tacere 


FOLCO PORTINARI . 

Q uando ' ho ' inco- ' piamo. Chi non lo .sa. sono 1 
minciato a leggere ‘ personaggi del romanzo, tran- 
l’ultimo romaato ne quel actectioe che ha visto 
di Giuseppe Bonu- ' ' solo una mano spingere un 
ra. / custodi del si- giovinetto verso un precipizio. 
- tenzio, il termome- . Come in ogni «giallo» che si ri¬ 
ho alla finestra della mia casa spetti da queso momento do- 
milanese segnava 25® ail’om- vrebbero incominciare le inda- 
bra, quasi un segnale non del- ginl. E Infatti interviene un 
la primavera ma già d’un’esta- commissano con il suo aiutan¬ 
te imminente. Dunque, per mi- le, cosi come entra in gioco il 
melica associazione, stavo leg- giornale locale. Per scoprite 
gendo un romanzo «estivo»? ' "assassino? No, propno il con¬ 
che male ci sarebbe, se cosi ’ Irario. per non trovarlo. Ed ec- 
fosse? Anzi, io Io consiglierei co che Tonorevole democri- 
fin da ora. da mettere in valigia stiano si trova subito In buona 
e portarselo al mare o in mon- compagnia, con un cavaliere 
lagna, a godere del diritto di del lavoro disonesto. La sua di- 
divertirsi leggendo un libro. sonestà consiste nel depistare 
La prima qualità di questo le indagini e nascondere la na- 
recente Bonura è quindi d’es- tura criminosa di queU’evento, 
sere divertente, cosa che riesce che potrebbe disturbare i 
di rado anche a chi lo vorrob- clienti e inennaro il buon no- 
be. Cosa vuol dire? Che le doti me deH'albcrgo di cui è pro¬ 
dei miglior ricettario sono ri- , prietario. Con un ricatto. Un 
spettato c amcchite (non di «giallo» a rovescio, a copnre 
nouwtte cuisine, però, tratta- anziché a scoprire, 
si). E cioè un romanzo secon- Un romanzo storico, a suo 
do la più classica e sperimen- modo, cioè misto di stona e di 
tata delle tradizioni, quella che invenzione. Non ci vuole molta 
dà inizio alla stona con una perspicacia perdistinguere l’u- 
proposizione ipotetica, condi- na aall’altra. L’invenzione è 
zionalc-congiuntivo (del tipo; solo onomastica, sta in quel- 
il viandante che si fosse trovato /'accidente specifico, non nel 
tanottede! 13 dicembre presso suo senso, che inveceè affano 
it convento dei carmelitani, storico. Io non starei a scomo- 
nurebbe... eccetera): «Se qual- dare la melaforicità del rac- 
cuno. munito di una vidcoca- conto. Ormai ogni volta che si 
mera c di una gelida curiosità legge un romanzo si corre a 
professionale, ave.sse filmato... pescarvi la metafora che si ce- 
torse avrebbe nsparmialo... la sotto l’apparenza dei fatti 
ecc.». Se avesse filmato che co- narrati. Qui non è quc.stione di 
sa? Ui .sequenza di un ornici- metafora, perché é una vera, 
dio, bell’e spiattellato alla pri- in quanto verosimile, storia ita- 
ma pagina, a mo’ di promessa liana: «Massacri, assoluzioni, 
per il prosieguo. Un omicidio scarcerazioni, indifferenza, 
al quale assiste un investigalo- inefficienza, illegalità. impuni- 
re privato ospite, professional- tà». Perché, si domandano al- 
mente, d’un grande albcn?o , lora i protagonisti del racconto 
della costa marchigiana. Se- (l’onorevole, il cavaliere del 
nonché dcH’omicida egli non ' lavoro. Il commissario, il gior- 
vede che la mano, troppo fio- nalisla, l’investigatore pnvato) 
co per identificarlo. Poiché c'è - perché dovremmo-essere 
una vittima, un omicida, un onesti in uno Stato disonesto - 
poliziotto e un indizio, per pie- e tutti con la coscienza perfet- 
colo che sia. il libro si configu- tamenle a posto, tutti con l'ali- 
ra, categorialmente, come un bi e senza nmpianti o nmorsi. 

■giallo», né ci sentiremmo di ■ Ripeto che questa non è una 
MTientirlo, anche se è un parti- metafora, ma il ritratto di un’I- 
colarissimo giallo, in virtù dei taliaomertosa nei gradi più alti 
suoi dettagli significanti. dei responsabili, un paese go- 

Non diro come «va a finire»: vernato appunto da <uslodi 
sarebbe una carognata che del silenzio», dei quali lutti 
davvero Bonura non menta. ' quanti conosciamo i dati ana- 
Però è Bonura a nvclarci subì- grafici, con i quali conviviamo, 
to, Dcr nome e cognome, l’i- con sorrisi e rispetto (di co- 
dentità dell’assassino. Il quale ■ sa?), almeno da vent’anni. 
non è uno qualunque, bensì Corruttori, se anche l’onestà 
un deputato al Parlamento, dei più deboli viene condizio- 
Dell’uitima legislatura. E mura nata e ricattata, com’è nel caso 
dei Verdi o del gruppo misto. • del de/eebue testimone. Non si 
No, è un deputalo dcmocrislia-, pensi, comunque, a un pam- 
no. Uno dei cento c passa? SI, phict. b un romanzo di intrigo 
ma con una propensione peri ' e d’azione, difficile da mollare 
bei giovani; onorevole, domo- a metà, un romanzo-romanzo, 
cristiano, omosessuale, ornici- per un ombrellone intelligente, 
da. Tanto per gradire, tutte Giuseppe Bonura 
queste informazioni stanno ' «I custodi del silenzio», Rizzoli, 
nelle prime pagine. Noi lo sap- pagg.307. lire 30.000 



La rivista Meridiana ripubblica «Condizioni politiche e amministrative del¬ 
la Sicilia» scritto nel 1876 da Leopoldo Franchetti dopo un soggiorno 
nelllsola. Potente affresco di quella società e di quei crimini... 


Sei mesi di mafia 


Esistono molte buone ragioni, alcune delle quali 
evidenti e perfino ovvie, per ripubblicare quel gioiello 
dell’indagine sociale itaUana À fine Ottocento che va 
sotto 11 nome di «Condizioni politiche e amministrative 
della Sicilia». L’opera, che Leopoldo Franchetti scrisse 
alla fine del 1876- e che ha conosciuto poche e non 
particolanncntc fortunate riedizioni nel 1925 e nel 
1974-viene infatti riproposta dalla rivista - 
«Meridiana», con una nota Introduttiva di P. Pezzlno, In 
una elegante edizione rilegata e numerata, destinata ai 
suoi abbonati per U 1992. 


L e Condizioni poli¬ 
tiche rappresenta¬ 
no la prima gran¬ 
de indagine sulla 
mafia siciliana e 
al tempo stesso 
uno dei più potenti affrc-schi 
di analisi sociale che la lette¬ 
ratura sociologica Italiana 
possa vantare. Dunque ra¬ 
gioni culturali generali e più 
specifici motivi civili ne fan¬ 
no ancora oggi un testo rile¬ 
vante, che as.sai poco ha pier- 
so della sua originaria fre- 
•schezza e forza interpretati¬ 
va. 

• Fraschetti, toscano, con 
una buona formazione cultu¬ 
rale c lunghe permanenze in 
Francia, Inghilterra e Germa¬ 
nia, scri.sse il suo saggio do¬ 
po 6 mesi di indagine all’in- 
temo della Sicilia, battuta 
palmo a palmo e con ogni 
mezzo di trasporto allora di¬ 
sponibile. Insieme all’amico 
Sidney Sennino egli inaugu¬ 
rava cosi quel genere di 
esplorazioni delle realtà ma¬ 
teriali del nostro Paese, con¬ 
dotte in prima persona con 
visitazione diretta dei luoghi, 
grazie alle quali l’Italia meri¬ 
dionale veniva conosciuta 
nelle sue realtà sociali domi¬ 


nella mafia sembrava aver 
trovato una più compiuta e 
sistematica applicazione: l’e¬ 
levata capacità d’uso della 
violenza e la sapiente gestio¬ 
ne sociale della sua minac¬ 
cia. «Nessuno - egli scrive - 
ambisce la gloria pericolosa 
di rifiutare la proficua allean¬ 
za: i malfattori quando ab¬ 
biano saputo farsi temere, 
han libera la scelta degli ami¬ 
ci». E in un altro brano - al¬ 
l’interno di un testo peraltro 
ricchissimo di osservazioni di 
singolare acutezza - riferen¬ 
dosi più specificamente alla 
mafia, egli osservava come 
«la riputazione d’efficacia e 
di inevitabilità delle sue ven¬ 
dette è stabilita talmente be¬ 
ne. che basta la fama ch’essa 
s’interessi ad un affare per¬ 
ché ognuno si sottoponga in 
quello alle sue voglie». 

Coglieva, dunque, Il giova¬ 
ne studioso toscano una del¬ 
le caratteristiche profonde e 
originali della nuova organiz¬ 
zazione criminale che già la 
staccava e distingueva dalle 
altre vecchie forme di attività 
delittuosa: la violenza non 
costituiva semplicemente lo 
strumentario collaterale, il 
mezzo materiale e anche oc; 


PIERO BEVILACQUA 

inquietanti potenzialità - di 
sviluppo... Con la certezza 
della sanzione, inoltre, che 
era riuscita a stabilire nei luo¬ 
ghi in cui era sorta, - c a in- 
troiettare nella coscienza 
collettiva - la mafia mimava 
la ragion d’essere e le logi¬ 
che dell’agire statale assu¬ 
mendosene alcune rilevanti 
prerogative. Ma in questo ca¬ 
so con un di più di forza per; 
suasoria, quella legata alle 
pos.sibilità dell’uso arbitrario 
delia forza e al capillare, rav¬ 
vicinato. controllo delle real¬ 
tà locali. 

Franchetti in effetti appare 
come dotalo di una partico¬ 
lare sensibilità politica nel 
cogliere questi aspetti origi¬ 
nali della criminalità mafiosa 
al suo sorgere: un dato insie¬ 
me culturale c storico che 
costituisce una componente 
non secondaria delle sue 
personali capacita analitiche 
e d'osservazione, ^lì infatti 
rileva con minuta insistenza 
tutto ciò che per lui costitui¬ 
sce, non tanto e semplice- 
mente . la violazione della 
norma, non solo le diffuse e 
varie . forme di violenza, 
quanto lo scandalo politico, 
tutto ciò che si presenta co¬ 
me evidente scacco all’auto¬ 
rità pubblica. Nella fase .stori¬ 
ca in cui il giovane Stato libe¬ 
rale stava mettendo radici 
nel corpo del Paese, tentan¬ 
do di inglobare le difformi 
società civili ereditate da vec¬ 
chi regimi regionali in un or¬ 
dinamento ■ unitario, ■ Fran¬ 
chetti incontrava nel suo pel- 
legrintiggio siciliano le più 
formidabili forme di resisten¬ 
za e di otwsizione a quel 
processo. .Frammenti diffusi 


le Condizioni politiche han¬ 
no il tono c l’altezza epica ' 
delle considerazioni svolte ’ 
intorno alla nascita delie Na- ' 
zioni, e sono sicuramente il '■ 
testo italiano deil’Ottocento ' 
che più significativamente • 
può essere accostato aiia De¬ 
mocrazia in America che Me- 
xLs da Tocqueville , aveva 
scritto 40 anni prima .-1 ■, .. 

A Franchetti d’aitra parte 
non sfuggiva, a un quindi¬ 
cennio daiia fondazione del- 
, lo Stalo unitario, che proprio 
i nuovi ordinamenti iiberaii 
avevano consentito aila ma¬ 
lia ulteriori spazi,di movi-^ 
mento, la te.ssitura di inedite 
alleanze verticali tra ie forze 
sociali, grazie al nuovo terre¬ 
no di comunicazione costi¬ 
tuito dalla politica all’Interno 
' di un sistema rappresentati- . 

vo. Ed anzi a tale proposito 
. egli ha parole di dura critica 
, nei confronti del celo politi¬ 
co liberale preso nel suo in¬ 
sieme: «Qualunque Governo 
italiano ha l’obbligo di ren- 
; dere la pace a quelle popola- , 
zioni e di far loro conoscere 
, ' che cosa sia la legge, di sacri- 
ficaie a questo fine qualun- 
• que interesse di partito od al- 
• tro. Ma invece vediamo i Mi- 
■■ nisteri italiani d’ogni partito, 
dare per i primi l’esempio di.; 
quelle transazioni interessate ' 
che sono la rovina di Sicilia, ; 
nconoscerc nell’interesse ■ 
. delle elezioni politiche quel¬ 
le potenze locali che dovreb- ■ 
bero anzi cercar di distrugge¬ 
re, e trattare con loro» 
Quest’ultima . considera-, 
zione e denuncia, che ha 
-, ' perso pochi elementi di at¬ 
tualità, riconduce a un moti¬ 


medesime culture e mentali¬ 
tà, analoghe forme dell’orga¬ 
nizzazione della vita civile e 
del potere politico locale, ab¬ 
biano prodotto cosi differenti 
esiti sul piano ■ dell’ordine 
pubblico? Domanda di non 
modesta portata a cui è diffi- 
i:ile dare una risposta certa, 
come ben sapeva lo stes.so 
-ranchetti., - 

Lo scrittore toscano, tutta- 
■via, avanza una proposta in- 
terpetativa di grande rilievo 
che sicuramente aiuta a 
comprendere il fenomeno se 
non nella sua genesi - del re¬ 
sto difficilmente afferrabile - 
]3er lo meno nella sua capa¬ 
cità di radicamento sociale e 
di durata. Secondo Franchet- 
11 la ragione per la quale la 
mafia non metteva radici in 
province come quelle prima 
richiamate era dovuta intan- 
.o air«indole mollo mansue- 
■pi» delle popolazioni, e insie¬ 
me al fatto che «manca nella 
classe dominante... la tradi¬ 
zione. l’abitudine e la neces¬ 
sità di usare la violenza a so¬ 
stegno della loro autorità pri¬ 
vata». Dunque un fatto origi¬ 
nario di cultura e di mentali¬ 
tà, e al tempo stesso la quali- 
ià morale-e politica del 
comportamento delle classi 
dirigenti ' costituiva sicura¬ 
mente un discrimine di con- 
te,sto fondamentale per il sor¬ 
gere o meno del fenomeno 
.mafioso. • c- / . ^ - 

Ma tale o.sservazione chia- 
iriva la natura della specificità 
:>ociale che stava al fondo di 
quel particolare fenomeno, e 
al tempo stesso la sua relati¬ 
va limitatezza territoriale: es¬ 
so era .diffuso certo entro 
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nanti - e per la verità nei suoi 
aspetti prevalentemente ru¬ 
rali - dalla ristretta ma cre¬ 
scente - opinione - pubblica 
nazionale del tempo. 

Qual’era II quadro che il 
men che trentenne Franchet¬ 
ti offriva della Sicilia sotto il 
proHIo delle condizioni am¬ 
ministrative e della condizio¬ 
ne dell’ordine pubblico? Di 
sicuro egli squadernava uno 
scenario inquietante della vi¬ 
ta sociale di tanta parte della 
Sicilia, airinlemo del quale, 
il bn^ntaggio e il malandri- 
naggio - vecchie realtà della 
criminalità rurale di antico 
regime, non esclusivamente 
meridionale, né solo italiana 
- si vedevano progressiva¬ 
mente contendere il passo 
da quella Inedita, misteriosa 
forma di organizzazione che 
prendeva il nome di mafia. 
Non sfuggiva al giovane os¬ 
servatore la peculiarità di tale 
nuova formazione, che pure 
pareva avere tante cose in 
comune con le altre attività 
criminali, in una fase storica 
in cui il debole controllo del¬ 
lo Stato sul territorio consen¬ 
tiva la sopravvivenza di mol¬ 
teplici forme di attività illegali 
e di organizzazione armata. 
All’interno della «industria in¬ 
dipendente dei malfattori», 
come spesso egli definisce il 
complesso’ delle attività cri¬ 
minali di quel periodo, la 
mafia spiccava per caratteri 
assai particolari di costituzio¬ 
ne, strategie operative, capa¬ 
cità di diffusione e di mime¬ 
tizzazione sociale. Ed anzi 
già appariva evidentissima 
una delle caratteristiche fon¬ 
damentali delle organizza¬ 
zioni criminali isolane, che 


casionale per eseguire furti, 
assalti, sequestri, in una pa¬ 
rola per realizzare forme ra- ■ 
pide e illegali di appropria¬ 
zione di ricchezza o per por¬ 
tare a compimento più gene¬ 
rali fini politici. Tali tradizio¬ 
nali usi essa aveva conosciu¬ 
to per secoli, nelle 
campagne italiane ed euro¬ 
pee, alT’intemo delle forma¬ 
zioni banditesche e brigante¬ 
sche. Ma ora la violenza e la 
sua minaccia, nella Sicilia • 
della seconda metà deH'Ot- 
tocento, venivano ad assu¬ 
mere un valore strategico si¬ 
curamente inedito. La capa¬ 
cità ripetutamente e sistema¬ 
ticamente dimostrata, nei di¬ 
versi ambiti locali, di saper 
colpire chiunque avesse vio¬ 
lato le regole e i voleri dell’or¬ 
ganizzazione, forniva alla 
mafia una attribuzione di po¬ 
tere di straordinaria efficacia, 
accresciuta dalla invisibilità c 
segretezza dell’agire mafio- ■ 
so. ' 

Per questa via la violenza. 
perdeva i suoi caratteri relati¬ 
vamente occasionali (anche. 
se pur sempre importanti) 
che aveva avuto in preceden¬ 
za. per guadagnare in forza 
simbolica e trasformarsi al ■ 
tempo stesso in strumento - 
«politico» e istituzione invisi¬ 
bile del potere. La minaccia 
privata di violenza contro cit¬ 
tadini, funzionari, ammini¬ 
stratori, lanciata non da bri¬ 
ganti alla macchia, ma da 
una organizzazione occulta¬ 
ta nella società civile, assu¬ 
meva una forza di penetra¬ 
zione e di scardinamento 
delle regole della legalità di 
non mai sperimentata effica¬ 
cia. E di cui era già possibile 
intrawedere - come di fatto 
Franchetti intrawedeva- le 


e sanguinari di una società 
civile ancora segnata da for¬ 
me culturali arcaiche, dava¬ 
no infatti vita in Sicilia a corpi 
' sociali indipendenti e incon- 
.troliati, che si appropriavano 
del «monopolio della violen¬ 
za» spettante al potere pub¬ 
blico. istituivano forme limi¬ 
tate ma efficacissime di con¬ 
trollo fenitoriale, si ritagliava¬ 
no aree di egemonia «statua¬ 
le» su famiglie, gruppi, ceti. 
Nell’Isola lo Stato unitario 
appariva in tutta la sua auro¬ 
rale fragilità, e proprio que- , 
sto forniva - all’osservatore 
Franchetti una singolare po¬ 
tenza di sguardo, perché lo ' 
metteva in condizione di af¬ 
fondare l'esplorazione nei 
meccanismi fondativi del po¬ 
tere, in quei processi ele¬ 
mentari e per cosi dire gene¬ 
tici in cui la bruta e.spressìo- 
ne materiale della forza vie¬ 
ne acquisendo i caratteri cul¬ 
turali e simbolici necessari 
per trasformarsi in potere. 
Potere tra gli uomini in carne 
c ossa, prima di tutto, e poi 
tra i gruppi e le classi intesi 
come formazioni sociali in¬ 
serite in un ordine gerarchico 
riconosciuto. Sotto tale profi- , 
lo occorre riconoscere che ■ 
pochi altri temi come quello 
della criminalità organizzata . 
si prestavano già allora cosi 
bene per mettere allo sco¬ 
perto tutto lo strumentario 
delle categorie che indivi¬ 
duano lo spazio del potere 
.statale e privato. Nozioni co¬ 
me quelle dì violenza, nor¬ 
ma, delitto, pena, autorità, ' 
controllo, ubbidienza rinvia¬ 
vano infatti ai termini origi¬ 
nali del «contratto sociale»: si • 
rivestivano del loro carattere 
estremo ed originario. Per 
' questo, in tante sue pagine. 


vo centraie della riflessione ‘ 
di Franchetti sul fenomeno 
della criminalità organizzala ’ 
in Sicilia. Nonostante egli 
non manchi di collegare i te- ‘ 
nomeni di violenza, le rube¬ 
rie, i furti, rillegalità generale, ' 
ai rapporti sociali dominanti, ' 
alle strutture arcaiche delle , 
campagne, prevalentemente 
centrale sullo sfruttamento , 
del lavoro contadino, egli 
sfugge alle trappole di un fa¬ 
cile e meccanico sociologi¬ 
smo: quello di immaginare ■ 
che la mafia costituisca sem¬ 
plicemente l’espressione cri¬ 
minale di relazioni economi- ■ 
che arretrale e ingiuste, quasi 
la secrezione di una società 
indiscriminatamente arcai- • 
ca. C’è nel lesto di Franchetti / 
una considerazione centrale ' 
che poco ha perso della sua 
rilevanza per riflettere con 
animo scientifico sui feno¬ 
meni ' criminali nell’Italia 
d’oggi. A un certo punto egli 
si pone infatti una domanda - 
radicale: «perché talune pro¬ 
vince deìl’lsola godono la 
tranquillità più perfetta, men-.. 
tre altre sono dalla mafia, dal 
brigantaggio e dal malandri- ■ 
naggio infestate»? Le provin¬ 
ce alle quali si riferiva Fran¬ 
chetti riguardavano presso¬ 
ché interamente l’ampio ver¬ 
sante orientale delia Sicilia e 
comprendeva quelle di Mes¬ 
sina, di Catania e di Siracusa. 
Tre vaste aree di quella regio¬ 
ne che sono rimaste inconta-, 
minate dalle attività criminali ? 
sino almeno agli anni 60 del • 
nostro secolo. Com’era pos¬ 
sibile - e. noi aggiungiamo ' 
alle considerazioni del no¬ 
stro autore, come è stato 
possibile quasi fino ai nostri ’ 
giorni - che la stessa regione, 
gli stessi rapporti sociali, le ' 


•aree territoriali estese, ma 
'oen definite e delimitate. E 
uttavia la linea strategica di 
-epressione che in base a ta- 
e analisi si rendeva necessa- 
.-ia implicava un intervento 
statale di complessa realizza- 
.:ìone: la mafia non era il bri¬ 
gantaggio (xistunitario, che 
si poteva reprimere con la 
lotta armata dell’esercito re¬ 
golare. Esso necessitava di 
Ijen più sofisticate forme di 
repressione e di più elevate 
virtù politiche che non quelle 
izsclusivamente militari. Non 
.3 caso, Franchetti - in lieve 
contraddizione con la sua 
stessa valutazione, non indi- 
:icrlminata, delle classi diri¬ 
genti dell’isola in quella fase 
- - auspicava addirittura 
un’ammirazione della giusti- 
.:ia repressiva affidata a uo¬ 
mini esterni alla Sicilia. 

■ Le Condizioni politiche 
parlano ren linguaggio di 
iiconcertante attualità ■ che 
non sfuggirà ai lettori. Forse 
xiche altre cose quanto la 
sorprendente freschezza di 
questo ■ testo , suona come 
inappellabile condanna del¬ 
le clas.si dirigenti italiane e 
del ceto politico di governo, 
tanto liberale che repubbli¬ 
cano. A oltre un secolo dalla 
data in cui Franchetti scrive¬ 
va quasi tutta la sua analisi su 
quelfenomeno sociale pare 
.applicabile ai giorni nostri: 
lutto tranne naturalmente il 
l’atto che la mafia costituisce 
oggi una realtà «di massa» 
estesa su aree regionali in¬ 
compatibilmente più vaste, 
ormai quasi una componen- 
le costante della vita nazio¬ 
naleitaliana. v’-.'T' 


ELEMIRE ZOLLA 


Via mistica 
e computer 


GIAMPIERO COMOLLI 


E possibile cogliere 
il significato deU'e- 
' sistenza, compren¬ 
dere appieno il 
senso della vita, 
doll’Es.sere? Gran 
parte delle .scuole di pensiero 
del Novecento - da Freud allo « 
strutturalismo alla s-;miotica, • 
da Heidegger a Demda al 
•pensiero debole» - ci diranno 
che no; Ira il nostro pensiero e 
il darsi dei mondo, fra le paro- ’ 
lo e l’esistere delle cose, c’è ■’ 
una differenza insuperabile. Il ' 
senso dell’Essere, se mai esi¬ 
ste, è fuori dalla portata delle ’ 
nostre parole, che quindi non 
riu.sciranno mai a descriverlo. ' 
Prigionieri come siamo di un ’ 
linguaggio per forza inadegua- 
to. ma che non poss amo ab¬ 
bandonare, se andremo in cer¬ 
ca della verità assoluta, riusci¬ 
remo solo a intravederla men¬ 
tre si allontana, simile a una Iu¬ 
re declinante che si congeda: , 
il segreto della vita lampeggia 
per un attimo ed è già perduto, , 
li senso dell’Essere st.i nel suo 
perenne tramontare. -. y 
Naturalmente, in tulle le cul¬ 
ture è da sempre esistita un’al¬ 
tra lorma di pensiero, che per ^ 
comodità potremmo chiamare ' 
«via mistica», seconde la quale - 
la nostra soggettività c il miste¬ 
ro doirEs.scre possono rag¬ 
giungere uno stalo di perfetta, 
estatica coincidenza. Ma che 
ne è di questa via ai nostri gior- . 
ni? Si puèi oggi parlare di un’at¬ 
tualità, di una riscoiierta del ' 
pensiero mistico o estatico? La 
mente corre subito a Jung o al¬ 
la ripresa di interesse per le re- - 
ligioni oricnlali. e però bisogna 
assolutamente ricordare che in ' 
Italia vive uno dei più felici e ■' 
fecondi pensatori contempo¬ 
ranei della «via mistica»: Elémi- ■ 
re Zolla, di cui Adelphi ha ap¬ 
pena pubblicato Uscite dal - 
mondo, sorta di piodigiosa „ 
summa del suo lavoro, oltre 
che stupendo affresco dell’e¬ 
sperienza estatica o «metafisi¬ 
ca». come preferisce chiamar¬ 
la lui. i 

Se fosse lecito coiitrarre in 
una Irasetta il cuore del pien- 
siero di Zolla, si dovrebbe dire >. 
che per lui il senso dell’E-sserc . 
è aurorale - e non uamontan- 
te, come vorrebbe una teoria 
tutla centrata sulla differenza 
fra parole e cose. Il p-rnsicro - • 
ci spiega Zolla - può ben por- ■ 
tarsi oltre il linguaggio, senza ' 
per questo venir mero; anzi, .. 
solo in tale al di là delle parole 
il pensiero riuscirà a «■rodere» il 
tempo primigenio in cui l’Esse¬ 
re sorge dal Nulla, c a com¬ 
prenderlo al punto da farsi tul- ” 
t’uno con questa aurora del¬ 
l’Essere. Colui che nggiunge 
una simile «esperienza metafi¬ 
sica» diventa un «libeiato in vi- " 
ta»: lucidissimo, in unip stato di 
somma beatitudine, avrà capi¬ 
to il significato ultimo delle co- 
.se c il line supremo del vivere 
Quelle filosofìe che si voglio¬ 
no illuministc o razionali han¬ 
no spesso rifiutato il mistici¬ 
smo accusandolo di confusio¬ 
ne e disimpegno: abbandona¬ 
re il linguaggio per attingere 
una ventà onginana, signifi- •• 
cherebbe uscire dalia Storia ed ■ 


enbarc in uno stalo inerte, di 
CUI non si può dire nulla, aven¬ 
do la coscienza abdicato alle 
sue facoltà discriminanti. Ma 
tale ritratto critico della condi¬ 
zione mislica non corrisponde 
affatto all’«esperienz;i metafisi¬ 
ca» descntta da Zolla il «libera¬ 
to in vita» ottiene piu'dosio una 
sorta di • sovracoscienza, «di ■ 
iperlucidità mentale. «Uscire 
dal mondo» vuol d’nr non già 
rinchiudersi in un obnubila¬ 
mento individualistico, bensì ^ 
liberarsi dai condizionamenti 
del linguaggio e della storia: ' 
continuare ad agire, j muover¬ 
si nel mondo, ma mantenendo r 
al proprio interno un centro 
immobile ■ e felice. > perché 
coincidente con il centro dei- 
cosmo intero. « n - •! «- 
Sarebbe .sempre uguale a se 
stessa, e perciò priva di storia e 
di struttura, la via mistica’ Ep; ■' 
pure Zolla parla non a caso di 
«uscite», non di uscita dal mon¬ 
do: la via fier la liberazione è 
costituita infatti da una molti¬ 
tudine di possibilità diverse 
che si sono succedute nel cor- ' 
.so della storia. E uno dei meriti " 
del libro di Zolla (e di tutta la 
sua opera) sla nel sud sincreti- ' 
smo: Usate del mondo ci mo- r 
stra come, dalla preistoria fino 
a oggi, dall’Occidente aH’O- - 
riente, l’«esperienza metafisi- ; 
ca» si sia sviluppata secondo t 
strade diversissime l’una dal- ) 
l’altra, anche se tutte tendenti, 
all'ultra-felicità che sorge dal C 
congiungimento con l’Inlinilo. ' 
Ecco allora l’impiortanza e l’al- . 
tualità di un pensiero sincreti- - 
stico, capace non solo di con- ■ 
netterò l’una all’altra le diverse '. 
vie mistiche, ma anche di co- : 
gliere le nuove possibilità di li¬ 
berazione insite proprio nella 
no.stra conlempioraneilà. >• 

Qual è infatti l'ultima.’di- 
rompente ipotesi di 2Ma? Che 
la realtà virtuale, simulabile 
dai futuri programmi elettroni¬ 
ci, potrà farci accedere - tra¬ 
mile -occhiali magici» e sp^ I 
ciali sensori - a impiensabili 'i 
esperienze estatiche. Le visioni „’ 
dei mistici, i «voli» degli scia- ^ 
mani, non saranno più prati- > 
che esoteriche, perse nel pas- ' 
salo, ma ridivcrtanno possibili- ‘ 
tà vivibili grazie ai computer. 

La realtà virtuale ci apre cosi * 
un nuovo varco verso «il massi¬ 
mo fine, la liberazione». .■ 

Ma non si può sottacere che '■ 
Usate da! mondo presenta pu- 
re un’altra via di illuiTiinarlonc, 
evidentissima, anche se mai ?■ 
dichiarata: e cioè la sonontà : 
lucente della scrittura, il fulgo- ■ 
re arabescato dello stile. Ma ' 
come - si dirà -. non era Zolla , 
a nbadire l’insufficienza co.sti- f’ 
tutiva del linguaggio di fronte ‘-l 
alla luce aurorale dell’Essere? J 
Certo, ma per giungere a una 
simile luce, anche il linguaggio P 
può rivelarsi una via, purché si . 
spinga a un grado tile di co- 
smica musicalità, da annichili- 
re se stesso, una volta in pros- " 
slmità di quella luce. E fino a ' 
tale prossimità estrema lalin- ' 
gua si sa portare e ci sa pxjrta- ' 
re. . . 

. , -)i -1 

Elémire Zolla e- ~ • 

«Uscite dal mondo», Adelphi, 
pagg. 612, lire 55,000 .. 


Sul fronte 
degli oppressi 


AUGUSTO FASOLA 


C ile, Vietaim, Sud 
Africa, l’alestina: • 
quattro realtà che 
con troppa facilità • 
la coscienza collet- ' 
tiva, da noi come ■ 
nel resto del mondo occiden- - 
tale, tende ad accantonare o i 
addirittura . a . dimenticare: i 
quattro realtà che purtroppo - • 
nonostante i progressi verifica- 
tLsi - sono ancora drammatica¬ 
mente all’ordine del giorno. 
Grande merito di Ettore Masi¬ 
na, con questo libro «Un inver- t 
no al Sud», è proprio quello di 
richiamare alla realtà i distratti: 
tutti noi, in fondo, anche se ov¬ 
viamente in misura diversa, v., 

• Il libro raccoglie le sensazio¬ 
ni e i ricordi di quattro viaggi . 
compiuti dall’autore, nei primi 
tre Paesi tra il dicembre ’89 e il 
febbraio ’90, e in Palistina un ' 
anno dopo, sempre in qualità 
di osservatore uffici.ile o di 
rappresentante di asi-xiazioni 
di solidarietà. La narrazione 
avviene attraverso brevi capilo- 
letli. che centrano nella sua 
sfaccettatura ■ la drammatica 
realtà di popoli che tentano di 
conquistarsi una sopportabile ' 
«normalità» da troppo tempo 
perduta; i cileni che intravedo¬ 
no una gracile democrazia tra 
gli strascichi di una sanguino- 
.sa dittatura e le difficoltà eco¬ 
nomiche: i vietnamiti . che 
scontano ancora gli orron di 


una feroce aggressione (i 
bombardamenti a tappeto, le 
uccisioni in massa, la distru¬ 
zione delle foreste e dei campi : 
con l’irrorazione di defollanti. ; 
la CUI diossina genera tuttora ‘‘ 
tra i neonati centinaia di mo- ' 
stri) c che debbono anche far 
fronte ai propri errori in politi- i 
ca interna: i neri del Sud Afnca ~ 
che debbono ancora lottare 
perché la sconfitta dell’apar- ■ 
theid sia senza ritorno: i pale- ^ 
stinesi, infine, umiliati in modo ' 
disumano dalla oppressione ( 
degli occupanti, la cui brutale > 
politica rischia di inquinare >■ 
democrazia e moralità nello ? 
stesso Stato israeliano. • . 

Un libro, dunque, di grande ' 
impegno civile. Ma la cui effi- ; 
cada non sarebbe cosi incisiva 
se ad illuminariie le pagine "r 
non provvedesse il consumato 
mestiere dell’inviato spedale v. 
Ma.sina: un giornalista - della ^ 
cui specie si va perdendo un ri 
po’lo stampo-che viaggia per • 
capire, per rendersi conto, per ) 
approfondire le ragioni di tutti: •» 
che. come dice Maurizio Ghie- ( 
nei nella prefazione, «è lesti- ^ 
mone della realtà in due modi ■ 
diversi,come narratoreeeome -- 
politico: la parte del gruppo i? 
che non dimentica», >, ' 

EttoreMaslna r- 

«Un inverno al Sud», Marietti, 
pagg, 182, lire 24.000 
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■ SPIGOLI ■ 

A Milano, nelle steizioni della metro¬ 
politana (o in una infiniti cii altri po¬ 
sti) SI può Ictytcre da quaich.c tempo 
il sectuente annuncio «Fate attenzio¬ 
ne. m questa stazione c’ò un comuni¬ 
sta' E' gentile, informato, pacifico e 
legge il Manifesto'» Ecco dunque i li¬ 
neamenti umani del comunista di fi¬ 
ne secolo. Perchò non aggiungere an¬ 
che, ad esempio, gastronomo (vedi 
«Il gambero rosso») ^ 

Troppo facile fare dell’ironia. Resta 
innegabile che chi milita a sinistra 
leggendo questa pubblicità sia so¬ 
praffatto dalla dcsolazion<‘ Ah, voler 
essere à ia page' "Immagine», addio! 
Viene irresistibilmente alla memoria 
una striscia del 1981 di Pencoli & Pi- 
rella. il cui lesto diceva: «Pensa...1 co¬ 
munisti...Dieci milioni ' di persone 
diverse...Sene. .lncorruttibili...Labo- 
rtose...R soprattutto educale...Discre¬ 
te...Ècome se non ci fossero». 


In Guinea si ^oca al calcio con Fintento di giungere sempre a un amichevole ri¬ 
sultato di parità. Ma è un’eccezione: i modelli culturali occidentali sono stati sem¬ 
pre imposti cancellando le culture indigene . ' . 


Rulli compressori 

vaoio esista. 


OGGETTI SBiABRITI 

PIEROIORGIO BELLOCCHIO 


«Testamento» 
contro i potenti 


DANILO ZOLO 


LA SPEZIA/IRAK _ 

Dalla finestra 
in guerra 

GIANNITURCHETTA 

I ., n und mattina di gonnaio del 1991 
gli abitanti dell'Occidente indu¬ 
strializzato sono stati obbligati ad 
assistere ad un gigantesco ritorno 
del rimosso. Davanti ai nostri oc¬ 
chi infatti la televisione ha comin¬ 
ciato a ridare non ancora un corpo, no, ma 
certo una figura angosciosamante percepibi¬ 
le aU'incubo della guerra, che credevamo 
aver consegnato definitivamente ai libri di 
storia, o anche alla cronaca, certo, ma quella 
degli altri, dei mondi terzi o quarti o chissac- 
chè. L'ultimo libro di Maurizio Maggianì, Feli¬ 
ce alla guerra, vuol fare i conti proprio con le 
tracce lasciate nella nostra soggettività dalla 
guerra del Golfo e dalla ricomparsa dei fanta¬ 
smi bellici nel nostro scenano quotidiano. Il 
lungo racconto che occupa più di due terzi 
del volume, e gli da il titolo, si presenta come 
un diario delle settimane di DesertStorm, ma 
redatto da qualcuno che, come tutti noi, è ri¬ 
masto a casa. A dire il vero però Felice, il pro¬ 
tagonista e narratore, ha un contatto più di¬ 
retto col conflitto: abita infatti in una città di 
mare, e dalle sue finestre vede due navi da 
guerra irachene ancorale nel porto. Incline, 
nella sua solitudine paranoide, ai deliri pter- 
secutori, finirà col mettersi di vedetta per con¬ 
trollare cosa fanno gli iracheni, convincendo¬ 
si addirittura che i loro cannoni puntino la 
sua casa, e che i riflettori della marina italiana 
. illuminino a giorno proprio il suo «nidogara- 
ge odoroso di scottex e di timo», cioè l'isolata 
radura doveva a fare l'amore in macchina. 

Felice as,somiglia molto a Venturini, il pro¬ 
tagonista di Vi ho già tulli sognati una volta 
(1990), il libro precedente di Maggiani. Sol¬ 
tanto che II il narratore assumeva il presente 
come punto di partenza, per sprofondare poi . 
nel sogno, teatro di una vaga e dimissionaria 
utopìa per dormiglioni, o, soprattutto, nei ri- , 
cordi, cosi pesanti da calamitare l'esistenza, 
esigendo il pagamento di un «controvalore in 
disturbi della socialità^. Solo la (incetta) ca¬ 
pacità terapeutica delia scrittura era accredi¬ 
tata a riscattare quel malessere. In Felice alla ’ 
guerra invece la volontà di estraniarsi da una ' 
realtà odiosa viene sopraffatta dal desiderio 
dì essere presenti e di capire: .n questo modo 
la misoginia del protagonista linisce per coin¬ 
cidere paradossalmente con una forma di 
impegno morale. Alla fine del racconto, e 
della guerra. Felice, si ritroverà cambialo, ma , 
senza neanche sapere in che senso; forse 
non è peggiorato, ma non c'ù ragione di cre¬ 
dere che sia cresciuto: «C'era una volta Feli¬ 
ce, non questo qui maunaltro»;ebasta. Mag¬ 
giani ha uno stile densissimo, che esibisce la 
propria lontananza dalla piattezza del lin- 
guajggio medio di comunicazione mescolan¬ 
do sistematicamente livelli diversi. Vi trovia¬ 
mo infatti voci dialettali c gergali («cruenze», 
«s'impallona», «incistarsi»), termini tecnici e 
neologismi, voci letterarie e parolacce («pirli- 
ni pirlotte [...], pirlissimi figli di questa contin¬ 
genza storica»), o acrobazie tonetiche come 
<ianciugando congomme», «arrancando in¬ 
carognita», «la cacca delle cocche». Anche le 
parole comuni vengono deformate, o som¬ 
mate in composti inattesi, dove lo pseudo-, 
omerico («lungheciglia occhipenosa») cozza 
comicamente col volgare (il «menimpippo») 
e il quotidiano (un «ciclofardello»). Ma que¬ 
sto plurilinguismo non si fa mai arabesco lin¬ 
guistico gratuito, e ha merito di aderire sem¬ 
pre ad una realtà colta nella sua materiale e 
spesso brutale ruvidezza. - 

In questo modo II monologare lacerato, 
egocentrico e un po' torrenziale di Maggiani 
diventa strumento capace di ricostruire una 
realtà sociale, per quanto percepita in modo 
ultra-soggettivo. Semmai il limite maggiore di 
questa scrittura sta nell'eccessiva fiducia con¬ 
cessa allo sviluppo un po' piatto del diario, e 
nella conseguente rinuncia alla costruzione 
della tiama. La concentrazione stilistica non 
è sempre in grado di riscattare questo limite, 
e rischia anzi di diventare un arma a doppio 
taglio laddove si la eccessiva® un po’ astrusa, 
come nel secondo racconto del libro, «Pron¬ 
tuario della donna senza cuore». Maggiani è 
però scrittore che ha già dimostrato non solo 
di possedere una voce molto personale ma 
anche di saper crescere nel tempo, forte co- 
m'è della consapevolezza che «guatare dalla 
finestra il lavorìo del sordidume urabano». 
per poi fame racconto, non ò un gioco ma 
«un compito morale da cui è siltà deflettere». 

Maurizio Maggiani •- 

•Felice alla guerra», Feltrinelli, pagg. 158, lire 
23.000 ' 


L'Occidente c il resto del mondo: quali rapporti si sono stabiliti tra 
le due culture negli ultimi secoli, quali modelli sono stati Imposti, 
chi ha imparato e chi ba perso davvero In questo - 
confronto/scontro? Serge Lalouche risponde a questi interrogativi 
in un libro che viene ora tradotto da Bollati Borlnghlerl: 
«L'Ocddentallzzazione del mondo» (pagg. 150, lire 20.000). 


S ugli altopiani della 
Nuova Guinea alcu¬ 
ne tribù hanno ac¬ 
colto con entusia- 
smo il football euro¬ 
peo, ma • lo hanno 
adattatoai loro valori culturali. 
Do[x> il primo goo/ il gioco con¬ 
tìnua a più riprese, fra l'entusia¬ 
smo e l'eccitazione crescente 
dei sostenitori delle due squadre 
e dei loro campioni, ma la parti¬ 
ta non può concludersi se non 
quando i conti dei goais sono al¬ 
la pari. È. infatti inconcepibile 
che alla fine vi sia un vincitore 
ed un vinto. 

È questa, sostiene Serge La- 
touche, una modalità del tutto 
eccezionale di recezione dei va¬ 
lori occidentali da parte del re¬ 
sto del mondo. La regola della 
«occidentalizzazione» oggi in at¬ 
to in ogni angolo del pianeta è 
infatti esattamente opposta: è 
quella deU’imposizione egemo¬ 
nica di un modello culturale e, ; 
quindi, della «decuiturazione» c 
dello sradicamento dei popoli ■ 
non occidentali. Singapore, 
Hong Kong e, almeno in parte, il 
Giappone sono da questo punto 
di vista casi esemplari. 

Il mondo sembra destinato a 
divenire uniforme anche se ad 
imporre l'uniformità non sono 
più le tre «m» del colonialismo e 
dell’imperialismo europeo: mili¬ 
tari, mercanti, missionari. Colo¬ 
nialismo e imperialismo sem¬ 
brano sconfini nelle loro moda¬ 
lità specifiche e tuttavia l'espan- ' 
sionismo dell'uomo bianco non 
si ò arrestato. Un numero cre¬ 
scente di satelliti per le teleco¬ 
municazioni viene collocato in 
orbita. I flussi culturali partono ' 


dai paesi del «Centro» e inonda¬ 
no il pianeta. Immagini, parole, 
valori, norme, codici politici, co¬ 
leri di competenza, modelli - 
pubblicitari, mode e spettacoli si 
riversano sul resto del mondo, 
grazie al monopolio che non 
più di quattro o cinque agenzie 
intemazionali esercitano sul 
mercato deH'informazionc. 

I mercati finanziari che si suc¬ 
cedono attorno al pianeta se¬ 
guendo i fusi orari funzionano 
come un’unica piazza aperta 
ventiquattro ore su ventiquattro. 
Le informazioni politiche, eco¬ 
nomiche e finanziarie circolano 
all'intemo di questo mercato a 
velocità prossime a quella della 
luce, andando invanabilmente 
da nord a sud e da ovest ad est. 

Che cosa significa, in questo 
contesto, «occidente»? E perché 
il modello occidentale à divenu¬ 
to egemone? Ci sono limiti o al¬ 
ternative alla espansione totali¬ 
taria di questa «civiltà» o si tratta 
di uVi fenomeno incontrollabile 
e irreversibile? Questi sono i pro¬ 
blemi che, sia pure in una sintesi 
molto rapida c con uno svolgi¬ 
mento non sistematico, sono al 
centro del saggio di Latouche. ' 

Per «occidente», sostiene La- ■ 
touche, oggi non è più possibile 
intendere l'Europa, né in sen.so 
storico né, tanto meno, in un 
senso geografico. E non si tratta 
neppure di un complesso cia¬ 
nico di credenze o di tradizioni 
• condivise t da ; un particolare 
gruppo umano. L'Occidente 
non può essere identificato con 
una entità religiosa, etica, raz¬ 
ziale o anche semplicemente 
economica, anche se indubbia¬ 
mente include elementi di que¬ 
sto tipo: la tradizione ellenistica 




Ouane Hanson. Supermarket Lady (1970). Fibra di vetro e abiti 


e giudaico-cristiana, l'etica prò- ■ 
testante, la razza bianca, il capi¬ 
talismo, la scienza galileiana. 

L’Occidente è piuttosto una ' 
macchina impersonale - una 
«megamacchina tecnico-scienti¬ 
fica» - che strappa gli uomini 
dalla loro terra e dai loro legami ' 
sociali e lì scaraventa neideserto 
della urbanizzazioi)e:metropol!- 
tana. A ristrette é/i«es che vivono ■ 
nell’ombra del mercato mon- > 
di.ile corrispondono ovunque, 
nel Terzo Mondo, masse stermi¬ 
nate di persone ormai prive di 
un tessuto sociale e di una iden¬ 
tità culturale. La macchina occi- 


■ dentale che avanza come un 
rullo compressore schiaccia e 
disperde le loro radici ma non li 

■ integra, se non del tutto margì- ' 
nalmente, nel processo di indu¬ 
strializzazione, di tecnicizzazio- ' 
ne e di burocratizzazione che ' 

'-essa universalmente'promuove. 

Questa macchina aumenta sen- 
. za posa(Jijit4i<ierenziazion»funsv. 

zionale in termini 41 divisione in- 
' temazionale del lavoro e di ac- 
: cresclmento della specializza¬ 
zione tecnico-scientifica, ma lo 
fa senza costruire, al posto di 
particolarismi socialiehe disper- 
, de, un autentico universalismo 


cultur.ilc, un nucleo di valori 
condiiisi e un immaginario col¬ 
lettivo 

Per questi suoi terrificanti ef¬ 
fetti d «decuiturazione», Latou¬ 
che ritiene che si debba parlare 
di fallimento del progetto de¬ 
miurgico e prometeico ' della 
«modernizzazione» occidentale, 
di cnsi del suo modello di «svi¬ 
luppo», di scacco del suo ambi¬ 
zioso universalismo, E va alla n- 
cerca dei segni di questo falli¬ 
mento; l'insicurezza e il disordi¬ 
ne nei rapporti intemazionali, la 
crisi dello «Stato-nazione», pro¬ 
dotto caratteristico del tdintto 
pubblico europeo, il diffondersi 
del leiTorismo a livello intema¬ 
zionale, la «deterritorializzazio- 
ne» de Ile società e la crescente 
spoliticizzazione dei cittadini.-- 

Nonostante i toni, talora mol¬ 
to aspiri ed emotivi, della sua 
diagnosi, nel capitolo finale del 
suo s.aggio Latouche invita a 
temperare il catastrofismo che 
indubbiamente risulta dalla let¬ 
tura delle sue pagine. È necessa¬ 
rio sdrammatizzare l'Apjocalis- 
se, egli raccomanda. Occorre 
nonostante tutto puntare sui va¬ 
lori che l'Occidente continua a 
cuslod ire al proprio interno; i di¬ 
ritti deH'uomo, il rispetto della 
persona umana, la tolleranza, il 
pluralismo etico, il superamento 
di ogni «solipsismo» culturale. 

, Occorre che l'Occidente muova 
dal riconoscimento della pro¬ 
pria «t'arbarie» per ottenere dal¬ 
l’Altro che rinunci alla sua. per¬ 
ché alla fine sia possibile scom¬ 
mettete su «uno spazio comune 
di coesistenza fraterna da sco¬ 
prire (! da costruire» (p. 149). 

‘ Ma come «occidentalizzazione 
del mondo» e «fraternità» px)ssa- 
.iflOiConvivete Latoucbe:non,clice 
e, francamente; non'sembra in 
grado di dirlo. " - * •■« 

Questa recensione è dedicata 
alla memoria di Ernesto Balduc- 

Ci , r - 7 , 


Fratello Cadfaele tì rapotino Ùmber^ 


Q ' uarta indagine di fra¬ 
tello Cadfael e final¬ 
mente, per l’Italia, 
inedita. Esce da Tea 
_, Due, la collana ta¬ 
scabile degllEditori 
Associati, che dal 1990 propone 
una sottocollana intitolata al 
monaco benedettino con l’hob- 
by dell'ivestigazione. Le prime 
tre. Un cadavere di troppo. Due 
delitti per un monaco e La bara 
cf’o/jgemo erano già passate, con • 
titoli diversi, nei Gialli Mondado- 
n una decina d’anni fa, ma non 
avevano avuto seguito. E ciò no¬ 
nostante sulla sua creatrice, la 
signora Edith Pargheter, in arte 
(gialla) Ellis Peters, più d’uno 
avesse scommesso come stella 
duratura del passato decennio 
accanto ai più fortunati Stuart 
Kaminsky e Robert B. Parker, 
P.D. James e Thomas Harris o 
Lawrence Blook. Poi è arrivalo 
Umberto Eco e il suo // nome 
della rosa ha fatto intorno a sE 
terra bruciata per ogni altro gial¬ 
lo d’ambìentazione medievale. 


E già, perchÉ fratello Cadfael 
è un ex crocialo della prima ora ' 
ritiratosi nell'abazia benedettina 
di Shrewsbuiy dove, tra un sal¬ 
mo e un capitolo, esercita l'arte ' 
dell'erborista senza disdegnare ' 
quella dell'investigatore. E il Xil 
secolo e i fatti di sangue, in quel¬ 
la terra di confine tra l'inghillerra 
e il Galles, sono tutt'altro che ra¬ 
ri, benché la lotta per le investi¬ 
ture a nord della Manica si sia 
già esaurita con la supremazia 
del potere temporale di re Enri¬ 
co 1 e l'eco dei movimenti erotici 
abbia appena sfiorato i lidi al- 
bionici. Più che la grande storia, 
é quindi la piccola cronaca di 
un monastero ordinato, di un 
borgo ioborìoso, di un feudo 
tranquillamente vassallo, ad ani¬ 
mare i gialli medievali di Ellis Pe¬ 
ters. Il delitto, che intorbida di 
quando in quando l'orizzonte si 
Shrewsbury, è in effetti niente 
più d’un fastidioso accidente da 
rimuovere al più presto affinché 
nprendano i ritmi ordinati della 
vita quotidiana; esso permette 


AURELIO MINONNE 

pierò di mettere alla prova e di 
esaltare il carattere dei pochi • 
piersonaggi fìssi, lo sceriffo Prest- 
cote e il suo vice Berengar. l'a- 1 . 
baie Heribert e il priore Robert, ' 
oltre ai semplici frati e agli irrc- - 
quieti novizi. Non è l'enigma pu¬ 
ro che interessa Ellis Peters. ma 
l'enigma paradossale. Per dirla 
con le sue stesse parole, quel • 
che la attrae nel thriller è «l'im- ' 
possibile lotta p)ercre^u■e un cast 
di personaggi genuini, a tutto 
tondo, credibili, tenuti in condì- . 
zioni di stress, pierfarsiche il let¬ 
tore sappia tutto di loro, li senta. ' 
li ami o li disprezzì.e ancora, 
l’impossibile lotta per creare di 
tenere fino alla fine segreta l’i¬ 
dentità dell’assassino». È una 
lotta che la Peters affronta con 
coraggio e brillantezza, pur ap¬ 
prodando a risultati non sempre 
continui, e cioè talvolta al boz¬ 
zettismo dei personaggi e talal¬ 
tra alla precoce inevitabilità del- 
l’idehtificazione del colpevole di 
turno, come in questo più recen¬ 
te romanzo. 


Qui, tra gli ospito dell’abba¬ 
zia, viene mortalmente awele- ■ 
nato il signore vassallo del ca- . 
stello di Mallilìe. I! veleno è un 
medicamento officinale contro i 
dolori articolari preparato dallo 
stesso Cadfael e sottratto dall'in- '• 
fermeria del convento nei giorni 
immediatamente precedenti il 
Natale. Essendo l'ambientazìo- 
ne cosi .«emota ed i consueti sus- ' 
. sidi alle indagini - dalle impron- 
' te digitali alle perizie tossicologi- 
che - ancora di là da venire, per 
scovare ì colpevoli ci vogliono o 
piene e spontanee conTessìoni, ’ 
oppure ferree deduzioni accom¬ 
pagnate da generosa fortuna e 
perfezionate da rischiosi tranel¬ 
li. Vi erano, cioè, limiti naturali ' 
aH'eslensione c alla profondità 
delle indagini, dati i quali il gio¬ 
co di celare al lettore gli indizi 
più utili alla soluzione del caso 
difficilmente può essere pratica¬ 
to senza che si colga l'imbroglio. - 
Il pegno di questa irreparabile 
lealtà è la realativa facilità della 
soluzione che smette, tuttavia, e 


proprio come diretta conse¬ 
guenza di ciò, dì essere il moto- ' 
re estetico del romanzo. 

È nella verdeggiante maturità ' 
dell'orto di fratello Cadfael. nel „ 
fecondo straripare del fiume Se- > 
vem, nel nobile artigianato di 
Shrewsbuiy, nella selvaggia lu¬ 
minosità dei panorami gallesi 
picco distanti, nell'ordinata ' 
scansione delle giornate mona- , 
stiche pur tra i disagi delle guer¬ 
re e delle pestilenze (figuriamo¬ 
ci tra ouelli di un episodico ed ‘ 
isolate' omicidio) e, infine, nel 
tipico britannico understatement 
con cui l'oltraggio omicida vie¬ 
ne incassato e assorbito dalla 
comunità, è in lutto ciò e in pio- 
co altro ancora che il giallo me¬ 
dievale di Ellis Peters trova i mo¬ 
tivi del suo fascino e insieme, 
probabilmente, le ragioni della 
sua mancata affermazione nei 
chiassosi anni 80. . ' - 

EllisP'etera «a' 

«Il cappuccio del monaco», Tea, 
pp. 20t. lire 12000. 


V I SI parla, can 
amici, di dèmo¬ 
ni, vi si spaventa ' 
col solo ' nome 
___ del diavolo, vi si 
dà a credere che 
il diavolo 6 quanto di pii) mal¬ 
vagio esista, il più grande ne¬ 
mico della .salvezza degli uo¬ 
mini. (...) Sappiate pierò, miei 
can amici, che voi non avete 
nemici più malvagi e temibili 
dei grandi, dei nobili e dei ric¬ 
chi della terra. Sono essi che vi 
opprimono, vi tormentano e vi 
rendono disgraziati quali voi 
siete. (...) I diavoli dipin-J evo¬ 
cati da pitton e predicalon non ' 
.sono che diavoli immaginari... 
Ma questi altri diavoli e diavo¬ 
lesse. vale a dire dame e signo¬ 
ri. sono ben visibili e concreti, 
come ben visibile e concreto 6 
il male che essi fanno alla po¬ 
vera gente. (...) Poiché la reli¬ 
gione cnstiana tollera, approva 
e aniva pierfino a comandare 
una cosi grande e ingiusta di- 
spantà di condizioni sociali, 
CIÒ prova con sufficiente evi¬ 
denza che essa non putì esse- ' 
re di istituzione divina...». ■■ -• 
Queste parole 'sono state 
scritto da un prete, Jean Me- 
slier, tre secoli fa, quasi cen¬ 
t'anni prima della RivolLzìone 
francese. Nato nel 1664, sacer¬ 
dote per necessita più clic pier ^ 
vocazione, Meslier pre.s<! pios- 
scsso • venticinquenne : delle « 
parrocchie di Enlrepigny e But, ■ 
due piccoli villaggi del e Ar- , 
denne. In questo angolo della 
Francia rurale, tagliato fuori 
dal mondo, egli restò tutta la ; 
vita, dividendosi tra i doveri 
pastorali, le letture e gli studi. ' 
senza che nessuno potesse so¬ 
spettare quali fossero i suoi ve¬ 
ri pensien e sentimenti. L'uni¬ 
ca manifestazione pubblica 
d'indipendenza e nvolu che 
gli si conosca fu II conflitto col - 
signore del luogo. Antoine de ' 
Toully, tra il 1716 e il 1722; ma 
Il povero parroco la pago cara, 
subendo seven provvedimenti ■’ 
daH’autontà cccleslasti&i. CIO ' 
che dovette decìderlo definiti- ■ 
vamente a ^ascondere-e sue 
convinzioni. Alla )ìua inotte: 
avvenuta nel 1729, fu trovato 
un ponderoso manoscritto, cui 
successivamente fu attribuito il 
titolo di Testamenl r. . , » „ 
Anche dalle poche nghe ci¬ 
tale all'Inizio, 6 chiaro clic de¬ 
stinatario del Testamento era il 
piopiolo. I ■cari amici» cui Me¬ 
slier sì rivolge sono i coniadinì, ; 
oppressi dal potere politico, ; 
sfruttati dai propnetan. Ingan¬ 
nati dal clero. È questo il primo 
elemento di originalità dell'o¬ 
pera, in un'epoca m cui la li¬ 
bertà di pensiero e le idee nuo¬ 
ve erano privilegio delle éli'es. 
Ma i veri destinatari non furo¬ 
no raggiunti. Nei due o Ire de¬ 
cenni successivi alla morte di , 
Meslier, ' copie ■ monche c 
estratti del Testamento circola¬ 
rono clandestinamente nei cir¬ 
coli mielleltuali di Parigi e del¬ 
la provincia francese, suscitan¬ 
do interesse ma senza uscire . 
da quegli ambiti. Il testo inte¬ 
grale non vide la luce s-5 non 
nel 1864, a cura deH’olandese 
Rudolf Charles. i - 

Il più noto di questi estratti 
fu pubblicato nel 1762 da Vol¬ 
taire, che se ne servi egregia¬ 
mente per ia sua battaglia anti¬ 
clericale, ma dopo averne pe¬ 
santemente ndotto la carica 
eversiva e stravolto il significa¬ 
lo. Dalla I manipolazione di ‘ 
Vollaire usciva un Meslier dei- 
sla, mentre ben pxx:o nslava 
del suo pensiero sociale. Ma 
Meslier non s'era limitalo a 
mettere in contraddizione dot- 
tnna c prassi cattolica con i 


Vangeli. Scopo del Testamento 
era la demolizione filosofica di 
ogni religione trascer dente, 
por CUI si putì legittimamente 
parlare di un Meslier ateo e 
materialista, nonché comuni- 
,sta. È solo per la tardiva pub¬ 
blicazione del Testamento nel¬ 
la sua integrità che a Meslier 
non 6 stato riconosci jto in 



S. Giuseppe e il bambino nell'ico¬ 
nologia popolare 


tempo il posto che gli compiete 
tra gli utopisti settecenteschi, ' 
accanto a un Morelly c a un - 
Mably. II pensiero socialista, ' 
da Babeuf fino a Marx e En- ; 
gcls, non ha potuto conoscer- 
lo, j ' • ■4‘N*' ’ vX '•I-Jt*- 

‘ Le molte «prove» della falsità ’ 
delle jreJigioai, deirimnvartalìià 
dèll’anima «cc., addotte e ar¬ 
gomentale da Meslier lungo ’ 
pagine c pagine, pos.sono an¬ 
noiare il lettore odierno. E cer¬ 
tamente sono la parte meno 
interessante • del - Testamento, < 

, ma piei Meslier era decisivo ab¬ 
battere l’automà della religio- - 
ne, giacché era su questa che 
si reggeva il sistema politico; ' 
un ordine sociale basato sul- : 
l'uguaglianza, ' quale ’ Meslier 
auspicava, non pioteva giustifi- • 
carsi e affermarsi che sulle ro- ‘ 
vine della religione. 

Ma Tìmpiortanza del Testa¬ 
mento non è solo piolitica. E un i' 
caso d’interesse anche lettera- ' 
rio, morale, psicologico. II tra- ,' 
gico destino di questo prete ‘ 
che per tutta una vita, giorno t 
dopo giorno, continua a eser¬ 
citare un ministero in cui non ' 
crede e che aborre, battezzan- * 
do e confessando, dicendo la • 
messa e predicando, e che alla ■ 
sera si riscatta dalla menzogna 
scrivendo il Testamento, si ri- ' 
flette polcnlemente sullo sble » 
di questo testo, conferendogli , 
quella drammaticità, quella ra- 
. dicalità, quella violenza api- 
pjassionata e dispierata che an¬ 
cora oggi avvincono e com¬ 
muovono. ' .-l■-* 

Nel 1972 un piccolo editore, 
Guaraldi, nato sulla spinta del 
movimento sessantottesco e 
defunto picchi anni dopo con il ' 
riflusso, aveva pubblicato una ' 
buona antologia del Testamen¬ 
to, a cura di Itala Tosi Gallo. 11 
libro è introvabile. È troppio ' 
sperare che qualche editore Io ' 
ristampi? -r . - 


«Adelchi» a teatro (con Carmelo Bene) e una ristampa Marsilio 

H sflenzio di ErmenSardla 


N el recente allestimento dcll’/tcfe/- 
chi, Carmelo bene mette l’accento 
sulla potenza rivelatrici della uoce, 
come parola agita, pronunciata 
•BaBB nello spazio sacrale della scena: 

intuizione teatrale perfettamente 
coerente al testo manzoniano, di solito inve¬ 
ce afflitto dal conformismo dell'utilizzazione 
scolastica. In una prospettiva di lettura analo¬ 
ga, che batte pierò vie più moderne almeno 
Pier quel che riguarda alcuni elementi fonda¬ 
mentali del dramma, si colloca ora il nuovo 
commento di Paola Azzolini aW'Adelcbi me¬ 
desimo. nell’edizione di Marsilio curata da 
Gilberto Lonardi. 

L’Azzolini mette infatti ben in evidenza 
l’impiortanza del tema della parola nelle due 


ADRIANA CAVARERO 

figure principali, Adelchi e Ermengarda, e in 
particolare incentra sul celebre delirio di lei, 
spxisa npudiata dì Cario Magno, il tema del si¬ 
lenzio del personaggio femminile. In un bel 
libro di qualche tempo fa. Eco e Narciso. Ma¬ 
rina Mizzau analizzava la presenza dei perso¬ 
naggio femminile nei testi letterari dell’occi¬ 
dente, indicandolo come ruolo votalo a mi- 
mare il destino di Eco, ossia a npelere le ulti¬ 
me sillabe della parola maschile. Oppure a ' 
tacere. La parola delle donne ncH’immagina- 
rio della letteratura è infatti segnata dalla in¬ 
capacità a significare: ciarla, segnale in codi-, 
ce di una realtà latente, mascherala, balbet¬ 
tio o linguaggio privato e infantile, si appa¬ 
renta al gesto o, appunto, al silenzio. Insom- 
ma, nella rappresentazione tradizionale, il 


femminile non ha consistenza, se non come 
desiderio, ricordo, cissenza. Oppure enigma 
deludente e minaccioso. Basti piensare alle 
Laure c alle Beatnci, che insieme alle donne 
fatali continuano a piopolare i romanzi. ■- «, 
D'altra parte, proprio quando la donna oc¬ 
cupa la scena con il suo silenzio o con il suo ■ 
negarsi alla parola, allora essa si dà come " 
reale e indica la propria presenza/assenza in i 
questa forma. Come il paradosso indicato da ‘ 
Lacan e Barthes del resto insegna: propno la ' 
presenza che non si lega al contesto in rap- 
piorti esplicitati o linguistici, é II punto di gra¬ 
vità del reale. Paola Azzolini segue appunto 
nel testo manzoniano l'appanre di una sorta ' 
di Imguafgio negativo, c cioè un linguaggio 1 
che dice il desiderio negandolo: prima nelle 


invx:azioni aU'oblIo dell'eroina, poi nel col- ■ 
loquìo con Ansberga del quarto atto. Ma è il ■ 
grande episodio del delirio di Ermengarda 
che fa appunto entrare nella sfera del dicìbile 
quell’oggetto del desiderio che è stato fino a 
quel momento negato. Il delirio non è né so- ■ 
gno né follia, benché tracce del linguaggio 
del sogno siano qua e là avvertibili. Piuttosto, 
dice l'Azzolini, la rievocazione si struttura co¬ 
me scena, nella quale Ermengarda è, insieme 
, attiva presenza teatrale, e spettatrice di se 
stessa nel vedersi scrutata dallo sguardo al¬ 
trui. Il delirio, insomma, è un specie di «teatro 
nel teatro» in cui il persona^io femminile . 
rappresenta la sua alterità, il suo non aver ■ 
luogo nel mondo, e la sua impiossibilità di pa- • 
rol.» appaesata. Se la parola è infatti il tramite 
del sociale, questo linguaggio di Ermengar- ; 
da, che si affida alla parola non cosciente del " 
delirio, viene allora a svelare l'intuizione pro¬ 
fonda del testo manzoniano; e cioè la perce¬ 
zione dell'alterità irriducibile del femminile e 
la possibilità di rappresentarla solo rispicttan- 
do questa condizione di silenzio. «.*• : 

la medesima prosfiettiva ermeneutica per¬ 
mette inoltre a Paola Azzolini di nchiamare 
l’attenzione sulla voce fuori campo che pro¬ 
nuncia ' il famoso secondo Coro . (quello ' 
"Sparsa le trecce morbide...» per intenderci) 
danno forma ad un messaggio inespresso; 


l'indicazione analogica va al bellissimo Ad¬ 
dio di Lucia. Se si pensa in effetti a questo ce¬ 
lebre p.isso dei Promessi Sposi, ove Mtmzoni 
sostituàice il proprio pathos peutecipe ■? indi- - 
retto al muto linguaggio dei gesti - la testa 
chinata sul braccio, il pianto - sembra che 
l’impossibilità di dare una voce autonoma e 
cosciente al personaggio femminile poiaa es¬ 
sere il segno del suo costitutivo appartenere, 
anche nella consapevolezza deH'Autore, alla 
schiera di quelli «che passano sulla terra sen¬ 
za lasciare un vestigio». Il dramma delle mas¬ 
se anonime, sepolte dal silenzio della storia, 
si dà cosi in un’unica cancellazione con il - 
ruolo aiasico del personaggio femminile: os¬ 
sia della vittima, che qui trova appunto la sua • 
espressiva figura, articolando, nelle molte for- 
me del silenzio, il suo particolare linguaggio 
scenico. - i 

Ma se d’altra parto è vero, con Rosenzweig, ^ 
che l’eroe tragico è colui che rivela la propna 
realtà rei proprio fondamentale silenzio, al- _ 
lora, anche con Ermengarda, siamo appunto • 
presso quella parola negata che porta la tra¬ 
gedia stessa a manifestarsi nella sua cruciale 
compiutezza. a. ' • « «. <• 

Alessandro Manzoni 

«Adelctii», Marsilio, pagg. 294, lire 18.000 
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Occhi che vedono 
profondo Cainyon 

U n attento corredo glcse, dal portoghese, di 
di ragguagli anato- spagnolo, dairitaliano, dal 
mici, nienti con di- desco. Basta che paghino 0, 
stacco operativo ' dal titolo, una dolente met 2 

Hctlla ira fìnA 1>^ cì 


U n attento corredo 
di ragguagli anato¬ 
mici, nienti con di¬ 
stacco operativo 

_ dalla voce narran- 

te, quella ■ della 
dottoressa Kay Scarpetta, capo 
deH'ulliclo di medicina legale, 
scandisce le pigine del ro¬ 
manzo Oggetti di reato di Patri¬ 
cia D. Comwell, edito da Mon¬ 
dadori. La carne umiliata e ol- 
lesa delle vittime, viene sezio¬ 
nata e scrutata con una atten¬ 
zione positiva e rassicurante 
che rimanda a Conan Doyle e 
al suo duplice sguardo di me¬ 
dico e di detective. Ma ia socie¬ 
tà su cui la dottoressa Kay la 
calare il suo appassionato ri¬ 
gore è quella di un’America 
che assomiglia aH’Italia. dove 
è tutto inganno e trulla. Contro 
il degrado assoluto la dottores¬ 
sa oppone l'eccellenza di quei 
suoi occhi rigorosissimi e di 
quelie sue mani operose e in¬ 
clementi: può bastare cosi, a 
ben vedere, e si vorrebbe che 
tanti come Kay Scarpetta, 
guardassero ovunque con at¬ 
tenzione mai spenta. Però alia 
dottoressa piace anche il rum 
e sarà proprio questa vocazio¬ 
ne. che le larà. risolvere il caso: 
c anche Tunionc di dedizione, 
sapienza e piacere ben coltiva¬ 
to 6 da tenere d’rx:chio. 1 - ' 

Lo sguardo di Kurt, il prota¬ 
gonista del romanzo, edito 
sempre da Mondadori, Basta 
che paghino, ù invece quasi 
astratto, e soprattutto imparte¬ 
cipe. Kurt vive a Milano, ò una 
•marchetta», uno di quei ragaz¬ 
zi che si vendono ai bordi delle 
strade. Per Kurt non c’è nulla 
che meriti neppure un accen¬ 
no di passione. Kurt si oltre a 
vecchi, a giovani, a colti, a roz¬ 
zi e 'basta che paghino» non è 
però la dichiarazione di chi in¬ 
tende arricchire, perché fierli- 
no l’avidità, in [ondo, è un sen¬ 
timento, e qui i sentimenti de¬ 
vono essere per sempre scac¬ 
ciati oppure mai avvertiti. Della 
miseria assoluta, espressa in 
ogni torma e in qualunque oc¬ 
casione, possiamo renderci 
conto, se lo vogliamo, solo noi 
lettori, e Ira l’altro, attrezzando 
magari uno sguardo da medi¬ 
co legale, come quello della 
dottoressa Scarpetta. Le case 
sono minime, gli alberghi di- 


da traslormarsi in dire apprez¬ 
zabili solo dopo ore e ore di 
sesso nei cinema, nei prati, 
nelle macchine. La scrittura è 
misurata, le cadenze ritmiche 
e leggere, la trama volutamen¬ 
te omogenea si interrompe so¬ 
lo per far posto alla brama di 
vita dei travestiti brasiliani che 
si valgono di un appetitoso tu¬ 
multo linguistico in cui galleg¬ 
giano frattaglie desunte daH’in- 


INRIVISTA 

Nell'ultimo romanzo di Raffaele Nigro Tiniziazione di un ventenne puglie- - - 
se alla malavita organizzata. Assieme all’arricchimento facile con la vio- Il DOSCO S^CrO 
lenza e la droga, lo spazio per la cultura e la poesia dcUs. OclturB- 


glcse, dal portoghese, dallo 
spagnolo, dairitaliano, dal te¬ 
desco. Basta che Pechino è, lin 
dal titolo, una dolente metafo¬ 
ra di fine secolo: lo si potrebbe 
definire: "Cronache del defini- 
, rivo tramonto dell'utopia con¬ 
seguente all’assoluto trionfo 
dei capitalismo». Anche f>er- 
ché, al di là dcH’assolula opa¬ 
cità che governa ogni sequen¬ 
za. le "marchette» non manca¬ 
no di offrirci altri indizi e altri 
nascondimenti, a proposito, 
perfino di chi spense le spe¬ 
ranze e di chi allevò alla nau¬ 
sea invece che alla voglia di vi¬ 
vere davvero. Kurt legge perfi¬ 
no dei libri e. alla line ael libro, 
avverte che esiste, addirittura, 
un poco di dolore. 

Su Votò le Hùros, splendido 
debutto del belga Jaco Van 
, Darmael, Incombono almeno 
duo spettri: uno è quello, pre¬ 
sente anche nel titolo, del "fine 
millennio», l’altro è quello che 
rimanda alle remote «toten- 
■' tanz» borgognone che suagen- 
rono al grande Huizinga, di de¬ 
finire «autunno del medioevo» 

' quelloche, per gli altri, era il ri- 
nascimento. Questa insoppor¬ 
tabile vita che Totò-Thomas 
- pretende addirittura di non 
aver vissuto perché un altro 
bambino si è sostituito a lui 
nella culla e gli ha rubalo la 
sua vera esistenza, è però pre- 
' miata dalla struggente presen¬ 
za di una sorellina che spre¬ 
merebbe una vocazione da 
pedofilo anche nelle persone 
' più ostili a Nabokov, tanto è 
colma di fascino e di bellezza. 

• Ma perché Totò si ostinerà a 
dire che nella sua vita non c’è 
stato niente, .se ha avuto una 
sorellina cosi? Forse solo per¬ 
ché lei è morta tanto presto? - 

Una autentica speranza roo- 
' seveltiana si insinua nel secon¬ 
do tempo di Gran Canyon. Il 
cuore detta città di Lawrence 
Kasdan, quando si racconta di 
■ un regista che riempiva di hor- 
, ror ben calcolato i suoi film, 
. ma s’accorge della connessio¬ 
ne possibile tra le cupe nefan¬ 
dezze di cui si fa evocatore c la 
pugnalata a una gamba vibra¬ 
tagli da un ladruncolo simile ai 
«mostri» dei suol film. Dunque 
' ' si può perfino tentare, con suc¬ 
cesso, di fare qualcosa per gli 
altri, dice Kasdan, e insinua in 
noi il dubbio intorno ai gesti, 
alle presenze, alle premure di 
cui siano o potremmo essere, 
' protagonisti. Però è ancora 
' questione solo di sguardo: il 
suo bravissimo Kevin Kline ha 
' occhi che vanno oltre il tavolo 
' anatomico della -dottoressa 
Scarpetta, oltre l'opaca miseria 
' delle «marchette» milanesi, ol- 
‘ tre la commovente autocom¬ 
miserazione di Totò. Occhi 
che vedono il canyon nella sua 
profondità e nel suo significa¬ 
to. ^, 


Sparare con Orazio 


GIUSEPPE CANTARANO 


NICOLA FANO 


A rminio è un ragaz¬ 
zo come moltissi¬ 
mi. Studia Lettere 
airUniversità di 
Bari, cerca di por- 
tare a termine una 
tesi su Orazio. Gira la Fhiglia al¬ 
la guida di un furgone Merce¬ 
des adattato al trasporto di ba¬ 
re: suo padre ha una ditta di 
pompe funebri ben introdotta 
nella zona dell’Ofanto. Ma 
dentro a quello bare c’é il ca¬ 
davere della cultura contadina 
rivestito d'un miracolo econo¬ 
mico ormai in putrefazione. 
Arminio è il protagonista del 
nuovo romanzo di Raffaele Ni¬ 
gro: si intitola Ombresutt'Ofan- 
to, lo pubblica - come i prece¬ 
denti Fuochi del Basento e La 
Itaronessa dett'OHuento - la ca¬ 
sa editrice Camunia. È un ro¬ 
manzo che parla dell’iniziazio¬ 
ne di Arminio alla malavita or¬ 
ganizzata. Un libro pieno di 
ammazzamenti e violenze: 
pieno di fango (che si raggru¬ 
ma sulle scarpe di chi odia la 
campagna) e di puzzo di con¬ 
cime; e pieno di rifiuti che si 
accumulano negli interstizi 
della società, lasciando spazio 
sufficiente al passaggio clan¬ 
destino di chili di polvere bian¬ 
ca. È per il controllo del mer¬ 
cato della droga tra Puglia, Ba¬ 
silicata. Campania e Calabria, 
infatti, che si sfidano e si ucci¬ 
dono le bande rivali. Arminio 
diventa un ingranaggio di que¬ 
sto meccanismo per eccesso 
di indifferenza: tutti accumula¬ 
no inutili ricchezze sperando 
di colmare il proprio vuoto di 
ragioni, sperando di riempire il 


buco scavalo daH’indiffcienza, 
appunto. Anche Arminio, po¬ 
co più che ventenne, rischia di 
venire strangolato dal mecca¬ 
nismo perverso ma alla line 
riesce a salvarsi facendo leva 
sulla propria cultura. Per 
e.scmpio, sulla poesia di Ora- • 
zio, suo avo e conterraneo. 

La prima domanda è obbli¬ 
gatoria: dopo due libri 
d’amblentazione storica, 
«Ombre sall'Oianto» fa I 
conti direttamente con la 
contemporaneità. Una brut¬ 
ta contemporaneità, per al¬ 
tro. ■ 

Questo nuovo romanzo chiu¬ 
de una parabola organica. 
Con ! fuochi del Basenlovo\evo 
raccontare l’utopia repubbli- ■ 
cana contadina, l’aspiranzio- 
ne al governo di una terra pro- 
pna e al disvelamento del se¬ 
greto della scrittura da parte 
del contadini. Con La barones¬ 
sa dcirOliuento ho analizzato 
il rapporto fra intellettuali c ari¬ 
stocrazia nel Meridione d’Ita¬ 
lia: partendo dalla considera¬ 
zione che la borghesia, qui in 
Puglia, è una classe di nascita 
relativamente recente. Con 
Ombre sutt'Ofanto non potevo 
evitare di pormi la domanda 
conclusiva: che cosa é acca¬ 
duto a questa gente dopo l’ab¬ 
bandono delle terre, dopo la 
caduta del miraggio industria¬ 
le. dopo la morte della cultura 
contadina? 

E che cosa si è risposto, allo- 
rs? 

Mi .sono risposto che ormai sia¬ 
mo tutti malati di insoddisfa¬ 
zione. L'industria del benesse¬ 
re cl costringe a vivere di desi¬ 




Raffaele Nigro 


deri ma poi, quando pure riu¬ 
sciamo a far fronte a questi de¬ 
sideri accumulando o^eti do¬ 
rati e inutili, continuamo a 
sentirci vuoti. 

Ma questo suo è, formal¬ 
mente, un romanzo sulla 
malavita . organizzata. ' La 
mente va necessariamente 
al grandi modelli della lette¬ 
ratura sulla mafia, però tra 
' «Ombre sull’Ofanto» e I ro¬ 
manzi di Sdasda, per esem¬ 
plo, c’è poco o nulla in co¬ 
mune... 

Sciascia si occupava delle col¬ 
lusioni Ira mafia c i^litica; io 
ho cercalo le ragioni antropo- 
logiche che stanno alla base 
della scelta malavitosa. Le ho 
trovale nell’Immobilismo .so¬ 
ciale. nei desideri repressi e 
condizionati: - tutti vogliono 
cambiare vita, tutti vogliono 
una vita firmata. In questa 
chiave ho identificalo tre luo¬ 
ghi particoiarmenle simbolici: 


innanzi tutto la Fiera del Le¬ 
vante che é come la città degli 
oggetti e della vanità; poi il co- 
vo del boss malavitoso che. di . 
conseguenza, è lo specchio 
nel quale quella città-fantasma < 
si riflette, è una grotta nella 
quale il boss accumula inutil¬ 
mente i Imiti dei suoi furti; infi¬ 
ne Napoli, che vedo come un 
luogo nel quale la società ha 
digerito il benessere c vive ac¬ 
canto ai rifiuti di quella stessa 
digestione. ■ - • t- 

Armlnlo, Il protagonista, vi¬ 
ve quasi In slmbuMl con la - 
' poesia di Orazio. DI più: vie¬ 
ne assoldato dal boss per - 
stendere le sue memorie e in 
questo si sente slmile a Ora- 
tdo, «assoldato» a propria 
volta da Mecenate. Non c’è 
un paradosso pericoloso In . 
tutto dò? In fondo Arminio è 
un uomo che sceglie la vio¬ 
lenza, che ammazza I nemi¬ 
ci, che trasporta la droga. . . 

■ Attr.iverso Orazio volevo rap¬ 
presentare le radici culturali di 
questo mondo. Ma mi serviva ' 
anche per chiarire i termini di 
una domanda costante: è giu¬ 
sto ricorrere al mito quando in¬ 
torno abbiamo una realtà or¬ 
renda? Non solo: perché que- 
. sta violenza convive con la cul¬ 
tura? Per e.scmpio Pietro Maso 
- il ragazzo che ha ucci.so i ge- 
, nitori - ha fatto le scuole, deve 
essersi pur imbattuto in temi 
' storici, magari anche filosofici. ' 
Ebbene: a che cosa è servito ! 
tutto ciò se, alla fine, non ha i 
avuto titubanza ad alzare la 
mano annata contro i propri ■ 
genitori? , . , , . ,. ' 

Appunto: questa domanda ' 


lascerebbe supporre una 
sconfitta sostanziale della 
cul.tura. La cultura «profon¬ 
da' - come quella di Orazio 
- è Impotmte di fronte alla 
violenza. È questo dò che 
voleva dire? 

No, non é cosi. Perché il mio 
personaggio, alla fine, trova la 
forza per sottrarsi al gioco, per 
fuggire la violenza e anche per 
inviare la testimonianza scnlta 
di quanto ha visto e saputo ai 
rappresentanti dello Stato. Se 
amvti a questa conclusione - 
voglio dire - lo deve anche alla 
sua cultura, alla memoria delle 
sue radici. , 

C’i; un’altra contraddizione, 
nel romanzo: in Arminio la 
passione per Orazio convive 
eoo un Uoguagglo volut^ 
mente adatto, televisivo. È 
una contrapposizione volu¬ 
tamente stridente? Ricerca¬ 
ta? ,1 ' 

Scrivendo questo libro ho lavo¬ 
ralo intorno a un linguaggio 
verosimile rispetto ad Arminio, 
che è il personaggio narrante. 
La sua cultura è fatta, si, di 
Orazio c dei miti della sua ter¬ 
ra, ma ò fatta anche di cinema, 
di televisione, di rock. Non è 
un caso, infatti, che egli creda 
semfire di vivere in un film e 
che ogni volta cerchi il riferi¬ 
mento cinematografico • più 
adatto a spiegare Te sue emo¬ 
zioni,.. Dalle mie parti, molti vi¬ 
vono con I piedi in una campa¬ 
gna ostile e la mente tra i grat¬ 
tacieli di Manhattan, questa è 
la contraddizione che volevo 
desciivero. . 


CHARYN, GREEN, GRIMALDI, MACHIAVELLI: GIALLI MINORENNI 


«Mi chiamo Martin. Ho cin¬ 
que compleanni. Il 6 agosto,' 
il 9 novembre, il 5 gennaio, il 
20 marzo, il 34 giugno...». Ini¬ 
zia cosi II Prtnàpe e Martin 
Moka di Jerome Chaiyn, fa- ' 
moso anche in Italia, autore 
di una guida-inchiesta su 
New York (Metropolis) e di 


numerosi romanzi ' (Panna 
. Maria e II pesce gatto). Il 
Principe e Martin Moka è in¬ 
vece un giallo, un giallo parti¬ 
colare perchè dedicato ai 
bambini. E’ uno dei titoli del¬ 
la nuova collana, nata per 
. iniziativa di una piccola casa 
editrice torinese, diretta da 


Antonio Monaco, che dopo 
aver affrontato i grandi temi 
delia pace e della guerra, 
deU’ecoIogia, della società 
futura, dopo aver pubblicato 
le inchieste di Amnesty Inter¬ 
national. affronta ora il cam¬ 
po della letteratura per i ra¬ 
gazzi, proponendo una serie 


di «gialli» scritti apposta per i 
ragazzi e di sicura qualità. -, 

Citiamo alcuni altri titoli: Il 
cappio al cotto di Laura Gri- ' 
maldi. La notte dei fantasmi ’■ 
di Julien Green. Le mani insa- ’ 
guinate di Marc Villard, Il mi¬ 
stero dell'alpe di Pinuccia 
Ferrari e Stefano Jacini. Tra, 


le prossime uscite di maggio: ' 
Catto e i suoi compagni <i\\jo- 
riano Machiavelli. Alice ne! 
paese dette lettere di Roland ' 
Topor e Chi ha ucciso Minu ■ 
Sonòon di Joseph Perigot. «i ' 

! volumetti sono tutti rile¬ 
gati e illustrati. Prezzo tra le 
ottomila e le diecimila lire. , 


I nterrogarsi i.ulla 
natura ha sempre 
voluto dire cercare 
di cogliere spccu- 
aaaa lativamcnte l’rnig- 
ma deir/m'zio, il 
principio originario della vita. 
Sin dai Greci, tuttavia, questa ■ 
impresa estrema della ragione - ■ 
si ù invariabilmente risolta in 
uno scacco gnoseologico. È 
cosi che la storia della filoiofia 
può essere legittimamente in-. 
tepretata come la drammatica 
registrazione di questi dispera¬ 
ti fallimenti. Come la storia, in¬ 
somma, di una inquietante e 
reiterata sconfitta. Malgrado la 
razionalizzazione operata dal • 
pensiero -- tecnico-scientriico, 
che di volta in volta l’ha conce¬ 
pita in chiave fisica, chimica, 
ecologica, biologica, astrono¬ 
mica, cosmologica e via dicen¬ 
do, la natura, nella sua essen- ■ 
za, continua ancora a solfarsi ’. 
a qualsiasi incursione conosci¬ 
tiva. Del resto, non aveva Era- 
dito sentenziato già nel sesto 
secolo avanti Cristo che «la na¬ 
tura ama nascondersi»? Eppu¬ 
re essa si mostra. Si mosti a in 
tutto il .suo splendore e nella 
sua terrificante mostruositl. Si ’ 
mostra ‘ poeticamente '• nella 
quiete di un bosco dop<a la r 
tempesta, ma si mostra anche 
tragicamente nello strazio di un ' 
corpo irrimediabilmente dila¬ 
niato dal male. Nell’un caso e r, 
nell’altro, tuttavia, il senso di - 
qucH’apparire ci sfugge Ci,, 
sfugge fierché il pensierc- ra- ■ 
zinnale, quello che, per ir.len- 
derci, procede sulla scorbi del ■ 
principio di non-contraddizio- ^ 
ne. si trova in presenza di un ■ 
paradosso logico insormonta- ' 
bile. Che é dato dal fatto pier • 
cui, l’uomo che intetrog.a la ■■ 
natura risulta essere, contem- ' 
poraneamcnle, soggetto e og¬ 
getto dell’interrogazione stes- ' 
sa. L’uomo non è astraneo alla ;, 
natura, cioè aH’oggetto del suo >, 
interrogare, anzi, ne fa costitu¬ 
tivamente parte. Ma egli dilferi- 
sce sempre daH’oggetto del - 
suo interrogare, ovvero dalla - 
natura. La quale non e qualco¬ 
sa d’altro nspetto aH'ucmo, 
che se l’uomo non e la poetica 
quiete à\ un bosco dopo la tem- ■ 
pesta, né il tragico strazio di un 
, corpo dilaniato dai male. • 
Pensare la natura, dunque, ^ 
vuol dire pensare queste tipo- 
rie. Pensarla, cioè, lenendo ' 
conto di questo ineludibile pa¬ 
radosso. Poiché è solo soggior- 
nando in questo parad'asso , 


che si potrà resistere alle odier¬ 
ne tentazioni idolatriche rap¬ 
presentate, per un verso dal 
caia.strofismo ecologico, per 
un altro verso dall'ingenuo ot- • 
tim'ismo tecnocratico della ra¬ 
gione scientifica. 

Paradosso, che vuol dire 
•contrario alla comune opinio¬ 
ne». ma anche asserzione «in- . 
credibile e meravigliosa», C ap¬ 
punto il titolo della nuova nvi- 
sta di filosofia fondata da Mas¬ 
simo Cacciali, Sergio Givone, : 
Carlo Sini e Vincenzo Vitiello. : 
Il pnmo ' fascicolo, ; appena s 
uscito, fa parte di una sorta di ' 
«trittico» dedicato alla nflessio- - 
ne sulla natura. Dialogo sulla 
natura é infatti il suo titolo. I • 
contributi tematici sono di Sini, 
Givone. Gasparotti, ma contie- . 
ne anche una selezione degli 
Scritti leoretico-filosofici di No- ■ 
valis, introdotti da Desideri e ' 
un saggio di Cacciati. Gli altri i 
due fascicoli, che usciranno ' 
nel corso dell'anno, sono dedi¬ 
cati, -invece, ai rapporti tra ' 
Ethos e natura e a quelli tra JVo- ■ 
tura c Souranatura, Nel 1993, * 
inoltre. «Paradosso» sarà dedi¬ 
calo al tema del male, che sarà 
affrontato in chiave tcorct'ica, ' 
etica ed escatologica. 

Ma ha senso proporre una f 
filosofia della natura neH'elà i 
della tecnica? Sicuro che ha 
senso. E lo ha proprio perché ' 
non si può accettare fatalisti¬ 
camente la devastazione del- ^ 
lanatura operata dalla tecnica. T 
Ma non si può accettare nean- , 
che la moralistica esortazione - 
ad «un uso razionale o umano. ' 
della tecnica». Non si tratta, 
cioè, ingenuamente «di salva- : 
guardare la natura», proiché la f 
devastazione coinvolge anche ' 
la soggettività umana. Per que- , 
sto é necessario (are appèllo s 
ad un’«etica del pensiero» che ' 
intende ., capovolgere . etica- ' 
mente i nostri interessi c modi¬ 
ficare il senso del nostro fare. 
delle nostre pratiche sul mon- • 
do. Non c'è bisogno, dunque, i 
come scrive Sini. di una redu- - 
cazionealla natura (perscola- ^ 
resche diligenti, i cut padri non " 
possono far altro che conti¬ 
nuare • rinqulnamenlo per ' 
mantenerle agli studO, ma.di '. 
una vera c propria formazione 
del soggetto e iniziazidrié al ; 
soggetto, 0 aH'etica del sogget- ■ 
to». ■ 1 

' ■ . ■ • ‘ ■ ** * ‘"'* ■•* 

«Paradomo» quadrimetilrale 
di filosofia n. I, Pagus edizioni 
1992, pagg. 154,lire21.500.‘. 
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DISCHI - Raffinata Diane 
per serate soft 




DIEGO PERUGINI 


O nore alla «viaggia¬ 
trice dell’Arkan- 
sas»: toma Michel- 
le Shocked folk- 
singer vagabonda 
e accanita eplora- 
trice di suoni e generi. "The Ar¬ 
kansas Traveler (Mercury) è il 
quarto album, quello che com¬ 
pleta una personale trilogia 
; deirartista. tesa a ricercare e 
sviscerare le proprie radici cui- ’ 
■ turali. Short Sharp Shocked e ’ 
CopifafrrSuw'ng.scguitiall’esor- 
, dio ruspante e un po' improv- 
" visato di Tezos Compare Topes, 

{ mostravano diverse ispirazioni 
di questa smilza cantautrice. 

J" capace di ballate scarne e in¬ 
tense come di blues fiatistici c ' 
r ricchi di swing. The Arkansas 
froue/er allunga il tiro e sloggia • 
mirabili esempi di tradizione 
popolare: il rock awicente di 
33 Rpm Soul. il country danza- 
bile di Contest Corning, le colo¬ 
rite «irish di Ooer thejfjfgfkBMI 
(registrata a Dubliii&<m''gli 
Hothouse Flowers) pim¬ 
pante vena di Shocking Hands 
(un vecchio brano della guer¬ 
ra civile americana), lo stile 
blucgra.ss di Prodiga! Daughter 
con violino in evidenza e me¬ 
morabile finale strumentale. ■ 
Dlsco davvero bello, sessanta ■ 
minuti di suoni acustici e pia¬ 
cevolissimi, di gran classe. -- 

Più risaputa ma comunque • 
avvincente la proposta di Me¬ 
lissa Etheridge. cantautrice 
rock dal grintoso piglio e la 
chioma bionda: il terzo album, 
NeuerEnough (Island), ospita 
la coasueta messe di rock 
semplici ed efficaci (Ain't II 
Heauy e Meet Me in thè Back) ,< 
alternati a ballale intease ed 
, emozionali (The Boy Feels 
Strange c Keep It Precious) e a 
un paio di inopportune con¬ 
cessioni al gusto del pop indu- 
stnale (2001 c Must Be Crazy - 
for Me). Melissa è brava e vo¬ 
lenterosa, e soprattutto vanta 






CStS '•'SS- H '-A- : 


una voce roca e intensa, tra le 
migliori del nuovo rock al fem¬ 
minile: manca forse un guizzo 
geniale in più, quello che le 
permetterebbe il definitivo sal¬ 
to di qualità. Alla prossima. 

A proposito di superbe ugo¬ 
le celebriamo il tributo di Dia- 
neSchuura una magnifica sel¬ 
va di signore del jazz: Billie Ho- 
liday, àrah Vaughan, Ella Rtz- 
gerald e molte altre vengono 
omaggiate da una moderna re¬ 
gina del jazz. In Tribuie (Grp) 
contiene brani immortali co- 
< me The Man / Love. Sweet 
Giorgia Brown. 'Round Midni- 
ght e Sophisticated Lady che 
Diane rende alla sua maniera, 
senza cercare sterili emulazio¬ 
ni o spingere a improbabili 
confronti: il disco è raffinalo c 
gradevolissimo, ideale per se¬ 
rale romantiche e momenti 
«soli». - - 

Concludiamo con un’altra 
voce di tutto rispetto, nera fino 
al midollo: Chaka Khan vete¬ 
rana della «black-music», sfor¬ 
na oggi un prodotto piena¬ 
mente in linea con la moda 
ballerina del momento. Pas.sa- 
ta attraverso più sostanziose 
prove col gruppo dei Rufus 
una ventina circad’anni faevi- 
vace interprete di brani di Prin- 
ce. Stevie Wonder e Quincy Jo¬ 
nes nel decennio scorso, la ric¬ 
cioluta Chaka si prepara a lan¬ 
ciare il nuovo The ux>man / Am 
(Warner Bros). 

Tredici brani moderni e ca¬ 
lati nel clima delle discoteche 
più «in»: ritmi accesi, sonorità 
artificiali, campionature e me¬ 
lodie scolastiche si contrap- 
’ pongono a una voce sensuale 
' c caldissima. Il risultato è. nel 
suo genere, notevole: anche se 
sappiamo Chaka capace di 
ben altre prodezze. Magari 
bazzicando i sentieri del fusky 
e del rhythm and blues e la¬ 
sciando ad altri le gioie cllimc- 
re della «dance». Coraggio. ' 
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Una tavola da «Dleter Lumpen» 

FUMETTI - Intrigo 
in Tunisia con ironia 

GIANCARLO ASCARI 


E sistono dei filoni 
narrativi in cui par¬ 
rebbe che tutto sia 
stato detto, scritto, 
filmalo, disegnalo; 
al punto che di¬ 
vengono, questi, cataloghi di 
lucghi comuni. Paradossal¬ 
mente, alcuni dei luoghi co¬ 
muni più diffusi sono i luoghi 
esotici. L’awenlura ambienta¬ 
ta in paesi lontani, su .scenari 
affascinanti, con al centro un 
protagonista dal pa.ssato tor¬ 
mentoso. e un meccanismo a 
cui e quasi impossibile aggiun¬ 
gere qualcosa di nuovo, se non 
la qualità formale. Da questo 
punto di vista «Dietcr Lumpen» 


di Pellejero e Zenlner, un volu¬ 
me recentemente edito da Mi- 
' lano Libri, è inappuntabile. Si 
tratta indubbiamente di uno 
dei migliori svolgimenti a fu¬ 
metti del tema awentura-intri- 
go-esolismo, con quel tanto di 
ironia che è indispensabile nel 
toccare oggi argomenti cosi 
déià vu. Chi sa un po' delle va¬ 
rie .scuole di disegno europee 
conosco la grande bravura tec¬ 
nica degli spagnoli, ma anche 
la loro propensione a cadere 
in un sogno unpo' scolastico e 
di maniera. Non é questo il ca¬ 
so di Rubeu Pelleiero, che rie¬ 
sce invece ad essere uno 
.straordinario concentrato di 


tutto quanto è stato finora fatto 
di meglio nel fumetto d’avven¬ 
tura. da Milton Canili a Hugo 
Pratt. - 

Nelle tavole di questo libro, 
chi volesse, potrebbe trovare 
immagini adatte ad illustrare 
qualunque situazione tipica 
dell’Iconografia del romanzo 
esotico: suk arabi, coccodrilli, 
templi indiani, società segrete, 
giungle amazzoniche, agguati 
mortali. In più. va dato atto al ' 
disegnatore di uno stile nitido 
ed efficace, c della capacità di 
presentare nelle sue pagine 
una cura del colore assoluta¬ 
mente rara. Il colore nel fumet¬ 
to é generalmente sottovaluta¬ 
to, consideralo spesso quasi 
un accessorio per colmare il 
vuoto tra i neri delle figure, 
senza mollo aggiungervi, «Dic- 
ter Lumpen» è invece una vera 
festa per chi ama vedere usata ‘ 
la tinta in tutte le sue gamme, 
dalle più tenui alle più forti, 

^ con sfumature che sanno sot¬ 


tolineare esattamente il clima 
del racconto; nello stesso mo¬ 
do in cui la fotografia illumina ’) 
il cinema. 

Canovaccio della storia è la 
sequenza delle avventure di un 
giovane tedesco, dal revocati- 
vo e improbabile cognome, ’. 
catapultato dall’India al Brasi¬ 
le, da Parigi alla Tunisia. Lo 
sceneggiatore, rargentino 
Zentner, ha saputo costruire v 
con rapidi accenni e un bricio- ' 
lodi follia, il passalo del nostro 
Lumpen, per coagulare poi 
l’intreccio in un lungo episo- 
dio che vede protagonisti un • 
pallone aerostatico pilotato da 
un commendatore italiano, ■, 
movimenti Indipendentisti ara- -, 
bi. la gendarmeria francese e ; 
gli onnipresenti Irulesi; il tutto 
ambientato nella 'Tunisia degli . 
anni 30. Gli episodi si sviluppa- - 
no Ira improvvisi sfalsamenti • 
narrativi e colpi di scena ben 
misurali, riuscendo a coinvoi-, 
gere e divertire prersino chi 
pensava che dopo «Casablan- , 
ca» ci fosse ben poco daag- 
giurigerc al tema. Per ottenere : 
questo risultato gli autori sono ' 
nusciti a creare una galleria di ( 
personaggi secondari capaci 
di muovere sentimenti di affet- ' 
to e complicità. Ci sono infatti - 
un piccolo ragazzo arabo, il pi-, 
Iota di aerostati, il nero che ha 
trovato l'eterna giovinezza e ' 
un agente deH’Interpol, che 
sanno ben scavare una loro ' 
nicchia nella memoria del let- ' 
tore. Va detto poi che il piota- - 
genista non brilla certo per ri- , 
gore morale, ma discende da ! 
quella genia di avventurieri al¬ 
la Tom Jones a cui infine si 
perdona tutto per la loro im¬ 
mensa faccia di bronzo; faccia 
che, nel caso di Dictor Lum¬ 
pen, ricorda vagamente e op- ■ 
portunamenle quella di Jean 
Paul Beimondo. - - ■ 

, Il gioco é dunque dichiaralo ' 
in partenza e tutti i segni stan¬ 
no Il a mostrare che si viaggia ' 
sulla rotta dell’escapismo e del l 
divertimento puro; senza perù 
quella retorica delle avventure 
come catarsi che rende spesso f 
stonateanaloghc operazioni, ' 
Se dunque a volte vi prende la 
voglia di albe rosa e tramonti ' 
viola, di citta na.scoste nelle fo- ’ 
reste e di piccoli bar nei porti ' 
dell'Egeo, qui li potete trovare 
pronti da consumare. E alla fi- • 
ne della storia, c’é anche un 
bel finale. . 


DISCHI - Bruno Ganz 
recitante nell'Egmont 


PAOLO PETAZZI 


A Beethoven e 
Bralnms .sono dedi- ' 
cali • i due duschi 
più recenti di Clau- 
, dio Abbado con i • 
«suoi» Berlincr. Il . 
primo è una registrazione dal ; 
vivo, e con il titolo «Beethoven ; 
in Berlin» ripropone il concerto 
del 31 dicembre 1991 in un so¬ 
lo compact di 78 minuti (Dg 
435617-2) con le musiche di, 
scena per VEgmont di Goethe, l 
l’ouvcnure Leonora ///.l’aria da 
concerto Ah perfido e la Fanta¬ 
sia op. 80. Non è un program¬ 
ma comune: accanto a una se¬ 
ducente pagina giovanile, l’a¬ 
ria del 1796, cantata assai be¬ 
ne da Cheryl Sruder, c’è un’o- ' 
pera interessante e in parte irri- , 
solla come la Fantasia (1808), ' 
ma la presenza forse più pre¬ 
ziosa è quella delle musiche ■ 
per V^mont (1809/10), delle • 
quali solo la mirabile sintesi ' 
costituita daH’ouverture è co- ' 
munemenle nota, e che giusta¬ 
mente sono affiancale alla 


Leonora m. 

, Goethe non ricambiò mai la 
venerazione che per lui nutrì 
Beethoven, e anche ascoJan-. 
do le musiche per VEgmont si ' 
: intuisce perché: Beethoven ' 
' esalta l'eroe caduto per la li¬ 
bertà, forzando in una propria 
prospettiva univoca i significati - 
del dramma, e mettendone 
quasi tra parentesi altre impli¬ 
cazioni. La arroventata tensio- : 
ne espressiva del linguaggio 
beethoveniano, che suscitò 
sempre diffidenza in Goethe, 
nella interpctazionc di Alaba- 
do rivive con evidenza trasci¬ 
nante, nervosa, aliena da ogni 
retorica, ma frutto di uno scavo 
che npercorre dall'mtemo le 
ragioni di questa musica. (The- ' 
lyl Studer è bravissima nei due 
mirabili canti di Klarchen, Bru¬ 
no Ganz e uno splendido reci¬ 
tante: dispiace solo che sia sta¬ 
to omesso il secondo Inter¬ 
mezzo, - . -i-r ' - - 

Il disco brahmsiano com¬ 
prende la Quarta Sinfonia, le 


RADIO - Tutti i sogni 
continuano a morire all'alba 


MARTINA GIUSTI 


C hi non ricorda la 
mitica pubblicità ' ' 
dell’Olio „ Sasso? 
L’uomo, " l’attore , 
Mimmo Craig, che - 
correva sui prati li- - 
bero e felice, con sottofondo 
musicale «Il Mattino» di Gricg e • 
un bel pancione. Poi improwi- 
samente il brusco risveglio. Era 
solo un incubo. «La pancia ' 
nonc'ùpiù» ■--- - - - 

Accendi la tua radio la mat¬ 
tina, verso le nove meno un 
venti su Radio 1, e sentirai la ", 
stessa musichetta. L’invito è / 
ancora in un mondo dei sogni, t 
La trasmissione ha un titolo l'¬ 
inequivocabile «Chi sogna chi ■' 
chi sogna che» (c la musiche!- ' 


ta di Grieg serve appunici ad 
evocare l'argomento: a molti r* 
infatti «Il mattino» rammenta ' 
l'olio, la pancia, e quindi il so- , 
gno). A condurre in studio c’è 
Il professor Giuseppe Dona- - 
dio, psicanalista junghiano. La 
scaletta del programma, dura¬ 
ta venti minuti, è semplice 
semplice. Tre o quattro telefo-, 
nate di alcuni radioascoltatori - 
che raccontano un loro sogno ' 
(devono prima inviare una let- ' 
tèra alla trasmissione spiegan- ' 
done i contenuti). Il professo- ; 
re, in quattrexinque minuti 
circa lo interpreta. ■£' impossi- -- 
bile andare mollo a fondo in ' 
cosi poco tempo, senza cono¬ 
scere nessuno di voi personal- 


Variazioni su , un tema di 
Haydn c Nenie per coro o or¬ 
chestra (Dg 435349-2). La stu- ; 
penda interpretazione della > 
Quarta è la degna concliuiione : 
della nuova registrazione delle [ 
sinfonie di Branms con i Berli- ( 
ner Philharmoniker Abbado : 
coglie con forte drammaticità i 
(ma sempre con sorvegliatissi- ■ 
mo controllo c con una ric¬ 
chissima sottigliezza di sfuma- < 
■ ture) il carattere di «ultima» _) 
sinfonia che Brahms intendeva ' 
attribuire alla (Juarta. le pro¬ 
spettive cupamente apocalltti- ■ 
che della Passacaglia finale, le ; 
accensioni violente che a tratti * 
si aprono nella profonrin, vela- ! 
ta mestizia del primo tempro. . 
L’intensità espressiva sempre ' 
calibratissima di questa inter- > 
prelazione di Brahms sembra ' 
nascere, ancora una volta, da f 
una straordinaria, rivelatrice f 
acutezza di analisi Non ultimo \ 
motivo di interes.se del disco è i 
la presenza di Nànie su testo di ' 
Schiller, un lamento funebre j 
' scritto nel 1881 prcr il pittore ’ 
Ansclm Feuerbach. La profon¬ 
da suggestione di que.sio pez- ; 
zo raramente eseguilo sarà px;r ' 
molti una scoprerta: merito an¬ 
che deH’opporruna scella di ' 
registrare insieme le opere sin- ' 
foniche . e . quelle ■ corali - di 
Brahm.s. • -, i r ■ ... u. < . 


mente, senza sapere la vostra 
storia» dice Buonadio al.a si¬ 
gnora che ha appena raccon¬ 
tato un incubo che la persegui- ' 
ta da anni in cui un uomo la in- ; 
.segue c alla fine lei vola nella- ; 
ria. E lo ripete sempre, in ogni ‘ 
trasmissione.*-... - ■ 

Ma. a metà tra donna Letizia - 
c un buon cartomante, dà an- "■ 
che saggi consigli, in quei po- ) 
chi minuti. «Signora, ma non ~ 
.sarà che lei pensa che a cin- »,■ 
quant’anni la sua vita affettiva 
e finita? Ma via pensi un pio’ " 
più a lei, oltreché a figli e iiipo- L 
tini». Un’altra ha sognato che i 
guida una macchina senza Ire- .' 
ni c non riesce a dominarla " 
•Qui ci vuole una terapia. C'é i 
qualcosa che lei non control- - 
la». E’solo un sogno, ci diceva * 
la mamma da piccoli qu.tndo t' 
ci svignavamo spaventati. «La 
pancia non c’è più». Ma, .si sa, i 
c’è bi^no anche di certi prò- ' 
fessori: domani è un’altra not¬ 
te , , 
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